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Netta operazione centrista-confindustriale 

Mazzotta capolista de 
a Milano affianca Carli 

Rognoni declassato 
Ma Craxi nega l'attualità dell'alternativa e si affìda al «confronto programmatico» con 
De Mita - Berlinguer: un governo centrista determinerebbe instabilità e tensioni sociali 

Alla riflessione dei 
lavoratori cattolici 
di ENZO ROGGI 

T * ON. PICCOLI, facendo 
*^ finta dì prendersela con 
la «povertà di temi elettorali 
del PCI», ha mandato ieri un 
messaggio implicito al capo
cordata del suo stesso partito 
per dirgli che la DC non può 
consentire coi tentativi di «so
luzioni tecnocratiche» e di 
•vanificare le conquiste socia
li». Prendiamo atto di questa 
sensibilità del presidente de 
che (forse lui non se ne è ac
corto) reca un altro granello 
di verità alla gran verità che 
cerchiamo da tempo di far e-
mergere: e cioè che esiste 
proprio, ed è esattamente 1' 
oggetto di questa disputa elet
torale, un tentativo ben coor
dinato di forze politiche e di 
potentati economici, di dare 
l'assalto alle conquiste sociali 
e la scalata alla tolda di co
mando del Paese. 

Ed è anche vero che i nostri 
temi elettorali sono «poveri»: 
pensate che noi ci occupiamo 
e preoccupiamo dei contratti 
di lavoro che avrebbero dovu
to essere firmati da un pezzo 
se è vero che vi fu un solenne 
accordo in gennaio addirittu
ra controfirmato e garantito 
dal governo. Andate a vedere 
se c'è traccia di un simile te
ma «povero» nei discorsi e 
nelle interviste di leader tito
lati della DC. 

Ma nulla potrà nascondere 
il fatto che su questa campa
gna elettorale pende la spada 
minacciosa di una voluta acu
tizzazione della conflittualità 
sociale che, se è opera anzi
tutto del gruppo dirigente del
ia Confindustria, confida su 
colpevoli omissioni del gover
no-garante e sulla tacita o e-
splicita solidarietà della DC. 
Non un attivista dei PCI ma 
Pierre Camiti ha ieri notato 
che obiettivo del padronato è 
di rimettere in discussione i 
diritti sindacali avendo esso 
posto la questione di chi co
manda in fabbrica e, quindi, 
di chi comanda nella società; 
e che il governo ha assunto de
cisioni di politica economica 
in contrasto con gli obiettivi 
promessi (ad esempio con dis
sennate decisioni sulle tariffe) 
che hanno impedito il rientro 
dall'inflazione. Dunque dei tre 
protagonisti dell'accordo di 
gennaio, uno — la Confindu
stria — punta al ricatto, un 
altro — il governo — è impo
tente, e l'unico a dover pagare 
tutto dovrebbe essere il terzo: 
i lavoratori. Bene, i lavoratori 

si faranno sentire con lo scio
pero del 27. Noi saremo al lo
ro fianco e ci permetteremo 
di ricordare che Merloni il suo 
partito se l'è scelto e non vo
terà scheda bianca. Non vote
rà scheda bianca Carli che si è 
candidato con la DC. 

Ma rientra nel nostro ruolo, 
e nei nostri temi «poveri», non 
solo dislocarci sul fronte giu
sto dello scontro sociale, ma 
indicarne chiaramente le im
plicazioni politiche poiché se 
e vero che i lavoratori dipen
denti costituiscono il bersa
glio più diretto e esposto di un 
tentativo di restaurazione, è 
anche vero che si vuol abbat
tere questo bastione per dila
gare su tutta l'area delle con
quiste sociali e dei rapporti di 
potere. L'oggetto di questo 
scontro è politico, tanto è ve
ro che, per la prima volta da 
decenni, la vetta del capitali
smo italiano non si limita a 
condizionare e contrattare 
una mediazione politica ma a-
spira, nominativamente, a en
trare in prima persona alla 
guida politica di una proget
tata nuova fase di ristruttura
zione economico-sociale. Le 
forze produttive del paese 
hanno interesse a correre 
questa avventura? Non cre
diamo. Non crediamo che 
questo paese possa trovare 
stabilità e ripresa con una 
sterzata a destra. 

Può darsi che la candidatu
ra del dr. Carli nella DC resti 
ancora per un po' mimetizza
ta nel suo scopo reale ma è 
certo che essa non costituisce 
un episodio di spicciolo fian
cheggiamento ed è altamente 
probabile che costituisca l'e
pisodio di assaggio proprio di 
quelle «soluzioni tecnocrati
che» che il candido Piccoli di
ce di paventare. «Tecnocrati
che» e centriste. La scelta di 
Mazzotta come capolista a 
Milano, con Carli nel primo 
collegio senatoriale della cit
tà, è un segnale inequivoco. Il 
paese paga già un prezzo a un 
tale scambio. De Mita l'ha 
sintetizzato nella parola «ri
gore». Resta solo da specifi
care che si tratta del «rigore» 
di quelle forze che (per citare 
ancora Camiti) si sono presi 
38.000 miliardi dallo Stato in 
nome della ripresa economi
ca e che hanno dato in cambio 
la più alta disoccupazione che 
l'Italia abbia mai conosciuto. 
I lavoratori cattolici hanno di 
che riflettere. 

Le vittime del raid sudafricano 
Un'immagine delle vittime della sanguinosa aggressione 

aerea sudafricana su un quartiere di Maputo. la capitale del 
Mozambico: tre lavoratori; due sono donne, di una fabbrica 
distrutta dal bombardamento. La condanna del mondo al 
regime razzista di Pretoria. A PAG. 7 

ROMA — Roberto Mazzottai 11 portabandiera democristiano 
della restaurazione centrista, sarà il capolista de per la Came
ra a Milano, affiancando la candidatura di Guido Carli al 
Senato. La sua scelta, avvenuta a scapito di un leader demo
cristiano del prestigio di Virginio Rognoni, è la conferma più 
netta e inequivoca del disegni de: Il partito dì De Mita abban
dona le residue ipocrisie e decide di presentarsi come il pilota 
della spinta a destra di settori industriali e politici. Il disegno 
di questi settori fa da sfondo al confronto elettorale e punta, 
come avverte oggi Enrico Berlinguer dalle pagine di «Repub
blica» (il quotidiano riporta un ampio confronto tra il segre
tario del PCI e la redazione del giornale), a «mettere sotto il 
tallone la classe operaia, il sindacato e le forze politiche che 
ne difendono eli interessi». 

Nessuno può più a questo punto fingere di negare che la 
scelta sia davvero tra centrismo e alternativa, tra un tuffo 
pericoloso nel passato e la possibilità di un reale cambiamen
to del Paese. E una singolare coincidenza che Craxi abbia 
scelto proprio il momento in cui i progetti democristiani di
ventano lampanti per sancire dalle colonne dell'«Avanti!» — 
ma questo sarà l'elettorato a stabilirlo — che l'alternativa 
democratica «non è una proposta politica di attualità», anzi 
addirittura non è nulla di più di «un'araba fenice, che ci sia 
ciascun lo dice, dove sia nessun lo sa». È possibile che il PSI 

(Segue in ultima) Antonio Caprarica 

Annuncio CGIL, CISL e UIL 

Nessuna garanzia 
per i contratti 
Lo sciopero 

è confermato 
La DC, secondo un dirigente deli'UIL, a-
vrebbe chiesto una sospensione della lotta 

ROMA — Solo la firma dei 
contratti, almeno di quello 
del metalmeccanici (che dia 
affidamenti anche per tessili 
ed edili), potrebbe fermare lo 
sciopero generale di venerdì 
che raccoglie e amplifica la 
mobilitazione di questi gior
ni. In caso contrario — han
no detto Lama, Camiti e 
Benvenuto in una conferen
za stampa unitaria — la mo
bilitazione avrà una netta 
valenza politica, e nelle piaz
ze di tutt'Italia i dirigenti 
sindacali diranno senza 
mezzi termini che se il mini
stro Scotti non ce la fa, per
ché la sua solerzia non basta 
in assenza di un pronuncia
mento esplicito dell'insieme 
del governo, sia il presidente 

del Consiglio, Fanfani, ad 
assumere la diretta respon
sabilità di un intervento che 
rispetti lo spirito e la lettera 
dell'accordo del 22 gennaio. 
In questo modo Lama, Car-
niti e Benvenuto hanno an
che messo la Federazione u-
nitaria al riparo da una rid
da di voci, forse anche stru
mentali, su una sorta di ba
ratto sullo sciopero. 

Il segretario generale della 
UILM, Veronese, parlando 
con i giornalisti nel corso del 
consiglio generale della FLM 
a Torino, ha riferito di un'i
potesi della DC, di cui Scotti 

Pasquale Cascella 

(Segue in ultima) 

Il compagno 
Novelli 
rieletto 
sindaco 
a Torino 

Il compagno Diego Novelli è 
stato ieri sera rieletto sinda
co di Torino alla terza vota
zione con i suffragi del grup
po comunista. PSI e PSDI 
hanno votato scheda bianca. 
Si apre ora la delicata fase 
della costituzione della 
Giunta. A PAG. 2 

Pauroso incidente su una ripida strada al Lago di Garda 

Bus cade nel precipizio 
Era stracarico: 14 le vittime 

Subito arrestato il proprietario 
Tredici anziani pellegrini tornavano da una gita ad un santuario - Uccisi con l'autista - Il mezzo non poteva 
trasportare tanti passeggeri - La sbandata sul terreno viscido per la pioggia, abbattuto il muro di protezione 

Dai nostri inviati 
TIGNALE — Alcune coperte 
macchiate di sangue, il mu
ricciolo di protezione abbat
tuto per cinque metri e, in 
fondo, in un groviglio di al
beri e cespugli, lungo un 
pendio ripidissimo, la car
cassa di un pullmino rosso, 
frammenti di lamiera sparsi 
qua e là, un vetro ancora in
tatto, sospeso tra i rami di un 
frassino. Poco più sotto un 
sedile rovesciato tra i rovi. 

Sono gli ultimi segni, in
sieme con pochi curiosi del 
paese, della tragedia che è 
costata la vita a 14 persone. 
Pellegrini giunti a Tignale 
da Monza, in una giornata di 
pioggia e di vento al Santua
rio di Monte Castello, che da 
750 metri domina un lago di 
Garda scuro come il cielo. La 
visita si era conclusa. Un 
pullmino stava riaccompa

gnando i pellegrini lungo la 
strada stretta in ripidissima 
discesa ai piazzale sottostan
te. L'autista ha perso il con
trollo, una sbandata sul ce
mento del fondo stradale vi
scido. Il muretto di protezio
ne è stato spazzato via: poi il ' 
salto, una ventina di metri, 
frenato solo dagli alberi. No
ve sono morti sul colpo, gli 
altri durante il trasporto all' 
ospedale di Salò. 

Il Santuario di Monte Ca
stello si raggiunge da Tigna
le: dopo aver percorso la 
Gardesana occidentale, co
steggiando il lago. L'ultimo 
tratto è una strada in salita e 
tutta curve: da una parte il 
precipizio verdissimo di ulivi 
che apre alla vista il Garda e 
i monti ancora innevati della 
sponda orientale. Dall'altra 
parte un muro di dolomia, 
giallo e tormentato. Tutto il 

tragitto è costellato di cartel
li che avvertono: pericolo di 
caduta massi. In cima, a Ti
gnale, il torpedone dei turisti 
monzesi si è fermato. Non 
può proseguire fino al San
tuario: la strada, non più di 
un chilometro, è troppo ripi
da e stretta, con curve im
possibili. Bisogna trasborda
re su un pullmino, un Merce
des Benz. Lo guida Luciano 
Ferrari, 49 anni (nato a Tor-
bole Casaglla, classe 1934) ex 
vigile urbano di Tignale, ora 
in pensione. Tutti i giorni, 
decine di volte al giorno, da 
circa un anno Ferrari tra
sportava visitatori al San
tuario. I turisti qui, soprat-

Oreste Pivetta 

Elio Spada 

(Segue in ultima) 

Mostruosa sentenza contro militanti curdi 

In Turchia 35 condanne a morte 
Ecco la democrazia dei generali 
ANKARA — Malgrado l'annuncio sulla convocazione di ele
zioni politiche a novembre (annuncio che aveva suscitato la 
pronta soddisfazione del ministro Colombo), il ritorno della 
democrazia nella Turchia dei generali appare come una tra
gica illusione. Ieri la Corte marziale di Diyarbakir ha pro
nunciato una mostruosa sentenza nel maxi-processo contro i 
militanti .del partito socialista curdo: ben 35 imputati sono 
stati condannati alla pena di morte, ad altri 28 è stato inflitto 
l'ergastolo, mentre 331 sono stati condannati a pene detenti
ve varianti da tre a 36 anni. Si tratta come si vede di un 
verdetto di una durezza inaudita, che la dice lunga sulle reali 
intenzioni del regime del generale Evren. Il quale — secondo 
le stesse cifre ufficiali — aveva già comminato dopo il golpe 
altre 117 condanne alla pena capitale. 

Valtellina, una catastrofe 
Oltre tremila 
abbandonano 
le loro case 

Sedici i morti e sei i dispersi - Oltre a quel
la di Tresenda altre zone sono in pericolo 

VAL VENOSTA — La statale dello Stelvio invasa dal torrente che scende da Montechtaro 

Benzinai 
in sciopero 
per due 
giorni dalle 
22 di ieri 

ROMA — Da ieri sera alle 22, pompe di benzina chiuse su 
tutto il territorio nazionale. Fallito un tentativo di mediazio
ne al ministero dell'Industria, le organizzazioni sindacali dei 
gestori (Faib e Flerìca) hanno confermato ieri la chiusura per 
due giorni di tutti gli impianti. Solo venerdì mattina alle 7 i 
benzinai riapriranno. La manifestazione vuol denunciare Io 
stato di disagio della categoria, di fronte — dice un comuni
cato — «alla netta chiusura delle società petrolifere in merito 
alle richieste di riconoscimenti economici immediati avanza
ti dalle organizzazioni sindacali». 

Interviste sull'astensionismo / Alberto Asor Rosa 

«Non votate scheda bianca. Ve lo dice 
uno che ha lasciato il Parlamento» 

SONDRIO — È tornato il so
le. Un sole incerto, ancora in 
lotta con le nuvole che, a 
frotte, continuano a scaval
care le montagne, sfrangian
dosi contro le cime. Non è 
ancora il bel tempo, ma ba
sta per dare una tregua al di
luvio che, da settimane, sem
bra sciogliere i pendii in rivo
li d'acqua e di fango. Basta 
per scaldare le ossa fradice 
dei soccorritori ancora al la
voro tra le macerie di Tre
senda e di Valgella. Si scava 
e si scruta il cielo senza trop
po ottimismo. I meteorologi 
annunciano altra pioggia, e 
già a sera il manto delle nubi 
era tornato compatto e mi
naccioso. Il pericolo conti
nua. 

E si continua a contare i 
morti. Lunedì sera, la som
ma totale dei corpi ritrovali e 
di quelli ancora dispersi era 
17. Ieri era salita a ventidue e 
si teme non sia quella defini
tiva. In prefettura ascoltia
mo la fredda recita dei dati 
ufficiali: 16 deceduti, sette 
dei quali già identificati; sei 

Nell'interno 

dispersi — un'attesa senza 
speranza — 20 feriti, due dei 
quali in gravi condizioni. Poi 
l'elenco delle evacuazioni già 
effettuate: hanno lasciato le 
proprie case 3.205 persone in 
tutto, tra Valdisotto, Bormio, 
Tegllo, Valfurva, Aprica (do
v'è stato evacuato anche 11 
municipio), Tirano, Bianzo-
ne, Villa di Tirano, Verblo, 
Colonna e Campodolcino. 
Ma sono molti altri i paesi e 
le frazioni sulle quali la mon
tagna fradicia continua ad 
incombere come una spada 
di Damocle. 

E non solo nella zona dei 
vigneti, quella dì Tresenda, 
dove la tragedia ha calami
tato l'attenzione dei più. Il 
fronte della catastrofe è am
plissimo e percorre tutta l'al
ta valle, oltre Bormio, incu
neandosi negli stretti cuni
coli della Valdidentro, della 

Massimo Cavallini 

(Segue in ultima) 

ALTRE NOTIZIE A PAG. 5 

•Umberto Eco è stato molto affet
tuoso a scrivere che ho lasciato la 
Camera per far politica all'Universi
tà. E certo in parte è vero. Ma non è 
giusto nascondere che se ho smesso 
di fare il deputato è stato per un atto 
di sfiducia. I luoghi della politica, in 
Italia, sono molto malati*. Asor Rosa 
non usa mezzi termini. E parla con 
un tono rassegnato, da «addio alle 
armi». Fa un certo effetto sentirgli 
adoperare la parola sfiducia. Asor 
Rosa ipercritico, Asor Rosa iperpoli-
tlco, Asor Rosa polemico: è questa 
l'immagine che i mass-media ci han
no consegnato in questi anni. E a 
questa immagine lui aderiva senza 
proteste. Del resto se la tradizione o-
peralsta, dalla quale proviene, si era 
in questi anni attirata più di una 
frecciata polemica era proprio per 1* 
eccessiva Insistenza sui temi del de
cisionismo, del comando, e non certo 
per effimere concessioni al disimpe

gno. 
•La politica è la continuazione del

la guerra con altri mezzi»: è la frase 
di Cari Schmitt che in un certo perio
do più circolava tra i discepoli della 
sua area culturale. E poi il Partito, 
l'Organizzazione, l'«autonomia del 
politico». Certo, è vero: la sua più fa
mosa polemica partì sul concetto 
delle «due società»; gli emarginati, 
diceva, costituiscono ormai un mon
do di linguaggi e di valori separato 
dai partiti e dalle istituzioni. Ma 
quella provocazione intellettuale era 
sorretta da una forte tensione di ri
cerca di «nuovi soggetti politici». Ed è 
anche vero che la sua più recente po
lemica col gruppo dirigente del Pei 
era nata da un saggio sulla «felicità» 
che Asor proponeva tra gli obiettivi 
di un movimento progressista. Ma, 
anche in quel caso, lo spunto del sag
gio era l'analisi dei programmi di go
verno dei partiti della sinistra e non 

certo una vaga ispirazione da guru 
degli «arancioni». Anche in questi ul
timi tempi, da «intellettuale puro* 
con la sua «Letteratura Einaudi» ha 
aperto una discussione culturale sul
lo storicismo non certo priva di con
tenuti politici. E, al solito, ha scate
nato reazioni a non finire. Il più ag
guerrito è stato il socialista Furio 
Diaz che ha parlato di «macerie cul
turali». Insomma da dove nasce oggi 
la «sfiducia*? 

— Asor, il tuo è davvero un «addio 
alle armi*? 
Non nel senso che dici tu. II fatto è 

che sono rimasto traumatizzato dal
la esperienza parlamentare. E dopo 
due anni ancora ci ripenso. La politi
ca italiana vista da li mi è sembrata 
una gigantesca sala di specchi defor
manti. Il che Induce spesso il deputa
to a essere insieme miope e presbite. 
Miope perché non vede più in là del 
Parlamento. Presbite perché, nello 

stesso tempo, immagina che l'ogget
to che ha di fronte (sia pure una leg
ge e una discussione decisiva), valga 
solo per sé e non per il quadro com
plessivo in cui è inserito. Ecco, sfug
ge la visione della società. Poi parle
remo della scheda bianca, intanto ti 
dico che bisogna capire la gente, non 
esorcizzare™ E poi senti: bisogna 
smetterla col dividere il mondo in 
politici e in intellettuali. Fanno tutto 
i politici, poi quando c'è qualche te
ma rilevante, come é oggi l'astensio
nismo, si va dagli intellettuali a chie
dere cos'è l'impegno. Troppo facile. 
Il linguaggio politico così, resta sem
pre cifrato, misterioso... 

— Ma non sarà così proprio perché 
è passata la pratica del-
IVautonomia del politico* l'idea di 

Ferdinando Adornato 

(Segue in ultima) 

La polizia sequestra a Milano 
35 chili di eroina purissima 

Trentacinque chilogrammi di eroina pura, sul «mercato* un 
valore di 21 miliardi, sono stati sequestrati ieri a Milano. 
Erano nascosti in un TIR olandese. Cinque arrestati, tra loro 
tre turchi e un libanese. A PAG. 5 

Siccità: 1.300 miliardi di danni 
Misure urgenti chieste dal PCI 

La siccità ha già prodotto un danno valutabile a mille e 300 
miliardi di lire. La denuncia è venuta Ieri dalla Confcoltivato-
ri che ha anche accusato l'inerzia del governo. Immediati 
provvedimenti chiesti dal PCI. A PAG. 6 

Il Pentagono: esistono migliaia 
di ordigni USA al gas nervino 

Il «Washington Post* ha reso pubblico un documento del 
Pentagono che ammette l'esistenza di «centinaia di migliaia» 
di ordigni al gas nervino. Una parte consistente di queste 
pericolosissime armi atomiche è dislocata in Germania. 

A PAG. 7 

Juve-Amburgo gran finale 
(in TV, rete 2 alle 19,55) 

Dopo dieci anni la Juve, stasera, ha la Coppa del Campioni a 
portata di mano. Si realizzerà il sogno di Boniperti e compa
gni? Si ripeterà contro I tedeschi dell'Amburgo la finale di 
Madrid? A PAG. 21 
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Ieri sera al terzo scrutinio 

Novelli sindaco 
coi voti PCI 

Schede bianche 
da PSI e PSDI 

I motivi della scelta fatta da socialisti e 
socialdemocratici - Applausi dai pubblico Diego Novelli 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Fumata bianca, a Palazzo civico, 
dopo 64 giorni di crisi. Ieri sera, Diego Novelli 
è stato confermato sindaco di Torino. È pas
sato alla terza votazione, quand'era suffi
ciente la maggioranza semplice, con il suf
fragio soltanto del 33 consiglieri comunisti. I 
socialisti, hanno ancora una volta espresso il 
loro orientamento in favore di una giunta di 
sinistra ed hanno votato scheda bianca con
fermando le loro riserve sulla candidatura. 
Anche i socialdemocratici, che non facevano 
parte della precedente maggioranza, hanno 
deposto nell'urna scheda bianca, per espri
mere una posizione di «non ostilità» nel con
fronti di un uomo largamente rappresentati
vo e stimato in tutti gli ambienti, e di una 
coalizione di sinistra. Le opposizioni hanno 
fatto convergere 1 loro voti su un candidato 
laico, ma senza troppa convinzione: l liberali 
e 1 repubblicani sanno benissimo che, con 
una DC fortemente compromessa in questo 
scandalo delle tangenti (sette dei suoi uomini 
sono sotto inchiesta), l'unica alternativa ad 
una giunta con il PCI sono le elezioni antici
pate. 

All'annuncio che Novelli ce l'aveva fatta, il 
pubblico che riempiva la tribunetta della Sa
la Rossa e l'androne del Municipio dal quale 
aveva seguito la seduta del consiglio attra
verso un altoparlante, ha applaudito caloro
samente. Una manifestazione di stima ed af
fetto, fra le tante tributate al sindaco da 
quando 11 ciclone giudiziario si è abbattuto 
sull'amministrazione torinese. Novelli ha 
ringraziato il gruppo comunista per avergli 
confermato la fiducia ed ha accettato l'inca
rico con riserva. Ha infatti di fronte a sé un 
caso politico assai delicato e di non facile so
luzione: nel poco tempo che rimane prima di 
formare la nuova giunta e presentare il bi
lancio preventivo per l'83, dovrà tentare di 
ricucire un rapporto con il PSI, il cui contri
buto è essenziale sia per l'elezione degli as
sessori che per l'approvazione del documento 
finanziarlo. 

Il «problema Novelli» i socialisti lo hanno 
posto immediatamente dopo i clamorosi 
provvedimenti giudiziari. Al sindaco hanno 
rivolto accuse immotlvate e Ingiuste, dando 

francamente l'impressione di volerlo colpire 
soltanto perché, Indirizzando alla magistra
tura l'ing. Antonio Deleo, direttore della «In
tergraph», aveva fatto il proprio dovere di 
amministratore e pubblico ufficiale. Alcuni 
esponenti locali del PSI sono giunti addirit
tura ad insinuare il dubbio che egli sapesse, 
perché doveva averglielo raccontato Deleo, 
dei rapporti non proprio limpidi tra alcun 
assessori e il faccendiere Adriano Zampini; e 
che volesse tendere un tranello agli alleati di 
giunta, non parlandone con nessuno e non 
bloccando in tempo una delle delibere che poi 
sarebbero state incriminate dalla magistra
tura. 

Novelli ha subito replicato, ricostruendo 
minuziosamente i suoi colloqui cun il diretto
re della «Intergraph» {'non mi accennò mai ad 
amministratori pubblici, ma soltanto «J un 
millantatore, tale Adriano Zampini; e comun
que gli dissi che avrebbe fatto bene a parlarne 
anche con il vice sindaco Biffi Gentili») ed ag
giungendo che, quindi, non poteva avere il 
benché minimo sospetto su una delibera del 
resto perfettamente in regola (imo vi pare che 
se avessi avuto qualche dubbio l'avrei votata?'). 

Nonostante 1 chiarimenti, i socialisti han
no continuato ad attaccare il sindaco, atti
randosi reazioni sdegnate e provocando un 
vero e proprio moto dell'opinione pubblica in 
favore di Novelli. Il PCI ha sostenuto il suo 
uomo più rappresentativo sin dal primo mo
mento. 

E così, si è andati avanti per due mesi, con 
i due partiti della sinistra fermi sulle rispetti
ve posizioni. Ieri sera la situazione si è in 
parte sbloccata. Ma adesso il sindaco riuscirà 
a ristabilire un «contatto» e a convincere i 
socialisti ad ammorbidire il loro atteggia
mento? Nel PSI, il fronte «anti Novelli» sem
bra si stia assottigliando, mentre s'ingrossa 
la schiera del dirigenti convinti che è stato 
un errore, un errore grave, essersi spinti 
troppo in avanti, fino a porgli un veto. Il PCI 
ora è disposto a formare una giunta monoco
lore «a termine». Ma, sostiene, dopo il 26 giu
gno, ognuno dovrà assumersi le proprie re
sponsabilità, fino in fondo. 

Giovanni Fasanella 

La definizione delle candidature scatena la protesta della periferia 

Vitalone è di nuovo in lista 
ROMA — Il caso politico più 
clamoroso sulle candidature 
democristiane è stata ieri la 
designazione del centrista Ro
berto Mazzotta, vice segreta
rio della DC, quale capolista 
della circoscrizione di Milano, 
scalzando così il ministro de
gli Interni Virginio Rognoni. 

Ma la giornata di ieri ha 
fatto registrare anche la rivol
ta dei feudi de contro la signo
rìa di De Mita. Dalla Calabria 
all'Umbria, dalla Sicilia alla 
Puglia ieri è stato un susse
guirsi di notizie che segnala
vano i malumori della perife
ria de contro le scelte compiu
te a Roma per le candidature. 

Nel comprensorio calabrese 
di Vibo Valentia l'opposizione 
ha vestito i panni della rivol
ta: un paio di stazioni sono 
state occupate a più riprese 
per l'intera giornata. I de loca
li vogliono che al Senato torni 
Antonino Murmura, parla
mentare dal 1968. Il lungo 
conclave romano della DC a-
veva, invece, designato in 
quel collegio — il secondo del
la Calabria per lo scudocro-
ciato — il sindacalista della 
CISL Paolo Sartori. 

Le proteste non si sono fat
te attendere: una cinquantina 
di sindaci minacciavano di di
mettersi in massa dalla DC; !? 
sezioni del comprensorio an
nunciavano di non presentare 
le liste de nei Comuni dove si 
vota anche per le amministra
tive; settori della CISL face
vano scendere in sciopero 
buona parte dei dipendenti 
comunali di Vibo Valentia 
provocando il blocco delle 
procedure elettorali in corso; 
il parroco Onofrio Brindisi si 
rivolgeva direttamente a De 
Mita segnalando «il profondo 
turbamento e la reazione ge
nerale dalle conseguenze im
prevedibili» per 1 esclusione 
del Murmura; i dirigenti loca
li della DC scrivevano a Sar
tori annunciandogli «la ricu
sazione della candidatura». 

Un crescendo di iniziative 
sfociato in un'occupazione 
della stazione di Vibo, Pizzo 
protrattasi per oltre due ore e, 
nel pomeriggio, l'occupazione 
della stazione di Eccellente 
durata anch'essa lunghe ore. 

Ora è rivolta nei feudi de 
Calabria, stazioni bloccate 

Giornata di manifestazioni a Vibo Valentia - Mobilitato anche il parroco - Andreotti impone 
l'ex magistrato: dimissioni a Lecce - Malumori in Umbria e in Sicilia - Il caso Tambroni 

La «nuova» DC, alla fine, ha 
dovuto cedere alle pressioni 
dei feudi, abbandonando Sar
tori, il quale, come è costume, 
ha ringraziato e ha rinunciato. 

Ma, a proposito di «nuova» 
DC, quale volto rappresente
rà nel primo collegio senato
riale pugliese Claudio Vitalo
ne, discusso ex magistrato 
della Procura di Roma? Si di
ce che la sua (ri)candidatura a 
Tricase sia stata imposta da 
Giulio Andreotti. Fatto è che 
il segretario e l'intero comita
to provinciale de di Lecce si è 
dimesso nella notte dall'inca
rico anche perché nel collegio 
di Lecce gli hanno mandato il 
sindacalista della CISL Nino 
Pagani. La DC locale protesta 
proteggendo i signori del feu
do (gli esclusi sono Giacinto 

Urso e Alessandro Aerimi). 
In Sicilia — dopo le dimis

sioni di Ernesto DÌ Fresco, 
fanfaniano, uscito in libertà 
provvisoria da un soggiorno 
all'Ucciardone per una storia 
di aste truccate — abbandona 
l'incarico di capogruppo al 
Comune di Palermo Franco 
Arcudi che chiede un commis
sario per il comitato provin
ciale dopo l'esclusione dalle 
liste dell'ex assessore Michele 
Bonanno; Rodolfo Peria, in
vece, ha abbandonato addirit
tura la DC solidarizzando con 
Di Fresco. 

Proteste anche in Umbria,-
dove hanno scambiato per un 
•esterno» un navigato demo
cristiano come il senatore 
Learco Saporito. Il Saporito 
— come gli altri eletti nei col

legi romani — è stato spedito 
in trasferta e, precisamente, a 
Foligno-Spoleto. Ma in Um
bria questo «esterno» non lo 
vogliono ed ecco, quindi, riu
nioni urgenti, proteste, comu
nicati a Roma. 

La «nuova» DC, come si ve
de, è multi-facce. Una di que
ste è, per esempio, quella di 
Rodolfo Tambroni Armaroli, 
già sottosegretario alle Finan
ze, (ri)candidato nel collegio 
senatoriale di Macerata. Pro
prio quest'anno del senatore 
Tambroni si è occupata la 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere in giudizio — rifiu
tando a maggioranza, come 1' 
aula — la richiesta dei magi
strati. Tambroni è anche pre
sidente del Consiglio di am
ministrazione della Polywood 

ex Piovaticci). 
Un lettore di Milano — do-

pò i nostri servizi dei giorni 
scorsi e per i quali siamo stati 
minacciati di querela dal 
Tambroni — ci ha fatto per
venire una lettera (che tra
smettiamo alla Procura di Ro
ma) nella quale, oltre ai suoi 
casi personali e giudiziari con 
il senatore, afferma fra l'altro 
che «il Tambroni, in uno con il 
Carenini (P2), sin dal lontano 
1975 ha agito per interesse 
personale promuovendo, con 
pressioni e preghiere, gli uffici 
delegati dello Stato alla con
cessione di crediti a favore 
della Piovaticci-Polywood»; 
che «il sig. Antonio Pelosi, in
dicato dall'inchiesta sulla 
scandalo dei tabacchi come 
colui che consegnò il pacchet-

Nuova intesa tra PCI e PSI: candidati unici anche nel Molise 
ROMA — Dopo l'accordo per tre colle
gi senatoriali di Napoli, comunisti e so
cialisti hanno raggiunto un'altra intesa 
per i due collegi del Molise. A Campo-
basso-Isernia sarà presentata Giusep
pina Fusco, comunista, consigliere co

munale di Campobasso; nel collegio di 
Larino sarà candidato il socialista Lu
ciano Benadusi, membro della direzio
ne nazionale del PSI. L'accordo è stato 
siglato ieri mattina dai segretari regio

nali del PCI e del PSI. L'intesa dovreb
be evitare che la DC elegga propri rap
presentanti in entrambi i collegi. In 
una prima fase, alla trattativa avevano 
preso parte anche socialdemocratici, 
repubblicani e liberali. 

Per il programma incontro tra PCI e Confcoltivatori 
ROMA — Ha avuto luogo, il 23 maggio 
1983, presso la sede della Confcoltivato
ri, un incontro tra una delegazione del 
PCI, composta dai compagni Chiaro-
monte e Barca, e una delegazione della 
Confederazione dei coltivatori italiani, 
composta dal presidente Avolio, dal vi
cepresidente Bellotti e dai membri della 
giunta Bizzarri, Campii, Canestrelli, Ca

racciolo, De Carolis. La delegazione del 
PCI ha esposto le linee fondamentali del 
programma che i comunisti stanno pre
parando, in questi giorni, per le elezioni 
del 26 giugno, ed ha chiesto ai dirigenti 
della Confcoltivatori suggerimenti, in
dicazioni, proposte, anche sulla base del 
recente congresso di questa organizza
zione. La discussione si è in particolare 

concentrata sullo stato attuale dell'agri
coltura, vista come settore produttivo 
decisivo per il rilancio qualificato dello 
sviluppo, e sul ruolo delle imprese colti
vatrici. Sono stati esaminati anche i 
drammatici problemi attuali, legati alla 
siccità e ai dissesti idrogeologici. E stata 
affrontata infine la questione della ri
forma della politica agricola comunita
ria. 

to (bambolette rosse) Nebbia-
Spetrino, non è uno scono
sciuto ma il procuratore della 
fabbrica del Tambroni ed è ta
le persona di fiducia del no
stro da fungergli da segretario 
nelle assemblee ordinarie e 
straordinarie della società». Il 
«pacchetto» in questione è 
quello che, secondo l'accusa, 
conteneva la tangente di 250 
mila dollari connessa allo 
scandalo dei tabacchi esteri, 
mentre il Nebbia è consigliere 
d'amministrazione della so
cietà presieduta dal Tambro
ni e lo Spetrino è sindaco sup
plente ed è stato anche il se
gretario personale del senato
re al ministero delle Finanze. 
Questo trio (più il Pelosi) si 
ritrova negli atti giudiziari e 
negli atti societari della Poly
wood. E Tambroni è 
(ri)candidato dalla «nuova» 
DC. 

Gli «esterni» e gli «indipen
denti» sono fuggiti: fino alle 
ultime battute: l'avvocato En
zo Siniscalchi, designato per 
un collegio senatoriale di Na
poli — ha fatto sapere di ri
nunciare, come la moglie dello 
scomparso Tommaso Morli-
no, Luisa Saraceno. Un rifiuto 
è stato opposto anche dal pa
dre, Pasquale Saraceno. Im
presentabile deve essere ap
parso, invece, il «grintoso» 
confindustriale Walter Man-
delli, rimasto fuori dalle liste. 
E «no» hanno detto anche la 
figlia di Moro, Maria Fida e lo 
storico cattolico Gabriele De 
Rosa. Perfino il fratello di De 
Mita, Enrico, non ha accetta
to, come Roberto Formigoni 
(CL), Ruggero Balocchi (Lega 
democratica), Umberto Cap-
puzzo (generale), Vittorio 
Chiusano (noto avvocato) e 
via elencando. Esile anche il 
rinnovamento interno: dopo 
le riconferme in blocco per la 
Camera non si andrà oltre il 
20 per cento. 

Oggi, per la presentazione 
delle liste, sono convocate le 
conferenze stampa di DC e 
PSI. I socialisti hanno annun
ciato ieri la candidatura al Se
nato del sindacalista della 
UIL Enzo Mattina. 

Giuseppe F. Mennella 

Mezzogiorno, decisivo banco di prova 
ROMA — Il Mezzogiorno — 
anche e proprio il Sud mar
toriato oggi dalla siccità, 
simbolo dello spreco e dell' 
abbandono — come banco di 
prova di un serio impegno 
sul terreno programmatico. 
Come discriminante di una 
strategia di riforme econo
miche e istituzionali. Come 
verifica storica della politica 
europeista. È su questa gri
glia che si è sviluppato ieri 
nella Sala del Cenacolo di 
Campo Marzio, un confronto 
di proposte e di idee, di pro
blemi e di spunti di ricerca 
organizzato dal PCI proprio 
per arricchire e dare forza al
la piattaforma politica che 
sarà al centro di questa cam
pagna elettorale. 

Achille Occhetto (che, in 
qualità di responsabile della 
sezione meridionale, ha te
nuto la relazione introdutti
va) era stato netto: la richie
sta di una scelta per il Sud 
non rappresenta un artificio 
elettoralistico, ma risponde 
ad una esigenza di fondo del
la società italiana. Il proble
ma è passare dalla falsa go
vernabilità al governo dello 
sviluppo. Come? Anzitutto 
ponendo chiaramente l'o
biettivo dello scioglimento 
della Cassa tra le prime sca
denze del nuovo Parlamento. 
Alla Cassa va sostituita l'i
dea molto semplice di ricon
durre nell'ambito della pro
grammazione nazionale an
che i necessari interventi ag
giuntivi per il Sud. 

Questo richiede anche l'a
bolizione del ministero per il 
Mezzogiorno, l'istituzione di 
un fondo legato al Bilancio, 
la costituzione di una o più 
agende ad hoc, la riforma 
delle Regioni (Occhetto ha 

Lavoro, servìzi, investimenti: 
un nuovo sviluppo è possibile 

Proposte, riflessioni, esperienze in un confronto promosso a Roma dal PCI - Occhetto: «Passa
re dalla falsa governabilità al governo dello sviluppo» - Sciogliere la Cassa - Ampio dibattito 

parlato di una «nuova fase 
costituente») un fondo nazio
nale per gli incentivi alla pic
cola e media industria. In
somma, la risposta a De Mita 
è questa: vero rigore vuol di
re spostare risorse al Sud e 
spendere in modo diverso il 
denaro pubblico; fare del 
Mezzogiorno una nuova 
frontiera dello sviluppo e 
della democrazia. Da qui la 
proposta centrale dell'elabo
razione da parte delle nuove 
Camere di un piano per il la
voro nel Sud collegato al ser
vizio nazionale del lavoro e 
alla istituzione di forme di 
sostegno ai giovani in cerca 
di prima occupazione. 

Proprio il tema del lavoro 
è stato subito oggetto speci
fico della comunicazione di 
Mariano D'Antonio il quale 
ha rilevato che, semplice
mente per mantenere inva
riato il numero dei disoccu
pati di oggi, nel Mezzogiorno 
bisognerebbe creare per tut
to questo decennio 80 mila 
posti di lavoro l'anno. Ecco 
allora la necessità di inter
venti che favoriscano la di
slocazione di nuove capacità 
produttive nel Mezzogiorno; 
e, dunque, la proposta di un 
«patto per lo sviluppo e il la
voro» tra sindacati, impren

ditori e governo: ogni au
mento di produttività nel 
corso della ripresa va trasfe
rito a nuova accumulazione 
produttiva, ad investimenti 
da dislocare nel Sud. 

Ma, insieme ad interventi 
di riforma economica, si po
ne ormai una questione isti
tuzionale, come ha sottoli
neato in un'altra comunica
zione Luigi Berlinguer. L'i
nefficienza della macchina 
pubblica e l'inefficacia della 
spesa sono dovute ad una li
nea di intervento straordina
rio fondata sul paternali
smo, sulla sostituzione di 
una amministrazione locale 
ingessata con strutture ac
centrate e parallele. Quindi 
anzitutto una riforma all'in
terno delle istituzioni meri
dionali, e in particolare delle 
Regioni, per assicurare de
centramento, stabilità di go
verno, capacità di scelta pro
grammata. 

Ecco la griglia attraverso 
cui si è andati, con il dibatti
to, ad un approfondimento 
anche critico di singoli temi. 
Lo ha fatto Stefano Rodotà 
fornendo un quadro impres
sionante di come lo sviluppo 
dell'informatica ad esempio, 
anziché rappresentare una 

occasione di ripresa per il 
Sud, si è risolto in un aggra
vamento del divario produt
tivo e tecnologico. Lo ha fat
to Luciano Violante, il quale 
ha documentato la vera e 
propria crisi di legalità nel 
Sud: mafia e camorra non 
sono semplici e tradizionali 
organizzazioni criminali, ma 
partiti in piena regola che 
occupano il potere, a tutti i 
livelli, e la società civile. Lo 
ha fatto ancora Pancrazio 
De Pasquale, presidente del
la Commissione politica re
gionale del Parlamento eu
ropeo, soffermandosi sui 
guasti prodotti da una politi
ca improvvisata e non selet
tiva della CEE. di cui è re-
sponsbile anche il governo i-
taliano. 

La discussione ha così via 
via toccato tutti i problemi 
più brucianti della questione 
meridionale. Giuseppe Vi-
gnola ha dimostrato come 
gli anni peggiori per il Sud si 
identificano con le maggio
ranze e i governi dell'appena 
disciolta legislatura; France
sco Martorelli ha messo in 
guardia contro i rischi di un 
neo-separatismo egemoniz
zato dalla destra; Luisa Ta-
bet (IRES-CGIL) ha sottoli

neato la scissione impressio
nante tra caotica rilevanza 
dell'intervento pubblico e 
grande debolezza delle isti
tuzioni nel Sud; Giuseppe 
Franco (Sezione agraria) ha 
descritto le responsabilità 
dello Stato nel dramma della 
siccità; il sindaco di Taranto, 
Giuseppe Cannata, ha insi
stito sulla fatiscenza delle 
strutture del potere locale 
nel Mezzogiorno. 

Elementi proccupati, an
che sulla capacità di iniziati
va del PCI, sono stati intro
dotti da Michelangelo Rus
so, capogruppo all'Assem
blea regionale siciliana, tan
to per la caduta della campa
gna per l'abolizione della 
Cassa, quanto per certi sche-

Oggi Iglesias 
incontra 

Berlinguer 
ROMA — II segretario genera
le del Partito comunista spa
gnolo Gerardo Iglesias arriva 
oggi in Italia. Nel corso della 
giornata si incontrerà col se
gretario generale del PCI En
rico Berlinguer. 

matismi coi quali si reagisce 
all'offensiva-De Mita sul ri
gore e lo sviluppo al Nord e 
l'assistenza al Sud. Non si 
può ignorare che il problema 
dell'assistenza è reale, né 
può essere esorcizzato. Nino 
Novacco — meridionalista di 
area de — ha Invece ribaltato 
il problema, riproponendo di 
fatto tutto l'impianto assi-
stenzialistico della DC ed at
tribuendo ad esso il merito di 
aver garantito una politica 
redistributiva. 

Gli ha replicato Giorgio 
Napolitano sfidando la DC 
ad un serio confronto pro
grammatico. Che cosa pro
pone la DC? Una riforma che 
non è stata in grado di parto
rire, o la pura e semplice e-
saltazione della Casmez? E 
comunque questo partito de
ve misurarsi con le proposte 
dei comunisti per un deciso 
cambiamento della politica 
economica nazionale, un ri
lancio effettivo degli investi
menti pubblici, una azione 
capace di destinare al Sud 
una quota consistente delle 
risorse, la radicale riforma 
dei meccanismi di utilizza
zione del denaro pubblico 
per il Mezogiorno. E poi, so
prattutto, il lavoro, che deve 
essere al centro di una nuova 
politica meridionalistica. Il 
che significa definire rapida
mente anche programmi e 
strutture straordinarie per 
l'assorbimento di decine di 
migliaia di disoccupati e di 
giovani nell'attuazione di 
progetti di interesse pubbli
co. 

Giorgio Frasca Polare 

Piero Sansonetti 

Donne: bilancio di legislatura del Tribunale 8 marzo 

Qualche buona legge 
Troppe discriminazioni 
e non solo sul lavoro 

ROMA — Un partito hanno scelto di non a-
verlo. Non per questo, però, rinunciano ad 
una sede politica di denuncia, di protesta, 
dalla quale giunga — presumibilmente più 
fastidiosa che mai per il Palazzo — la loro 
voce. È il tribunale 8 marzo che si è preso 
questo compito (sede politica, cassa di riso
nanza, luogo di denuncia) illustrando, in una 
conferenza stampa che si è tenuta ieri a Ro
ma, il suo «Progetto controdonna-Contro
progetto donna». 

Una sorta di ricognizione sullo stato, spes
so deludente, di attuazione delle leggi sulla 
parità e sull'aborto, sul diritto di famiglia, 
ma anche la proposta di un «pacchetto» di 
iniziative a favore delle donne. 

Primo bersaglio delle donne del Tribunale 
8 marzo, naturalmente, l'accordo sul costo 
del lavoro che dà alle aziende la possibilità di 
assumere il 50% di lavoratori per chiamata 
diretta la cui «prima conseguenza — spiega il 
Tribunale 8 marzo — sarà una drastica ridu
zione delle assunzioni di personale femmini
le, poiché le aziende asseriscono che il costo 
del lavoro della donna è superiore a quello 
dell'uomo in relazione alla sua "funzione fa
miliare" e al ruolo di servizio sociale nell'am
bito della famiglia che viene di fatto scarica
to sulla donna». In proposito il Tribunale ha 
anche annunciato di aver inviato, proprio su 
questo argomento, una «plainte» (insomma, 
una denuncia) alia Commissione delle Co
munità europee nella speranza che questa 
possa sortire un effetto sul governo italiano. 

Ma — ieri mattina — non si è parlato solo 
di lavoro. L'aborto, la legge che lo regola
menta e la serie di abusi, piccoli e grandi che 
ogni giorno si consumano da parte dei medi
ci nei confronti delle donne, sono stati al cen
tro della Interessante relazione di Simonetta 

Tosi, dell'Istituto superiore della Sanità. Ag
ghiaccianti i dati, e non tutti noti: se in Italia 
le interruzioni di gravidanza sono state, 
nell'82,234 mila (dati del ministero della Sa
nità) l'Istituto Superiore della Sanità calcola 
che gli aborti clandestini (che si suppone ri
guardino in maggioranza le minorenni) o-
scillino tra i 200 mila e 1400 mila. Sono cifre 
da far rabbrividire e che non possono non 
indurre ad una seria riflessione sull'effettiva 
applicazione della legge, sui sabotaggi quoti
diani che questa subisce, a danno delle don
ne. 

«Noi vogliamo — ha detto Gioia Longo, 
presidente del Tribunale — che queste cose si 
vengano a sapere, che partiti, associazioni e 
sindacati tornino a confrontarsi con questi 
temi. Controlleremo e denunceremo in ogni 
sede possibili discriminazioni, sopraffazioni, 
colpevoli silenzi». Gli argomenti all'ordine 
del giorno erano tanti, forse troppi: pace, fa
miglia, giustizia, salute. £ tuttavia s'è trova
to il tempo di parlare della forma-politica: 
«Donne in Parlamento? — si è chiesto una 
giovane nel corso del dibattito — sì, ma a 
patto che si impegnino seriamente a portare 
avanti il discorso delle donne, di tutte le don
ne del movimento. Altrimenti, non ci interes
sa». 

Breve, ma preciso, in questo senso, l'Inter
vento di Carla Ravaioli, candidata indipen
dente nelle liste del PCI alla Camera. «Certa
mente — ha detto — nessun partito è ade
guato alla domanda nuova che viene dalle 
donne; ma è pur vero che occorre, è fonda
mentale, fare dei distinguo. E in questo senso 
bisogna riconoscere il ruolo svolto in questi 
annidai partiti di sinistra. Per questo, se vo
tate, non sprecate 11 vostro voto. Votate una 
donna, ma soprattutto votate a sinistra». 

Sara Scalia 

•Fermate a catena ne//e fab
briche», 'Continuano sciope
ri e agitazioni - Metalmecca-
nici settimana calda'; *Da 
Firenze a Milano a Bari cor
tei, presidi, scioperi', 'Atmo
sfera incandescente nelle 
fabbriche lombarde: questi 
alcuni del titoli dedicati dal 
giornali di Ieri alle lotte dei 
metalmeccanici contro l'ar
roganza padronale. Nei noti
ziari della radio e della tele
visione neppure una parola. 
Si parla soltanto del tentati
vo di mediazione del mini
stro Scotti. Il direttore del 
TG2, Ugo Zatterln, ha di
chiarato, a proposito del rap
porti fra politica e mezzi di 
informazione: 'Non siamo 
riusciti a operare una fun
zione di filtro fra fatti e paro
le: All'anima, se ci sono riu
sciti! Possibile che la mente 
del direttori e del redattori 
della radiotelevisione di Sta

to non venga neppure sfiora
ta dal dubbio che sarebbe be
ne dare qualche volta la pa
rola a operai, impiegati, tec
nici che aspettano da un an
no e mezzo il rinnovo del 
contratto di lavoro? SI parla 
di distacco tra Paese ufficia
le e Paese reale: ma chi con
tribuisce, venendo meno alla 
propria funzione, a creare 
questo distacco? Chi dà più 
rilievo al gemellaggio fra il 
ponte di Brooklyn e quello 
Milvio di Roma che alla bat
taglia dei metalmeccanici, 
dei tessili, degli edili? Che co
s'è il Paese reale per la RAI-
TV: Carli, Merloni, De Mita e 
pochi altri? 

m m * 

Ora sappiamo, dopo una 
lunga, spasmodica attesa, 
chi è l'uomo nuovo dei so
cialdemocratici: un certo 
Moronl, responsabile dell'or
ganizzazione del PSDI. La 

Operai? Inesistenti 
Uomini nuovi? Tanti 
Candidati? Tantissimi 
clamorosa rivelazione l'ha 
fatta ieri mattina nel corso 
della trasmissione 'Radio 
anch'io» la signora Mirella 
Chiesa, che è la vice di Moro
nl. SI discuteva del fenome
no della scheda bianca e la 
signora ha detto che I partiti 
devono esaminarlo seria
mente, che devono cambiare 
se stessi. Con 11 cuore in gola 
ho atteso la grande, sconvol
gente novità: vuol vedere che 
hanno eliminato dalle Uste I 
candidatipiduistl, gente che 
non è certo fatta per rinsal
dare la fiducia del cittadini 

nel partiti e nelle Istituzioni? 
Vuoi vedere che Pietro Lon
go dà l'esempio? Invece 
niente: è venuto fuori il no
me di questo signor Moroni 
che sarà senz'altro una per
sona degna e preparata, cer
tamente più acuta (e ci vuol 
poco) del ministro Nicolazzi 
detto 'Va pensiero' per l'i
nafferrabilità del medesimo. 
Ma pare proprio poco. Tanto 
più che la signora Chiesa, al
l'obiezione che Pietro Longo 
è un Iscritto alla P2, ha se
raficamente. replicato: «O-
gnuno ha I propri scheletri 

nell'armadio: Sarà. Ma ci 
vuole del coraggio a metterli 
capolista. 

• • * 
Mi rendo conto che è diffì

cile condensare in pochi mi
nuti avvenimenti che dura
no ore e ore. Tuttavia devo 
dire che mi lascia sconcerta
to (e non sono il solo) il modo 
come Carla Mosca e Duccio 
Guida danno conto nel GR1 
del processo 7 aprile. I pro
cessi, in uno Stato di diritto 
guai è malgrado tutto l'Ita
lia, si fanno per verificare in 
un pubblico dibattito la con
sistenza delle accuse messe a 
confronto con le affermazio
ni degli imputati. Invece nei 
resoconti del due colleghi ci 
sono molte impressioni, sen
sazioni e poco o niente noti
zie. Gli ascoltatori vogliono 
fatti, non solo considerazioni 
che hanno valore soltanto 
per chi le esprime. Altrimen

ti si ha la sgradevole impres
sione di un partito preso che 
è sbagliato per tutti ma, so
prattutto, per un ente pub
blico come la RAI-TV. 

* m m 

Ascolto un giornale radio 
al mattino presto e sento 
parlare la signora Margheri
ta Boniver, senatrice del PSI 
e candidata alle elezioni del 
26 giugno. Poco prima dell' 
una accendo la televisione 
(secondo canale) e vedo la si
gnora Margherita Boniver o-
spite, insieme a padre Davi
de Maria Turoldo, di 'Meri
diana' (la stessa rubrica che 
ci ha inflitto ripetutamente 
il cognato di Craxi, Paolo 
Pillitteri, candidato alla Ca
mera). Sul finire del telegior
nale delle 13,30 riecco Mar
gherita Boniver. Nel primo e 
nel terzo caso ha parlato co
me ex presidente della sezio

ne italiana di Amnesty In
ternational, nel secondo co
me esperta di problemi degli 
anziani. (Non avrà mica al
tre 'specializzazioni'?). 

Margherita Boniver è una 
bella signora, parla con una 
buona dizione e molta pro
prietà di linguaggio. Ma que
ste doti non possono giustifi
care la sua Invadenza alla 
radio e alla televisione. Si
gnora, c'è già *Stereo RAI 
che non vi lasci a mal; non 
ci si metta anche leti Non ci 
costringa ad aggiungere al 
lungo elenco del nostri sogni 
anche quello di poter passare 
una giornata senza vedere 
né sentire Margherita Boni
ver. Oltre tutto è una que
stione di correttezza che, pri
ma ancora della signora, ri
guarda I dirigenti della RAI-
TV. Dobbiamo fare una 
campagna come con P.P.? 

Ennio Elena 

Il PCI chiede: 
il Parlamento 
ponga fine alle 
faziosità RAI 

ROMA — Il PCI ha riproposto 
nuovamente la questione del
l'uso della RAI in questa fase 
che precede il voto. È urgente 
— afferma in una dichiarazio
ne il compagno Pavolini — 
che la commissione di vigilan
za ottenga il rispetto rigoroso 
degli indirizzi emanati per la 
campagna elettorale. «Ciò e 
necessario — aggiunge Tavo
lini — perché, notiziari, rubri
che speciali, programmi di in
trattenimento vengono spre
giudicatamente usati per pre
sentare e sostenere candidati 
di quei partiti che si sono spar
titi la RAI e la tengono sotto 
controllo». 
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Ingiustificato trionfalismo di Beagan per Williamsburg 
Ronald Reagan ha deciso 

di presentarsi al vertice dei 
sette 'grandi; a William' 
sburg, come il capitano di 
una nave che ha già le vele 
al vento sicuro della ripresa 
economica, dopo aver do
mato il più terribile uraga
no dei tempi moderni, quel' 
lo provocato dall'Inflazio
ne. E — sosterrà — ciò è av
venuto grazie alla nuova 
bussola del monetarismo, 
Non c'è dubbio che la ripre
sa negli Stati Uniti sia co
minciata già da alcuni me
si; è altrettanto vero che i 
prezzi sono sotto controllo; 
ma la barca è tutt'altro che 
sicura e non è passata in
denne attraverso la tempe
sta. Quanto alla bussola, 
poi, un recente studio pub
blicato sul settimanale eco
nomico 'Business Week* 
dimostra che è totalmente 
fuori centro. 

Il monetarismo, infatti, 
sosteneva che fosse possibi
le restringendo la quantità 
di moneta messa sul mer
cato dalla banca centrale, 
soffocare l'inflazione senza 
ridurre la produzione, il 
reddito e l'occupazione. Eb
bene, tra il 1980 e il 1982 è 
avvenuto esattamente il 
contrario: è stata la caduta 
della produzione e dei red
diti interni (insieme alla ri
duzione dei prezzi esteri e 
alla sopravvalutazione del 
dollaro) a frenare i prezzi 
all'interno. La disoccupa
zione, che ha superato il 
10% della forza lavoro, ha 
contribuito a tenere bassi i 
salari. 

La ripresa, d'altra parte, 
si è avviata soltanto dopo 
che la Federai Reserve ha 
cambiato rotta e la quanti
tà di monete è tornata a 
crescere, per otto mesi con
secutivi, ad un tasso del 
14% nettamente superiore, 
dunque, a quello dei prezzi. 
Anziché le ricette moneta
riste, sembra che abbiano 
funzionato quelle tradizio
nali. Quanto, poi, alla eco
nomia dell'offerta (quella 
secondo la quale riducendo 
le tasse ai ricchi sarebbero 
stati stimolati gli investi
menti), essa è doppiamente 
fallita: innanzitutto ha con
tribuito (insieme alle spese 
militari) ad allargare un 
deficit dello Stato che viene 

La «locomotiva» Usa 
parte frenata al 
vertice dei Sette 

Senza lo sviluppo in Europa e in Giappone la bilancia dei pa
gamenti statunitense finirà per andare sempre più in «rosso» 

pagato non solo dagli Stati 
Uniti, ma dagli altri paesi 
occidentali in termini di al
ti tassi di interesse e di fuga 
di capitali verso gli USA; in 
secondo luogo ha finanzia
to le spese per consumo 
(proprio come prevedevano 
i keyneslant). 

Una delle caratteristiche 
di questa ripresa congiun
turale, così e che viene trai
nata non dagli investimen
ti, ma dai consumi interni 
(acquisto di auto, case, elet
trodomestici, ecc.). Per gli 
investimenti tutto è rinvia
to al 1984, sostiene il capo 
degli economisti della Citi-
bank, Lelf Olsen. Ciò apre 
l'interrogativo principale di 
questa fase: quanto durerà? 
Avrà una forza tale da tra
scinare con sé anche le eco
nomie europee? Basterà, ai 
paesi del vecchio continen
te, fidarsi della 'locomoti
va* americana e attendere 
il momento opportuno per 
attaccare 1 loro vagoni? 

'Non è un boom, la defi
nirei piuttosto una mode
sta ripresa* — ha sostenuto 
William Toole, membro del 
comitato dei consiglieri s-
conomici del presidente 
Reagan, in collegamento 
diretto con l'Italia, durante 
un convegno organizzato a 
Roma dal Centro studi a-
mericani e dal S. Paolo di 
Torino (vi hanno partecipa
to tra gli altri Luigi Spa
venta, Salvatore Biasco, 
Hyman Minsky, Giorgio La 
Malfa, William Branson, 
Robert Keohane). Secondo 

l'economista americano le 
previsioni ufficiali parlano 
di una crescita del prodotto 
lordo pari al 4,7% alla fine 
dell'anno, con un'inflazio
ne del 4,5%. È un ritmo di 
sviluppo decisamente infe
riore a quello che ha carat
terizzato altre fasi di rilan
cio della congiuntura — co
me ha scritto il 'Financial 
Times* in un servizio da 
Washington. — Infatti, in 
media nel dopoguerra l'e
conomia USA è uscita dalle 
precedenti recessioni viag
giando ad un tasso del 
7,9%. Ciò conferma le per
plessità avanzate da nume
rosi economisti, anche nel 
corso di quel convegno. 

Molti sono gli ostacoli al
la ripresa: 1) i tassi di inte
resse, una volta sottratta V 
inflazione, sono troppo ele
vati scoraggiando gli inve
stimenti privati; 2) l'Incer
tezza continua nei rapporti 
di cambio tra le principali 
valute crea un enorme po
tenziale speculativo, una 
vera mina vagante sul mer
cati finanziari; 3) l'aumento 
della pressione fiscale per 
tamponare i deficit pubbli
ci finisce per sottrarre red
dito spendibile, mentre in 
fase di stagnazione è sem
pre più difficile ridurre le 
spese; 4) l'elevato indebita
mento internazionale con i 
pericoli di bancarotta se si 
riducesse il credito, ma an
che con il rischio di un con
traccolpo negativo del costi 
che l'aggiustamento finan
ziario comporta. 

Può un paese affrontare 
da solo tutti questi proble
mi, sia esso 11 paese econo
micamente più forte? 'La 
ripresa non durerà se non 
sarà coordinata* — è la 
conclusione alla quale sono 
giunti molti personaggi di 
spicco sulla scena interna
zionale (da Kissinger a 
Schmidt), forze della sini
stra europea, ma anche un 
conservatore come Giscard 
d'Estaing. L'ex presidente 
francese ha presentato pro
prio alla vigilia di William
sburg, un suo memoriale e, 
addirittura, un suo proget
to di risoluzione finale nel 
quale ha delineato una via 
d'uscita comune dalla re
cessione, appoggiando la 
proposta di Mitterrand di 
lavorare per una nuova 
Bretton Woods (cioè una 
conferenza internazionale 
che definisca le linee per 
tornare ad un sistema di 
cambi fissi e dare nuove re
gole al 'gioco* delle mone
te). Giscard è arrivato a 
parlare, persino, di un Si
stema Monetario Mondiale. 

Appare chiaro a molti or
mai, che il ritorno alla sta
bilità monetaria è una delle 
condizioni pr una crescita 
stabile delle economie (l'al
tra è il rilancio del dialogo 
con i paesi del Terzo Mondo 
e con quelli dell'Est euro
peo; la terza un negoziato 
che regoli su basi nuove gli 
scambi di merci evitando la 
trappola del protezioni
smo). Tuttavia, la proposta 

di Mitterrand rischia di re
stare in minoranza. Kohl 
non la sosterrà. Soprattut
to, gli Stati Uniti da questo 
orecchio non ci sentono. 

George Shultz, segretario 
di Stato USA, ha dichiarato 
che 'non siamo ancora 
pronti ad un sistema di pa
rità stabile tra le valute*. 
Mentre i pur timidi tentati
vi del presidente della Fe
derai Reserve, Paul Volcker 
(monetarista -pentito*) di 
ammettere la possibilità di 
un intervento americano 
sui mercati per frenare le o-
scillazionl del dollaro, sono 
stati drasticamente brucia
ti dall'amministrazione 
(che si appresta a sostituire 
Volcker con un personag
gio più omogeneo all'en
tourage del presidente). 

L'ottimismo, dunque, che 
si va diffondendo negli 
USA e che Reagan è inten
zionato a trasmettere, tro
va più scettici i partners eu
ropei, anche quelli che — 
come la Germania e la 
Gran Bretagna — si dichia
rano pronti ad agganciarsi 
al con voglio. Persino i giap
ponesi sono prudenti: «Se 
per gli altri un tasso di cre
scita del 3% può essere con
siderato un ottimo obietti
vo, per noi — sostengono l 
banchieri nipponici — abi
tuati a ritmi minimi del 5% 
nelle fasi di rilancio, è net
tamente deludente*. Quin
di, i giapponesi non sono 
molto propensi ad aprire i 
loro mercati e a frenare 1' 
aggressività delle loro e-
sportazioni. 

D'altra parte, senza uno 
sviluppo anche in Europa e 
Giappone e con un dollaro 
ancora così forte, la bilan
cia dei pagamenti america
na andrà ancor più in rosso 
e ciò spingerà verso nuove 
politiche restrittive. La cre
scita rischierà di diventare 
un fuoco di paglia. Le 'loco
motive* partono già frena
te, condizionate come sono 
— ha ammonito recente
mente Lord Nicholas Kal-
dor — nelle loro scelte dalla 
dura crisi degli anni Set
tanta e dalle tante sconfitte 
incontrate nell'uscire dalla 
«stagflazione: 

Stefano Cingolani 

Il consiglio generale dei metalmeccanici rilancia la lotta per lavoro e contratti 

La Confindustria ha scelto di pesare 
nella campagna elettorale, dice la FLM 

L'assemblea a Torino - Indetta una manifestazione nazionale per il dieci giugno nella città della Fiat - Una 
riunione degli industriali piemontesi: confronto tra Pininfarina e Piero Fassino (PCI) -1 contratti di solidarietà 

Dal nostro inviato 
TORINO — Il «partito degli industria-
li* (quello stesso partito che ha deciso 
di fornire alla DC il suo personale poli
tico per favorire un disegno di restau
razione) non ha bisogno di tempo per 
sfornare il suo programma elettorale e 
per definire la sua linea politica. La 
campagna elettorale l'ha già iniziata da 
un pezzo. La ricetta con cui affronta i 
nodi della crisi è quella di Romiti: at
tacco frontale al potere del sindacato 
nella fabbrica, decisioni unilaterali, 
blocco della contrattazione collettiva, 
licenziamenti, ricorso massiccio all'aiu
to pubblico possibilmente senza pagar 
dazio, senza rispettare gli accordi sin
dacali e gli impegni firmati davanti ai 
ministri, nella sicurezza di farla franca. 
•La Confindustrìa ha fatto la sua scel
ta di entrare pesantemente nella cam
pagna elettorale —, ha detto ieri il se
gretario nazionale Silvano Veronese a-
prendo i lavori del consiglio nazionale 
della FLM che non a caso è riunito a 
Torino. — Lo ha fatto proponendo con 
Merloni un manifesto di restaurazione 
di vecchi valori, di vecchi equilibri di 
potere, di profitto, di reddito. Il sinda
cato non può stare alla finestra*. 

La trattativa interrotta per l'ennesi

ma volta dopo diciotto mesi dalla natu
rale scadenza dei contratti; la Fiat che 
si rifiuta persino di discutere col sinda
cato l'accordo sui •cassintegrati*; e 
sempre qui, attorno a Torino,Tlndesit 
che passa alle vie di fatto e avvia la 

f)recedura di licenziamento per 1370 
avoratori e la Montefibre che smobili

ta intere linee di produzione e minaccia 
di licenziare 2200 persone: è questo il 
contesto nel quale delegati di fabbrica 
venuti da tutte le regioni e i dirigenti 
del sindacato oggi devono costruire 
una risposta. E fa risposta al «partito 
degli industriali» è già qui, alle porte. 
Non si tradurrà solo nello sciopero di 
venerdì, quello sciopero dell'industria 
che — ricorderà ancora Veronese — as
sume oggi, per la coincidenza con la 
campagna elettorale, un indubbio si
gnificato politico, il peso di uno sciope
ro generale. Non si limiterà alla grande 
manifestazione che la FLM prepara 
per il 10 giugno prossimo. Quel venerdì 
si fermeranno le fabbriche per otto ore 
e decine di migliaia di lavoratori saran
no chiamati a partecipare ad una gran
de manifestazione proprio qui, a Tori
no, città da cui è partita la controffen
siva padronale. t • 

Il sindacato non intende limitarsi a 
queste importantissime iniziative di 

lotta. Vuole rilanciare, accelerando la 
chiusura del contratto (<i/ nostro o-
biettivo è di rinnovare i contratti an
cora aperti prima delle elezioni politi
che; na detto ancora Veronese) la sua 
azione per lo sviluppo e per l'occupa
zione e lancia già da oggi un primo si
gnificativo segnale alla Fiat. Ieri, al ter
mine della riunione del coordinamento 
dei delegati del gruppo automobilisti
co, è partita una lettera per la direzione 
di via Marconi. Si chiede di rinegoziare 
da subito il «caso Fiat». Primo punto 
della nuova intesa dovrà essere il rien
tro certo di un numero consistente di 
•cassintegrati» (cinquemila al nord, più 
i duemilacinquecento nelle fabbriche 
meridionali), di avviare una fase di 
contrattazione a tappeto che consenta 
di individuare strumenti e soluzioni ca
paci di superare la cassa integrazione a 
zero ore, di stipulare in questa ottica 
contratti di solidarietà. 

-La possibilità di difesa dell'occu
pazione — ha detto Sergio Garavini, 
che nella mattinata era intervenuto ai 
lavori del coordinamento Fiat — oggi 
esiste. L'introduzione di nuove tecno
logie non esclude soluzioni giuste sul 
terreno dell'occupazione. Non si trat
ta di dividere la miseria, o il poco che 
c'è, si tratta di discutere le nuove vie 

da seguire nella realtà di oggi, rico
struendo il nostro potere in fabbrica 
con la contrattazione e il controllo del
la condizione operaia: 

li sindacato, insomma, riapre il con
tenzioso sull'occupazione proprio qui, 
partendo dalla Fiat e, ancora, a Torino, 
intende dare la risposta più alta, con la 
manifestazione nazionale del 10 giu
gno, per i contratti. La sfida infatti è 
molto alta. Ma davvero, come ha scrit
to nei giorni scorsi il giornale della 
Confindustria, la questione dei con
tratti si riduce al contrasto per la ridu
zione di cinque minuti dell'orario di la
voro? A sentire il presidente degli in
dustriali torinesi, Pininfarina, che ieri 
ha aperto i lavori dell'assemblea an
nuale dell'associazione, parrebbe di sì. 
Il portavoce della Fiat ha chiesto molto 
al governo, ha criticato molto (e tutte) 
le forze politiche, senza nulla dire sul 
ruolo oggi degli imprenditori, sui loro 
doveri. "Voi—gli ha risposto il compa
gno Piero Fassino, segretario della Fe
derazione comunista di Torino, inter
venendo all'assemblea — non potete 
tenere conto solo dei vostri interesii, 
né potete credere di superare una si
tuazione come questa chiedendo solo 
interventi a vostro favore». 

Bianca Mazzoni 

Su cento occupati cinque allontanati 
ROMA — Peggio di tutti 
stanno gli operai delle fab
briche meccaniche. A parte il 
vero e proprio stillicidio di li
cenziamenti (su cento lavo
ratori occupati ben cinque e 
mezzo sono stati allontanati 
dalla produzione, nel giro di 
appena dodici mesi), anche 
chi ha avuto la «fortuna» di 
restare in azienda non ha 
certo di che rallegrarsi. In un 
anno il suo salario, contro u-
n'inflazione che è cresciuta 
ben oltre il sedici per cento, è 
aumentato di appena il sette 
per cento. Come se non ba

stasse nelle fabbriche mec
caniche si è registrata la più 
sensibile contrazione delle 
ore lavorate: nei primi due 
mesi di quest'anno il «monte 
ore» è calato addirittura del 
diciassette e passa per cento 
rispetto allo stesso perìodo 
dell'82. 

I meccanici sono, dunque, 
la categoria più colpita dalla 
crisi. Ma la stagnazione pro
duttiva non ha risparmiato 
proprio nessuno. È quanto si 
ricava dal dati resi noti ieri 

dall'Istituto centrale di ri
cerca. Il quadro che viene 
fuori dal lungo elenco di nu
meri è tutt'altro che confor
tante: l'occupazione in feb
braio, nella grande industria 
(in questa «voce» vengono 
considerate le fabbriche con 
più di cinquecento dipenden
ti) è calata del cinque per 
cento, rispetto al febbraio 
dell'82. Scomponendo questa 
media ci si accorge che le a-
ziende per la costruzione dei 
mezzi di trasporto hanno ri
dotto 1 propri organici del 6,1 
per cento, quelle chimico-

farmaceutiche del 5,8, quelle 
tessili del 4,6, quelle metal
lurgiche del 4,2. Tendenza 
sempre negativa, ma meno 
grave. Invece, nelle industrie 
di prodotti energetici: in que
sto caso l'occupazione è di
minuita «solo» dell'uno e tre 
per cento. 

E questo comparto è anche 
l'unico che, di fronte a una 
generalizzata diminuzione, 
ha fatto registrare un incre
mento delle ore lavorate 
mensilmente per operaio (!' 

aumento è del 2,9%). La me
dia tra tutti i settori dice co
munque che a febbraio ogni 
operaio ha lavorato quattro 
ore in meno rispetto al feb
braio dello scorso anno. 

Un ultimo dato. Riguarda 
i «guadagni di fatto». Per l'I-
stat sono cresciuti del 13,9 
per cento. In realtà le retri
buzioni dirette, il salarlo che 
va in tasca ai lavoratori per 
intenderci, è cresciuto appe
na del 7,2 per cento. li resto 
deriva da aumenti di retri
buzioni Indirette. 

s. b. 

Trenta 
pensionati 
d'oro 
per la 
«efficienza» 
della BNL 

// 2 maggio, dopo dieci anni di pressioni, è stato chiuso ufficial
mente l'ente inutile (inutile per i contribuenti, non per i gover
nanti che se ne servivano per spartirsi posti) INFIR, conferito dal 
Tesoro alla Banca Nazionale del Lavoro. Subito dopo 30 persone 
in posizione dirigenziale hanno dato le dimissioni per farsi pen
sionare anticipatamente dalla Cassa dipendenti enti locali, in 
testa il direttore Antonio Cava. Un loro diritto, a quanto dice la 
Corte dei Conti, questo pensionamento anticipato dopo tonti 
anni di inattività. L'assurdo è quello che è successo un minuto 
dopo: la direzione della BNL ha invialo una lettera ai suddetti 

dimissionari nei quali offre loro la riassunzione, da pensionati, in 
vista di un secondo pensionamento a breve scadenza, questa volta 
a carico dell'INPS e della BNL Un regalo di molte decine di 
milioni e motivato da che cosai Forse dalle grandi competenze 
professionali esplicitate alla direzione dell'inutile INFIR da An
tonio Gava e dai suoi? Si giuoco oltretutto sull'equivoco: il patri
monio dell'INFIR viene conferito dal Tesoro alla BNL ma resta 
sempre un bene pubblico, come lo è tutto il fondo di dotazione 
della BNL, il cui sperpero non pub essere fatto in nome della 
•privata* discrezionalità del banchiere. Con tanti saluti, poi, per 
le campagne efficientiste del presidente della BNL Nerio Nesi. 

ROMA — L'intervento del sindaco Vetere (secondo da sinistra) in Campidoglio per la manifestazione per la pace delle ACLI 

Le ACU: «Per i missili 
serve un accordo subito» 
La marcia per la pace ha fatto tappa a Roma e Firenze - L'incontro con il sindaco 
della capitale Vetere - «Il negoziato è ad un punto decisivo: occorre far presto» 

ROMA — La «Marcia della pace» promossa dalle 
ACLI è giunta ieri a Roma, partita sabato scorso 
da Palermo, la marcia (alla quale hanno aderito 
moltissime organizzazioni cattoliche, il PCI, la 
FGCI) ha poi raggiunto Lamezia Terme e Caser
ta. Ieri, dopo Roma, si è spostata a Firenze dove 
hanno parlato il segretario delle ACLI Nicola Oc-
chiofìno e il direttore della rivista «Cultura», Gio-
vannoni. Oggi la marcia sarà a La Spezia, quindi 
a Reggio Emilia, Milano, Torino, Aosta per arri
vare il 28 maggio a Ginevra, dove si terra il mee
ting conclusivo. Il giorno prima, il 27 maggio, una 
rappresentanza delle ACLI sarà ricevuta dai rap
presentanti delle delegazioni di USA e URSS che 
partecipano alle trattative per il disarmo nella 
capitale elvetica. 

Ieri a Roma i partecipanti della marcia per la 
pace sono stati ricevuti in Campidoglio dal sin
daco Ugo Vetere. La tappa di ieri aveva, come 
tema, «Finché si tratta non si combatte: lo spirito 
negoziale unica strada per la pace». E di questo 
hanno parlato in Campidoglio il vice presidente 
nazionale delle ACLI Aldo De Matteo, il presi
dente provinciale delle ACLI di Roma Domenico 
Montalbano, il vice presidente nazionale dell' 
ARCI Beppe Attene, u senatore Luigi Anderlini, 
il presidente nazionale dell'Azione cattolica Al
berto Monticone, il vice presidente della Chari-
tas Italiana monsignor Nervo, il presidente del 
Consiglio italiano del Movimento europeo, sena
tore Petrilli e il sindaco Vetere. 

«Avvertiamo con grandepreoccupazione e spe
ranza — ha detto Aldo De Matteo — che l'attua
le fase dei negoziati è decisiva». Per questo, ha 
continuato, «vogliamo ribadire con un messaggio 
morale e politico che il negoziato è l'unico sentie
ro che porta alla pace. Bisogna far presto, evitare 

ulteriori fasi di stallo o richieste di proroghe». 
Costruire la pace, ha detto infine De Matteo, 
significa anche «operare concretamente per l'eli
minazione di tutte le contraddizioni che non ren
dono credibile il nostro Paese a livello internazio
nale». Anderlini ha ricordato che «per la prima 
volta nella sua storia millenaria l'umanità si tro
va di fronte al rischio totale, alla possibilità cioè 
che sia messa fine alla civiltà dell'uomo sul pia
neta. Tutti dobbiamo dare un contributo perché 
— ha detto Anderlini citando La Pira — alla 
pace non c'è alternativa». Alberto Monticone ha 
notato che «l'appello alla diplomazia contenuto 
in questa iniziativa rappresenta un mutamento 
notevole rispetto alla sfiducia nella diplomia che 
ha accompagnato le due guerre mondiali e che è 
stata incrementata dai totalitarismi». Monsignor 
Nervo ha affermato che la concomitanza della 
marcia per la pace con le elezioni consente di 
chiedere ai candidati impegni concreti sulla pace 
e in particolare per la realizzazione di nuove leggi 
sulla regolamentazione della produzione e del 
commercio di armi in Italia, sull'obiezione di co
scienza («che tolga — ha detto monsignor Nervo 
— le assurdità e le discriminazioni della prece
dente») e l'introduzione nel bilancio dello Stato 
di un capitolo di spesa per la ricerca e la speri
mentazione sulla difesa popolare non violenta. 
«La pace — ha detto infine Ugo Vetere — può 
essere garantita solo con l'immediato congela
mento e con la rapida riduzione dell'arsenale ato
mico. L'attuale sfrenata corsa agli armamenti — 
ha detto ancora il sindaco di Roma — rischia 
infatti di far deflagrare un conflitto anche indi
pendentemente dalla volontà dei singoli governi 
e divora, inoltre, immense quantità di ricchezze 
che più giustamente potrebbero essere destinate 
a lenire la fame nel mondo». 

Ieri cortei 
in Europa 

di donne per 
il disarmo 

AUCKLAND — Più di quin
dicimila donne hanno parte
cipato ad una marcia nel 
centro della città neozelan
dese che conta 750 mila abi
tanti, lo striscione che apriva 
il lunghissimo corteo porta
va la scritta: «Donne per il di
sarmo nucleare». Le donne 
hanno sfilato tenendo per 
mano o In braccio moltissimi 
bambini, il traffico del cen
tro cittadino è. rimasto bloc
cato per ore. E stata — que
sta in Nuova Zelanda — una 
delle manifestazioni che in 
tutto il mondo sono state in
dette per 11 24 maggio, pro
clamata «giornata interna
zionale delle donne per il di
sarmo nucleare». Iniziative 
di pace con le donne prota
goniste si sono tenute a Co-
miso, a Greenham Common, 
a Neu-Ulm. 

Il senatore Raniero La Valle 
ha inviato a Enrico Berlinguer 
la seguente lettera: 

*Caro segretario, i comuni
sti di Agrigento e della Sicilia 
mi hanno rinnovato l'offerta di 
una candidatura come indi
pendente per il Senato della 
Repubblica. Nel 1976 e nel 
1979, la mia accettazione, in
sieme ad altri, dell'invito del 
PCI, ebbe essenzialmente un 
duplice significato. Il primo, 
quello di affermare la libertà di 
scelta da parte dei cattolici 
della milizia politica da cia
scuno giudicata più conforme 
alla sua analisi della situazio
ne e alle esigenze e speranze 
del bene comune, anche fuori 
delle affiliazioni fino ad allora 
indebitamente considerate na
turali o addirittura obbligate 
per i credenti, e perciò fuori e 
in alternativa alla DC; il se
condo, quello di dar atto al 
Partito comunista del suo pro
cesso dì rinnovamento e della 
sua piena legittimità a concor
rere, come partito essenziale 
della democrazia italiana, alla 
sua difesa, al suo sviluppo e al 
suo governo. 

•Oggi, dopo le stimolanti e 
dure prove di questi anni, ben
ché la situazione del Paese non 
sia meno grave, questi due pre
supposti sembrano acquisiti, 
ed entrati nella mentalità co
mune, anche se non sempre 
tradotti in una pratica coeren
te. 

*Avrei pertanto potuto con
siderare conclusa questa for
ma del mio impegno ringra
ziando il PCI per l'amicizia e 
la limpida lealtà con cui l'ha 
promossa e assecondata, se 

RANIERO LA VALLE 

«Per la pace 
accetto 
la nuova 

candidatura» 
non avessi ritenuto di non po
tere abbandonare ora, per mia 
volontà, una battaglia in corso 
e un lavoro avviato, quando a 
mio giudizio l'evento più im
portante e dirimente che si 
produrrà nella prossima legi
slatura sarà la definitiva deci
sione in ordine alla installazio
ne dei missili nucleari in Sici
lia e in Italia, e quindi in ordi
ne al ruolo dell'Italia di fronte 
alla suprema questione della 
pace o della guerra, della op
pressione o liberazione dei po
poli. 

•A questa causa lego ora es
senzialmente, l'accettazione 
del rinnovato invito del PCI, di 
cui non posso non apprezzare 
il significato, dopo che proprio 
di questo ho fatto il fulcro della 
mia attività parlamentare e 
politica nella scorsa legislatu
ra, anche mediante l'iniziativa 
di una legge costituzionale per 
l'indizione di un referendum 
popolare sui missili, che il mo
vimento per la pace, di cui i 

comunisti sono parte cosi rile
vante, ha fatto propria assu
mendola tra gli obiettivi del 
suo referendum "autogestito". 

•Anche se, a norma della 
Costituzione, il parlamentare 
esercita il suo ufficio "senza 
vincolo di mandato", io libera
mente intendo vincolare il mio 
patto con gli elettori a questo 
impegno volto ad impedire che 
la Sicilia — che ha bisogno di 
ben altro, a cominciare dall'ac
qua e da uno sviluppo econo
mico e civile liberato dalle 
schiavitù clientelati e mafiose 
— si trasformi in una base nu
cleare offensiva, e che l'Italia 
si trasformi in un Paese poten
zialmente genocida. 

•Credo che contribuire a 
questo risultato sia il miglior 
servizio che io possa sperare di 
rendere al mio Paese, alla Sici
lia e alla città in cui da due 
millenni un tempio della Con
cordia resta in piedi a sfidare 
le ingiurie del tempo e degli 
uomini, e che vorrei restasse in 

piedi a parlare di vita e di pace 
anche alle generazioni future. 

•Nonostante il premere dei 
problemi interni, del resto a ciò 
strettamente condizionati, 
credo che i candidati di ogni 
lista dovrebbero pronunciarsi 
dinnanzi agli elettori su quello 
che in Parlamento si determi
neranno a fare sia sulla que
stione di merito della installa
zione dei missili, sia, ancor 
più, su quella di metodo della 
remissione della scelta defini
tiva alla volontà popolare. 

•Io conosco l'impegno del 
PCI su questo fronte della pa
ce, del negoziato, del disarmo, 
del libero sviluppo e autodeter
minazione dei popoli, e ritengo 
che ancora oggi in Italia, sul 
piano politico, esso sia l'unico 
punto di forza e di speranza 
per questa battaglia. Perciò, 
caro segretario, sono ancora 
una volta con voi. Questa bat
taglia va peraltro ben oltre gli 
interessi di partito; la pace è 
un bene tempre più fragile, 
sempre più nrecario; e benché 
da decenni i potenti del mon
do, dell'uno e dell'altro campo, 
promettano "pace e sicurezza" 
all'ombra del riarmo nucleare, 
di fatto diventa sempre minore 
il numero dei Paesi che ne go
dono; e davvero non ci si pud 
più illudere di poter salva
guardare la pace per sé, quan
do interi popoli, di qua e di là 
degli oceani, oggi vengono stri
tolati, con le armi e con le filo
sofie che noi inventiamo per 
difendere una sicurezza e una 
felicità che già non abbiamo 
più, e che sarebbe nostro dove
re mettere mano a ricostruire». 

Il lettore e l'elettore, catto
lico o no, dovrebbero, aven
done il tempo, rileggere In
sieme due testi dell'onorevo
le De Mita, n primo è il di
scorso pronunciato all'ulti
mo seminario della DC sul 
problemi intemazionali (Fi
renze, dicembre 1982, reso
conto del 'Popolo* del 7/12). 
Il secondo è il passo dell'in
tervista al 'Resto del Carli
no» (22 maggio 1983) dedica
to al missili. È un raffronto 
edificante sotto tutti I profili, 
politico, culturale e ai fini di 
quel 'programma* della DC 
che ancora non si vede. 

A Firenze il segretario DC 
è Ispirato dal documento del 
vescovi cattolici americani 
che condanna le armi nu
cleari. Esso 'rappresenta un 
evento rilevantissimo*, un 
segno *di vitalità che non 
può essere sottovalutato*, se 
si vuole prevalere «sul/a ten
denza a risolvere I contrasti 
con la forza e coni codici del
la guerra »,* e se si Intende, 
•com 'è nel caso di noi cattoli
ci; porre 'l'uomo* al centro 
di nuove regole della comu-

De Mita, i cattolici 
e i missili a Comiso 

nità internazionale. Nell'in
tervista al quotidiano bolo
gnese, alla domanda specifi
ca su cosa pensi di quel docu
mento De Mita risponde: 
quel buoni prelati fanno un 
loro mestiere tutto spiritua
le. Noi siamo del politici e 
dobbiamo muoverci *con ot
tiche diversi, tenendo conto 
del rapporti di forza»; se se
guissimo I vescovi americani 
la nostra sarebbe In qualche 
caso «generosità velleitaria», 
sempre •strumentallsmo Ir* 
responsabile». 

A Firenze II segretario DC 
scoprì I movimenti pacifisti, 
esaltò la funzione del popoli 
che «esercitano una loro au
tonoma influenza, possiedo
no una capacità di pressio
ne*, persino all'Est Sul 'Re
sto del Carlino» dice: •l'equi
librio e la saggezza delle po
sizioni democristiane emer

gono sempre dopo, quando 
gli schiamazzi del pacifisti si 
sono dileguati* (con buona 
pace delle ACLI e di quanti 
nel mondo cattolico •schia
mazzano» contro II riarmo). 

Primo testo fiorentino: 
non si «debbono enfatizzare 
gli aspetti strategici del patti 
militari» e la vita della comu
nità internazionale non può 
essere regolata •dall'equili
brio militare»; perciò la 'mo
ratoria nucleare» può avere 
•un ruolo attivo» nel proces
so di distensione. Secondo 
testo bolognese: dobbiamo 
guardare soprattutto «agli e-
qutllbrt* e perciò 1 missili 
vanno comunque Istallati. 

Titolo del discorso di Fi
renze: *Il dialogo politico è 1* 
alternativa alla guerra». In
tervista del 22 maggio: dialo
go? negoziato? parole che 

non ricorrono. Prima si istal
lano 1 missili, poi eventual
mente si tratta ma da posi
zioni di forzagli 'euromissili 
a Comiso sono 11 contributo 
che l'Italia deve dare alle 
possibilità di accordo tra 
USA e URSS*. 

Due conclusioni. Abbiamo 
due De Mita nel giro di pochi 
mesi. Abbiamo un segretario 
DC non solo Improvvisa
mente disattento a ciò che a 
favore della pace sale dalla 
società civile, ma anche pri
vo delle prudenze, cautele, e-
sltazloni — di fronte a pro
blemi enormi quali quelli del 
riarmo — di altri governi de
mocristiani europei. In fi
landa, In Belgio altre DC di
cono che occorre negoziare 
per tutto ti tempo possibile, 
anche oltre II 1983 prima di 
decidere qualcosa. In Ger
mania ti de Kohl i molto fi
loamericano sulla data del 
1983, ma dice che In ogni ca
so bisogna premere prima 
per II negoziato, e poi se que
st'ultimo fallisse si deciderà. 
De Mita no: parla come e ol
tre Reagan. 
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Centrali nucleari 
«Più realisti 
del re» proprio 
i sindacati? 

L'Intervento di Angelo DI Gioia 
(V'Unita* del 13/5) nella polemica., 
perle centrali nucleari, così scoper- ' 
to nel suo argomentare, è di quelli 
che non richiederebbero strascichi, 
offrendo già al lettore gli spunti 
Immediati e istintivi della replica o 
della smentita. Ma l'appartenenza 
di DI Gioia alla CGIL chiama la Le* 
ga Ambiente all'obbligo di una ri
sposta sistematica e non polemica, 
poiché è chiaro a tutti che non ci 
sarà lotta per l'ambiente e per la 
salu te (peggio: non ci sarà salvezza) 
se non scendono in campo le forze 
del lavoratori organizzati. 

Per questo motivo Invero non era 
menzionata nell'articolo di Enrico 
Testa (V'Unita* del 3 maggio) l'ap
provazione data dal sindacato all' 
introduzione a Montalto della or-
welllana tsorvegllanza continua» 
del lavoratori (per 11 bene loro, s'in-
tendel Ma Ingrato precedente co
munque). E per lo stesso scrupolo 
forse, a proposito del confusi schie

ramenti antinucleari in Puglia, 
non aveva sottolineato Testa un 
concetto elementare: che la sinistra 
non poteva sperare di non pagare 
alcun prezzo politico per la scelta di 
appoggiare la legge sulla localizza
zione delle centrali. Una legge che 
già contribuisce ad alimentare mo
notono e stonato coro di non disin
teressati sostenitori, pronti a rive
dere loro scienze e loro esperienze, 
girata la committenza, ed 11 vento. 

Dalla sua creazione la Lega so
stiene, dagli angoli di visuale più 
diversi, che uno sviluppo cosciente 
e moderno non richiede aumento dì 
energia in un Paese a popolazione 
decrescen te: e le sue realistiche pre
visioni, opposte a quelle sconcia
mente utopistiche del Piano Ener
getico Nazionale, ci hanno dato si
stematicamente ragione, con e sen
za crisi, malgrado lo scarso impe
gno dello Stato sul fronte del ri
sparmio. In questo senso II nostro 
studio •! conti sbagliati del PEN» 

non ci pare ben letto e ben citato da 
DI Gioia. 

Ora -Il Sole XXIV Ore* pubblica 
le previsioni sulla drammatica so
vrapproduzione elettrica In Fran
cia; la Esso fa discutere ad Ischia lo 
sviluppo con meno energia, ove si 
valuta che 11 consumo di energia 
per unità di prodotto lordo dimi
nuirà del 36% fra 111973 e il 2000: 
ciò che noi predicavamo da anni, 
contro l'opinione anche del Sinda
cato costretto ad approvare le as
surde Ipotesi di raddoppio del con
sumi energetici In 15 anni, fatte dal 
PEN. Perché tocca sempre al lavo
ratori l'Ingrato vicolo cieco del più 
realisti del re? 

All'Interno di questo scarsissimo 
(o nullo) aumento di prevedibile 
fabbisogno, abbiamo sempre detto 
essere il ricorso al metano l'unico 
ponte 'Sicuro* verso l'energia sola
re che verrà, e che verrebbe presto, 
se solo s'Incentivasse 11 sistema fo
tovoltaico: una fonte inesauribile 
che la rivista dell'MIT prevede 
competitiva già negli anni '90 (si 
costruiranno in quell'epoca In Oc
cidente 800 Megawatt all'anno di 
cellule fotoelettriche). Anche la 
contrapposizione petrolio/carbone 
è quindi mal posta: se si tratta di 
riconvertire (per ragioni di costo, o 
In nome d'una fantomatica diffe
renziazione delle fonti) le attuali 
centrali a olio, ebbene discutiamo
ne in termini tecnici precisi; se si 
tratta Invece di farne di nuove a 
carbone del tipo consueto, esse so
no probabilmente tutte inutili e 
dannose. 

E a maggior ragione Improponi
bile l'energia nucleare, una tecno
logia dai mille rischi e dalle mille 
Incognite fé In un Paese che non è 
In grado al esercitare un controllo 

efficace sulle funivie!) e 11 cui grado 
di economicità industriale dipende 
(dovunque) dall'interrelazione con 
l'Industria bellica. 

Sì, Dì Gioia: un 'dilemma* tra gli 
Insediamenti industriali e la salva
guardia del territorio (e della salu
te, e della vita umana) esiste ormai 
In tutti l Paesi del mondo, che ora 
Infatti si pongono obiettivi di ri
conversione più che di depurazio
ne. Anche In quelli In cui non sono 
stati costruiti due miliardi di metri 
cubi di capannoni Industriali o ter
ziari in dieci anni (senza aumento 
di produzione); anche quelli nel 
quali lo spazio fisico non è ancora 
stato asfaltato, scavato, costruito, 
discaricato, valorizzato, cementa
to, dilavato per quasi 11 venti per 
cento della sua totalità fisica o nel 
quali non muoiono di cancro 
115.000 persone all'anno (di cui 
15.000 almeno per cause industria
li)-

Se bastasse a tranquillizzarci sul 
tconflnamento* (segregazione) del
le scorie e dei rifiuti nucleari il vec
chio articolo di Cohen su 'Le Scien
ze:1 Che poi non affrontava i pro
blemi dello smantellamento delle 
centrali vecchie, né quelli del tra
sporto del materiali; e che comun
que concludeva che le scorie »sl 
possono* segregare: anche le funi
vie tsi possono* controllare! Non si 
capirebbe allora perché sette anni 
dopo la Corte Suprema degli Stati 
Uniti autorizzi otto Stati che t'han
no chiesto a vietare la costruzione 
di centrali nucleari, finché non sa
rà risolto ti problema delle scorie; e 
sotto questa spinta ti ministero del
l'Energia proponga una legge per 
scegliere 1 primi due siti di segrega
zione, progettando di aver pronto il 
primo... per il 1998! 

Le altre affermazioni di Di Gioia 
allineano un'uguale sicurezza e u-
n'analoga fragilità. Inaccettabile, 
la difesa dei reattori autofertillz-
zantl. Non è vero che non produco
no scorie; dal ritrattamento escono 
prodotti di fissione ed altri rifiuti 
radioattivi, senza contare la proli
ferazione e il rischio legato al ri
trattamento. 

Il bombardamento d'una centra
le come quella deìl'Irak causerebbe 
quasi slcuramento contaminazioni 
anche senza bisogno di rompere la 
protezione del nocciolo: e se non 
funzionasse un automatismo di 
chiusura o di distacco, ecc.? C'incu
riosisce certo non poco sentire del 
capitolato di costruzione, che l'ha 
voluta a prova di Jumbo(che è mol
to peggio delle bombe, a quanto pa
re!): pel quale non ci sentiamo d} 
spargere ingegneresca fiducia. È 
previsto il collaudo? 

Sull'economicità dell'energia 
nucleare Infine, spunta un argo
mento inatteso: il principio di auto
rità, ipse dixit... Seriamente, senza 
polemica: contro quelle opinioni ce 
ne sono decine di altre dai quattro 
angoli del mondo, di economisti ve
ri, a sostenere il contrario; e mi
gliaia d'altre ad insinuare il dub
bio, l'approfondimento. 

Ben altre certezze e autorità, 
frattanto, travolge ogni giorno nel 
mondo l'onda Incessante della rivo
luzione tecnologica e socio-cultura
le. Cui resta soltanto e sempre da 
opporre un elementare punto fer
mo: i bisogni reali della gente, gli 
interessi reali dei lavoratori, i peri
coli. Un filo rosso cosi facile da ri
trovare, per tutti. 

Pietro Giuliano Cannata 
della Segreteria 

della Lega per l'Ambiente 

TEMI DEL GIORNO 1focolai di guerra nel mondo - 2 Sud-Est asiatico 

LETTERE 

La crisi del Sud est asiatico 
ha, rispetto agli altri teatri di 
conflitto oggi aperti nel mondo, 
una sua specificità: il fatto, 
cioè, che sia la dimensione re
gionale della crisi (la questione 
cambogiana e il conflitto cino-
vietnamita) che i suoi riflessi 
internazionali riguardano anzi
tutto paesi a regime comunista. 

L'evoluzione della situazione 
indocinese negli anni successivi 
alla sconfitta degli Stati Uniti 
(1975) conferma, in questo sen
so, una indicazione politica già 
emersa dalla rottura cino-so-
vietica: il peso decisivo e priori
tario che gli interessi nazionali 
(o in certi casi il nazionalismo) 
continuano a giocare nei rap
porti fra questi paesi, che pos
sono quindi trovarsi su posizio
ni antagonistiche. Cerchiamo 
di capire, allora, quali scelte dei 
principali Stati della regione 
hanno minato la solidarietà 
che, seppure con vari problemi 
(per esempio l'apertura cinese 
a Nixon nel 1971) era prevalsa 
durante la tseconda guerra d' 
Indocina». 

Protagonista indiscussa del
la sconfitta degli Stati Uniti, la 
Repubblica democratica del 
Vietnam ha cercato di consoli
dare la propria sicurezza e la 
propria posizione in Asia sudo-
rientale attraverso due tipi di 
scelte: riunificando il paese a 
tempi forzati; garantendosi un 
certo grado di influenza sui 
nuovi governi, del Laos e della 
Cambogia. Se Hanoi riusciva 
rapidamente a stringere una al
leanza con il Laos, con i Khmer 
rossi le relazioni si dimostrava
no subito, invece, di difficile ge
stione. Sia gli sviluppi della po
litica interna cambogiana (la li
quidazione della componente 
filovietnamita in seno al «fron
te unito nazionale della Kam-
puchea», cui nel settembre del 
1977 si sostituiva il partito co
munista) sia la decisione della 
Cambogia di appoggiarsi alla 
Cina per controbilanciare le 
pressioni del Vietnam, erano le 
premesse di un conflitto che a-
veva radici lontane nella storia 
dei due paesi e che tornava ad 
emergere, con gì: scontri di con
fine del 1976-77, una volta ces
sata la resistenza agli Stati U-
niti. 

La spirale di tensione fra 
Cambogia e Vietnam, basata su 
una opposta percezione dei ri
spettivi interessi statuali, veni-
va infine risolta, nel dicembre 
del 1978, dalla decisione di Ha
noi di invadere la Cambogia e 
di sostituire al regime di Poi 
Pot il governo filovietnamita di 
Heng Samrin. 

Ma la dinamica della nuova 
crisi indocinese e la difficoltà di 
trovarvi una soluzione, non sa
rebbe comprensibile se non si 
tenesse conto che attorno alla 
Cambogia si imperniava anche 
il conflitto fra il Vietnam e la 
Cina: Pechino aveva infatti a 
sua volta fatto leva sulla Cam
bogia per contrastare la cresci
ta della influenza regionale del 
Vietnam. Non c'è dubbio che la 
Cina abbia tentato, subito dopo 
il ritiro americano nel Sud est 
asiatico, di opporsi a i:n ecces-
si%o consolidamento del Viet
nam in un'area di tradizionale 
influenza cinese. Lo dimostra
no le scelte compiute tra il '76 e 
il '78: l'appoegio aperto al regi
me di Poi Fot. il tentativo di 
favorire una alleanza fra Cam
boge e Thailandia in funzione 
antivietnamita, l'interruzione 
degli aiuti economici e alimen-
tari ad Hanoi. 

Nella percezione cinese, il 
configurarsi di una Indocina u-
nita sotto l'egemonia di Hanoi 
non costituiva solo un ostacolo 
alla penetrazione cinese (sim
bolizzato dalla espulsione della 
minoranza cinese dal Vietnam) 
ma poneva anche nuovi proble
mi di sicurezza. Soprattutto 
dopo la firma, nel novembre del 
19<8, del trattato di amicizia 
fra il Vietnam e l'URSS, consi
derata allora dalla Rpc il suo 
«principale nemico.. La pro
spettiva, sfavorevole, era quin
di quella di un «accerchiamen
to* della Cina fra Mosca a Nord 
e un alleato di Mosca^ unito e 
forte militarmente, a Sud. 

Con la decisione (febbraio 
1979) di rispondere con le armi 
all'invasione vietnamita della 
Cambogia, Pechino voleva prò-

Cambogia, partita 
internazionale e scontro 

di interessi nazionali 
Le spinte che hanno minato la solidarietà tra i paesi comuni
sti fìno al conflitto Cina-Vietnam - Preoccupazioni per la poli
tica USA - Diffìcolta e necessità di una soluzione politica 

Profughi 
cambogiani 

lungo la 
frontiera 

thailandese. La 
cartina della 

Cambogia e dei 
paesi del sud

est asiatico 
dove è acceso 
uno dei focolai 

di guerra. 

babilmente dimostrare la debo
lezza della copertura sovietica 
al Vietnam e la sua decisione di 
porsi come punta attiva del 
contenimento dell'URSS in A-
sia. Ma i risultati della «lezione» 
al Vietnam furono nel comples
so deludenti per la Rpc, non so
lo dal punto di vista militare 
ma anche dal punto di vista po
litico: la freddezza degli Stati 
Uniti e dei paesi deirÀSEAN 
(l'Associazione dei paesi del 
Sud est asiatico, che compren
de Thailandia, Filippine, Sin
gapore, Malaysia e Indonesia) 
verso l'iniziativa cinese dimo
strava infatti la precarietà della 
linea di politica estera seguita 

in quegli anni dalla Cina. 
Con i fatti del 1&-7Q, la crisi 

cambogiana assumeva una di
mensione diplomatica interna
zionale: fino ad oggi però, l'O-
NU, che ha tenuto nel luglio del 
1981 una conferenza speciale 
sulla Cambogia a New York, si 
è dimostrata incapace di sbloc
care lo stallo in cui versano le 
soluzioni proposte. Cerchiamo 
di capire perché. Molto sche
maticamente, sulla regolazione 
della crisi cambogiana, si con
frontano due posizioni. Da una 
parte, i tre paesi comunisti in
docinesi, appoggiati dall'URSS 
e dai suoi alleati, sostengono 
che la questione cambogiana è 

strettamente regionale: la loro 
proposta — che non prevede 
una esautorazione del governo 
di Heng Samrin ma che potreb
be forse contemplare un suo al
largamento a rappresentanti di 
altre forze politiche cambogia
ne — è di giungere al ritiro del
le truppe vietnamite attraverso 
una trattativa diretta con i pae
si dell'Asean che tuteli la reci
proca sicurezza e regoli la «coe
sistenza pacificai fra gli Stati 
del Sud est asiatico. 

Questa proposta, cui si è ag
giunta la decisione vietnamita 
di ritirare un primo contingen
te di truppe dalla Cambogia, è 
stata respinta dall'Asean per-
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che il suo accoglimento equi
varrebbe al riconoscimento del
lo status quo. Assieme agli Sta
ti Uniti e alla Cina, l'Asean si è 
invece pronunciata per una 
conferenza intemazionale sulla 
Cambogia; come l'ONU, rico
nosce nel «governo di coalizio
ne* formato nel giugno del 19S2 
fra le tre componenti della resi
stenza antivietnamita, il rap
presentante legittimo del popo
lo cambogiano; secondo le riso
luzioni votate dall'ONU, chie
de il ritiro di tutte le truppe 
straniere dalla Cambogia e la 
convocazione di elezioni libere 
sotto la garanzia delle Nazioni 
Unite. 

Due punti, però, vanno sot
tolineati. Anzitutto, il «fronte» 
dei paesi occidentali e asiatici è 
meno unito di quanto non ap
paia. Una maggiore flessibilità 
diplomatica verso Hanoi è e-
mersa chiaramente nei governi 
della Malaysia e dell'Indonesia, 
che temono soprattutto l'in
fluenza cinese e vedono quindi 
nel Vietnam un contrappeso a 
Pechino. Per questi paesi, la 
politica americana nel Sud est 
asiatico tende ad aggravare la 
conflittualità regionale (per e-
sempio con la valorizzazione 
del ruolo militare della Thai
landia in funzione antivietna
mita), favorendo di fatto, più 
che il contenimento dell'URSS, 
gli obiettivi della Cina nell'a
rea. 

In campo occidentale, la 
Francia, che pure ha aderito al
la condanna dell'invasione 
vietnamita in Cambogia, prati
ca una politica di apertura ver
so il Vietnam: la convinzione — 
ribadita sia da Cheysson che da 
Mitterrand nei loro viaggi re
centi in Asia — è che l'embargo 
economico contro il Vietnam 
ed il suo isolamento politico (la 
linea cioè adottata da Washin
gton dopo il '75) complichino la 
possibilità di una soluzione di
plomatica della crisi e rafforzi
no l'allineamento di Hanoi con 
Mosca 

In secondo luogo, un punto 
debole evidente delle posizioni 
dell'ONU è la carenza di ade-
guate garanti* sulle prospetti

ve interne della Cambogia. Se 
non è accettabile la pretesa del 
Vietnam di ottenere il ricono
scimento internazionale di un 
governo imposto con le armi, va 
però tenuto conto (come sotto
lineano recenti e certo non «so
spetti» resoconti americani sul
la situazione della Cambogia) 
che il governo di coalizione non 
ha in effetti alcuna solidità, 
mentre l'attuale regime sta gra
dualmente guadagnandosi 1 ap
poggio popolare. In sostanza, 1* 
obiettivo dovrebbe essere quel
lo di garantire non solo l'indi
pendenza e la neutralità della 
Cambogia attraverso un impe
gno in questo senso dei paesi 
interessati, ma anche le condi
zioni di uno sviluppo pacifico 
della vita politica intema, che 
risponda realmente alla volon
tà popolare. 

Pare indubbio, d'altra parte, 
che una soluzione politica della 
crisi cambogiana resti subordi
nata a una evoluzione della si
tuazione internazionale. In 
particolare, se è vero che la si
tuazione del Sud est asiatico 
costituisce l'ostacolo più serio 
nel processo dì normalizzazione 
delle relazioni cino-sovietiche, 
è prevedibile che un progresso 
del dialogo fra Pechino e Mosca 
avrebbe ripercussioni favorevo
li sulla crisi indocinese. Non è 
facile valutare il grado di in
fluenza che l'URSS può effetti
vamente esercitare sull'alleato 
vietnamita. Fra gli osservatori 
occidentali è comunque diffusa 
la tesi che l'appoggio al Viet
nam costituisca per Mosca, più 
che un vantaggio strategico, un 
gravoso onere, e che quindi 
l'URSS dovrebbe essere inte
ressata a una rapida soluzione 
della crisi. 

Per quel che riguarda la Ci
na, una maggiore flessibilità di
plomatica è emersa negli ultimi 
mesi, nel quadro di un più ge
nerale ripensamento dell'impo
stazione della politica estera: il 
declino delle ipotesi di coopera
zione «strategica» con l'Occi
dente, la tendenza ad assumere 
una posizione «non allineata» 
sul piano intemazionale, l'ac-
cantonameto di piani accelerati 
di sviluppo della difesa e la 

•priorità attribuita agli obiettivi 
di crescita economica, sono tut
ti fattori che dovrebbero rende
re la Cina più favorevole che in 
passato alla ricerca di una solu
zione politica. 

Non vanno in questo senso, 
senza dubbio, gli ultimi svilup
pi della scena indocinese: l'of
fensiva militare del Vietnam 
centro le sacche della resisten
za khmer, il rischio di un allar
gamento del conflitto alla Thai
landia e la ripresa di scontri al-
la frontiera ano-vietnamita. Di 
fronte a ciò, le offerte distensi
ve delle varie parti rischiano di 
essere troppo deboli, di rima
nere sulla carta: perché una so
luzione della crisi appaia reali
stica, è anzitutto necessario che 
sia il Vietnam che gli altri atto
ri regionali mutino decisamen
te la logica con cui tendono a 
tutelare i propri obiettivi na
zionali. 

Marta Dassù 

ALL' UNITA' 
Per farle perdere 
il vizio di occupare 
banche, giornali e TV 
Cari compagni. 

avete notalo, o meglio, siete a conoscenza 
che ogni qualvolta una TV privata '•rompe» il 
film o lo spettacolo in onda con la pubblicità. 
non c'è un telespettatore che non imprechi tut
te le madonne di questo mondo? Girano le a 
«anime* vedere interrompere lo spettacolo. 
Eppure nessuno ha il diritto di imprecare un 
bel niente, proprio niente, perchè nessuno ver
sa una lira per godersi ifilms e gli spettacoli 
delle TV private, alle quali non paghiamo 
nemmeno una lira del nostro canone. 

Sfa le -anime" girano ancora di più quando 
la TV di Stato «rompe» col fido Tito Stagno 
la Domenica sportiva per dirci per oltre cinque 
minuti che Andreotti (apparso sul video in 
primo piano) è un grosso tifoso romanista. 
«uno de' Roma-, uno che se ne intende. E a lui 
sì che va bene. Le TV private hanno chiesto ai 
partili 60 milioni a minuto per le trasmissio
ni-pubblicità elettorali. Ad Andreotti cinque e 
passa minuti non costano niente! E domenica 
15 maggio poi. ad Ascoli, alla trasmissione 
radiofonica «Tutto il calcio minuto per minu
to» indovinate chi ha intervistato l'altro fido 
E. Ameri? Ma sì. il Forlani. competente calci
stico. presente sul campo (o nel suo collegio) 
per l'incontro Ascoli-Cagliari. 

Poi Tito Stagno non ha potuto fare a meno 
dì far vedere il sindaco di Roma, il compagno 
Ugo Vetere; dopo essersi premurato di preci
sare (forse per via della coda di paglia) che 
quel sindaco era un comunista, non gli ha 
consentito gli stessi spazi di Andreotti. Eppu
re il sindaco ci stava bene in una trasmissione 
come quella, dedicata allo scudetto vinto dal
la Roma. Perchè, dopotutto. Roma è guidata 
da quel sindaco che. purtroppo per Stagno, è 
comunista. Afa Andreotti. Forlani cosa c'en
travano? 

E noi paghiamo. Non c'è proprio niente da 
fare: il lupo (leggi DC) perde il pelo ma non il 
vizio di occupare lo Stato, la TV di Stato, le 
banche, i giornali. 

Chissà se dopo il 26 ed il 27 giugno potrà 
farlo ancora. Il modo per impedirglielo c'è. 

ENZO MORI 
(Valenza Po - Alessandria) 

Altre lettere di severa critica alla RAI-TV per la 
pubblicità gratuita e sfacciata che sta conducendo a 
favore di esponenti della DC e del PSI ci sono state 
scritte da: Otello MAGNI di Firenze. UNA LETTRI
CE di Casalecchio di Reno. Salvatore CANNIZZA-
RO di Corsico (Milano). Andrea GIOBBE di Roma, 
Elsa COMISSO di Bologna. 

Come, piano piano, 
si sono aperti i varchi 
per i servizi sociali 
Cara Unità. 

forse una parte delle giovani generazioni 
che hanno trovato presenti sul territorio, spe
cie nelle zone amministrate dalle sinistre, tut
ta una serie di servizi sociali che vanno dagli 
asili nido alle scuole materne, dall'assistenza 
agli anziani ai servizi di scuola-bus. dalle as
sistenti sociali agli agronomi condotti, sono 
portati a considerare auesti servizi un compi
to che rientra in quelli di ordinaria ammini
strazione. conte cosa dovuta; forse non sanno 
quanto lavoro e quante lotte gli amministra
tori di sinistra hanno dovuto sostenere per 
affermarli come uri diritto del cittadino. 

Chi. come me. ha vissuto personalmente l'e
sperienza diretta dei primi anni 50. ricorda 
l'ostinatezza con cui le amministrazioni de
mocratiche ne proponevano la istituzione e 
come, con altrettanta ostinazione, la DC li 
respingesse adducendo il motivo che tali spese 
non rientravano nei compiti di istituto. Questa 
opposizione non si manifestava solo alTinter-
no dei Consigli comunali ma continuava a li
vello delle Giunte provinciali amministrative. 
dirette dai prefetti di Sceiba, che ritenevano 
loro compito principale quello di bocciare le 
relative delibere. Sarebbe veramente interes
sante fare oggi una statistica di quante di esse 
hanno subito la falcidia di quell'organismo. 

E stato comunque grazie alla pervicace o-
pera di promozione degli amministratori di 
allora che. piano piano, si sono aperti i varchi 
attraverso i quali questi servizi si sono affer
mati. 

Ma evidentemente in questa Italia de niente 
è mai acquisito definitivamente. La legge •fi
nanziaria- e quella sulla finanza locale met
tono di nuovo in pericolo la loro esistenza. 
Decisa a scaricare lutto il peso della crisi sui 
ceti meno abbienti, la DC. con i grossi tagli 
sulle entrate dei Comuni, non esita a colpire il 
livello sociale di vita delle popolazioni. Con
tro questa azione è necessario alzare un argi
ne. Il 26-27 giugno, nella consultazione elet
torale, non ci saranno solo i problemi generali 
del Paese in gioco, ma anche questo prezioso 
patrimonio da difendere e da salvare. 

LUIGI SUSINI 
(Cascina • Pisa) 

Sempre nuove proposte 
per raccogliere e studiare 
la «cultura ciclostilata» 
Cara Unità, 

in merito all'articolo apparso martedì 15 
marzo a cura della Lega di cultura di Piadena 
e alla susseguente lettera dei compagni della 
sezione •Parmigiani-Guarini- di Omegna. ci 
sembra opportuno accettare senza riserve le 
motivazioni dei compagni di Piadena e di O-
megnaper la creazione di un • Centro naziona
le d'informazione, ricerche e culture alterna
tive'. per la raccolta, schedatura e divulga
zione del materiale ciclostilato edito dalle no
stre sezioni e dalle altre forze delle sinistra. 

A questo proposito ci sembra indispensabi
le che il costituendo 'Centro nazionale... *> pe
riodicamente dirami un bollettino informati
vo da recapitare ai gruppi associati, nonché ai 
centri di cultura locali e nazionali (scuole. 
biblioteche. Università ecc.). per una puntuale 
informazione sulle pubblicazioni in •ciclosti
le» edite dalla sinistra. 

Il coordinamento e la pubblicazione del 
•Bollettino Informativo- e del -Centro nazio
nale- potrebbe (ma è solo un'ipotesi) essere 
gestito dalla rivista «Studi Storici». 

Lo studio della stampa in -ciclostile- (e 
pensiamo che al riguardo il materiale dispo
nibile sia quantitativamente e qualitativa
mente importante) certamente potrà dare una 
visione inusuale e forse sorprendente delta 
realtà socio-politica italiana, e porterà nuovi 
argomenti alla compilazione di una ancor non 
ben scrina antologia della -letteratura popo
lare- e alla conoscenza di falli e uomini u-
sualmente posti ai margini della -storia- uf
ficiale. non per una loro presunta irrilevanza 
ma per una effettiva scarsa conoscenza di 
questi da parte della -cultura ufficiale». 

In anni di ricerche e di lavoro le nostre se
zioni e i gruppi dì ricerca di Piadena. Dosolo 

e Omegna (ma moltissime altre sezioni e altri 
gruppi) hanno potuto raccogliere una notevole 
quantità di < materiale- edito sui ciclostilali 
locati e sui quaderni di ricerca: ma ora questa 
produzione, e con essa quella delle altre se
zioni e gruppi, devono necessariamente trova
re una ben precisa classificazione in un orga
nismo nazionale quale appunto dovrebbe es
sere il «Centro nazionale'-. 

Purtroppo, sino ad ora, queste pubblicazio
ni. come hanno fatto rilevare i compagni di 
Piadena e di Omegna. sono state totalmente 
ignorate dalla nostra stampa. Pensiamo che si 
potrebbe redigere una rubrica periodica sulla 
nostra stampa per segnalare questo materiale 
ciclostilato. 

LETTERA FIRMATA 
dalla Sezione del PCI •?. Falchi» 

Piazza Garibaldi — 46030 Dosolo (Mantova) 

Chi è stato ammaliato 
adesso può ricredersi 
Caro direttore. 

molti compagni avevano sostituito /'Unità 
con Repubblica e spesso l'ambiguità degli edi
toriali di Scalfari diventava «linea politica» 
nei direttivi e nelle assemblee di sezione. 

La ridicola definizione di filocomunisti e la 
collocazione a sinistra di Scalfari e di Repub
blica spingevano quasi /"Unita nel quadro dei 
bollettini di partito o nel novero dell'amore 
unico per gli irriducibili «vetero-comunisti». 

È un fatto certo che la diffusione di Repub
blica era legata a quell'immagine di sirena 
delta sinistra moderna (c'è un profilo di Ber
linguer di qualche tempo fa pressoché apolo
getico!) che ha ammaliato anche numerosi 
compagni. 

Afolti comunisti hanno pescato nelle acro
bazie di questo persuasore occulto (ma non 
troppo); molla sinistra può però adesso co
minciare a riconoscere in questo disinvolto di
rettore un avversario di linea e di programma 
della sinistra... per non parlare dell'alternati
va democratica. 

VALENTINO TANDA 
(Milano) 

«Desidereremmo 
sentir dire perché» 
Atta redazione dell'Vmlà. 

Come avviene, o legislatore sconosciuto. 
che in barba alla Costituzione da trent'anni al 
navigante Impedisci di votare? 

Quali sono gli impedimenti che adduci per 
limitare la nostra capacità elettorale di con
tribuire a instaurare una democrazia dei con
tenuti? 

Che forse non abbiamo raggiunto la mag
giore età? O siamo civilmente incapaci per 
effetto di sentenza penale irrevocabile? O. per 
legge, moralmente indegni? 

Infatti, non altro, in nome del popolo italia
no. potresti invocare per rendere inoperante 
l'esercizio di questo diritto-dovere universale. 

Quando desidereremmo sentirti dire perchè 
fai sì che ciò avvenga... 

VINCENZO FEDELE 
ufficiale marconista sulla M/t «Flaminia» 

Non sempre e non tutti 
sono astensionisti volontari 
Cara Unità, 

in vista dette elezioni, si teme per l'astensio
nismo. Però non sempre e non tutti sono asten
sionisti volontari. Spesso ci si è costipiti da 
difficoltà che nessuno si è curato di rimuove
re. 

Chi scrive è un handicappato, attualmente 
quasi completamente non deambulante, che 
da sempre ha votato, anche se ultimamente 
doveva superare grandi difficoltà in quanto 
nessun seggio elettorale è posto a piano terra 
ed è ancora meno pratico svolgervi le opera
zioni di voto. 

Già due anni or sono proposi di emanare 
norme in favore di elettori handicappati con 
gravi difficoltà di deambulazione, nella for
ma seguente: 
1) deve essere istituito in ogni località alme
no un seggio elettorale speciale posto al piano 
strada e facilmente raggiungibile con auto
mezzi atti al trasporto di elettori con gravi 
difficoltà di deambulazione. Dovrà essere do
tato di carrozzine a rotelle; le cabine elettorali 
dovranno avere dimensioni per cui l'elettore vi 
possa entrare con la carrozzina — solo o ac
compagnato — (ci sono persone spastiche con 
gravi difficoltà nell'uso delle mani) e dovran
no avere adatto ripiano per l'appoggio delle 
schede da votare; 
2) l'Amministrazione comunale metterà a di
sposizione gratuitamente dell'elettore invali
do trasferito a votare al seggio speciale, adat
to mezzo di trasporto per il percorso abitazio
ne-seggio speciale e ritorno e. se richiesto. 
personale professionalmente valido per l'ac
compagnamento. al quale saranno riconosciu
ti i trattamenti di legge previsti per gli scruli-
natori. 

Si era nell'anno dell'handicappato e in tanti 
profondevano promesse. Nel «bel Paese- però 
le cose utili non si fanno, anche se di poco 
costo. 

Non ci si dica che potremmo arrivare al 
seggio elettorale portali a braccia. Questo u-
mìliante metodo lo detesto dal 1948 quando, 
allora in perfette possibilità di camminare e 
attivista del PCI in visita ai seggi elettorali. 
deploravo il -trascinamento» ai seggi di an
ziani e non deambulanti da parte delle varie 
-damine- della DC. Un pc' di rispetto per la 
persona non fa male! 

CARLO ALNI 
(Codogno - Milano) 

Per simmetria 
Caro direttore. 

la televisione di Stato ha sottolineato più 
volte, con primi piani, la presenza del gen. 
Cappuzzo. capo ai S.M. dell'Esercito, all'as
semblea della Confindustria. 

Non meraviglia la presenza di un'alta cari
ca militare all'assemblea della Confindustria, 
Desidero sottolineare invece la costante as
senza nelle assemblee dei sindacati; e, soprat
tutto. lo scandalo che susciterebbe in certi 
ambienti la presenza a una di queste assem
blee (dove, peraltro, non vengono invitati!). 

Gtn. (aus.) ANTONIO FRATTASIO 
(Roma) 

Confuso palazzo 
Cara Unità. 

ho letto il 14 maggio la recensione scritta 
da Sauro Borei li al film Dicci giorni che scon
volsero il mondo del regista Bondarciuk. Vi si 
incorre in un errore: l'assalto decisivo che se
gnò il successo della Rivoluzione sovietica 
nelVottobre del 1917. fu portato contro al Pa
lazzo d'Inverno, dove era riunito il governo, e 
non contro al Palazzo Smolny. che era invece 
il quariier generale dei rivoluzionari. 

ANTONIO PIRCHIO 
(Trieste) 
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Toni Negri chiamato a deporre 
ma per ora parlano i giudici 

leggendo i vecchi interrogatori 
ROMA — Se non fosse per quel nutrito e scat
tante drappello di fotografi, e per qualche ospi
te insolito in aula — come il regista di film di 
cassetta Pasquale Squitieri — sembrerebbe un' 
udienza uguale a tutte quelle precedenti. Pub
blico scarso, come sempre. Ma mez2*ora prima 
della fine ecco che viene chiamato a deporre, 
come si prevedeva da due giorni, il professor 
Toni Negri, il più noto tra gli imputati del pro
cesso «7 aprile», da qualche giorno candidato 
nelle file di un partito — quello radicale — che 
però ha invitato gli elettori a non votare. 

PRESIDENTE — «Professor Negri, lei ha del
le imputazioni che le sono state contestate con 
l'ordinanza di rinvio a giudizio. Naturalmente 
può anche avvalersi della facoltà di non rispon
dere...». 

NEGRI — «Intendo rispondere». 
PRESIDENTE — «Ritengo preliminare dare 

lettura di tutti gli interrogatori che lei ha soste
nuto in istruttoria, cosi eviteremo perdite di 
tempo in seguito». 

NEGRI — «Sono d'accordissimo. Ma volevo 
chiedere se era possibile organizzare l'interro
gatorio in base a periodi storici ben definiti, in 
modo tale da poter portare con me le carte ne
cessarie di volta in volta». 

PRESIDENTE — «Lei è libero di portare con 

sé tutto ciò che crede». 
A questo punto la voce di Toni Negri non s'è 

più sentita. L'imputato è rimasto seduto davan
ti alla corte pro-forma, mentre venivano letti a 
turno dal giudice a latere Abate e dal presiden
te Santiapichi i verbali dei suoi interrogatori di 
quattro anni fa. La stessa lettura di questi atti è 
sembrata un puro rito formale: i due magistrati 
sono andati velocissimi, mangiandosi addirit
tura le parole, ed hanno fatto capire ben poco di 
ciò che avevano sotto gli occhi. Comunque s'è 
trattato delle prime tre deposizioni rese da Ne
gri nel '79, dopo l'arresto. Allora le contestazio
ni riguardavano soprattutto il contenuto della 
documentazione che era stata sequestrata nello 
studio dell'architetto milanese Massironi, il 
quale aveva ospitato l'archivio pcsonalc del do
cente padovano. Tra i vari fogli dattiloscritti e 
manoscritti, ce n'erano parecchi in cui si soste
neva la necessita della lotta armata e della «mi
litarizzazione» del movimento. L'imputato ri
spose ai giudici che si trattava soltanto di «pro
poste per il dibattito». 

Infine c'era anche un intervento scritto di 
Negri, nel quale il docente sosteneva che «l'al
ternativa alle elezioni non è l'astensionismo 
ma la lotta armata». Altri tempi... 

Se. C. ROMA — Toni Negri depone all'udienza di ieri 

Asti, avvelena l'acqua 
dell'inquilino che 

non pagava l'affitto 
TORINO — Non gli pagava l'affitto e lui per vendetta ha avvele
nato l'acqua e chi l'ha bevuta (tre bambini) è finito all'ospedale. 
L'incredibile episodio è accaduto ad Asti. Il responsabile è stato 
naturalmente arrestato. Si chiama Ugo Bossotto, 32 anni, com
merciante. Tutto è accaduto l'altra sera, ma per capire i fatti 
bisogna risalire indietro di qualche tempo, quando il Bossotto dà 
in locazione un alloggio ad una donna di 52 anni, Emanuela 
Dragna, originaria della Lucania. La donna non e sempre pun
tuale nei pagamenti della pigione. Il Bossotto si spazientisce e 
decide di sfrattarla. La Dragna non se ne vuole andare. L'altra 
sera l'ennesima lite, presenti tre nipotini e altri parenti della 
donna, venuti dal Meridione. Il proprietario grida: «Se non ve ne 
andate vi ammazzo» ed esce infuriato. È ora di cena. Gli adulti 
bevono vino, i tre bambini acqua. Poi tutti vanno a dormire. 
Nella notte i piccoli (Mario Castegnero, Roberto Berlinghieri e 
Alessandro Vullo, di 4,3 e 1 anno) si svegliano con violenti dolori 
di stomaco. Devono ricoverarli d'urgenza all'ospedale di Asti con 
sintomi di avvelenamento. La prognosi è riservata per il più 
piccino; gli altri due sono fuori pericolo. La polizia trova un 
contenitore vuoto di Lisoformio presso la vasca di riserva dell'ac
qua nel solaio della casa, che per mezzo di un'autoclave alimenta 
l'impianto idrico. L'ipotesi è che il Bossotto abbia versato il liqui
do, che è incolore e insapore, ma velenosissimo nell'acqua, per 
dare sfogo alla sua rabbia nei confronti degli inquilini. Un gesto 
incredibile che per puro caso non ha avuto conseguenze tragi
che. Ora l'uomo è agli arresti, accusato di tentato omicidio pluri
mo. 

Deragliano due treni 
Traffico nel caos 

nel nord dell'Italia 
Due deragliamenti senza gravi conseguenze hanno causato 

notevoli disagi ieri nel traffico ferroviario del nord Italia. Gli 
incidenti si sono verificati, entrambi nella mattinata, sulle lince 
Bologna-Milano e Milano-Genova. Nel primo, avvenuto alie 6,45, 
all'ingresso della stazione ferroviaria di Fiorenzuola d'Arda, è 
stato coinvolto l'espresso 715 proveniente da Roma: superato il 
nodo degli scambi, l'ultimo carrello del vagone bagagli — in 
coda al convoglio —, per cause ancora da accertare, è rimasto 
inceppato negli scambi, provocando il deragliamento dell'ulti
mo vagone. Fortunatamente il contraccolpo non si è esteso alle 
altre vetture. L'incidente ha costretto il compartimento FS bolo-

f nese a dirottare i convogli successivi diretti a Milano verso 
erona e La Spezia. L'espresso 716 è potuto ripartire dopo circa 

un'ora. L'altro incidente ha interessato un treno merci diretto a 
Genova. Forse per il cattivo funzionamento di uno scambio, il 
convoglio è uscito dai binari in località Cava Manara, in provin
cia di Pavia. Non si lamentano feriti, ma il traffico e stato blocca
to in entrambi i sensi. Nuovi ritardi sono stati, invece, preventi
vati dal ministero dei Trasporti per venerili e sabato prossimi 
sulla linea Milano-Bologna per consentire opere di risanamento 
del ponte ferroviario sul fiume Taro, danneggiato mesi fa dal 
maltempo. In entrambi i giorni il traffico sarà interrotto dalle 
ore 7 alle 21. Questi i percorsi alternativi previsti: venerdì 27 i 
treni 2701-2660-68 TEE Settebello saranno instradati via Fiden-
za-Fornovo-Parma, i treni 514-590-570 Trinacria e 592 Freccia 
del Sud per Bologna-Verona; sabato 28 i treni 68 TEE Scttebel-
lo-707-2701 saranno instradati via Fidenza-Fornovo-Parma, 
mentre i treni 590-570 Trinacria e 95 TEE Vesuvio seguiranno la 
via Bologna-Verona. 

Valtellina, speculazione e abbandono 
Solo brìciole per la difesa del suolo 

Meno di un miliardo speso per gli interventi sul territorio mentre il dissesto idrogeologico divora la zona - Il boom delle secon
de case - Tre milioni di metri cubi di cemento per «sostenere» 2.400 ettari di vigneto pregiato - Sperpero caotico di soldi 

200.000 
metri cubi 
di case 
abusive 

Un evento eccezionale, ma 
non imprevedibile né impro
babile, come una settimana 
di pioggia, è bastato a deva
stare una intera regione 
montana come la Valtellina 
e a portare al collasso geolo
gico uno dei più rilevanti ba
cini idrogeografici alpini. Si 
tratta di un'area profonda
mente diversa dalle zone in
terne del Sud, nella quale lo 
sviluppo non è mancato, le 
risorse sono rilevanti, la spe
sa pubblica è stata corposa. 
Ma gli eventi di questi giorni 
sono esemplari nel dimostra
re le scelte sbagliate, le di
storsioni, i mancati inter
venti nella direzione di una 
seria politica della monta
gna. Questo territorio è stato 
infatti governato dalla DC 
attraverso un assistenziali
smo miope che ha del tutto 
eluso proprio la difesa del 
suolo e l'assetto del territo
rio. Siamo di fronte proprio 
ad una verifica locale e pun
tuale delle grandi sfasature 
e inadempienze nazionali. 

La spesa complessiva per 
la difesa del suolo della Val
tellina non ha mai superato 
il 1 Oli del fabbisogno per gli 
investimenti prioritari; in 
assenza di strumenti di pro
grammazione e di supporto 
tecnico-scientifico, essa si è 
dispersa secondo la geogra
fia degli interessi clientelari 
dei vari personaggi democri
stiani. A questa carenza di 
politica nazionale moltipli
cata dalla confusione di 
competenze fra Stato e Re
gione, si è aggiunta l'insi
pienza del governo locale. 
Prima dell'avvento delle Co
munità montane, vi è stato 
un uso improprio delle leggi 
assistenziali per le aree de

presse nel centro-nord e dei 
sovraccanoni idroelettrici 
(gli indennizzi riscossi dai 
Comuni per lo sfruttamento 
idroelettrico pari a sei mi
liardi di Kw/h annui). Tali 
risorse non sono state spese 
per la prevenzione eia tutela 
del territorio, ma dilapidate 
a favore di uno sviluppo tu
ristico miope, di una fragile 
industrializzazione e di so
stegni del tutto fittizi aduna 
agricoltura montana che di 
ben altro aveva bisogno per 
svolgere il proprio ruolo eco
nomico e -di contestuale ma
nutenzione- del territorio. 

Con l'istituzione della Re
gione e delle Comunità mon
tane il problema della pro
grammazione territoriale e 
della gestione urbanistica è 
stato in sostanza ancora ri
mandato e si sono varati 
strumenti volti allo sviluppo 
indiscriminato della edifi
cazione e per la crescita del 
turismo di sfruttamento. Si 
dà il caso che lo stesso comu
ne di Valdisotto, colpito dal
le valanghe, si stava proprio 
ora accingendo ad una sana
toria per 200.000 metri cubi 
di edilizia turistica abusiva. 
A Tresenda sono smottati i 
vigneti per i quali, indipen
dentemente dalle altre ma
nomissioni territoriali re
sponsabili del disastro, non 
si è adottata una politica a-
gricola adeguata. I fatti ca
lamitosi sono avvenuti pro
prio perché non si sono pre
disposte le opere di preven
zione, gli strumenti urbani
stici, gli elementi riguardan
ti l'assetto idrogeologico e la 
protezione civile. 

Siamo di fronte non alla 
fatalità ma a precise respon
sabilità causate da precise 
scelte politiche. Anche il re
cente 'Progetto Valtellina; 
approvato dalla Regione 
Lombardia, si sta muovendo 
come una sorta di Cassa del 
Mezzogiorno. Si sono defini
te scelte per incrementare V 
industria turistica ma solo il 
5C'C delle risorse previste nel 
progetto (23 miliardi) sono 
state destinate alla difesa 
del suole. 

Giovanni Bettini 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 
L'Aquila 
Roma U. 
Roma F. 
Campob. 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S . M L. 
Reggio C. 
Messma 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

9 18 
11 19 
15 2 0 
13 2 1 
11 18 
I O 2 2 

9 np 
12 18 
11 19 
11 18 
12 15 
9 2 5 
9 17 

IO 2 5 
8 14 

11 2 0 
13 2 0 
8 15 

13 2 4 
15 19 
9 13 

15 2 0 
16 2 1 
16 2 1 
18 2 0 
11 2 3 
14 14 
12 22 

SITUAZIONE: la situazione meteorologica sull'Italia £ ancora controllata 
da un vasto sistema depressionario che abbraccia la fascia centrale del 
continente europeo e parte del Mediterraneo centro-orientale: ha H suo 
minimo valore localizzato a nord delle Alpi orientali. Sul suo bordo occi
dentale affluisce aria fredda da nord verso sud mentre su quello orienta
le risale aria calda da sud verso nord, n contrasto fra questi due tipi di 
aria alimenta perturbazioni che mantengono le condizioni generali del 
tempo sull'Italia fra il variabile ed il perturbato. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulle regioni settentrionali e su quelle dell'Italia 
centrale formazioni nuvolose irregolarmente distribuita • tratti r> asso
ciate a piovaschi prevalentemente di tipo temporalesco a tratti alternate 
a schiarite. Tempo molto variabile anche sulle regioni meridionali dove si 
alterneranno annuvolamenti e zone di sereno; anche su qveste località 
sono possibili addensamenti nuvolosi associati a precipitazioni. La tem
peratura è ovunque in ulteriore diminuzione. SIRIO 

Uno dei paesi della Val Venosta invasi dalle acque 

Da uno dei nostri inviati 
SONDRIO — Lento e inesora
bile il dissesto idrogeologìco sta 
divorando la Valtellina e la 
Valchiavenna. Raccontarne la 
storia significa descrìvere, tap
pa dopo tappa, le colpevoli tra
scuratezze del potere pubblico 
che su quella natura inclemen
te e crudele avrebbe dovuto a-
deguatamente intervenire. 

Ritardi, leggerezze e specula
zioni hanno invece dominato Io 
scenario di questi ultimi anni e 
così alla fine quella natura non 
imbrigliata è riuscita a consu
mare la propria vendetta semi
nando morti, panico e sbigotti
ta incredulità nella ricca pro
vincia di Sondrio. Eppure que
sta zona, con i suoi 170 mila a-
bitanti, anche a un primo, su
perficiale colpo d'occhio, pre
senta punti vistosi di pericolo. 
Ne sono stati calcolati qualcosa 
come millecinquecento. La 
gente di qui li conosce a memo
ria: Mantelo. Spriana, Curio, 
Valmasino, Dragonera, Pluvio-
sa. Una frana in un posto, una 
montagna di neve instabile in 
un altro, vigneti traballanti in 
un altro ancora. E poi vastissi

me superfici spogliate dei bo
schi come quasi tutta la sponda 
destra dell Adda, torrenti traci
manti, strade pericolose che ta
gliano come lame di rasoi i ver
santi delle montagne. Una geo
grafia, insomma, ad altissimo 
rischio con la quale convivere e 
fare i conti giorno dopo giorno. 
Conti che invece l'autorità 
pubblica non si è mai sognata 
di affrontare. 

Altri principi, e non quello 
fondamentale della sicurezza, 
hanno evidentemente mosso gli 
amministratori centrali e locali 
nonostante i ripetuti segnali 
del pericolo incombente. Ba
stano subito poche cifre per da
re la dimensione della leggerez
za degli interventi in difesa del 
suolo. II fabbisogno nazionale è 
stato calcolato in 2.200 miliar
di, di questi ne sono stati spesi 
solo 300. Quello della Valtellina 
è stato calcolato intorno ai 10 
miliardi. Ebbene qui ne è arri
vato meno di uno. 

Ma come si presenta esatta
mente il territorio su cui inter
venire? Le caratteristiche sono 
quelle peculiari dell'assalto 
speculativo, dello sviluppo tu
ristico caotico adeguatamente 

favorito da strumenti urbani
stici molto discutibili, spesso 
errati e alla fine pericolosi. E 
così l'incremento edilizio offre 
cifre da capogiro: due vanì per 
ciascun abitante, 170 mila per
sone con 350 mila locali. II 
boom delle seconde case data 
intorno agli anni Sessanta, tut
tavia qui non si è mai smesso di 
costruire e infatti nel decennio 
compreso fra il 1970 e il 1980 il 
numero delle abitazioni rad
doppia per raggiungere appun
to la cifra enorme appena cita
ta. A farne la spese, sottoposto 
ai colpi dell'aggressione specu
lativa, è stato ovviamente il ter
ritorio agricolo, sempre più ri
stretto nelle sue dimensioni. 

Se da una parte la gente dei 

f>ascoli se n'è andata, dall'altra 
a viticoltura (qui si producono 

vini famosi e pregiati) è entrata 
in una crisi perenne. Per regge
re ha dovuto fare ricorso agli 
interventi persino delle multi
nazionali quali la svizzera Wi-
nefood che controlla il 35*^ del
la produzione del Valtellina 
Superiore e il 18fè del Valtelli
na. La superficie coltivata è dì 
2.400 ettari, tutti a terrazze, so
stenuti da 3 milioni e mezzo di 

Alto Adige: sfollati, case 
sepolte, linee interrotte 

Nostro servizio 
BOLZANO — È piovuto ininterrottamente 
per oltre 60 ore in Alto Adige, e gli effetti sono 
stati devastanti, soprattutto nella Val Veno
sta. Decine e decine dì frane hanno bloccato 
le strade di accesso alla Val d'Ultimo, alla Val 
Martello, alla Val Senales, la strada che da 
Gomagoi porta a Solda e da Gomagoi a Tra-
foj. A Stelvio, il paese a quota 1.306 che dà il 
suo nome al passo, sessanta abitanti hanno 
dovuto abbandonare le case sulle quali gra
vava l'incubo della frana. E sono state dan
neggiate le linee elettriche e telefoniche, co
me, d'altra parte, è avvenuto anche a Trafoi. 
Centocinquanta persone hanno dovuto la
sciare la Val di Planol devastata dalle frane 
ed hanno trovato una provvisoria sistema
zione a Malles. Altra gente se n'è andata da 
altri piccoli centri: si ha notizia di 25 persone 
che hanno lasciato la Val Mazla, e 15 il picco
lo paese di Slingia. 

Complessivamente sono oltre 250 le perso
ne sfollate e non è detto che non possano 
aumentare. Infatti, ieri pomeriggio e giunta 
notizia di una grossa valanga che si è abbat
tuta nella Val Senales, un'altra laterale della 
Val Venosta tra Madonna di Senales e Verna-
go. La massa nevosa si è abbattuta sulla stra
da coprendola per oltre un chilometro. Sono 
state investite e sommerse tre costruzioni 
(due mulini e un rustico adibito a segheria) e 
due autovetture. Non ci sono vittime, co
munque nella zona si sono levati in volo eli
cotteri dell'Esercito che hanno perlustrato 
tutti i dintorni altrimenti irraggiungibili, da
to che una frana ha ostruito già nella matti
nata di lunedì la strada di accesso alla valle. 
Gli elicotteri sono intervenuti anche in varie 

altre zone dove i contadini si sono trovati in 
difficoltà. I centri più colpiti dall'alluvione 
sono Naturno, Laces, Lasa e Montechiaro do
ve si è dovuto provvedere allo sgombero tota
le dell'abitato con quindici case allagate ed 
una minaccia incombente su tutto il paesino-

Col passare delle ore, comunque, la mac
china dei soccorsi, attivata già nel pomerig
gio di lunedì con l'insediamento presso il 
commissariato del governo del comitato per 
la protezione civile (composto dall'ANAS. i 
vigili del fuoco, le forze armate, la Provincia 
autonoma) sta perfezionando i suoi interven
ti: tutti i centri isolati per la caduta di frane 
sulle strade, sono stati raggiunti da nuclei di 
militari con radio portatili. Nei paesi sini
strati al sindaco e al comandante dei vigili 
volontari è stato affiancato anche un ufficia
le collegato con il commissariato del governo 
e con la sala operativa del quarto Corpo d'ar
mata. Un comando militare d'emergenza è 
stato stabilito a Silandro, lo dirige il generale 
Manfredi comandarle della Brigata alpina 
Orobica. Da queste parti sostengono comun
que, che la neve che è cominciata a cadere e 
che ha imbiancato il passo di Resia avrebbe 
salvato la provincia e tutta la regione da un' 
alluvione di grandissime proprorzioni. 

L'Adige è sempre gonfio e minaccioso, ma 
il suo livello sta decrescendo dopo aver tocca
to nella serata di lunedì, a Falomo, il livello 
limite di 6,24 metri. Alle 12 di ieri a Egna il 
livello era di 5,50 metri. II quarto Corpo d'ar
mata che al momento ha oltre 200 uomini 
mobilitati in Alta Val Venosta, mantiene la 
vigilanza assieme al Genio Civile lungo gli 
argini. 

Xaver Zauberer 

metri cubi di muri. Si compren
de immediatamente la preca
rietà della zona con quella terra 
pronta a scendere a valle in o-
gni momento. 

Qui occorrerebbe intervenire 
massicciamente e invece la ma
no pubblica, di segno democri
stiano, continua compevolmen-
te a latitare. Così come si è sem
pre ben guardata dall'interferi-
re nelle greandi opere dei gran
di enti, causa non secondaria 
del dissesto generale. Così è 
stato per i canali costruiti dall' 
ENEL, per l'invaso di Ardenno 
realizzato dalle Ferrovie dello 
Stato, o per altre centrali idroe
lettriche presenti sul territorio. 
Nella più recente storia della 
Valtellina tre sono i periodi che 
meritano di essere circoscritti, 
tutti comunque uniti dal comu
ne denominatore della man
canza di una seria capacità di 
programmazione. 

Il primo, precedente gli anni 
Settanta, è stato caratterizzato 
dall'assistenzialismo più orto
dosso, con uno sperpero caotico 
di soldi derivanti dalla legge 
sulle zone depresse. Il vate di 
questo sistema fu ('allora mini
stro delle finanze Valsecchi. L* 
epoca, per intenderci, del «salto 
di qualità» della speculazione. 

Il secondo periodo è quello 
degli anni Settanta che coinci
de con la nascita della Regione 
e delle Comunità montane. Ini
zia quindi una produzione in
credibile di studi: documenti, 
progetti. Il tutto finisce però in 
un bel libro dei sogni e il bilan
cio degli interventi concreti 
continua a presentarsi in rosso. 

Il terzo periodo, dal 1980 ad 
oggi, è quello del .Progetto re
gionale integrato Valtellina». 
biamo finalmente giunti alla 
programmazione? Neppure per 
idea. Quel progetto prevede 
stanziamenti per 31 miliardi 
ma per la difesa del suolo sono 
state previste soltanto le bricio
le: meno del 5ci. I quattrini so
no finiti dispersi nei mille rivoli 
delle clientele democristiane. A 
cominciare da quei 7 miliardi 
utilizzati per creare tre aree in
dustriali a Morbegno e Tirano, 
autentiche cattedrali nel deser
to che finora non hanno pro
dotto neppure l'ombra di un 
posto di lavoro. 

Una storia, dunque, che con 
facce magari diverse continua a 
ripetersi. 
• BUENOS AIRES — Il go
verno argentino ha dichiarato 
oggi lo stato di emergenza nel
le province di Formosa, Cha-
co. Santa Fé, Misiones. Cor-
rientes e Entre Erios. colpite 
dalle più gravi inondazioni mai 
registrate in questo secolo. 

I corsi dei fiumi hanno rag
giunto livelli mai registrati fi
nora. sommergendo interi 
centri urbani e le veste cam
pagne circostanti. Si calcola 
che i senza tetto — fra cui 
qualche migliaio di famiglie ita
liane siano già duecentomila. 

Carlo Brambilla 

Settantuno sacchetti stipati nella cabina di guida 

Milano: TIR trasportava 
eroina per 21 miliardi 
Arrestati i trafficanti 

Ricercate ancora due persone - L'operazione in collaborazione 
con la gendarmeria svizzera - Gli spacciatori pedinati da mesi 

MILANO — Il poliziotto alza 
il materassìno della cuccetta 
nella cabina del grosso TIR 
della «Flijnex Transport» 
parcheggiato da due giorni 
nelle vicinanze del cimitero 
di Musocco. Schiacciati sotto 
la rete appaiono diversi sac
chetti dì plastica. Il conteg
gio sembra non finire mai. 
Sono 71, ognuno con mezzo 
chilo di eroina pura al 72,5 
per cento, eroina «buona» an
che se aveva già subito il pri
mo taglio; 35 chili e mezzo 
destinati a due milanesi che 
dovevano sborsare in cam
bio un miliardo e mezzo sul
l'unghia. Ma alla fine del cri
minale mercato la partita a-
vrebbe fruttato un'«affare» 
da 21 miliardi di lire. 

L'operazione, in corso da 
alcuni mesi e conclusa l'altra 
sera dalla sezione antinarco
tici di Milano e del ministero 

dell'Interno con la collabo
razione della gendarmeria 
svizzera, è seconda — quanto 
alla quantità di droga seque
strata — solo al blitz del 1980 
che aveva permesso di met
tere le mani sui 42 chili di 
eroina in partenza dalla 
Malpensa e diretta a New 
York ai fratelli Adamlta. An
che stavolta per i grossi 
trafficanti internazionali so
no scattate le manette. All' 
appello mancano però i due 
«destinatari* milanesi che a-
vevano già concluso le trat
tative con l'emissario della 
grossa organizzazione, il tur
co. Mehmet Gull,. 49 anni. 
Gull proviene da Gazintep, 

* altopiano dell'Anatolia, una 
delle zone più compromesse 
con la coltivazione del papa
vero e con la trasformazione 
della morfina. È stato arre
stato in un albergo di Vlmo-

Sbarca ad Ancona con 3 miliardi di 
droga nella borsa dell'acqua calda 
ANCONA — Quattro chilogrammi di eroina pura, per un 
valore commerciale di oltre 3 miliardi di lire, sono stati se
questrati nel porto di Ancona. Si trovavano a bordo di un 
camper — nascosti in una borsa d'acqua calda — appena 
sbarcato dal traghetto «Jonian Star», proveniente da Patras
so. Il conducente dell'automezzo, un giovane di 22 anni, Fla
vio Tosi, bolognese (una denuncia per spaccio di stupefacenti 
due anni fa), e stato arrestato. A trovare la merce ha «collabo
rato» con la polizia il cane antidroga Harry. Flavio Tosi, che si 
era recato più volte In Turchia, avrebbe detto di aver ac
quistato l'eroina ad Istanbul pagandola circa 300 milioni di 
lire. Molto di più, almeno 3 miliardi, avrebbe reso la vendita 
al «dettaglio». Al giovane sono stati sequestrati anche 5.000 
dollari in biglietti da cento. 

Napoli, ucciso cameraman 
a un «posto di blocco» della PS 
Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Un uomo di 
trent'anni, incensurato, è 
stato ucciso ieri pomeriggio 
alle 17.30 da un poliziotto in 
pieno centro a Napoli. 

L'episodio è avvenuto in 
piazza Mergellina. Secondo 
una prima versione dei fatti 
la vittima, Mario Vitolo, ca
meraman di una televisione 
privata napoletana, stava in 
una Volkswagen «scirocco» 
in compagnia di Valentino 
Germanesi, fratello dell'am
ministratore delegato della 
televisione privata. I due, 
tornati da un controllo al ri
petitore dell'emittente, ave
vano appena parcheggiato 
l'auto quando sono stati fer
mati per, un «normale» con
trollo, da una pattuglia del I 

distretto di Polizia. Un agen
te è rimasto a bordo dell'au
to, mentre scendevano gli al
tri due, uno con la mitra-
glietta, l'altro con la paletta. 
Germanesi è sceso dall'auto, 
mentre Mario Vitolo stava 
per farlo — per cause non 
ancora accertate — è partita 
una raffica di mitra. 

La polizia ha aperto un'in
chiesta interna che il questo
re ha affidato ad un funzio
nario, mentre la magistratu
ra ha sequestrato l'arma. Si 
deve ancora accertare se l'a
gente che ha sparato sia sta
to vittima di un incredibile 
infortunio o se invece abbia 
sparato credendo che il Vito-
Io stesse reagendo. L'opera
tore della TV era padre di 
una bambina e la moglie a-
spetta il secondo figlio. 

II ragazzo di Torino ritratta: 
ho mentito, mia madre ha ucciso 
TORINO — Ho mentito. Non 
sor.c stato io ad uccidere mia 
madre. È stata lei, invece, a 
strangolare mia sorella e poi 
ad impiccarsi-. A tre giorni di 
distanza dall'incredibile con
fessione con cui si autoaccusa
va dell'omicidio della madre e 
della sorellina di 12 anni, il di
ciassettenne Massimo Iorio ha 
fatto un'altra clamorosa depo
sizione, ritrattando le prece
denti affermazioni. 'Avevamo 
litigato perché ero tornato a 
casa tardi — ha raccontato a! 
giudice — poi me ne sono an
dato a dormire, ma mi soni 
sveglialo per un laccio che mi 

soffocava: Sua madre, Clara 
Visnadi, 47 anni, stava tentan
do di strangolarlo. »Ho reagito, 
mi sono difeso. Lei ha lasciato 
la presa e se n'è andata borbot
tando in camera di mia sorella. 
Per tutta la notte non mi sono 
mosso dal letto: 

Fin qui il racconto di Massi
mo, che si trova ora rinchiuso al 
riformatorio di Torino, il «Fer
rante Aporti» dì corso Unione 
Sovietica. Anche questa secon
da versione, però, non convince 
gli inquirenti che trovano la 
narrazione lacunosa e confusa. 
Si prevede per oggi o domani 
un ulteriore interrogatorio del 
ragazzo. 

drone. La polizia da tempo lo 
teneva d'occhio. Qualche se
ra fa era stata intercettata 
una comunicazione telefoni
ca In arrivo: «Sono Ender. 
Sono a Milano, tutto è anda
to bene». Gull aveva replica
to con stizza: «Non si dicono 
queste cose per telefono». 
Quindi il ritrovamento del 
TIR, giunto nel capoluogo 
lombardo da Istanbul con il 
cassone vuoto. La «Pljnex» 
una ditta olandese di tra
sporti internazionale, ha 
confermato che il suo auti
sta, Ender Hergun Kosar, 42 
anni, doveva caricare l'auto
mezzo a Milano e poi riparti
re per l'Olanda. L'azienda è 
estranea al traffico. Il Kosar 
è riuscito nel frattempo a far 
perdere le sue tracce. Come 
si è detto anche i due compli
ci milanesi sono fuggiti, ma 
sono stati identificati duran
te una fase della «trattativa», 
in centro città, quando ave
vano avvicinato il Gull a 
bordo di una «Porsche» bian
ca. 

La seconda fase dell'ope
razione è scattata in Svizze
ra: a Basilea la polizia ha 
tratto in arresto i fratelli tur
chi Eroi e Necmettin Ozeroll, 
44 e 32 anni, le due «teste di 
ponte» dell'organizzazione, 
che avevano il compito di 
smistare il traffico di droga 
verso l'Europa. A Lugano è 
stata arrestata l'amica di 
uno degli Ozeroll, Maria 
Tassone di 27 anni, residente 
a Como. Era in un albergo 
assieme a un libanese, Slmo-
niak Aviatt, 49 anni, che la 
polizia ritiene il vero cervello 
della banda. Sembra che a 
porre gli inquirenti sulla pi
sta giusta sia stata una se* 
gnalazione della gendarme
ria che aveva captato i movi
menti sospetti dei due Oze
roll. I fratelli agià nel 1970 
erano stati arrestati per dro
ga dalla questura milanese. 

Giovanni Laccabò 

COMUNICATO 
Le organizzazioni impegnata 

nela programmarono di spetta
coli aiturab che intendessero av
valersi defia partecipazione ór. 
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SERGIO ENDRIGO 

LUCA BARBAROSSA 

HADA 
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ROSANNA RUFFINI 
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La Confcoltivatori denuncia l'inerzia del governo e propone misure d'intervento 

• * 

Ammontano già a 1.300 miliardi 
i danni causati dalla siccità 

Il presidente Avolio fin dal 10 maggio aveva scritto al ministro Mannino per avvertirlo dell'emergenza - Ma al 
ministero non ne sanno nulla - Le regioni meridionali aspettano ancora gli indennizzi dello scorso anno 

ROMA — Uno dei direttori 
centrali del ministero dell'A
gricoltura, 11 dott. Nlcastro, 
viene interpellato da un fun
zionarlo, Greco, sulle inizia
tive prese per la siccità nel 
Mezzogiorno. L'alto burocra
te risponde: 'Siccità? Paga
mento dei danni? Decreto d'e
mergenza? Ma noi non ne sap
piamo nulla. Le poche cose ap
prese le abbiamo sentite alla 
TV o tette sui giornali. Pur
troppo le Regioni del sud anco
ra non ci hanno mandato det
tagliate relazioni: 

Sala delle conferenze della 
Confcoltivatori, ieri mattina. 
Il dialogo che abbiamo te
stualmente riportato viene 
riproposto dal dott Greco 
stesso. La sala, dove c'è in 
corso una conferenza stam
pa del presidente Avolio e del 
vicepresidente Bellotti, e do
ve sono presenti molti rap-
f«rasentanti meridionali del-
a organizzazione, si anima 

Immediatamente. *Ma non è 
possibile» dice amareggiato 
Fracassi di Foggia. «Afa se 

noi stessi siamo andati in dele
gazione dal ministro non più 
tardi di una settimana fa». Al
tri gli fanno eco. Interviene 
Giuseppe Avolio: *Guardate, 
qui c'è una mia lettera a Man-
nino del dieci maggio scorso 
per far presente al ministro la 
gravissima situazione che si 
andava già configurando e 
quindi oggi nessuno può fare, 
di fronte al dramma delle po
polazioni meridionali, orec
chie da mercante: 

Fino ad oggi — così la 
Confcoltivatori ha calcolato 
— la siccità che ha colpito 
per 11 terzo anno consecutivo 
le regioni meridionali ha 
prodotto un danno di circa 
1300 miliardi (ben oltre i 600 
denunciati dalla Confagri-
coltura) ma la burocrazia del 
ministero (e forse anche del
le Regioni in questione) an
cora non s'è accorta di nulla. 
Muoiono in Calabria, in Ba
silicata, In Puglia, le colture 
cerealicole e foraggere, ma 
agricoltori e coltivatori de
vono ancora riscuotere gli 

indennizzi per la siccità del 
1982. Lo Stato ha già delibe
rato lo stanziamento di que
sti soldi ma per insplegablll 
misteri questo gruzzolelto di 
miliardi non viene pagato. E 
poi che succederà se la cala
mità dovesse prolungarsi 
ancora nel tempo? *Nicnte di 
più facile — dichiara aliar-
matlssimo Avolio — che i 
danni possano anche raddop
piarsi: 

Ma fin da oggi, come del 
resto ha fatto la Confcoltiva
tori, è possibile fare un'inda
gine precisa (e fuori dal pol
veroni) per analizzare esat
tamente le perdite delle varie 
colture e produzioni. tLe aree 
più danneggiale — aggiunge 
Massimo Bellotti — devono 
essere delimitate con precisio
ne e per queste soltanto do
vranno poi essere stabiliti con
tributi». Sono cose che devo
no essere fatte in fretta. Non 
regge la scusa che II governo 
sia 'handicappato nelle sue 
funzioni» come in fretta, 
troppo in fretta, la Coldiretti 

ha cercato di dire per scusare 
il governo dimissionario. «JVo 
— dice Avolio — sono tutte 
questioni che rientrano nell' 
ordinaria amministrazione*. 
Né del resto Mannino po
trebbe perdere molto del suo 
tempo «elettorale» se convo
casse tutte le organizzazioni 
del settore e 1 rappresentanti 
delle Regioni per definire 
una mappa delle disponibili
tà idriche e misure immedia
te d'intervento. 

Gli obiettivi urgenti, del 
resto, son pochi e qualificati: 
1) destinare alle Regioni in
teressate una quota adegua
ta del fondo di solidarietà; 2) 
uno stanziamento integrati
vo della dotazione annuale 
del fondo di solidarietà; 3) 
proroga delle scadenze delle 
operazioni di credito agrario; 
4) immediata operatività del 
provvedimento di sgravi de
gli oneri sociali; 5) esonero 
dal pagamento dei contribu
ti previdenziali del coltivato
ri diretti e la fiscalizzazione 

degli oneri sociali per la ma
nodopera assunta. 

Intanto è già possibile 
quantificare le perdite regio
ne per regione; la Puglia ha 
perso 300 miliardi, la Basili
cata 150, la Calabria 600, il 
Molise 100 e la Sicilia 150. 

Tra le colture più colpite, 
grano, agrumeti, patate, po
modori, olio d'oliva, foragge
re. Ma come si è detto, molti 
del contributi già stanziati 
per la scorsa stagione non 
vengono pagati: la Basilica
ta, per esempio, attende 40 
miliardi, mentre la Puglia 
ben 250. 

Insomma le premesse non 
sono buone. Agricoltori e 
coltivatori nei prossimi gior
ni dovranno ancora farsi 
sentire. Il governo infatti ha 
le orecchie dure e la vista 
corta. Sennò In tutti questi 
anni non avrebbe costruito 
nel sud canali dove non c'era 
l'acqua, lasciando disperdere 
quella che invece c'era. 

Mauro Montati 

Le notizie sui danni e i disagi che la 
perdurante siccità sta determinando 
nelle campagne e nelle città del Mezzo
giorno — afferma un comunicato del
la Segreteria del PCI — presentono un 
quadro sempre più allarmante. Mi
gliaia di ettari coltivati a grano sono 
distrutti; gli allevamenti sono in gravi 
difficoltà per carenza di pascoli e per 
l'abbeveramento; sono in perìcolo le 
coltivazioni orticole e anche quelle ar
boree. È colpita l'economia di intere 
regioni come la Puglia, la Basilicata, il 
Molise e di vaste zone della Sicilia, del
la Calabria e della Sardegna; ingenti 
sono i danni subiti dai coltivatori e dai 
braccianti. 

Non meno grave la situazione dell' 
approvvigionamento idrico delle città 
grandi e piccole: basti ricordare un so
lo esempio, quello di Palermo che ri
schia di rimanere completamente a 
secco net prossimi mesi, se non si prov
vede in tempo. 

II PCI già nelle scorse settimane ha 
fatto passi formali presso il governo 
per interventi coordinati del ministeri, 
delle Regioni e dei vari enti competen* 

Il PO: ecco i frutti 
del sistema della DC 

ti, per porre in essere: 
Q un programma straordinario di 

utilizzazione dell'acqua ai fini ci
vili e agricoli, in particolare per il set
tore zootecnico; 
Q garanzia delle prestazioni assi

stenziali e previdenziali per i sala
riati agricoli che perdono il lavoro; 
Q sospensione del pagamento dei 

contributi agricoli e proroga delle 
scadenze delle cambiali; 
Q tutti i possibili interventi, com

preso l'indennizzo dei danni pre
visti dalle leggi per le calamità natura
li; 
A misure straordinarie della Comu

nità europea. 
Di fronte all'aggravarsi del fenome

no e alla sostanziale inerzia del gover

no il PCI denuncia le responsabilità 
presenti e passate della Democrazia 
cristiana e dei suoi governi nazionali e 
locali. Non è certamente un caso, infat
ti, che solo una piccola parte delle aree 
per le quali sono state condotte per an
ni e anni battaglie per l'acqua siano 
effettivamente irrigate. Cosi come non 
è un caso che i programmi e i rilevanti 
finanziamenti per gli usi plurimi delle 
acque approvati tra il *76 e il *78 siano 
ancora pressoché tutti sulla carta. 

Il fatto è che la DC ha preferito e 
preferisce una politica assistenzialisti-
ca verso il Mezzogiorno ad ogni seria 
politica di infrastrutture e servizi reali. 
Ancora una volta il sistema politico, 
sociale ed istituzionale, governato dal
la DC attraverso la spesa pubblica, si 

presenta come il principale ostacolo 
per uno sviluppo ordinato del Mezzo
giorno e costituisce la causa fonda
mentale delle presenti gravi difficoltà. 

Di fronte a questa nuova emergenza 
— continua il comunicato — il PCI fa 
appello a una vasta mobilitazione che 
imponga finalmente le misure di fon
do più volte chieste e che già sul piano 
immediato ottenga aiuti e misure che 
vadano al di là delle stesse provvidenze 
previste in caso di calamità naturali. 
In particolare per alcune zone meri
dionali si richiede l'immediata utiliz
zazione di tutte le navi cisterne dispo
nibili e l'uso di autobotti militari e 
mezzi delle forze armate, in primo luo
go per garantire acqua alle città e agli 
allevamenti, nonché foraggio e man
gimi. 

Il PCI fa anche appello alla solida
rietà, in particolare dei giovani, per af
fiancare l'opera delle organizzazioni 
civili e militari. 

Delegazioni del PCI si recheranno, 
in questi giorni, nelle zone colpite dal
la siccità. 

LA SEGRETERIA DEL PCI 

Gela, un record di infezioni tra i bambini 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Interi quartie
ri all'asciutto, per settimane; 
alcuni privi di fogne e di ser
vizi primari: e nelle scuole di 
Gela — 80.000 abitanti, In 
provincia di Caltanissetta — 
pidocchi e vermi intestinali 
sono diffusi tra i bambini in 
percentuali da terzo mondo. 
I clamorosi risultati di un' 
indagine, condotta da una é-
qulpe di specialisti, tra 7.000 
dei 13.000 alunni del 6 circoli 

didattici della cittadina (tra 
le prime negli anni '60 ad es
sere scelta nel Mezzogiorno 
come sede di un grande inse
diamento industriale) saran
no al centro, da dopodomani, 
dei dibattito al convegno di 
•parassitologia medica». 

Il tasso di «pediculosi» — 
l'hanno scoperto i medici del 
reparto malattie infettive 
dell'ospedale Vittorio Ema
nuele — è del 20%. Analoghe 
indagini in Lombardia dan

no, per simili malattie, una 
incidenza del 20 per mille. 
Gli «ossiuri», i cosiddetti 
«vermi», che si diffondono 
per via orofecale, interessane 
to il 30% della popolazione 
scolastica esaminata. Per la 
maggior parte i parassiti 
hanno una maggiore inci
denza, secondo i risultati del
l'inchiesta, nei quartieri po
polarissimi di Margi, Barac
che, Settefarine, Olivastra, 
dove, nel giro di pochi anni, 

per via della mancata pro
grammazione urbanistica da 
parte del Comune, egemo
nizzato dalla DC, sono sorti 
12.000 alloggi «abusivi» senza 
servizi essenziali. Ma sono 
presenti anche tra i bambini 
abitanti in alcune zone resi
denziali; per l'effetto combi
nato della diffusione tra i 
banchi delle scuole e per le 
frequentissime interruzioni, 
anche in questa parte della 
città, dell'erogazione idrica, 

che si protrae spesso per di
verse settimane, poiché l'ac
quedotto è vecchio di 70 anni 
e pieno di buchi. 

Anni addietro nella citta
dina siciliana venne scoperto 
un tasso record di mortalità 
infantile: 71 bambini morti 
entro il primo anno, su mille 
nati. Recentemente a Gela si 
sono registrati casi di scab
bia; alcuni quartieri sono 
stati invasi l'anno scorso dal
le zecche; la salmonellosi è a 
livello endemico. 

Con Sassolino a Torre dei Greco 

«Così queste 
nostre liste 

sfidano 
la camorra» 

Incontro con i giovani dei «coordinamento» e 
la gente - Presentati i redditi dei candidati 

Dal nostro inviato 
TORRE DEL GRECO — 
Laura Crivella, capolista, 
professione insegnante; sti
pendio poco meno di 14 mi
lioni annui... 

Nome per nome, aggiun
gendo la professione ed i 
guadagni, i comunisti hanno 
presentato l'altra sera l pro
pri candidati alle elezioni 
amministrative. La «contro
parte» sono 1 giovani del lo
cale «coordinamento degli 
studenti per la lotta alla ca
morra», ma anche cittadini, 
donne, anziani. 

L'occasione per questa in
consueta «presentazione» V 
hanno fornita proprio gli 
studenti che in una lettera a-
vevano chiesto a tutti i parti- ' 
ti politici democratici di non 
inserire nelle liste per le am
ministrative uomini corrotti 
o comunque legati alla ca
morra. Il PCI aveva subito 
raccolto l'invito dichiaran
dosi disposto a mettere le sue 
liste al vaglio del comitato. 

L'elenco del 50 candidati è 
seguito con attenzione dal 
pubblico, si snodano le pro
fessioni: «Studente, operalo, 
insegnante, impiegato» e 1 
redditi, che sono poi quelli di 
tutti i dipendenti a reddito 
fisso. La lista sarà affissa co
sì per le strade, con profes
sione e guadagni accanto ad 
ogni singolo candidato. 

Torre del Greco, la terza 
città della Campania, 103 
mila abitanti, la città di Ciro 
Cirillo, quello della trattati
va fra Cutolo e Br, governata 
dal gruppo gavianeo della 
DC. Torre è quasi una città 
simbolo per la presenza di 
Cirillo. 

I comunisti hanno voluto 
— come hanno sottolineato 
il capogruppo Giovanni Fa-
langa e la stessa capolista 
Laura Crivella, presentando 
la lista '— questo confronto 
con 1 giovani proprio per di
mostrare che e possibile 
cambiare, che esistono pro
grammi, uomini e idee per 
ribaltare la concezione del 
potere dello scudocrociato. 

I giovani in sala hanno a-
scoltato silenziosi: nei mesi 
scorsi sono stati protagonisti 
dì decine di assemblee, han
no analizzato il problema ca
morra, sono scesi in piazza in 
diecimila sfilando per una 
città che ha condiviso la loro 
aspettativa di un domani 
migliore. Una di loro, Marisa 
Della Gatta, è candidata nel
la Usta del PCI ed interve
nendo ha ricordato il valore 
di questa lotta, del «diritto al
la speranza», del «diritto alla 
libertà». I giovani protagoni
sti della lotta — ha concluso 

— vogliono che l partiti fac
ciano scelte conseguenti, che 
abbiano programmi di go
verno e non idee di spartizio
ne di potere. 

A sottolineare l'importan
za dell'appuntamento era 
presente anche il compagno 
Antonio Bassollno, segreta
rio regionale e membro della 
Direzione comunista. Basso-
lino ha rilevato nell'inter
vento conclusivo che l'anali
si sviluppata in questi anni 
sulla camorra è stata giusta 
e da essa è scaturito un mo
vimento popolare senza pre
cedenti contro la delinquen
za organizzata, di cui sono 
stati protagonisti I giovani. 
Un movimento che ha trova
to I suoi punti culminanti nei 
cortei che hanno attraversa
to le zone calde dell'universo 
camorrista in Campania (si. 
pensi alla marcia su Ottavia
no) e nella presentazione di 
un «decalogo dei buon am
ministratore», contenente 
norme di correttezza e tra
sparenza per il governo degli 
enti locali che, non a caso, la 
DC di alcuni comuni, come 
quella di Torre del Greco, ha 
rifiutato. Ecco dunque il va
lore dell'assemblea di Torre. 
Il PCI accoglie la richiesta 
dei giovani e confronta con 
loro le liste comuniste, pri
ma ancora che siano presen
tate ufficialmente. La DC di 
Torre del Greco, la DC del 
caso Cirillo e dei misteri del 
caso Cirillo — si è chiesto 
Bassollno — farà lo stesso? 

Proprio in queste ore si sta 
decidendo nella DC se rican
didare Bernardo Cirillo, fi
glio di Ciro, che la DC torrese 
non ha avuto il coraggio di 
escludere e che ora, si spera, 
sarà soppresso dalla Usta dal 
comitato provinciale di Na
poli. 

I giovani . del coordina
mento non si accontentano 
comunque dei risultati otte
nuti: continuano a portare a-
vanti la loro battaglia alla 
camorra e sono intenzionati 
a denunciare ogni assenza, 
ogni tentennamento da 
qualsiasi parte politica ven
ga. E la denuncia è venuta 
dalla mancata approvazione 
in 20 comuni del Napoletano 
delle norme del «buon ammi
nistratore», un decalogo che 
prevede la convocazione del 
consiglio comunale una vol
ta al mese, l'impossibilità di 
deliberare spese superiori al 
10 milioni coi poteri del con
siglio, norme di controllo de
gli appalti e rotazione degli 
stessi, assieme alle progetta
zioni, per cifre superiori al 
500 milioni. 

Vito Faenza 

Per preparare Io sciopero del 27 a Roma 

Si riuniscono a «Paese Sera» 
i consigli di Cgil, Osi, Uil 

ROMA — Stamane alle 9 ci sa
rà una riunione fuori dell'ordi
nario per i consigli generali del
ia Federazione sindacale unita
ria in vista dello sciopero del 
27: l'appuntamento è nella sede 
di «Paese Sera», il giornale che 
da oltre 50 giorni esce autoge
stito, tenuto in vita dalla tena
ce volontà dei suoi tipografi, 
giornalisti, lavoratori dell'ap
parato tecnico e amministrati
vo. Il gesto dei sindacati ha un 
significato preciso: essi hanno 
deciso di vedersi a «Paese Sera» 
per preparare la giornata di lot
ta e 0 rilancio della «vertenza 
Roma», perché considerano 

centrale e di primaria impor
tanza la battaglia che si sta con
ducendo per la salvezza del 
giornale. 

Per l'occasione «Paese Sera» 
ha dedicato iniziative speciali 
alle fabbriche in crisi e i lavora
tori hanno diffuso migliaia di 
copie del giornale. A loro volta i 
consigli generali della Federa
zione unitaria hanno rivolto un 
nuovo appello ai consigli di fab
brica della capitale e della pro
vincia perché sia dato ulteriore 
slancio alla sottoscrizione: co
me è noto i ricavi di «Paese Se
ra» sono congelati e per far usci
re il giornale c'è bisogno di co

prire spese essenziali, cosa che 
sì può fare soltanto con il soste
gno finanziario dei sottoscritto
ri che, sino ad oggi, hanno ver
sato oltre 420 milioni. 

Ieri mattina l'assemblea di 
«Paese Sera» ha avuto anche il 
primo incontro — dopo la loro 
nomina — con i due garanti 
(Sergio Boni e Giorgio Colzi) 
incaricati di verificare la dispo
nibilità di forze economiche e 
imprenditoriali a partecipare 
alla futura gestione di «Paese 
Sera». È un lavoro delicato ma 
che ha consentito dì raccogliere 
già qualche segnale incorag
giante. Pur con la prudenza e la 

discrezione necessarie, i lavora
tori di «Paese Sera» affermano 
che più d'uno si è fatto avanti 
mostrando interessamento per 
il giornale. Si è — ovviamente 
— in una fase preliminare, ma 
anche ciò conferma del presti
gio di cui gode la testata. Noi — 
spiegano i giornalisti di «Paese 
Sera» — siamo alla ricerca, ov
viamente. di soluzioni né pre
carie né avventuristiche, che 
garantiscano le caratteristiche 
attuali del giornale. 

È ancora irrisolto — invece 
— il grave problema della cassa 
integrazione che non viene an
cora erogata ai giornalisti di 
«Paese Sera», da tempo ormai 
senza stipendio. È un problema 
— come ha sottolineato nei 
giorni scorsi il compagno Luca 
Pavolini. responsabile della 
commissione editoriale del PCI 
— che deve essere sbloccato, 
perché è assurdo che dalla cas
sa integrazione siano esclusi 
giornalisti che si stanno batten
do così duramente per salvare il 
loro giornale. 

Non si sa se contiene chiarimenti sai «caso Gallucci» 

Materiale segreto inviato 
al CSM dalla commissione P2 
ROMA — Una voluminosa e ri-
servatissima documentazione 
sui giudici affiliati alla P2 è sta
ta inviata dalla commissione 
parlamentare che indaga sulla 
Loggia al Consiglio superiore 
della Magistratura. Non ti co
nosce il contenuto del plico ma, 
secondo alcune indiscrezioni, 
conterrebbe anche i più recenti 
documenti sequestrati in Uru
guay e riguardanti alcuni giudi
ci affiliati alla Loggia di Lkio 
Celli, nonché gli interrogatori 
resi presso la stessa commissio
ne dal giudice Buono, già di
messosi dalla magistratura. 
Non si sa se la documentazione 
contiene anche la risposta ai 
chiarimenti chiesti ne! dicem
bre scorso dal CSM sull'ormai 

famosa lettera dell'on. Anselmi 
a Gallucci in cui si invitava U 
magistrato a una maggiore col
laborazione nelle indagini sulla 
Loggia. 

Come si sa il CSM, che stava 
esaminando la possibilità di a-
prire un'inchiesta sulla critica
ta gestione Gallucci alla Procu
ra di Roma, prima di prendere 
una decisione, chiese lumi alla 
commissione sul senso di quella 
lettera che, asettica nella for
ma, era parsa a tutti un chiaro 
segno dì protesta nei confronti 
del magistrato. La commissio
ne P2 ha traccheggiato a lungo 
su questa richiesta né si sa, an
cora, se sia stata esaudita. Vale 
la pena di sottolineare che, an-

Attenzione. Ora arriva il colera delle pecore 
Un paio di mesi or sono compariva in Piemonte la peste 

sulna africana, malattia esotica, che veniva prontamente de
bellata, tanto che 11 nostro paese, con la grave eccezione della 
Sardegna, è attualmente indenne dalla malattia. Ora, nella 
parte opposta d'Italia, a 30 chilometri da Brindisi, è compar
sa un'altra malattia esotica (cioè non presente in Italia) negli 
animali: Il vaiolo delle pecore. Il sospetto perdurava già da 
diversi giorni. Le ricerche sono state coordinate dall'Istituto 
superiore di sanità ed hanno comportato la collaborazione 
degli Istituti zooprofilatticl di Foggia (che ha infettato speri
mentalmente alcune pecore), di Teramo (che ha coltivato 11 
virus) e di Perugia (che ha osservato il virus al microscopio 
elettronico); è arrivata, Inequivocabile, la conferma: vaiolo 
ovino. SI tratta, come dicevamo, di una malattia assente dal 
nostro paese. 

In passato, però, vi è stata presente ed ha provocato gravi 
danni. Molti di noi ne hanno visto numerosi casi. E stata 
eliminata completamente negli anni 50, mediante le norme di 
polizia sanitaria e le vaccinazioni. 

Il vaiolo ovino (che non ha nulla a che fare con 11 vaiolo 
umano) è una malattia altamente contagiosa, propria delle 

pecore. Si può trasmettere per contatto diretto tra un anima
le ammalato ed animali sani, oppure per contatti indiretti 
tramite materiali di vario tipo, come attrezzi e pelli, contami
nati. Il periodo di incubazione va dai 4 al 20 giorni. La malat
tia si manifesta con lesioni di vario tipo (papule. pustole, 
noduli) che colpiscono la pelle, il tratto digerente, i polmoni 
ed altri organi ancora. La mortalità varia dal 2 al SO per cento 
e si verifica soprattutto nel giovani. 

Non è chiaro come 11 vaiolo ovino sia stato introdotto in 
Italia. Ce chi Ipotizza che siano state introdotte pelli infette 
(il virus è molto resistente); c'è chi pensa che in una vicina 
colonia di lavoratori marocchini siano state clandestinamen
te introdotte pecore. Sarebbe comunque opportuno che non 
ci si accontentasse di Ipotesi, ma si facesse tutto II possibile 
per accertare la provenienza del virus, in questa come in tutte 
le epidemie che si verificano negli animali. SI deve anche 
prendere atto una buona volta del fatto che 11 nostro paese è 
molto esposto alla Introduzione di malattie esotiche e che 
non può permettersi di avere servizi veterinari e di sorve
glianza epidemiologica inadeguati. E Improrogabile la neces
sità di ricostruire I servizi veterinari, in tutte le loro funzioni: 

l'attuale situazione di inefficienza è troppo pericolosa e costo
sa. 

Sembra che il focolaio sia stato prontamente estinto trami
te l'immediato abbattimento di tutte le 150 pecore del gregge 
colpito. Allo scopo, è stato necessario un apposito provvedi
mento ministeriale, in quanto il vaiolo ovino non rientrava 
tra le malattie per cui era previsto l'abbattimento obbligato
rio. 

Ora si fa d'obbligo una considerazione. L'allevamento ovi
no è in ripresa in tutto il paese e può divenire un fattore di 
rinascita per molte zone, soprattutto montane. Tale settore 
paga già un fortissimo scotto alle malattie, a causa delle quali 
perde un terzo del proprio reddito potenziale. E fondamentale 
non aggiungere un'altra malattia, e per di più grave come il 
vaiolo, alle già troppe che colpiscono le nostre pecore. Di 
conseguenza è necessario che venga Istituito un servizio di 
sorveglianza che permetta una pronta Individuazione ed eli
minazione della malattia, ovunque si possa verificare. 

Adriano Mantovani 

che la decisione assunta ieri se
ra dal plenum del CSM, di tra
sferire il materiale ricevuto dal 
Parlamento alla prima com
missione referente per un esa
me urgente, è stata tutt'altro 
che facile. Il plico, infatti, è ar
rivato al comitato di presidenza 
del CSM ben 11 giorni fa e l'in
tuibile delicatezza del materia
le avrebbe imposto un ben più 
veloce esame: soltanto ieri, in
vece. e dopo una richiesta di 
trattazione urgente del gruppo 
progressista di Unita per la Co
stituzione, H comitato di presi
denza si è deciso a prenderne 
visione, trasmettendolo poi alla 
prima commissione. Inevitabil
mente si è posta la domanda: 
perché questi indugi e queste 
preoccupazioni nell'esame di 
materiale riguardante la P2 e 
(forse) il «caso Gallucci?». È e-
vidente — rispondono al Con
siglio — che pesano ancora sul 
CSM le conseguenze dell'attac
co portato proprio dal discusso 
procuratore capo Gallucci, che 
ha chiesto l'incriminazione di 
quasi tutti i membri del CSM 
per l'assurda storia dei troppi 
«caffè*. Questa inchiesta è tut
tora pendente dato che Q giudi
ce istruttore Squillante, cui so
no passati gli atti non ha ancora 
deciso né di inviare dei manda
ti di comparizione né di archi
viare. 

Da giorni, comunque, gira la 
voce dell'imminente invio dei 
mandati di comparizion* ma la 
conferma non è arrivata. Come 
si sa la Procura di Roma aveva 
«coperto» il vero scopo della sua 
iniziativa (un siluro a questo 
CSM), aprendo un'indagine 
anche tulle spese dei vecchi 
Consìgli. Ma, guarda caso, per 
questi ultimi la Procura ha 
chiesto l'archiviazione. 

Cinema Eros, 5° morto - Si buttò 
nel fuoco per salvare gli altri 

MILANO — Anche Livio Ceresoli, il coraggioso funzionario della 
Cariplo che si era gettato tra le fiamme del cinema Eros nel dispe
ralo tentativo di trarre in salvo gli spettatori intrappolati nella 
sala, è deceduto. E la quinta vittima. Dei cinque spettatori grave
mente ustionati nel rogo che aveva distrutto il cinema di viale 
Monza, rimane in vita solamente Ennio Molteni. E tuttora in 
prognosi riservata nel reparto di terapia intensiva di Niguarda. 

Livio Ceresoli. 40 anni, lavorava al centro elaborazione dati della 
Cariplo. Quel sabato pomeriggio stava aspettando la moglie, con la 
quale aveva appuntamento, vicino alla metropolitana, quasi da
vanti al cinema. Le grida di aiuto provenienti dall'interno dei 
locale invaso dal fuoco e dal fumo lo avevano spinto a gettarsi in un 
coraggioso tentativo di salvataggio che gli è costato la vita. 

Rivelazioni sul «dossier-terrorismo» 
perquisita la sede della Nazione 

ROMA — È stata perquisita ieri la sede romana del giornale «La 
Nazione» che domenica scorsa pubblicò un dossier segreto inviato 
dai servizi al governo e alla commissione Moro e riguardante rap
porti tra terroristi italiani e servizi segreti dell'est tra cui il Kgb. La 
Procura di Roma, dopo la pubblicazione integrale del dossier, il cui 
contenuto era genericamente noto ma che doveva rimanere segre
to, ha aperto un indagine sulla fuga di notizie. Al giornalista Fran
cesco Damato, che ha curato il servizio, è stata inviata da Gallucci 
una comunicazione giudiziaria. 

Precisazioni sulle liste 
PCI pubblicate ieri 

Negli elenchi dei candidati del PCI trasmessi all'Unità e pubbli
cati ieri a pagina 9 compaiono i seguenti errori: il candidato nel 
collegio senatoriale di Genova III e Lovrano Bisso, membro del 
Comitato Centrale, e non Mario Chella, vicesindaco di Sestri Le
vante. Il compagno Chella, come correttamente riportato, è candi
dato alla Camera per la Circoscrizione ligure. In Piemonte, il can
didato nel Collegio di Alba è Giancarlo Bongioanni, avvocato, e 
non Ezio Zubbim; sempre in Piemonte nella Circoscrizione Cuneo-
Alessandria-Asti al numero 6 è candidato Livio Berardo, insegnan
te, consigliere provinciale e non Giancarlo Bongioanni; nel Veneto, 
Angelo Sandnno De Toffol, candidato nei collegi senatoriali di S. 
Dona di Piave e di Belluno e dirigente nazionale dell'organizzazio
ne professionale degli agricoltori e non insegnante, dirigente della 

Scoperto metodo per sapere 
in 9 giorni se si è incinte 

MILANO — Grazie ad una scoperta italiana, le donne potranno 
accertare un inizio di gravidanza, immediatamente e da sole. Ap
plicando il concetto degli anticorpi monoclonali un gruppo di ri
cercatori italiani hapotuto realizzare un sistema capace di stabili
re solo nove giorni dopo l'atto sessuale, addirittura quattro giorni 
prima del previsto arrivo del ciclo mestruale, se una donna è inein-

Il partito 

Manifestazioni 
OGGI: Seroni. Frosinone: Cerquetti, Fabbrica Sasea (MI); Cio-

fi. Roma; Serri, Chioggia (VI). 
DOMANI: Barca, Rovigo; Chiaromonte, Napoli: Ventura. Bor

go S. Lorenzo (FI); Zangheri. Caserta; Boldrini, Ravenna; Liberti
ni. Volpiano (TO); Pavolini, Asciano (SI); Rodotà. Milano; Serri, 
Padova. 

Nuovi incarichi nella FGCI 
Il Consiglio nazionale della FGCI ha definito nuovi incarichi di 

lavoro nella Segreteria nazionale, che risulta cosi composta: 
Marco Fumagalli (Segretario nazionale); Gloria Buffo (Ragazze); 
Domenico Costa (Ufficio di segreteria); Antonio Luongo (Mezzo
giorno); Demos Malavasi (Lavoro di massa); Guido Margheri 
(Esteri e movimenti per la pace); Fabrhio Matteucci (Organizza
zione); Antonio Napoli (Scuola-Università); Claudio Stacchini 
(Lavoro). 

1 1 0 0 miliardi 

I generali 
Giudice 

e Lo Prete 
faranno 
ricorso? 

ROMA — I generali Giudice 
e Lo Prete come l'ex ministro 
della Difesa Tanassi? Se sarà 
così, ci vorranno tempi lun
ghissimi prima che lo Stato 
riesca a farsi risarcire dai 
due generali della Finanza i 
cento miliardi sentenziati 
dalla Corte dei Conti per la 
loro partecipazione alla truf
fa dei petroli. Anche a Ta
nassi, condannato per lo 
scandalo Lockheed, furono 
sequestrati i beni, ma l'ex 
ministro fece ricorso in ap
pello e ottenne la sospensio
ne della sentenza. A distanza 
di anni lo Stato italiano non 
è stato ancora risarcito. Il 
caso di Raffaele Giudice e 
Donato Lo Prete, ex coman
dante generale ed ex capo di 
stato maggiore della GdF, è 
simile, anche se in questo ca
so il risarcimento dovuto al
l'amministrazione dello Sta
to è ben più cospicuo, appun
to cento miliardi. 

In una conferenza stampa 
tenuta ieri mattina a Roma, 
il consigliere della Corte dei 
Conti Antonio Troccoli, au
tore della relazione sulla ba
se della quale 1 due ufficiali 
sono stati condannati, ha ri
cordato che adesso, dopo la 
sentenza, Giudice e Lo Prete 
possono ricorrere In Appello, 
sempre presso la Corte dei 
Conti, e ottenere anche la so
spensione della sentenza e-
messa l'altro ieri. In questo 
caso, tutti 1 beni sequestrati 
(appartamenti, conti corren
ti bancari e oggetti di valore) 
ritornerebbero nelle loro 
mani. Per il ricorso, ha detto 
Troncoli, c'è tempo trenta 
glqrnl. 

E evidente il danno che lo 
Stato subirebbe in caso di so
spensione della sentenza, 
Fra cinque-sei anni (sempre 
che le cose vadano bene) i 
cento mlll?rrii di oggi diven
terebbero una somma molto 
meno consistente. 

Il consigliere Troccoli ha 
detto che ora l'inchiesta del
la Corte del Conti avrà un 
supplemento. Si tratterà di 
stabilire le responsabilità 
(sempre amministrative) del 
personaggi tmlnori* coinvol
ti nell'inchiesta, il funziona
rlo dell'UTIF Vieri Tan, e 
cinque ufficiali della GdF. 

®> \ 

Karl Mara biografia 
per immagini 

Gli sspetti meno noti della 
vita e dell'opera di Marx 

-raccontati- attraverso 
fotografie, stampe d'epoca. 
riproduzioni di giornali e 
frontespizi delle opere 

Lire 35 000 

Henri Lefebvre 
Abbandonare Marx? 
Che cos'è oggi il marxismo? 
Che cosa resta del pensiero 

di Marx globalmente 
considerato? È una scienza. 
una teoria o un'ideologia7 

Lir* 10 000 

Marx, an secolo 
a cura d: NVoIao Mcrker 

Una raccolta di saggi di 
alcuni tra t maggiori 

studiosi italiani e stranieri. 
bre 1S0CO 

NicoUo Her ker 
Karl Marx 

La vita del grande filosofo 
tedesco e la nascita del 
movimento comunista 

•Libo di baso 
UTC 5 000 

L'editore che ha pia 
contribuito alla 
diiTaslene del 

marxismo In Italia 
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RIARMO USA 

Pronti all'uso (in Europa) 
centinaia di migliaia 

di ordigni a gas nervino 
Ammissione ufficiale - In RFT 4 mila tonnellate di armi chimiche 
WASHINGTON — Sarebbero «centinaia di 
migliala» gli ordigni contenenti gas nervino 
(la più micidiale tra le armi chimiche) stipati 
negli arsenali militari statunitensi, sul terri
torio americano e fuori. È quanto afferma il 
«Washington Post» citando un rapporto che 11 
Pentagono ha preparato, tempo fa, In rispo
sta a una Interrogazione scritta formulata 
dal Senato. Il giornale precisa che la circo
stanza è divenuta di pubblico dominio solo 
Derché 1 funzionari del ministero della Dife
sa, forse per errore, omisero di apporre l'Indi
cazione della segretezza militare sulla rispo
sta preparata per 11 Senato. 

In particolare» gli ordigni accumulati in 
così grande numero sarebbero proiettili di 
artiglieria da 155 millimetri, ciascuno fornito 
di due capsule contenenti composti chimici 
che, mescolandosi al momento dell'esplosio
ne, formano la micidiale sostanza. Questa, 
agendo sul sistema centrale nervoso di tutti 
gli esseri viventi ne provoca la morte tra a-
trocl sofferenze. 

Il «Washington Post», citando l dati del 
Pentagono relativi allo stoccaggio all'estero 
di questo particolare e pericolosissimo tipo di 
arma chimica, riferisce che almeno il 10 per 
cento di tutti gli ordigni è dislocato nel ma
gazzini delle basi USA nella Repubblica fede

rale tedesca. In effetti, proprio dalla RFT 
giunsero, all'Inizio dell'anno scorso, le prime 
rivelazioni e le prime clamorose proteste con
tro le armi chimiche. Secondo dati citati allo
ra, già erano accumulati, nelle basi statuni
tensi In territorio tedesco, proiettili da 155 e 
da 203 millimetri, nonché bombe da 500 lib
bre, per almeno 4 mila tonnellate di ordlgnt a 
gas nervino. Una quantità tale — stimò allo
ra l'esperto britannico Jullan Perry Robin
son — da permettere «operazioni di guerra 
chimica per un periodo da una a due settima
ne». Dopo queste rivelazioni, dure proteste 
popolari si svolsero In varie città tedesche, e 
particolarmente a Plrmasens (Renania-Pa-
latinato) dove si ritiene sia concentrata la 
maggiore quantità di ordigni americani. 

Nel maggio dell'82 il Senato USA approvò 
di stretta misura una legge che stanziava 54 
milioni di dollari per la realizzazione di una 
•seconda generazione» di armi chimiche, la 
cui produzione, in teoria (ma solo in teoria) 
era bloccata da 13 anni. Anche In questa cir
costanza le reazioni in alcuni paesi europei 
furono molto aspre, soprattutto perché la 
nuova produzione era espressamente desti
nata alla «difesa» del vecchio continente, vi
sto che la legge prescriveva di mantenere 1-
nalterato 11 livello dello stoccaggio sul terri
torio americano. 

CENTRO AMERICA 

Base USA a Panama 
per azioni nel Salvador 
La rivelazione fatta dal « New York Times » - Il governo pana
mense avrebbe già espresso il suo disappunto a Washington 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Si è scoperto 
un altro altarino dell'interven
to militare statunitense nell'A
merica centrale: la base aerea 
di Howard, a Panama, è usata 
per missioni segrete di caratte
re bellico in Salvador e nell' 
Honduras. L'aggettivo «bellico» 
va inteso in senso letterale giac
ché gli aerei americani che par
tono dalla suddetta base evol
gono azioni clandestine di rico
gnizione ma usano anche i can
noni di cui sono equipaggiati. 

Le ri\ elezioni vengono dal 
«New York Times, e il più pre
stigioso quotidiano americano 
le ha attinte al Pentagono da 
informatori che preferiscono 
non far conoscere il loro nome. 
Ma questo piccolo colpo giorna
listico dovrebbe avere strasci
chi politici dal momento che gli 
Stati Uniti risultano militar
mente coinvolti in azioni di 
guerra nell'America centrale 
ben oltre le dichiarazioni uffi
ciali e, ciò che più conta, ben 
oltre i limiti che il Congresso ha 
posto all'amministrazione Rea-
gan. 

Nella base aerea di Howard 
operano quattro aerei da carico 
C-130, fabbricati dalla famige
rata Lockheed e trasformati in 
modo che possano portare stru
menti di sorveglianza elettroni
ca e armi di medio calibro tra le 
quali cannoni da 40 millimetri. 
Tali aerei partono a notte inol
trata, ogni giorno, e rientrano 
poco prima dell'alba. Né gli ae
rei ne gli equipaggi portano al
cun segno di riconoscimento o 
di identificazione. Stando alle 
dichiarazioni fatte dai piloti al 
solito, misterioso, personaggio 
del Pentagono, spesso gli aerei 
rientrano dopo aver scaricato 
tutte le munizioni e talvolta 
queste armi hanno sparato tan
to a lungo da richiedere la sosti
tuzione delle relati\e canne. In 
un primo tempo si trattava so
prattutto di missioni di ricogni
zione, eseguite ad alta quota, 
sulle zone controllate dai guer
riglieri salvadoregni. Tali infor
mazioni venivano poi trasmes
se ai militari del Salvador e uti
lizzate nella caccia ai guerri
glieri. Poi la base di Howard è 
stata utilizzata come centro di 
rifornimento di attrezzature 

militari americane sia al Salva
dor che all'Honduras. Più di re
cente gli aerei sono stati utiliz
zati direttamente in azioni bel
liche eseguite da militari statu
nitensi. 

Il quotidiano newyorkese ri
ferisce che questa attività sta 
creando complicazioni nei rap
porti tra gli Stati Uniti e la Re
pubblica di Panama. Come si 
ricorderà, nell'aprile del 1978 il 
Parlamento degli Stati Uniti ha 
ratificato il trattato che resti
tuirà il Canale di Panama a Pa
nama il 31 dicembre del 1999. 
Si tratta di un atto che è stato 
fortemente contrastato da mol
ti sostenitori dell'attuale am
ministrazione {la restituzione 
del Canale fu decisa da Carter). 

La repubblica di Panama è 
una delle nazioni latino-ameri
cane che hanno sviluppato una 
iniziativa diplomatica contra
stante con quella degli Stati U-
niti. Insieme con il Venezuela, 
il Messico e la Colombia, Pana
ma fa parte del cosiddetto 
«gruppo della Contadora» che 
sollecita una soluzione politica 
della guerra civile in Salvador. 

Il governo panamense, attra
verso contatti confidenziali, ha 

espresso a Washington il suo 
disappunto per l'uso che gli a-
mericani fanno della base di 
Howard. Stando a un alto fun
zionario del Dipartimento di 
Stato, «ai panamensi non piace 
che noi piazziamo i nostri aerei 
in questa base e lo accettano 
solo a condizione che la loro 
presenza non venga pubbliciz
zata. Rivelazioni giornalistiche 
potrebbero rendere insosteni
bile la situazione del Panama». 
Secondo un'altra fonte, il go
verno panamense sarebbe in 
procinto di chiedere una ridu
zione della presenza americana 
se l'attività della base aerea di 
Howard continuasse in modo 
massiccio. 

Altro motivo di dissenso tra 
Washington e Panama è l'uso 
delle attrezzature portuali pa
namensi per le navi da guerra 
degli Stati Uniti impegnate nel
la raccolta di informazioni se
grete sul Nicaragua. Il «New 
York Times» registra, infine, 
che alte personalità panamensi 
hanno criticato i contatti diret
ti che gli americani intratten
gono con i militari del luogo per 
scopi evidentemente sospetti. 

Aniello Coppola 

LIBANO 

Si fanno 
più seri 

i dissensi 
nelle file 

dell'OLP? 
DAMASCO — Sembra che si 
stiano aggravando l dissensi 
nelle file palestinesi: mentre 
gli ufficiali che si sono ribel
lati all'autorità di Yasser A-
rafat — comandante supre
mo dell'OLP — continuano a 
respingere le decisioni del 
Comitato centrale di Al Fa
tali e rifiutano dunque di «te
nersi a disposizione», Ieri si è 
sparsa la voce che Abu Jl-
had, vice-comandante gene
rale delle forze palestinesi e 
braccio destro di Arafat, sia 
sfuggito ad un attentato nel
la valle della Bekaa. La noti
zia è stata data dalla «Voce 
del Libano», la radio dei fa
langisti libanesi, e va quindi 
presa con molta cautela; ma 
il fatto stesso che sia stata 
diffusa è indice della difficol
tà del problemi che il leader 
palestinese si trova ad af
frontare. 

I ribelli sono cinque uffi
ciali della Brigata Yarmuk 
dell'Esercito di liberazione 
palestinese, membri di Al 
Fatah; essi affermano di 
controllare due battaglioni, 
mentre la direzione di Al Fa
tah dichiara che non hanno 
più di una trentina di segua
ci. L'epicentro della ribellio
ne è comunque a Baalbek, 
nell'alta valle della Bekaa, 
regione presidiata dalle 
truppe siriane. La vicenda 
ha innescato anche un'aspra 
polemica fra 1 dirigenti pale
stinesi e la Libia: Gheddafi 
ha infatti espresso il suo ap
poggio ai ribelli ed è stato per 
questo duramente attaccato 
prima da Arafat (che ha det
to di volergli «tagliare la lin
gua») e poi dallo stesso Abu 
Jihad, che ha accusato 11 pre
sidente libico di aver fornito 
ai ribelli armi e denaro. Di 
tutta la questione si occupe
rà nel prossimi giorni un 
congresso straordinario di 
Al Fatah ad Aden, nel Sud 
Yemen. 

Nella regione dello Chouf 
intanto i falangisti e 1 pro
gressisti drusl hanno accet
tato di liberare la maggior 
parte delle persone seque» 
strate nei giorni scorsi e la 
tensione è leggermente- di
minuita, anche se nella notte 
elementi armati hanno at
taccato — senza gravi conse
guenze — l'ufficio di Beirut 
del partito socialista pro
gressista (druso) di Walld 
Jumblatt. 

Della situazione in Libano 
si è occupato ieri a Bruxelles 
il Consiglio dei ministri della 
CEE, che ha deciso di fare un 
passo ufficiale presso i paesi 
arabi, ed in particolare pres
so la Siria, perché accolgano 
il recente accordo israelo-li-
banese, del quale 1 «dieci» 
danno una valutazione so
stanzialmente positiva. 

NICARAGUA 

Fallita aggressione somozista 
contro 12 giornalisti stranieri 

MANAGUA — Dodici giorna
listi stranieri, al seguito di tre 
membri della giunta sandini-
sta. mentre viaggiavano nelle 
zone settentrionali del Nicara
gua. sono stati aggrediti da un 
gruppo di ribelli che hanno te
so un agguato al convoglio mi
litare. Nello scontro sono stati 
uccisi due soldati dell'esercito 
di Managua e undici ribelli, 
tutti ì giornalisti sono rimasti 
illesi. 

Il fatto è accaduto domenica 
pomeriggio alla periferia di 
Jalapa, vicino al confine con 
l'Honduras, il Paese dal quale 

i somozisti passano per le loro 
invasioni in Nicaragua. Ma
nuel Espinoza. il portavoce 
della giunta che faceva parte 
de! gruppo aggredito, ha rac
contato che i ribelli hanno 
sparato con mortai contro gli 
otto autocarri che stavano 
scortando ì giornalisti verso 
un piccolo aercporto dove li 
attendeva un aereo per il viag
gio di ritorno a Managua. «So
no felice di essere viva — ha 
detto Keren Deyioung. della 
"Washington post". — ma so
no anche triste per i due solda
ti morti. Ci hanno protetti con 

grande coraggio e con abnega
zione». 

Anche Carmen Sarmiento, 
inviata della televisione spa
gnola ha raccontato i partico
lari dell'aggressione. «Erano il 
doppio di noi. armati fino ai 
denti, se siamo vivi lo dobbia
mo al coraggio dei soldati san-
dinisti. Ci hanno salvato la vi
ta, siamo anche riusciti a foto
grafare e a riprendere quel 
che accadeva». Del gruppo 
della stampa facevano parte 
anche tre inviati della rivista 
americana «Time», un fotogra
fo francese, due reporters sve
desi e un giornalista bulgaro. 

AFRICA AUSTRALE Dopo l'attacco aereo contro la capitale del Mozambico 

L'Europa condanna i razzisti: 
«Il Sudafrica minaccia la pace» 

Energica denuncia pronunciata dal presidente dell'OUA, il leader keniano Arap Moi - Il ministro Cabaco accompa
gna i giornalisti stranieri sui luoghi del massacro - Nuove minacce di Pretoria - Interrotti i collegamenti aerei 

MAPUTO — «Gli aerei suda
fricani hanno attaccato case, 
fabbriche, un asilo»: così 
•Noticias», 11 più diffuso quo
tidiano del Paese, titolava ie
ri. Il sanguinoso rald ha su
scitato un'impressione enor
me. I sei morti e l quaranta 
feriti sono tutti cittadini mo
zambicani. 

Gli aerei sono arrivati dal
l'Oceano Indiano, con il sole 
alle spalle, Invisibili fino all' 
ultimo momento, l'incursio
ne è durata pochi minuti, r 
obbletivo preciso era la popo
lazione Inerme. Tra le vitti
me due donne, operale della 
fabbrica di succhi di frutta 
«Somopal», e due bambini 
che erano nella scuola ma
terna semldistrutta. Il traffi
co aereo fra l due Paesi è in
terrotto a tempo indetermi
nato. 

Ieri il ministro dell'Infor
mazione del Mozambico, 
Luis Cabaco, ha accompa
gnato i giornalisti stranieri 
tra le macerie del quartiere 

bombardato. .Sono queste — 
ha detto — le basi militari 
dell'ANC che 1 sudafricani 
sostengono di aver colpito». 
Cabaco ha ribadito che Mo
zambico non ospita basi mi
litari dell'ANC e che chiun
que viene trovato In possesso 
di armi viene arrestato. O-
splta invece e continuerà a 
farlo, profughi dal Sudafri
ca. Cabaco ha denunciato la 
gravità estrema dell'aggres
sione, la violazione della so
vranità di uno Stato, pur 
confermando la disponibili
tà del governo mozambicano 
al dialogo, per giungere ad 
una soluzione pacifica. 

In Sudafrica, partito na
zionale al governo e destre 
hanno plaudito al rald, defi
nendolo «assolutamente ne
cessario». La radio governa
tiva diffonde cifre false sulP 
incursione, e parla di sessan
taquattro vittime, tra cui 
quarantuno membri dell' 
ANC. 

Continuano Intanto le pre

se di posizione e le condanne 
per il raid. «Costernazione e 
profonda preoccupazione» 
ha espresso, a nome dell'Eu
ropa del Dieci, il ministro te
desco-federale Genscher. 
«Simili attacchi acuiscono 
pericolosamente le tensioni 
nell'Africa australe e posso
no diventare una seria mi
naccia per la pace». Indigna
zione ed energica condanna 
per «le continue violazioni, 
provocazioni e aggressioni 

delle forze del regime razzi
sta del Sudafrica che costi
tuiscono una violazione del
la carta delle Nazioni Unite» 
ha espresso Daniel Arap 
Moi, presidente dell'OUA, 1' 
organizzazione per l'Unità a-
frlcana. A New York, è co
minciato al Consiglio di si
curezza delle Nazioni Unite il 
dibattito sulla Namibia, 11 
territorio al quale Pretoria 
rifiuta di riconoscere il dirit
to all'Indipendenza. Interve

nendo nel dibattito, San Nu-
ioma, leader dello SWAPO, 
l'organizzazione popolare 
per l'indipendenza dell'Afri
ca di sud-ovest, ha accusato 
gli Stati Uniti di essere com
plici del Sudafrica. L'esercito 
di Pretoria occupa illegal
mente il territorio nonostan
te la revoca del mandato fi
duciario internazionale. 
«Una politica arrogante» — 
ha detto Nuloma — «resa 
possibile dall'appoggio dell' 
amministrazione Reagan». 

URSS 
Clamoroso a 

Radio Mosca: 
«invasori» 

i sovietici in 
Afghanistan 

MOSCA — Clamoroso episodio a Radio Mosca. Per ben quattro 
volte in due giorni l'emittente ufficiale sovietica nei suoi notiziari 
in lingua inglese, si è riferita alla guerra in corso in Afghanistan 
attribuendo all'Armata rossa il ruolo degli «invasori» e alla guerri
glia islamica quello di coloro che lottano «contro gli occupanti». Il 
linguaggio, davvero sorprendente, ha fatto saltare sulla sedia i 
funzionari della BBC britannica che ascoltano quotidianamente 
Radio Mosca con l'orecchio attento alle più piccole sfumature di 
tono. 

Nessuno, nella capitale sovietica, ha spiegato come possa essersi 
verificata questa clamorosa «svista» radiofonica. «Si e trattato di 
un errore personale dell'annunciatore», è stato l'unico commento. 

FRANCIA Ostruzionismo parlamentare e manifestazioni contro il progetto Savary 

La destra cavalca la contestazione 
per bloccare la riforma universitaria 

Iniziata ieri la discussione della legge all'Assemblea nazionale - Nelle strade tre cortei di studenti - Incidenti 
e scontri - Le radici corporative dell'opposizione al progetto - Motivo di riflessione a sinistra 

Dal nostro corrispondente 
PARIGI — Vivaci discussioni in Parla
mento, scontri tra studenti e polizia per 
le strade intorno all'Assemblea naziona
le. Il progetto di riforma universitaria 
del governo socialista ha iniziato così il 
suo iter parlamentare. La scenografia 
delle manifestazioni antigovernative era 
stata preparata ed ha funzionato secon
do i consueti schemi di queste ultime 
settimane: raduno, corteo, scioglimento 
ufficiale della manifestazione studente* 
sca; poi entrata in funzione dei com
mandos che danno il tono da quasi un 
mese alle manifestazioni di strada: le 
barricate, i fuochi, le bottiglie molotov, 
la sassaiola contro i gendarmi che non 
risparmiano, per parte loro, manganel
late e bombe lacrimogene. Sullo sfondo 
della Spianata degli Invalidi c'era ieri 
sera ancora qualche migliaio di studenti 
verso le 20 che resistevano allo «spetta
colo». 

All'interno dell'Assemblea l'opposi
zione di destra gioca tutte le carte dell' 
ostruzionismo: ha difeso ieri di volta in 
volta una serie di mozioni per respinge
re l'esame del progetto quindi un mi
gliaio di emendamenti, infine un con
troprogetto. Ce n'è abbastanza per sei 
giorni. 

Ieri gli studenti erano divisi in tre 
cortei. Da una parte quelli che respingo

no in blocco il progetto Savary (erano 
circa 15 mila), professori per lo più «ba
roni. dietro una folla di studenti che si 
dicono «apolitici», mobilitati però dal 
«coordinamento», che si è diviso tra gi-
scardiani e chirachiani. Dall'altra gli in
dipendenti (circa 1.500). In un altro an
golo della città i manifestanti della sini
stra, su appello di un sindacato trotski-
sta, che chiedono una revisione del testo 
di legge. Erano qualche centinaio. Mol
to rumore, quartieri in subbuglio per 
tutto il pomeriggio e la nottata. 

Comunque, si direbbe che la conte
stazione cresce ma non decolla, in un 
mondo universitario che conta 900 mila 
persone di cui in queste ultime settima
ne soltanto qualche decina di migliaia si 
sono mobilitate. 

Qual è il senso della riforma? Ieri il 
ministro dell'Educazione Savary lo ha 
ripetuto dinnanzi ai deputati, mentre 
fuori rumoreggiavano i cortei degli op
positori. Meno ineguaglianze sociali nel
la acquisizione dei buoni «diplomi», me
no gerarchie tra gli insegnanti, maggior 
numero di diplomi che rispondano alle 
esigenze di un paese in profonda tra
sformazione economica e tecnologica, 
più dinamismo nell'università per la 
formazione dei giovani e per la ricerca. 
Quanto di meglio, si direbbe, per incon
trare un consenso generale di fronte a 
una università il cui «cambiamento» de

ciso nel '68 fu schiacciato sul nascere 
dalla reazione di Pompidou prima e di 
Giscard poi. E invece paradossalmente 
ci si è improvvisamente trovati di fronte 
a un movimento che nella sostanza sem
brerebbe difendere oggi i privilegi, veri o 
presunti, delle corporazioni e proprio i 
ruoli un tempo contestati. 

Presi di mira sono in sostanza i due 
capisaldi della riforma che il progetto 
Savary mira ad introdurre: aprire le 
porte dell'università al maggior numero 
di giovani, prepararli ad una professio
ne o ad un insieme di professioni tenen
do conto delle esigenze del nostro tempo 
e del paese, erodere la tradizionale auto
nomia conservatrice degli atenei apren
do le università al mondo del lavoro, in
troducendo nei consigli universitari ac
canto a professori e studenti i rappre
sentanti delle organizzazioni sindacali. 
Il progetto Savary prevede infatti dopo 
il libero accesso a tutti al primo dei due 
cicli in cui è diviso l'insegnamento uni
versitario, rendendo così giustizia ai gio
vani di quei gruppi sociali che oggi sono 
sistematicamente esclusi dagli atenei. 
Le cifre sono eloquenti: solo il 1% di 
figli di operai fanno parte della popola
zione universitaria oggi contro un 40% 
di giovani dei ceti medioalti. 

La selezione avverrà, tuttavia, al pas

saggio dal primo al secondo ciclo. Pro
prio questa selettività, aggiunta ai crite
ri di maggiore professionalizzazione che 
si vogliono introdurre nel secondo ciclo, 
con un occhio più attento alle «necessità 
del paese e della sua economia», è ogget
to della contestazione. Una contestazio
ne che va diretta ai criteri ispiratori del 
progetto, in un misto di conservatori
smo, corporativismo e elitarismo su cui 
è stato agevole per la destra inserire il 
proprio segno politico. 

Ieri Savary ha fatto appello alla co
munità universitaria perché assicuri «il 
successo del rinnovamento dell'insegna
mento superiore». Il mio progetto è coe
rente, ha detto il ministro dell'Educa
zione. Resta tuttavia per la sinistra un 
inquietante interrogativo. Perché que
sta diffidenza di studenti, professori e di 
settori dell'opinione pubblica verso un 
progetto la cui filosofia è la democratiz
zazione degli studi, l'erosione della tra
dizionale autonomia universitaria, la 
gestione più aperta alle componenti so
ciali fino a ieri tenute fuori dagli atenei? 
Forse non ha torto chi osserva che «non 
basta volere per cambiare*, se non si la
vora a sufficienza per creare quel movi' 
mento sociale che la sinistra non è anco
ra stata in grado di mobilitare attorno e 
per le riforme. 

Franco Fabiani 

Brevi 

Austria: ha giurato il nuovo governo 
VIENNA — Il nuovo governo austriaco ha prestato giuramento ieri nelle mani 
del presidente della Repubblica Rudolf Kirschlaeger. Del governo, presieduto dal 
cancelliere Fred Smowatz. socialista, fanno parte 14 ministri dì cui 11 socialisti 
e tre iaberaE. Il vice cancelliere è d liberale Norbert Steger. 

Altri quattro attentati in Corsica 
PARIGI — Altri quattro attentati c*na.-r.nardi sono stati computi l'altro ren notte 
m Corsica, tutti nel centro di Bastia. Non vi sorto feriti. G5 attentati compiuti 
lunedì erano stati complessivamente 43. L'ondata di attentati precede di venti 
giorni la visita del presidente della Repubblica Mitterrand in Corsica. 

Franz Joseph Strauss in Romania 
BUCAREST — n primo mm,stro bavarese e leader defl'Umone cristiano-sociale 
defla Germania ocodema-'e ha avuto ieri un incontro a Bucarest ccn il presidente 
romeno Ceausescu Argomento del ccr-oauio sarebbe ri contenzioso sultemigra-
Mone romena tra i due passi 

Auto esplosiva nell'Ulster: 12 feriti 
BELFAST — Un auto canea di esplosivo è saltata m ana ieri davanti affa stazione 
di possa di Andersonstown. a Belfast. I ferro sono stati 12, tra cui 2 agenti. 

Urss: Repin condannato a due anni di carcere 
MOSCA — H dissidente Valéry Repvn. ex amministratore del «fondo Soigent-
ts«n» per r assistenza a«e famigbe dei detenuti politici è stato condannato al 
nummo della pena, due anni di carcere e tre di confino. Repm si era Schiarato 
colpevole di «tradirrento». 

CONSIGLIO CEE 

Ancora divergenze fra i dieci 
Nuova riunione il 13 giugno 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Consiglio 
dei ministri della CEE si è eser
citato ieri nel difficile tentativo 
di sbrogliare, o almeno di allen
tare. la aggrovigliata matassa 
di problemi che verrà in discus
sione al vertice dei capi di stato 
e di governo a Stoccarda: au
mento delle risorse finanziarie 
della Comunità, contributo bri
tannico al bilancio della CEE, 
equilibrio dei bilancio e rigoro
so controllo della spesa agrico
la, allargamento della Comuni
tà e produzioni mediterranee. I 
ministri non hanno fatto molti 
passi in avanti, ed hanno deciso 

di tornare a riunirsi il 13 giugno 
a Lussemburgo, quattro giorni 
prima del vertice. 

Il ministro Colombo, tutta
via, ha detto che già ieri c'è sta
to un avvicinamento delle posi
zioni su alcune questioni. Cosi 
tutti sarebbero d'accordo per 
un approccio globale dei pro
blemi, e per le risorse finanzia
rie 8 paesi su 10 (escluse Gran 
Bretagna e Germania Federa
le) sarebbero d'accordo in prin
cipio per un aumento delle 
quote IVA oltre l'attuale 1 per 
cento. Ma su questo punto ci 
sarebbero ancora molte diffe
renze sulle modalità e sull'enti

tà dell'aumento. Le posizioni 
dei dieci rimangono invece an
cora molto lontane sul riequili
brio della politica agricola, sul 
contributo britannico, sull'al
largamento della Comunità e 
sulle misure da prendere per 
difendere le produzioni medi
terranee. Oggi il Consiglio af
fronterà la tematica del vertice 
di Williamsburg, ma Colombo 
non parteciperà alla discussice
ne essendo già rientrato ieri se
ra a Roma per ripartire con 
Fanfani alla volta di Washin
gton. i 

Arturo Bario* 

Domani è troppo tardi. 
Oggi, la Fiat Carrelli Elevatori, attraverso Sava Leasing, vi propone una com

binazione estremamente vantaggiosa: i! 3056 di sconto sul costo del leasing. 
Vantaggio tanto più interessante in quanto arriva in un periodo come que-

%

sto, di abituale lievitazione dei prezzi. E, per di più, que
sta offèrta non è per un carrello qualsiasi, ma per un car
rello elevatore OM, e questo vuol dire la tradizionale se
rietà costruttiva, una continua e qualificata assistenza, 
massima valutazione del vostro carrello quando voleste 
rivenderlo usato. L'offerta è valida solo fino al 30 giugno 
1983, perciò affrettatevi se non volete veder sfumare 

un'occasione. Poi sarà troppo tardi. 
Carrelli che partecipano a 

questa azione: Diesel DI 
12C15C20CL,DI20C,25C 

30C - DI 30CH, 35C, 40C - DI 
50-DI 70-D1130. Elettrici E6-E8 

- E20 - E25 - E30 - E35. 
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Ecco la «grande ristrutturazione» 
ROMA — Nell'Industria è 
avvenuto un «vasto ed inten
so fenomeno che ha trovato 
finora riferimento solo par
ziale nel dati macroeconoml-
cl e che, drammaticamente, 
si scontra con l vincoli posti 
dal mancato aggiustamento 
del sistema economico nel 
suo complesso e, In partico
lare, delle sue istituzioni di 
governo». Questo fenomeno 
si chiama ristrutturazione. È 
cominciato a metà degli anni 
'70, ma solo adesso si e diffu
so all'intero sistema senza e-
scludere piccole e medie im
prese o settori cosiddetti ma
turi. Si è avviato «spontanea
mente», anche se utilizzando 
1 sostegni indiretti dello Sta
to (soprattutto la cassa inte
grazione), ma adesso ha bi
sogno di una politica, di stra
tegie, di sostegno. E questo, 
appunto, è il compito che «di
rettamente» lo Stato deve 
compiere. 

Nomisma, la società di ri
cerche industriali, presiedu
ta da Francesco Masera e 
Romano Prodi ha analizzato 
dal di dentro tutti questi pro
cessi, prendendo non solo 
con dati quantitativi, ma ri
correndo anche ad inchieste 
sul campo, «ispezioni» nelle 
imprese, colloqui con 1 ma-
nagers. E ha steso le sue con
clusioni in un denso rappor
to presentato ieri a Roma. Le 
frasi che abbblamo riportato 
all'inizio sono, un po', 11 suc
co dell'indagine. 

Il «fenomeno» (continuia
mo a chiamarlo così) è stato 
intenso e ha richiesto «un vo
lume di investimenti rinve-
nibilie solo negli anni della 
ricostruzione». Investimenti 
per risparmiare lavoro, so
prattutto, tanto che nel 1982 
per la prima volta, non è ba
stato l'aumento nel servizi 

Un'industria 
più flessibile 
ma che ha 
più bisogno 
dello Stato 
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per compensare le espulsioni 
dalle fabbriche e dalle cam
pagne. Ma anche per rispar
miare capitale, con un In
treccio quanto mai comples
so. Prima le imprese hanno 
puntato a migliorare l'effi
cienza degli Impianti esi
stenti, poi, a cavallo tra II de
cennio '70 e '80, si sono lan
ciate nell'introduzione mas
siccia di nuove macchine 
(computer, robot e sistemi 
informatici) che hanno mu
tato il ciclo produttivo e il 
prodotto. Tutti l settori ne 
sono stati investiti, anche se 
in modo diverso. Certo, alcu
ni non hanno ancora com
piuto integralmente il salto 
di qualità. Altri (come la chi
mica e la siderurgia) sono In 
ritardo nel tempi di marcia. 
Ma la direzione è la stessa 
per tutti: recuperare elastici
tà, flessibilità nell'uso delle 

risorse e del fattori produtti
vi. 

Risultati ne sono stati ot
tenuti in termini di produtti
vità, sia se la calcoliamo co
me 11 rapporto tra produzio
ne e addetti sia come prodot
to per ora lavorata. Nell'In
dustria manifatturiera ita
liana, Nomisma distingue 
quattro fasi negli anni '70. 
Nel periodo *70-'74 il tasso 
medio di crescita della pro
duttività oraria è del 5,9%; 
nel 1974-78 del 2,8%; nel 
1978-80 del 6,6% e nel blen
nio *81-*82 dal 2,8% al 3,1%. 
Dunque, apparentemente si 
assiste nell'ultimo biennio 
ad un rallentamento dei rit
mi di crescita. In realtà, va 
considerato un risultato no
tevole essere riusciti ad au
mentare la produttività in 
un biennio di recessione. Al
l'estero, il Giappone ha fatto 

peggio di noi, ma la Germa
nia no. Quindi, sia pur con 
alti e bassi, continuiamo a 
collocarci in una posizione 
intermedia tra 1 grandi paesi 
industrializzati, (nel biennio 
*70-*80 siamo risultati terzi 
dopo Giappone e Francia, 
superando la Germania, gli 
Stati Uniti e il Regno Unito). 

Più produttivi sono stati i 
settori considerati «tradizio
nali» rispetto a quelli cosid
detti «avanzati». E sono gli 
stessi settori nei quali è mi
gliorata la competitività In
ternazionale. E qui incon
triamo il primo nco in questo 
panorama che sembrerebbe 
più roseo di quanto comune
mente si crede. Vediamo, In
fatti, che hanno perduto ter
reno sull'estero settori come 
il chimico-farmaceutico, 1' 
automobile, le macchine per 
ufficio e gli strumenti di pre

cisione; la meccanica ha 
mantenuto la sua quota, 
mentre sono migliorati il 
tessile e abbigliamento e le 
forniture elettriche. Dunque, 
stiamo specializzandoci, sì, 
ma come se fossimo un paese 
a media industrializzazione. 

Scopriamo, così, che que
sto processo, intenso, tumul
tuoso, diffuso, «è andato fi
nora nel senso — scrive No
misma — di una razionaliz
zazione della struttura esi
stente piuttosto che di una 
riconversione fondata su un 
diverso profilo settoriale». 
Non a caso, la legge 675, che 
a questo scopo era nata, è fal
lita: «Non ha di fatto erogato 
alcun contributo alla ristrut
turazione», mentre «l'inter
vento pubblico si concretizza 
con sostegni finanziari rein
tegrativi di esborsi già effet-

Il rapporto 
Nomisma 
sui processi 
che stanno 
cambiando 
il volto 
delle imprese 
Sotto accusa 
la mancanza 
di politica 
industriale 
Uso della cassa 
integrazione 

tuati» e, soprattutto, con l'u
so spregiudicato della cassa 
integrazione. 

Questo è un ulteriore ele
mento di debolezza, per cui 
«resta il problema struttura
le di fondo, di quale politica 
industriale sia appropriata 
al sistema produttivo degli 
anni ottanta». 

L'altro interrogativo, 
strettamente collegato a 
questo, è: quale sistema di re
lazioni industriali. Due ten
denze emergono: una sepa-t 
razione netta tra mansioni e-
secutive e gestione delle in
formazioni (ma ciò rischia di 
creare nuove rigidità); oppu
re una riunificazione delle 
mansioni, con nuovi livelli di 
responsabilità in azienda. 
Ma questa è una strada an
cora pionieristica. 

s. ci. 

Al compagno De Michells 
vorremmo dare un consiglio 
fraterno ed assolutamente 
disinteressalo: eviti, se può, 
di fare dichiarazioni esalta
tone sulla trattativa In corso 
fra la Montedlson e l'ameri
cana Hercules e, soprattutto, 
non parli, come ha fatto in 
alcune dichiarazioni rila
sciate alla stampa, di Inter
nazionalizzazione della no
stra Industria chimica. L'ul
tima volta che l'ha fatto è 
stato a proposito dell'accor
do fra VENI e I'OccIdental e 
si è visto come è andata a fi
nire. L'OccIdental, dopo un 
po', se ne è andata e all'ENI 
— oltre ai debiti — sono re
state sul gobbo anche le mi
niere americane di carbone, 
piene di zolfo, e di pessima 
qualità. 

Se è questa l'internaziona
lizzazione alla quale pensa 
De Michells, è meglio lascia
re perdere. 

Adesso è in corso una trat
tativa fra la Montedlson e la 
Hercules. Il ministro delle 
PP.SS. anziché suonare il 
piffero, dovrebbe seriamente 
preoccuparsi degli effetti che 
un eventuale accordo fra 
queste due società può avere 
sull'ENI tanto più che fra la 
Mon tedlson e VENI è appena 
stato sottoscritto (con oppor
tuno accompagnamento di 
trombe e tromboni) un ac
cordo del quale tutto si può 
dire tranne che sia stato 
svantaggioso per la società 

Per colpa di questo governo 
diremo «Montedison addio»? 
di Foro Bonaparte. 

Non è nostra abitudine e-
spiimeregiudizi avventati e, 
quindi, non vogliamo affer
mare sin da ora che slcura-
men te VENI sarà penalizza ta 
dall'accordo fra la Montedl
son e VHercules. Il pericolo, 
però, esiste ed è perciò neces
sario che il ministro delle 
PP.SS. e, soprattutto. Il pre
sidente dell'ENI rassicurino 
11 paese In proposito. Quanto 
poi alla internazionalizza
zione della Montedlson sta
remo a vedere. 

A noi sembra tanto che 
non di Internazionalizzazio
ne si tratta quanto, piutto
sto, di un ulteriore passo sul
la via dello smantellamento 
(attraverso vendite, svendi
te, accordi e cessioni di vario 
genere) del gruppo di Foro 
Bonaparte. Speriamo che 
andando avanti di questo 
passo non si debba arrivare 
alla amara constatazione 
che la Montedlson, come 
grande gruppo chimico ita
liano, non esiste pratica
mente più. Ci dispiacerebbe 

tanto dover dire un giorno: 
ciao Montedison! 

Intanto — mentre De Mi
chells si emoziona per le 
trattative americane del 
dott. Schlmberni — la Mon
tedlson minaccia la chiusura 
delle aziende di Verbanla e 
Pallanza. Dice che sono a-
ziende che perdono o, più 
semplicemente, che quel tipo 
di produzione non le interes
sa più, anche se fatte sulla 
base di un brevetto presti
gioso. Se ne occupi VENI se 
vuole, per ciò che la riguar
da, lei, la Montedison, chiu
de i battenti e se ne va! 

Ben diverso, naturalmen
te, è il ragionamento che vie
ne fatto per la SNIA. Se la 
polpa c'è e allora altro che 
ENI e PP.SS. Se c'è qualcosa 
da guadagnare è al privati 
che bisogna cedere, ad A-
gnelll In primo luogo e poi a 
tConsortium*, una specie di 
società di mutuo soccorso 
del capitale privato, i cui soci 
— non tutti per la verità —si 
sono già distinti per la corag
giosissima privatizzazione 

della Montedlson fatta con i 
soldi dello Stato! Che tristez
za e che vergognai 

Ma la cosa più vergognosa 
è la condotta del Governo In 
questa come In analoghe vi
cende. Della leggerezza di De 
Michells si è già detto. Ma 
che dire di Pandolfl? Il modo 
in cui sta gestendo la ristrut
turazione, del settore dell'e* 
lettronlca civile è semplice
mente privo di senso. Nessu
no è riuscito ancora a capire 
che cosa vuole il governo, chi 
conduce le trattative e dove 
si vuole arrivare. L'unica co
sa chiara è che Pandolci non 
vuole scegliere prima del 27 
giugno per paura di compro
mettersi. 

Intanto però la crisi della 
Zanussi, della Indeslt e degli 
altri gruppi si aggrava, l'in
dustria nazionale sì Indebo
lisce e la trattativa con le 
multinazionali, che in questo 
settore è di Importanza deci
siva, si fa sempre più proble
matica proprio perché dietro 
all'Industria elettronica non 
c'è, come dovrebbe esserci, 

uno Stato che la sostiene. 
Lo stesso discorso vale per 

Il settore termoelettromec-
canlco, per quello dei tubi, 
per altri ancora. Nessuno 
sceglie, nessuno si assume le 
proprie responsabilità. Tutto 
viene rinviato e così conti
nua, lento ma inesorabile, il 
degrado delle nostre struttu
re produttive, mentre prende 
sempre più corpo, anche all' 
interno dell'ime dell'ENI, la 
convinzione che non resti 
null'altro da fare che taglia
re impianti, ridurre le produ
zioni e ridimensionare la ba
se produttiva! 

E questo il punto d'appro
do della politica industriale 
portata avanti in questi anni 
dal governi della governabi
lità. 

Purtroppo per noi il mix 
produttivo del paese è peg
giorato e questo fatto (e non 
il costo del lavoro) rende oggi 
più difficile l'aggancio alla 
ripresa internazionale. 

Il ritardo con il quale si è 
avviata — per preminente 
responsabilità del governo 

ROMA — Il ministro del Te
soro Giovanni Goria è inter
venuto all'assemblea dell' 
Associazione casse di rispar
mio per ribadire che la rifor
ma degli statuti, deliberata 
nell'ultimo congresso, do
vrebbe essere fatta motu pro
prio dagli attuali consigli ed 
assemblee, frutto della lot
tizzazione fra la DC e gli altri 
partiti di governo. In questo 
modo ha respinto anche una 
richiesta, di compromesso, 
avanzata nei giorni scorsi 
dal presidente dell'ACRI Ca
millo Ferrari: e cioè che il co
mitato interministeriale per 
Il credito ed 11 risparmio in
dicasse, con una «direttiva», 
le linee generali cui attenersi 
per modificare gli statuti. 
Nel comitato interministe
riale sono rappresentati an
che altri partiti e la DC in
tende sfruttare a fondo, evi
tando qualsiasi confronto, la 
posizione di predominio con
quistata (in molti casi anche 
con abusi formali: una tren
tina di cariche di presidente 
e vicepresidente sono scadu
te da molto tempo). 

Le soluzioni che piacciono 
a Goria sono del tipo adotta
to alla Cassa di Risparmio di 
Roma da Remo Cacclafesta, 
«fiduciario» di Fanfani: Cac
clafesta ha fatto deliberare 
da organi addomesticati il 
lancio di un «titolo di rispar
mio» che terrà lontani dal 
consiglio di amministrazio
ne nuovi partecipanti effetti
vi elargendo però, a chi li 
sottoscriverà, una parte del 
profitti. 

La relazione di Camillo 
Ferrari è sembrata ispirata 
alla ricerca della «pace Inter
na» fra le componenti della 
DC. Senza Insistere sulla ri
chiesta di un pronunciamen
to dei comitato interministe
riale, Ferrari si dice fiducio
so nell'auto-riforma. Sette 
casse hanno deliberato mo
difiche agli statuti. Nessuna, 
tuttavia, è stata In grado di 
collocare le «quote partecipa
tive» che, del resto, non sem
brano In grado di allargare 
la base ed Introdurre un ef-

Gotta: «Le Casse 
di risparmio si 
riformino da sé» 
No alla proposta Ferrari per una diret
tiva ministeriale - Dichiarazioni di Sarti 

fettlvo controllo sull'operato 
degli amministratori. Consi
glio di amministrazione e co
mitato esecutivo restano in
trecciati, anziché distingue* 
re nettamente compiti ed uo
mini. Ferrari sposta il suo 
interesse ad alcuni aspetti 
funzionali come «mettere or
dine nella selva selvaggia dei 
trattamenti integrativi pre
videnziali* e «perseguire una 
linea di trasparenza e di in
formativa nel confronti della 
clientela». 

Quando arriva a parlare 
del costo del denaro tuttavia 
rinvia la palla al governo in
vocando «una concreta di
sponibilità delle autorità 
monetarie nel senso di ri
muovere gli ostacoli oggi im
posti». senza specificare al
cuna richiesta. 

L'on. Armando Sarti ha 
commentato I lavori dell'as
semblea rilevando che «le li
nee di riforma statutarie del
le casse sono troppo limitate 
in quanto sono più orientate 
ad aprire spazi, pur necessa
ri, alla ricapitolazione che ad 
un più ampio allargamento 
delia base sociale, ora così a-
nacronistleamente chiusa». 
Sarti ha Indicato le categorie 
più spesso escluse: enti loca
li, aziende municipalizzate, 
consorzi artigiani e di picco
le Imprese, Imprese coopera
tive. 

Il vicepresidente della 
Cassa di Venezia, Luciano 
Segre, ha lamentato «Il ritar
do delle singole casse* nel ri

formare gli statuti e che il 
ministro Goria «abbia avan
zato alle casse la riduttiva 
proposta di fungere da diffu
sori sul territorio delle scelte 
di politica economica del Te
soro». Questa pretesa di di
pendenza, tuttavia, è possibi
le da parte del ministro del 
Tesoro della DC in quanto la 
lottizzazione ed il mancato 
allargamento della base par
tecipativa fanno mancare 
proprio il requisito principa
le: un'effettiva autonomia. 

Angelo De Mattia, segre
tario della FISAC-CGIL, ri
corda in una dichiarazione 
sui lavori dell'assemblea che 
•la revisione dell'ordinamen
to, della struttura e dell'ope
ratività delle casse esige una 
legge quadro nell'ambito 
della quale ritagliare pecu
liarità e flessibilità». Propo
ste di legge sono state pre
sentate nella passata legisla
tura da PSI e PCI ma la di
scussione è stata impedita 
per consentire alla DC di 
mantenere una predoml-
nanza a prescindere dal qua
dro delle forze economiche: 
così la DC ha 11 monopolio 
nelle banche locali delle re
gioni dove si trova In mag
gioranza, Il quasl-monopollo 
in quelle Intermedie e la pre-
dominanza persino laddove 
si trova in nettissima mino
ranza rispetto alle principali 
espressioni dell'economia lo
cale. 

r. ». 

Contrasti 
fra banche 
e imprese 
su scambi 
a «baratto» 
ROMA — Lo sviluppo degli 
acambi internazionali merci-
contro-merci è una necessità 
dell'attuale fase di sviluppo 
mondiale. Questa la conclusio
ne del convegno organizzato da 
OICE e Confindustria, conclu
sione estremamente contrasta
ta per la profonda diversità di 
obbiettivi degli intervenuti. Al
cuni esponenti dell'impresa — 
dell'ENI, delle società di inge
gneria — chiedono di migliora
re i sistemi di compensazione, o 
dì clearing (conto corrente del
le merci importate ed esportate 
con un certo paese) partendo 
dall'idea che diversamente l'in
dustria italiana appare oggi de
stinata a perdere colpi sul mer
cato mondiale. Da parte delle 
banche (ma anche del funzio
nario del ministero del Com
mercio estero intervenuto) si 
risponde che il baratto presen
ta molti svantaggi, addirittura 
pericoli, come quello di ottene
re in cambio merci scadenti o 
comunque invendibili, di dan
neggiare la specializzazione. Da 
parte governativa e degli enti a 
partecipazione statale si fa o-
recchio da mercante, in partico
lare, quando le imprese chiedo
no un patrocinio politico ad ac
cordi di scambio a più largo re
spiro, quindi un coordinamen
to. Un intervento di Corbellini 
(ENEL) ha sottolineato che le 
possibilità ci sarebbero; si trat
ta di legare gli acquisti di mate
rie prime, cominciando da pe
trolio e carbone, alle esporta
zioni. L'ENEL per primo, tut
tavia, non lo ha fatto finora. 

L'Efim 
ferroviaria 
in attivo 
di 2y7 
miliardi 
ROMA — Bilancio in attivo 
per l'Efim ferroviaria. Le sette 
aziende costruttrici di materia
le rotabile del gruppo (Breda 
costruzioni ferroviarie, Sofer, 
A vis, Omeea, Ferrosud, Intesi e 
Cometra) hanno chiuso l'eser
cizio '82 con un utile di due mi
liardi e settecento milioni di li
re. Il principale fattore che ha 
consentito alle aziende del set
tore di iniziare e continuare 
una fase positiva è costituito 
dalla attuazione del. piano 
straordinario per il materiale 
rotabile e di quello integrativo 
delle FS. Nel 1982 sono stati 
acquisiti ordini per circa 910 
miliardi, nella quasi totalità 
per le FS. Con queste commes
se sono coperte le capacità pro
duttive celI'Efim ferroviaria fi
no a tutto il 1985. 

C*è da mettere in rilievo an
che le commesse estere. La Bre
da ferroviaria di Pistoia ha 
completato la fornitura delle 
vetture per la metropolitana di 
Cleveland e sta realizzando 
quelle per la metropolitana di 
Washington (294 vetture). Fra 
•'81 e 1*82 è aumentata nel set
tore anche l'occupazione pas
sando da 4.570 a 5.110 unità. 

Forti preoccupazioni si han
no invece per il settore autobus 
(SOÌÌO interessate la Breda di 
Pistoia e la Sofer di Pozzuoli). I 
piazzali dei due stabilimenti 
sono pieni di autobus invenduti 
e da tempo si parla di passibile 
ricorso alla cassa integrazione. 
Sono le conseguenze dei tagli 
apportati dal governo al Fondo 
nazionale trasporti e dei ritardi 
di alcune regioni. 

— fa ristrutturazione e la ri
conversione dell'apparato 
produttivo ci ha fatto perde
re terreno sui mercati inter
nazionali ed è da qui, dalla 
necessità cioè di una attiva e 
seria politica industriale che 
si deve partire se si vuole ri
montare la situazione e re
stare agganciati all'Europa. 

L'alternativa, per noi, è 
anche questa. 

De Michells, nel 1979, giu
stificava l'accordo fra la DC 
e il PSI con l'argomento che 
solo alleandosi con la DC era 
possibile per i socialisti una 
politica industriale moderna 
e spregiudicata, capace di 
mantenere l'Industria italia
na in serie A. Non osiamo 
chiedere al compagno De 
Michells in quale serie o gi
rone si trovi, dopo quattro 
anni di governabilità, la no
stra industria. 

Una cosa a noi pare certa: 
che solo se si rompe con la 
DC e con la sua concezione 
del governo del processi eco
nomici è possibile evitare 
che l'Italia arretri ulterior
mente e che solo se la sini
stra unita si porrà seriamen
te questo obiettivo è possibile 
avviare quei processo di tra
sformazione qualitativa del
l'apparato Industriale che è 
condizionato essenzialmente 
per restare un paese dowero 
moderno, democratico e a-
vanzato. 

Gian Franco Borghini 

La borsa 
aspetta 
le indi
cazioni 
politiche 
MILANO — Nuovo ripiega
mento del listino (dopo quello 
lieve di lunedì) che ha perso ieri 
1*1,5 per cento (indice MIB) nel 
contesto di una seduta di Borsa 
dai toni dimessi e dagli scambi 
scesi attorno ai dieci miliardi. 
Le prevalenti flessioni dei prez
zi sono dovute soprattutto al 
fatto che le offerte non trovano 
agevole assorbimento e questo 
vuol dire che le iniziative si so
no ridotte a ben poco, nono
stante che ieri si sia notata una 
certa ripresa del mercato dei 
premi. I segni positivi apparsi 
la scorsa settimana sembrano 
scomparsi per lasciar posto all' 
atteggiamento di estrema cau
tela che caratterizza il mercato 
in questa fase pre elettorale. 

E anche vero che in passato il 
mercato si è mantenuto vivace 
anche in periodi di crisi politica 
e di campagne elettorali incer
te. Indicatore politico questo 
mercato sembra per ora atten
dere di vedere meglio delineato 
il quadro della competizione e 
delle prospettive, prima di por
tare il suo contributo, in un 
senso o nell'altro. La Borsa ha 
sempre, d'altro canto, appog
giato operazioni di carattere 
conservatore, ma il suo risve
glio o meno dipende in ultima 
istanza dalle decisioni dei gran
di gruppi. E queste decisioni si 
pensa che non tarderanno. 

Quanto al dettaglio delle 
perdite, le più rilevanti sono 
state accusate dalle Burgo pri
vilegiate (—13£ per cento), 
dalle Sarom (-5,8), dalle Fi-
scambi (—5,5), dalle Cir rispar
mio e dalle Ctga (—4,8). 

Le Ciga avevano già subito 
lunedì una perdita di circa il 5 
per cento, attribuita ad illazio
ni sulla situazione finanziaria 
del gruppo. 

1 cambi 
MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
ECU 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

2 4 / 5 
1478.50 
593,65 
197.815 
529. 

29.763 
2319.425 
1877.50 

166.365 
1348.29 
1197. 

6.276 
710.01 

84.355 
207.005 
196.895 
270.835 

14.78 
10.65 

2 3 / 5 
1479.25 
594.125 
198.10 
528.92 

29.78 
2297.75 
1878.50 

166.68 
1346.96 
1195.30 

6.272 
710.32 

84.38 
206.58 
196,725 
270.44 

14.63 
10.647 

Brevi 

Come si fa a pagare per posta l'autotassazione 
ROMA — Il ministero delle Finanze ha ricordato ieri che quest'anno l'autotassa
zione di fine maggio può essere pagata ancho per posta, oltre che in banca. Il 
ministero ricorda che sul conto corrente devono esse'? riportate le stesse 
indicazioni che compaiono sui moduli bancari. 

Domani vertice governo sindacati sull'alluminio 
ROMA — Oggi si rhiscisce il coordinamento sindacale di settore, in vista 
dell'incontro fra governo e sindacati sull'alluminio, in programma domani a 
Roma. 

Confindustria chiede più accordi import-export 
ROMA — Le aziende italiane premono perché il governo sostenga in modo più 
«deciso» gli accordi import-export: lo hanno sostenuto, ieri, in un convegno 
organizzato a Roma insieme aii'OICE. 

Tecnologia d'avanguardia per il polipropilene 
MILANO — La Montepolimeri (Montedison) ha messo a punto un procedimen
to d'avanguardia per la produzione del polipropilene, grazie anche alla nuova 
classe di catalizzatori csperical form» sviluppati in collaborarono con la società 
giapponese Mitsui Petrochemical. 

Assicurazioni generali: 52 miliardi l'utile 1982 
MILANO — Le Assicurazioni Generali hanno chiuso il bilancio '82 con un utile 
di 52 .1 miliardi e con un accantonamento di 7 miliardi per investimenti. Il 2 5 
giugno sarà proposto ai soci un aumento di capitali di 2 5 0 miliardi attraverso il 
raddoppio del valore nominale delle azioni. 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITA' SANITARIA LOCALE 1/23 TORINO 

Utile netto: 111 miliardi 
La FIAT ora fa profitti 
con le attività finanziarie 
L'auto ne perde ancora 80, mentre le attività industriali nel loro 
complesso più dì 100 - Il duro prezzo della ristrutturazione 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Chiedete ad un 
po' di persone quale Idea as
socino alla parola «FIAT». 
Nove Interpellati su dieci di-
ranno subito «automobili». 
Qualcuno risponderà «ca
mion» o «trattori». Pochi cite
ranno gli olii lubrificanti, le 
macchine utensili, 1 pace
maker cardiaci e le turbine. 
E forse una persona su mille 
penserà ad attività finanzia
rie. Ecco perché sarà difficile 
per l'opinione pubblica capi
re cosa abbiano da essere 
tanto soddisfatti Gianni A-
gnelli, Guido Carli e gli altri 
membri del consiglio d'am
ministrazione FIAT, che Ieri 
hanno approvato un bilancio 
1982 nel quale il settore auto
mobili perde 80 miliardi di li
re, le macchine movimento 
terra 84 miliardi, la siderur
gia ben 113,5 miliardi e le at
tività industriali nel loro 
complesso più di cento mi
liardi. 

Il fatto è che, malgrado 
questi «buchi» colossali, la 
FIAT ha chiuso lo scorso an
no con un utile netto di 111 
miliardi di lire (14 di più che 
nell'81) e ciò consentirà agli 
azionisti che si riuniranno in 
assemblea il 4 luglio di asse
gnare a se stessi un dividen
do di 160 lire per azione, 
mentre l'anno scorso ne ave
vano prese 140. Questo risul
tato, come succede ormai da 
diversi anni, la FIAT lo ha 
ottenuto grazie solo alle spe
culazioni del suol finanzieri, 
che stanno prendendo sem
pre più gusto a movimentare 
capitali e quote di società, 
come rivelano recenti cla
morose operazioni, quali 
l'acquisizione di un quarto 
della SNIA. 

Che la FIAT sia sempre 
meno industria e sempre più 
una «macchina per fare sol
di» risulta anche da questo 
ultimo bilancio. Su due dati 
in particolare vai la pena di 
richiamare l'attenzione. I di
pendenti della FIAT In tutto 
11 mondo, che nell'81 erano 
già diminuiti di 28 mila uni
tà, nell'82 hanno subito un 
nuovo drastico taglio di qua
si 38 mila unità (da 301 mila 
a 263 mila). Ciò significa che, 
ad un costo annuo di 16 mi
lioni per dipendente, la FIAT 
ha risparmiato oltre 600 mi
liardi di lire solo di salari. 

Circa 13 mila di questi di
pendenti in meno sono lavo
ratori di aziende cedute (co
me la Teksid-Acclal passata 
alla Finsider e le fabbriche di 
auto del Cile. Colombia, U-
ruguay). Ma gli altri 25 mila 
sono posti di lavoro persi per 
dimissioni incentivate, li
cenziamenti, mancata sosti
tuzione dei pensionati. E tra 
i 263 mila dipendenti «in for
za» sono compresi i 17.500 
cassintegrati italiani (altri 
280 miliardi di salari che la 
FIAT non paga). 

Il secondo dato da rimar
care è la diminuzione del sal
do attivo della bilancia e-
xport-import del gruppo 
FIAT italiano, da 3.160 mi
liardi a 2.920 miliardi. Dimi
nuisce cioè il contributo che 
la FIAT dava alle esportazio
ni del nostro Paese. E dimi
nuisce perché cala comples
sivamente la produzione In
dustriale, perché si ridimen
sionano le attività, perché si 
abbandonano una serie di 
mercati. Consideriamo, per 
brevità, solo il caso della 
FIAT-Auto. Si è assestata lo 
scorso anno su una produ
zione, in Italia ed all'estero, 
di 1.297.000 autovetture, due 
terzi di quante ne faceva una 
volta. Ha abbandonato gran 
parte dei mercati extraeuro-
pci, a cominciare dal Nord A-
merica (dove vende solo più 
vetture sportive) e Sud Ame
rica (in Argentina ha dimi
nuito dal 100 al 15% la sua 
partecipazione, in Colombia 
ha chiuso, idem in altri pae
si). Nella stessa Europa ha li
mitato i suoi sforzi. 

Con questa «selezione delle 
aree geografiche» (l'eufemi-
smo è di Gianni Agnelli) col 
lancio di nuovi modelli che 
«conciliano il contenimento 
dei costi con le esigenze di 
presa sul consumatore* (an
cora parole dell'avvocato) e 
con economia all'osso, la 
FIAT-Auto ha ottenuto l'an
no scorso un utile di gestione 
di 260 miliardi. È andata an
cora in deficit per 80 miliardi 
(molto meno dei 254 miliardi 
detrai) a causa degli oneri 
per il ridimensionamento 
delle fallimentari attività in 
Sud America. Ha però ridot
to Il suo Indebitamento di 
550 miliardi. Ma il prossimo 
anno forse ce la farà a toma-
re in attivo. 

Nell'attesa che questi nodi 
vengano al pettine, la FIAT 
ha intanto approfittato della 
legge «Visentinl bis» per riva
lutare (col «metodo Indiret
to») i suoi beni di 470 miliardi 
di lire, accantonati in appo
site riserve, portando ad ol
tre 4.000 miliardi 11 suo patri
monio netto e mantenendo 
sul 7.000 miliardi l'Indebita
mento totale del gruppo. 

Michele Costa 

L'Unita Sanitaria Locale 1/23 TORINO bandisce una gara a mezzo 
licitazione privata per la registrazione di dati afferenti la procedura speciali
stica convenzionata esterna. - -

- Le ditte che intendano partecipare a tale gara dovranno far pervenire 
apposita domanda scrina al Servizio Proweditoriate Tecnico della USL 
1/23 - Via S. Secondo 2 9 TORINO - tei. 0 1 1 / 5 4 4 9 9 1 - entro e non oltre 
10 giorni dalla pubblicazione del presente avviso. 

Tale richiesta non ò vincolante per rAmministrazione. 
Il servizio di registrazione oggetto dell'appalto avrà durata annua. 
Le Ditte interessate dovranno presentare domanda di partecipazione 

tenendo presente che: ' 

1) la gara sarà esperita secondo la normativa prevista dalla L.R. 
13 .1 .1981 n. 2 e d e l R . O . 23 .5 .1924 n. 8 2 7 in quanto applicabile; 

2) le domande di partecipazione dovranno essere corredate dalla seguen
te documentazione: 
- certificato d'iscrizione alta Camera di Commercio. Le società coope

rative debbono, inoltre, unire un certificato comprovante l'iscrizione 
negK appositi albi istituiti presso ogni Prefettura: 

• l'elenco dei principali servizi di registrazione e verifica dati effettuati 
durante gB ultimi tre anni e di quelli in corso dì esecuzione. Se 
trattasi di prestazioni di registrazione e verifica dati effettuate ad 
Amministrazioni od enti Pubblici esse debbono essere provate da 
dichiarazioni dette Ditte vistate dalle Amministrazioni od enti mede
simi; se trattasi di prestazioni a privati le dichiarazioni sono rilasciate 
dall'appaltante; quando ciò non sia possibile è sufficiente una sercW 
p5ce dichiarazione del concorrente (successivamente verificabile); 

• la descrizione del tipo di macchinario e dell'attrezzatura tecnica in 
possesso deSa d>tta: 

- rìndicazione dei tecnici e degli organi tecnici che facciano parte 

integrante della ditta laddove questi esistano, nonché la consistenza 

strutturale ed organica dell'Impresa stessa

l i PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
(Prof. Aldo Olivieri) 

SERVIZIO SANITARIO NAZIONALE 
REGIONE PIEMONTE 

UNITA' SANITARIA LOCALE 1/23 TORINO 

L'Unità Sanitaria Locale 1/23 TORINO bandisce una gara a 
mezzo licitazione privata per la registrazione di dati afferenti te 
procedure Farmaceutica Medico Generico Pediatrica. Specialistica 
Ambulatoriale. 

Le ditte che intendano partecipare a tale gara dovranno far 
pervenire apposita domanda scrìtta al Servizio Proweditoriale Tec
nico efesia USL 1/23 - Vìa S. Secondo 2 9 TORINO - tei. 
0 1 1 / 5 4 4 9 9 1 - entro e non oltre 10 giorni dalla pubblicazione del 
presente avviso. 

Tate richiesta non è vincolante per l'Amministrazione. 
Il servizio di registrazione oggetto dell'appalto avrà durata an

nua. 
Le Ditte interessate dovranno presentare domanda di partecipa

zione tenendo presente che: 

1) la gara sarà esperita secondo la normativa prevista dalla LR. 
13 .1 .1981 n. 2 e del R.D. 23 .5 .1924 n. 827 m quanto 
applicabile: 

2) te domande di partecipazione dovranno essere corredate dalla 
seguente documentazione: 
- certificato d'iscrizione alla Camera dì Commercio. Le socie

tà cooperative debbono, inoltre, unire un certificato com
provante riscrizione negN appositi albi istituiti presso ogni 
Prefettura: 

- retenco dei principali servizi di registrazione e verifica dati 
effettuati durante gS urtimi tre anni e di quelli in corso dì 
esecuzione. Se trattasi di prestazioni di registrazione e ve
rifica dati effettuate ad Amministrazioni od enti Pubblici 
esse debbono essere provate da dichiarazioni delle Ditte 
vistate dafle Amministrazioni od enti medesimi; se trattasi 
di prestazioni a privati te dichiarazioni sono rilasciate dall' 
appaltante: quando ciò non sia possibile è sufficiente una 
semplice dichiarazione del concorrente (successivamente 
verificabile); 

• la descrizione del tipo di macchinario e dell'attrezzatura 
tecnica in possesso deRa ditta; 

- Tindicazione dei tecnici e degli organi tecnici che facciano 
parte integrante deRa ditta laddove questi esistano, nonché 
la consistenza strutturate ed organica dell'Impresa stessa. 

IL PRESIDENTE DEL COMITATO DI GESTIONE 
(Prof. Aldo Olivieri) 
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Qui a fianco «Pic
coli calciatori» del 
1929 e. in busso. 
«Pugile» del 1937 

A Venezia 
il «meglio» 

di M. Marini 
VENEZIA — Sabato 28 mag
gio si apre a Palazzo Grassi la 
grande mostra dedicata a Ria» 
rino Marini scultore, pittore e 
disegnatore, che resterà aper
ta fino al 15 agosto. Direttore 
della mostra e Mario De Mi
cheli che ha anche curato il 
catalogo, stampato dalla San
soni, assieme a Erich Stein-
graber e Alberto Busignani. 
Saranno esposte 208 opere cosi 
ripartite: 78 sculture. 41 dipin
ti e 89 disegni tra il 1914 e il 
1977. Dopo la fondamentale 
mostra di Marino curata a Ro
ma, in Palazzo Venezia, da 
Giovanni Carandente la mo

stra veneziana ripropone il 
percorso dello scultore da nuo
vi punti di vista e con inediti 
tra ì quali alcune pitture e 
molti disegni giovanili. I-c o-
pere sono siate prestate da col
lezioni pubbliche e.private, i-
talianc e straniere. Si parte 
dalle sculture dei primi anni 
trenta per giungere alle ulti
me del 1977? 

Sono presenti le più signifi
cative varianti del motivo di 
«l'omona», tutti i ritratti più 
famosi, una ricca serie di «Ca
valieri», un motivo tra i più ti
pici di Marino, n cominciare 
dal «Pellegrino» del 1939, alcu
ni dei «Miracoli» e una ricca 
serie dei «Guerrieri» emble
matici e ammonitori. La mo
stra ripropone al largo pubbli
co un grande creatore della 
scultura italiana e internazio
nale e cade in un momento di 
rinnovato interesse per l'arti
sta. 

Drammatico 
appello di 

Yilmaz Gilney 
Il regista curdo in esilio Yil

maz GUncy ha lanciato un ap
pello contro la giunta militare 
turca in una lettera inviata a 

ftarliti, giornalisti, intellettua-
i, uomini di governo, a tutti i 

democratici. «In molti paesi 
del mondo — scrive GUney — 
dall'Afghanistan a El Salva
dor, regimi fascisti e reaziona
ri, vera disgrazia per l'umani
tà, calpestano i diritti umani e 
soffocano gli esseri umani nel 
sangue. Il mio paese, la Tur
chia, è uno di quelli che ha do
vuto sopportare le più gravi e 
crudeli sofferenze». 

Dopo aver sottolineato co
me la giunta militare turca 
sappia ben adoperare le armi 
della menzogna e della dema
gogia, il regista aggiunge che 
la repressione ha colpito e col
pisce uomini e donne, sinda
calisti, avvocati, scrittori. Mi
gliaia di persone — dice anco
ra — sono state imprigionate e 
venticinque giovani sono 
morti in carcere dopo uno 
sciopero della fame. 

Guney ricorda infine che la 
proposta di avviare un'indagi
ne sui crimini della giunta fa
scista turca, fatta dalla Com
missione per i diritti umani 
delle Nazioni Unite, ha visto 
Stati Uniti e Cina votare con
tro, al fianco del regime turco, 
mentre Unione Sovietica, Re
pubblica Democratica Tede
sca e liulgaria si sono astenu
te. 

ROMA — In un lungo e stretto sotter-
raneo del Palazzo Borghese, al largo di 
Fontanella Borghese, è allestita una 
mostra assai bella che ti fa passare di 
sorpresa in sorpresa per la qualità del 
dipinti e II tclimat di tensione lirica del 
quotidiano che configura: 'Scuola Ro
mana /Pittori tra le due guerre: E una 
mostra che meritava davvero di figura
re In Campidoglio, e con ben altro di-
spiegamento di opere e di mezzi, a rico
noscimento di un grande momento del
la cultura artistica a Roma. Ma, alla 
fine, questa aria sotterranea con la gen
te che si pigia e fa la fila commossa e 
incuriosita, giova alla mostra come se 
certe iniziative oggi fossero possibili 
soltanto a/ di fuori, e contro, certa uffi
cialità delle Istituzioni artistiche. 

La mostra è ospitata dal centro cul
turale 'Galleria Cembalo Borghese'; Il 
reperimento, paziente e accurato, è sfa
to fatto, tenendo conto del rapporto tra 
opere e spazio disponibile, da Netta Ve-
splgnani a Claudio Gasparrlnl; Il cata
logo, ricco di riproduzioni, di notizie e 
di idee di 32pittori (mancano però scul
tori come Arturo Martini, Pericle Faz-
zinl e Mirko e sono sfuggiti nomi pre
ziosi come quelli di Virgilio Guzzi, Di 
Cocco e Mazzacuratl pittore) è curato 
da Maurizio Fagiolo Dell'Arco che ha 
un po' svicolato dalle responsabilità di 
critico d'arte per ironizzare sottilmente, 
e un po' dolorosamente, su una Roma 
che non riconosce l suol 'figli* e 11 man
da, anzi, al massacro. 

Non a caso sul frontespizio del cata
logo edito da De Luca è riportata una 
feroce sottolineatura fatta dal De Sade 
nell'anno 1775: *I Romani hanno troppe 
belle cose, e non sanno né conservarle 
né valutarne 11 pregio: 

Dopo duecento anni si potrebbe esser 
tentati di dar ragione al De Sade se le 
cose, In verità, non stessero un po' di
versamente: realtà e visionarietà mo
derne nella pittura a Roma, tra le due 
guerre, hanno conosciuto un tremendo 
attrito con l'ambiente provinciale e 
borghese e con il falso e subdolo moder
nismo del fascismo che, agli Inizi, coin
volse alcuni di questi pittori ma, poi, 
sempre più la loro storia è la storia di 
una separazione esistenziale, di una re
sistenza e, in qualche caso, di una lotta 
assai consapevole e intransigente. 

Operazione assai utile fatta dal cura
tori della mostra ostatala rivisitazione 
dell'attività di gallerie private del tem
po come Bragaglia, la Galleria di Roma 
di Bardi, la Cometa della pece! Blunt 
nonché delle sedi pubbliche come 
V'Assoclazione degli Amatori e Cultori 
di Belle Arti; le Biennali Romane, le 
mostre del 'Sindacato laziale fascista di 
Belle Arti* e della Quadriennale che, 
con 1 suol Salon, riusci a Informare ab
bastanza bene sull'arte nuova a Roma. 

Maurizio Fagiolo, In catalogo, ha vo
luto schematizzare le linee di ricerca 
dei 'protagonisti probabili*: 'Il presente 
del tu turismo* (Giacomo Balla); il grup
po di 'Valori Plastici* (Mario Broglio, 

Edita Broglio, Giorgio De Chirico, Ro
berto Melll, Carlo Socrate, Riccardo 
Franca/ancia, Amerigo Bartoli, Cipria
no Efislo Oppo che fu anche un'attiva 
presenza critica assieme a quella deter
minante di Roberto Longhl); 'Echi d' 
Europa* (Armando Spadini, Ferruccio 
Ferrazzl, Gregorio Sciltian, Virgilio 
Guidi); 'Un'idea di purismo* (Carlo So
crate, Riccardo Francalancla, France
sco Trombadori, Edita Broglio, Mario 
Broglio, Glsberto Ceracchini, Gugliel
mo Ianni, Antonio Donghi); 'Tono e co
lore di Roma* (Corrado Cagli, Emanue
le Cavalli, Giuseppe Capogrossi. Fran
co Gentlllnl); 'Un'Idea di realismo* 
(Fausto Pirandello, Renato Guttuso, 
Alberto Zlverl); la 'Scuola di via Ca
vour* o Scuola Romana In senso stretto 
(Marino Mazzacuratl, Mario Mafai, Sci
pione Bonlchl, Antonietta Raphael); 'Il 
segno graffiante* (Luigi Bartollnl, Mino 
Maccarl, Leo Longanesi); i 'Ritornanti* 
(Gino Severlnl, Alberto Savtnio, Gior
gio De Chirico). Ordinatori e curatore 
del catalogo hanno Indicato certe linee 
ma rispettando il flusso e le migrazioni 
che ci furono. 

Maurizio Fagiolo ha provato anche a 
dare l'Immagine complessiva della mo
stra che '...superficialmente si potrebbe 
definire metafisica, è l'Immagine della 
sospensione, dello squilibrio bloccato, 
dell'attesa, della storia In surplace. In 
poche parole, il carattere antico (anzi, 
atavico) di questa città, che non ha tut
tavia paura di guardare fuori le sue. 
mura accettando da ognuno I buoni 
consigli Mi sembra, però, che sfugga 
al critico quello stupore per la luce delle 
cose ordinarle del più moderni tra I ro
mani. Un 'dima* Insomma teso tra due 
poli che per esemplificare e schematiz
zare vorrei tradurre con due citazioni, 
una di Guidi e una di Scipione. 

Ci sono parole di Guidi che dette nel 
1931 valgono per molti romani: *...Ml 
piace in particolare modo la luce meri
diana dell'estate che Inonda tutte le co
se lasciando chiara, evidente la loro for
ma. Nella trasposizione pittorica di 
quella luce vedo quella atmosfera diste
sa e avvolgente, architettonica e poeti
ca, dove ogni cosa reale può vivere e 
respirare ampiamente*. E del versi In
fuocati e preflguratorl di Scipione che 
sente gli strilli degli angioli: 'Alla cala
ta del sole una pecora/ ha fatto un a-
gnello./E uscito tutto di lana, col san
gue/ il cuore la voce./ Gli uomini sbu
cano fuori/e se ne vanno via,/gli alberi 
aspettano il buio/per Ignorarsi,/ le er
be odorose si mettono/ In cammino./ 
Le civette gridano, tutto si muove/ e 
l'angoscia riempie l'aria/di Inquietudi
ne*. Dunque la luce meridiana sulle co
se e l'inquietudine profonda e sangui' 
gna dell'esistenza. È una resa pittorica, 
di occhio e di mano, che è una superplt-
tura. Poi, ci sono le mediazioni con Pa
rigi di Severlnl, Savinio e De Chirico (il 
viaggio lo fanno un po' tutti) e le mostre 
in Germania curate da 'Valori Plastici* 
e da Broglio così decisive per 11 'Reali

smo Magico*, nonché I libri di Carrà su 
Giotto, di De Chirico su Courbet, di 
Longhl su Piero della Francesca e infi
ne l'informazione internazionale fatta 
dalla rivista 'Valori Plastici: 

Ne vlen fuori un «c/ima» quanto mal 
mosso e percorso da correnti le più va
rie, in fondo un 'dima* abbastanza de-
viante da quello del Novecento e che 
bisogna saper distinguere dalle adesio
ni alle mostre ufficiali'del gruppo. C'è, 
insomma, nei pittori a Roma tra le due 
guerre un fiato caldo, un respiro ansio
so e affannato, che vela il vetro della 
finestra delia vita quotidiana ed entra 
in conflitto con II fulgore della luce so
lare. L'esistenza è una grandissima vale 
assai sensibile alla minima pressione 
del venti e si gonfia per un nulla. C'è un 
colore della vita tra amore e ansia ch'è 
come un fuoco sotto la cenere e che Im
provvisamente diventa incandescente 
anche nelle situazioni più tranquille. 

L'«Autoritratto* di Scipione sembra il 
volto d'uno scorticato vivo che geme e 
grida; il gran ventre della 'Blonda sere
na* arde e mal erotismo fu più funebre. 
E brucia anche la Roma di Mafai del 
'Tramonto sul Palatino* e lascia quella 
gracile memoria della vita che sono l 
'Fiori secchi: Infuocata come dal ri
verbero d'un incendio non lontano è la 
bellissima, patetica Niobe di De Chiri
co. E ardono dentro come possedute da 
un delirio le figure di Ferrazzl. Avvam
pa pure il pescatore di Cagli mentre a-
pre 11 pesce e nelV'Autorltratto* leonar
desco Cagli è mefistofelico, glorioso del 
suo essere pittore. 

Su una riva mediterranea apocalitti
ca porta l suol corpi di profughi — una 
massa In panico tutta fiammelle — Pi
randello. E un tronco bruciato portato 
di notte da mare sulla riva è il 'Palinu-
ro* di Guttuso. Dopo il periodo chiaro, 
promordlate e sognante alla maniera di 
Cagli, la 'Donna con scimmia* di Ziveri 
riprende a bruciare come un vecchio 
tronco e sempre Zlverl si raffigura pit
tore delirante, eroico e che Insegue una 
realtà inafferrabile, in quel capolavoro 
d'immagine e di tensione di un tempo, 
frugato spessore su spessore, che è 'Lo 
studio* del '38. D'un fuoco più calmo 
arde il ragazzo pugnatore di Ianni; ed è 
Il fuoco degli affetti che informa le figu
re di Melll. Ed eccoli l nuovissimi canto
ri della luce: il Guidi quattrocentesco de 
*I1 dirigibile*; il Donghi dello stupore 
delle cose e degli addii'Alla stazione*; ti 
Francalancla solitario e spirituale degli 
antichi borghi italiani; e la rivelazione 
del mondo, come ad apertura di pagina 
avrebbe detto Longhl del 'Piero della 
Francesca; che è nel corpo di donna e 
nella natura morta di Francesco Trom
badori e In quei diamanti di vita quoti
diana che sono le trasparenze di 'Fan
ciulla con frutta» e 'Piccoli calciatori* di 
Socrate che è, tra cose note e meno note, 
la rivelazione, con Ziveri, di questa indi
menticabile riscoperta della pittura ro
mana nelle catacombe. 

Dario Micacchi 

Quel contadino forzuto ed i-
racondo che con una manata 
chiuse la porta della sua stalla 
quando ormai i buoi erano già 
scappati, certamente non a-
vrebbe mai immaginato che il 
suo spontaneo gesto di stizza 
sarebbe passato alla storia co
me proverbiale simbolo di una 
accortezza sciupata, capace 
solo di rimediare col senno di 
poi al danno già fatto. 

Spero che Franco Brioschi 
non me ne voglia se è proprio 
a quel contadino che ho pensa
to leggendo il suo articolo ap
parso recentemente su questo 
giornale, in cui si invitava a un 
inaspettato ma salutare ritor
no a Diogene («Macché "mo
dernità", torniamo a Dioge
ne». l'Unità del 10/5 - nd.r.). 
Ma consideriamo un po' più da 
vicino l'invito che ci fa Brio
schi. riprendendolo innanzi
tutto nella sua lettera, se non 
altro per rispetto a quei lettori 
che non lo ricordassero. Dice 
dunque Brioschi: «Sappiamo 
tutti che nessun senso e nessun 
valore — verità, piacere, mo
ralità — possiede un fonda
mento ontologico, un correla
tivo obiettivo che li garanti
sca. Se questa è la "crisi" di 
cui parlano i nichilisti dei no
stri giorni, cosa avremmo da 
imparare che non abbiamo 
già appreso da altre "crisi" 
del passato? In realta essa ci 
insegna (...) che se il senso e il 
valore non son dati (...) spetta 
a noi costruirli: creare teorie 
per poterle discutere, fissare 
scopi per poterli confrontare: 
cercare, come Diogene, l'uo
mo per conservarci umani. Di
versamente non saremo né 
più "scientifici" né più "libe
ri". Lasceremo solo agli altri 
di decidere per noi il senso e il 
valore di un'esistenza che ri
nunciamo a far nostra». Ecco: 
sono queste le conclusioni che 
ci sembrano un po' troppo po
co spregiudicate in un articolo 
e in una posizione teorica che 
sembrerebbero fare della 
spregiudicatezza la propria 
bandiera. 

Sono queste le conclusioni 
che hanno fatto diventare at
tuale il nostro contadino. Af
fermare infatti — come affer
ma Brioschi — che nessun 
senso e nessun valore (verità, 
piacere, moralità) è dato e che 
spetta a noi il costruirli, si
gnifica concedere all'avversa
rio — il nichilista — il fulcro 

Berlino accademi
ca al tempo di Hegel 
(in alto al centro). In
torno a lui (da sinistra 
in alto) W.V. Humbol
dt. Hufeland. A.V. 
Humboldt. C Ritter a 
Neander. Al centro 
Schleiermecher. 

La cultura moderna può rinunciare ai valori (verità, piacere, moralità) 
e darla vinta ai nichilisti? Forse è da questa domanda che bisogna 

partire per riprendere il dibattito sulla «decadenza degli 
intellettuali», nata dalla frammentazione del sapere 

II partito della totalità 

dell'argomentazione. Signifi
ca apprestarsi a combatterlo 
dopo aver fraternizzato con 
lui: in definitiva significa vo
ler difendere la mitica Troia 
dopo che il mitico cavallone è 

Sia entrato. «Timeo Danaos ac 
ona ferentes»: non mi piac

ciono ì Greci né il loro senso 
comune, si potrebbe tradurre 
aggiornando l'immagine Per
ché se sappiamo tutto ciò che 
sa Brioschi, la prima cosa da 
fare consiste nel concludere 
che l'istanza avanzata è senza 
fondamento. Se infatti sappia
mo tutti che -nessun» senso e 
•nessun* valore è dato, ciò che 
diventa improponibile è consi
derare l'uomo nelia sua inte
rezza come senso e valore da 
cui non si può prescindere. 
Perché il tramonto dei valori 
porta appunto con sé la conse
guenza che neppure l'uomo 
può più e?ser considerato va
lore 

Dunque, se siamo d'accordo 
con i nichilisti, l'uomo nella 
sua interezza non è più un va
lore, non è più un senso. E il 
considerarlo tale è semplice
mente questione di gusti. Ma 
allora, ciò che può raggiunge
re la ricerca cui invita Brio
schi. è un accordo intersogget
tivo; è un mettersi d'accordo 
sulle questioni. Possiamo an
che decidere — ancora una 
volta sulla base di un accordo 
intersoggettivo — di elabora
re dei criteri guida al nostro 
metterci d'accordo. Magari 
criteri inoppugnabili: oggetti
vamente dimostrabili: insom
ma: criteri scientifici Ma sic
come non tutto è soggetto a 
scientizzazione, qualcuno po
trebbe affermare: «Ciò di cui 
non si può parlare si deve ta
cere». E qualcun altro rispon
derebbe: «Ma è solo su questo 
che vai la pena di parlare». 
Siamo tornati al punto d'ini
zio. È un'ipotesi, naturalmen
te. Magari non sottoscrivibile. 
Ma certo è che è solo questio
ne di gusti. 

Naturalmente tutto ciò non 
significa che io sia in disaccor
do con l'istanza avanzata da 
Brioscia nel suo articolo: tutf 
altro. E anzi perché c'è un ac
cordo profondo che dispiace 
veder chiudere la stalla dopo 
che i buoi sono scappati. D'al
tra parte — come dice Brio
schi — non si vorrebbe urtare 
la suscettibilità di chi vive be
nissimo disquisendo sulla 
morte dell'arte, sulla fine dei 
valori, sulla dissoluzione dell' 
individuo. Ma è estremamente 
istruttivo il fatto che a solle
vare il problema del rapporto 
tra cultura e totalità, tra uo
mo e totalità, sia stato un poe
ta come Giovanni Giudici ( le

nità 17/4): quasi che ormai so
lo colui che quotidianamente 
ha a che fare con quell'univer
sale che è la singola poesia. 
possa aver orecchi per indica
re ciò che la specializzazione 
non riesce più a sentire. 

Ma è una cosa che sappia
mo tutti: o per meglio aire, 
Hegel Io sapeva: l'artista è il 
padrone del dio. Tuttavia se 
vogliamo veramente dare a 
questi problemi risposte con
vincenti che ci aiutino a supe
rare questa «impasse cultura
le e morale», è proprio da que
sta tematica che dobbiamo 
partire; è da un tentativo di 
analisi di ciò che è accaduto 
nel campo culturale. 

Sapendo, per altro, che la 
parcellizzazione specialistica 
del sapere è solo il dato di par
tenza. Ma per cogliere le ra
gioni di questo «disastro ecolo-
§'co/morale» a cui accennava 

iovanni Giudici, bisogna an
dare alla conseguenza impli
cita di questa parcellizzazio
ne: a quello che essa porta rac
chiuso nel proprio inconscio 
come conseguenza necessaria 
del suo persi. E come spesso 
accade — almeno dal punto di 
vista formale — l'indagine 
non è difficoltosa. A ben guar
dare, infatti, mentre da più 
parti si alzavano ora solenni e 
ora istrionici «requiem» per la 
morte della totalità, del con
cetto di totalità, accadeva che 
ciascuna specializzazione ce 
ne disputasse avidamente l'e
redità. E quindi che ciascun o-
rizzonte specialistico avan
zasse — semplicemente o im
plicitamente — la pretesa ad 
occupare il trono pensato vuo
to: è morto il re; viva il re. Ed 
è proprio questo scambio tra 
parte e tutto, ciò che ha provo
cato i danni peggiori. 

L'ipotesi del terrorismo co
me proiezione perversa della 
frantumazione ideale avanza
ta da Giudici, è infatti molto 
più che un azzardato parados
so: è ciò che è accaduto. Ed è 
accaduto perché da un lato la 
dimensione del politico ha as
sunto un aspetto totalizzante 
che non lasciava spazio alle 
vicende del singolo. E dall'al
tro perché i singoli terroristi 
(come singole persone o come 
singolo gruppo, o come insie
me dei singoli gruppi: qui è la 
stessa cosa) si sono posti come 
autentici interpreti di questa 
dimensione, come interpreti 
di una volontà collettiva: per 
l'appunto come parte che si 
retoricizza prendendo il posto 
del tutto. 

E così dicasi per lo stalini
smo o per tutti gli altri «ismi» 
culturali che sono avanzati 
prepotentemente alla ribalta 

in questi anni, sull'onda nel ni
chilismo più o meno avvertito. 
Ripeto: quando la parte decre
ta morto il tutto e ne prende 
surrettiziamente il posto, non 
c'è più politica, non c'è più 
cultura né umanità. C'è solo 
volontà di potenza che si fonda 
sulla contraddizione e che sfo
cia nel terrorismo ideologico. 

Naturalmente queste note 
sparse — ancora una volta — 
introducono il tema. A volerne 
indicare uno sviluppo, ci sa
rebbe da sottolineare la neces
sità di un'indagine intomo al 
senso della parte e a quello 

della totalità. Gli strumenti 
che la grande filosofia e — 
perché no — la grande poesia 
ci hanno consegnato sono for
se sufficienti. L'importante è 
non dar nulla di scontato: per
ché se siamo arrivati a questa 
situazione di azzeramento mo
rale, è forse anche perché noi 
(come sinistra) ci siamo ripo
sati su facili assiomi e su dati 
offerti da altri e pensati ormai 
come acquisiti. Dati parziali: 
ma che avevano preso il posto 
della totalità. 

Giacomo Ghidelli 

REGIONE PIEMONTE 
U.S.S.L. n° 28 

AVVISO DI APPALTO PER LA REALIZZAZiONE DEL 1* LOTTO 
DEI LAVORI DI COSTRUZIONE DEL POLIAMBULATORIO DI 
TIPO «A. DA COSTRUIRSI NEL COMUNE DI SETTIMO TORI
NESE. 

— Deliberazione del Comitato di Gestione n. 222 del 
2/3/1983. 

— Importo a base d'asta dei lavori L. 633.236.500. 
— Procedura prevista dall'art. 1 lett. b) e successivo art. 2 

della Legge 2 / 2 / 1 9 7 3 n. 14. 

Gli interessati a partecipare aiia gara di appalto dì cui in 
premessa, possono chiedere di essere invitati inoltrando do
manda in carta legale indirizzata all'UN ITA' SOCIO SANITARIA 
LOCALE n* 2 8 - Via Don Pavido - Settimo Torinese, entro il 
giorno 8 giugno 1983 . 
SettimoT.se, fi 1 9 / 5 / 1 9 8 3 

IL PRESIDENTE 
(Lino Biasioli) 

PROVINCIA DI TORINO 
AVVISO DI GARA D'APPALTO 

La Provino» * Tonno inesca la seguente gara d"appalto mediante nata-
none privata: 
S P. n. 139 di V#afrenca Premonto - Variante estema afl*abitato di Vigorie 
verso V*afranee Piemonte. 

Importo a base di gara: L. 448.000.000 ' 
La Hotanoce avrà luogo ad offerte segreta cor» le modalità di cu: sS'*t. 

1 tenera a) defa legge 2/2/1973 n. 14 (con • metodo di cui air art. 73 
lettera e) del fl.O. 23/5/1924 n. 827 e con t. procedimento previsto dal 
successivo art. 76 commi 1*, 2' a 3'). Si precisa che non saranno ammesse 
orfana m aumento, coma previsto da!'w!. 9 della legga 10/12/1981 n. 
741. 
Entro il firmine di giorni 15 dalla data del presenta avviso, le Imprese 
interessate all'apparto suddetto, iscritte alla categoria 6' dell'Abo Naziona
le dei Costruttori di cui al O.M. 25/2/1982 n. 770 (ex categoria 7' defia 
tabella soppressa), potranno far pervenire la prcpna richiesta d'invito alla 
gara («i carta legale da U 3.000) aRa DIVISIONE CONTRATTI DELLA 
PROVINCIA DI TORINO • VIA MARIA VITTORIA N. 12 - 10123 TORINO. 
Si fa presente che la richiesta (Tim/ito non vincolerà in alcun modo l'Animi-
nistr suona. 
TORINO. 25/5/1983 

IL SEGRETARIO GENERALE IL PRESIDENTE 
Don. Gcvenni Prati DELLA GIUNTA PROVINCIALE 

Don. Eugenio Maccari 

http://SettimoT.se
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ItctUucoli 

A Valdarno 
il Festival 

dei Cineclub 
mtLNZI — Il lonsuctv ap
puntamento riservato ai film 
prodotti nei Cineclub della 
FKDIC, non si svolgerà più a 
Montecatini. Montecatini ci
nema FEDIC ha ormai defini
tivamente acquisito la fisiono
mia di Festival internazionale 
del passo ridotto, punto d'in
contro del cinema non profes
sionale di tutto il mondo, e 
non più dei soli iscritti alla Fe
derazione Italiana dei Cine
club. A questi ultimi viene 
dunque aperto uno spazio 
nuovo, quello di Valdarno ci

nema FEDIC (si conclude il 28 
maggio), a San Giovanni Val
darno, con la partecipazione 
di filmati a passo ridotto e di 
v ideo registra/ioni su nastro, e 
con le caratteristiche della 
rassegna-concorso. Il concorso 
riguarda gli autori iscritti ai 
Cineclub italiani aderenti alla 
FEDIC. La rassegna compren
de due personali di autori FE
DIC —Ettore Fercttini e Pier 
Francesco Bargellini — non
ché una mostra monografica 
dedicata a Giuliano Montaldo 
che ha assicurato la sua pre
senza a Valdarno. Si darà così 
l'occasione di rivedere alcune 
opere pregevoli, quale «L'A
gnese va a morire», che inau
gura la manifestazione, ma 
anche di apprezzare un paio di 
episodi del «Marco Polo» neh' 
edizione cinematografica in 
cinemascope, oltre al-
('«Arlecchino a Venezia» in 
prima assoluta. 

Teatri privati 

Contributi stagione 1981/82 per le compagnie che 
interno di teatri gestiti direttamente 

Compagnia 

Teatro Klisco 
Pierlombardo 
(Franco Parenti) 
Teatro Niccolini 
(Carlo Cecchi) 
Il Collettivo/Teatro Due 
Teatro dell'Elfo 
Teatro della Tosse 
Teatro del Buratto 
Nuova Scena 
Fondazione Biondo 
Teatro di Porta Romana 

Allestirli. 

A 
\ 

2 

5 
4 
4 
4 
2 
3 
3 

Riprese 

3 
2 

1 

1 
— 
4 
3 

— 
3 
1 

agiscono all' 

Contrib. 
(in milioni) 

1.050 
600 

520 

420 
330 
220 
170 
190 

no 
220 

Pubblichiamo i dati ufficiali ma ancora «segreti» dei finanziamenti ministeriali per la scorsa stagione 
teatrale. Qualcuno più, qualcuno meno, tutti ottengono sovvenzioni, ma senza criteri precisi 

Tutti i soldi del teatro 
Come e perché lo Stato sta 

facendo morire lo spettacolo 
Per l'anno 1983 lo Stato ita

liano prevede di spendere per 
le attività teatrali nel loro 
complesso 34 miliardi e 858 mi-
liont. Se si considera che per lo 
stesso periodo la spesa corren
te dello Stato italiano è di cir
ca 190 mila miliardi, si può di
re che il governo Fanfani, va
rando la consueta legge-ponte 
sui contributi allo spettacolo, 
ha voluto destinare alla prosa 

10 0,017% del proprio bilancio. 
Evidentemente per i nostri go
vernanti tanto vale il teatro. 
non uno zero di più. Eppure 
quella cifra di quasi 35 miliar
di è un bel solluchero per tea
tranti di razza, per i mostri 
meno sacri e per tutti coloro 
che hanno intenzione di intra
prendere la carriera di 'Star 
da palcoscenico: Un solluche
ro perché quei quasi 35 miliar
di hanno dato da vivere e da
ranno da vivere per quest'anno 
a 262-entità teatrali» fra com
pagnie, teatri stabili, coopera
tive, gruppi sperimentali e for
mazioni di teatro per ragazzi. 
E nata una professione di mo
da: che cosa farai da grande? Il 
teatrante, finanziato dallo 
Stato. Cifre alta mano, infatti, 
il primo dato rilevante (subito 
dopo lo sconforto causato dall' 
esiguità della cifra messa a di
sposizione dal ministero del 
Turismo e dello Spettacolo e 
che sarà resa 'pubblica» fra 
due anni) riguarda l'onnicom
prensività dei finanziamenti. 
Vale a dire che tutto il teatro 
italiano (in maggiore o minor 
misura) è sovvenzionato dallo 
Stato: ogni differenziazione 
fra gruppi pubblici e gruppi 
privati risulta addirittura ridi
cola. L'unica, effettiva, diffe
renza sta nel fatto che il bilan
cio di un teatro stabile è con
trollato, mentre quello di un 
teatro priiato è di gran lunga 
più -manovrabile». 

Un esempio per tutti, preso 
•a caso» nella giungla romana. 
11 Teatro Eliseo (la più florida 
fra le ditte teatrali private e, 
curiosamente, l'unica che ab
bia avuto qualcosa a che fare 
con la faccenda della P2. nella 
persona del suo Presidente, 
rappresentante legale e codi-
rettore artistico Giuseppe Bat
tista il cui nome apparve nelle 
liste degli amici di Celli) ha ri
cevuto dal ministro per la sta
gione 1981/82 un miliardo e 50 
milioni. Per la medesima sta
gione, il medesimo ministero 
ha indirizzato al Teatro di Ro
ma (il tormentato teatro pub
blico della capitale) 920 milio-

Programmi TV 

ni. Stando a queste cifre, dun
que, è più statale il privato Eli
seo del pubblico Teatro di Ro
ma. Ma, forse — al di là dei 
vari contributi degli enti locali 
— c'è una spiegazione: messe a 
confronto ie attività produtti
ve dei due teatri (solo e soprat
tutto a ciò, infatti, si riferisco
no i contributi ministeriali) si 
scopre che l'Eliseo ha messo in 
cantiere quattro nuovi allesti
menti e tre riprese, mentre lo 
Stabile romano ha offerto un 
nuovo allestimento e due ri
prese. 

Una curiosità: voci ben in
formate spiegano che le riunio
ni delle due commissioni mini
steriali preposte all'assegna
zione dei contributi impiega
no, in media, non più di otto
dieci ore per assolvere i propri 
gravosi compiti. Gravosi, per
ché — come dicevamo — si 
tratta di suddividere 34 mi
liardi e 858 milioni per 262 di
versi destinatari. Naturalmen
te, bisogna valutare — nel deli
neare le cifre — tutte le attivi
tà, il numero di spettacoli por
tati in tournée, il numero dei 
soci e quello degli scritturati di 
ognuna di queste 262 'entità-, 
Decisamente, la commissioni 
ministeriali hanno doti di sin
tesi critica e decisionale davve
ro incredibili. In realtà, questo 
coagulo dì superman si compo
ne di funzionari governativi di 
vario ordine (i rappresentanti 
dei ministeri delio Spettacolo, 
del Tesoro, dell'Interno, dell' 
Industria, del Lavoro e, natu
ralmente, della Presidenza del 
Consiglio) e di esperti teatrali 
di diverse provenienze. Ci so
no, fra gli altri, il critico Renzo 
Tian, Ermanno Carsana auto
re, il presidente della Siae Lui-
fi Conte, lo studioso Mario Ro-

erto Cimnaghi, il presidente 
dell'Eli Franz De Biase, l'orga
nizzatore Fulvio Fo, il dirigen
te dell'Agis Lorenzo Scarpelli-
ni, il rappresentante della 
CGIL Antonio Pavan e il rap
presentante della CISL Dome
nico Del Prete. 

L'impressione è che le due 
commissioni ministeriali si li
mitano, ir» qualche modo, a 
timbrare liste e numeri già sta
biliti altrove. AU'Agis, per e-
sempio, o all'interno del mini
stero stesso. Se all'interno del 
ministero si possono già indivi
duare non poche pressioni di 
stampo politico o partitico, bi
sogna anche ammettere che al
l'interno dell'Agis navigano in
teressi (oltre cha partitici e po
litici) strettamente 'di catego-

• Rete 1 
12 .30 LA GRANDE PIETÀ DEI POPOLI - Testimonianze moderne 
13 .00 PRIMISSIMA - Attualità cultura*! a cura di G'anm Raviete 
13 .25 CHE TEMPO FA 
13 .30 TELEGIORNALE 
14 OO STRAORDINARIA STORIA DELL'ITALIA - Il mestiere dena guerra 
15 .15 6 6 ' G I R O D'ITALIA • 12* tappa Pietrasania Marina-Reggio EmAa 
17 .00 T G t FLASH 
17 .05 SCOOBY DOO E I SUOI AMICI - Cartone animato di riama e Barbera 
17 .30 VIVENDO DANZANDO - Lo faresti ti ballenno7 

17 SO HAPPY MAGIC - Con F o w « m «Happy davs» 
18 .50 ECCOCI QUA - Risate con Stanbo e OV> 
19 .00 ITALIA SERA • Fatti, persone e psrsonagg-
19 .45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
2 0 . 0 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 É NATA UNA STELLA - Film con Judv Garland James Mason 
2 2 . 0 0 TELEGIORNALE 
22 .0S £ NATA UNA STELLA - F-i-n 2- tempo 
2 3 . 1 0 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
2 3 . 1 5 MERCOLEDÌ SPORT - Santa Margherita Ligure Posdato Alternine 

TG1 NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Rete 2 
1 2 . 3 0 MERIDIANA - «Lezioni in cucina» <* Lvgi Verone» 
13 .00 TG2 ORE TREDICI 
13 .30 QUESTIONI EDUCATIVE • Mascho e femmina neta scuola 
14 -16 .30 TANDEM 
16 .30 FOLLOW ME • Corso di lingua «iglese 
17 .00 BOOMER. CANE INTELUGENTE - Te'efdm Con Tammy Lauren. 

Whitney BlaVe 
17 .30 TG2 FLASH 
17 .35 ATTENTI A LUMI - Cartoni arvmati 
17.55 PICCOLE RISATE - Com-che 
18 .15 IL SELVAGGIO MONDO DEGÙ ANIMALI *«L orso nero* Documen

tario 
18 .40 TG2SPORTSERA 
18 .50 EDDIE SHOESTRING. DETECTIVE PRIVATO - Te-efilm CorsTrevor 

Ève 
19 .45 TG2 TELEGIORNALE 
19 .55 CALCIO: JUVENTUS-AMBURGO - Finale Coppa dei Camp-on. 
2 1 . 4 5 T G 2 STASERA 
2 1 . 5 5 NOTRE-OAME DE PARIS - Film eoo G Lonobng>da. A Owrm e A. 

Curry 
2 3 . 4 5 T G 2 STANOTTE 

D Rete 3 
1 7 . 0 0 DOPO 01 ME IL ROBOT 
1 7 . 5 0 L'ALTRO SUONO 
18 .25 L'ORECCHIOCCHIO - Quasi un quotidiano tono di musica 
19 .00 T G 3 — Intervallo con «Favole popolari ungheresi* 
19 .35 POMPEI OLTRE IL DUEMILA 
2 0 . 0 5 L'ITALIA A SCHEDE • Camminando a Napoh 
2 0 . 3 0 L'ALBERO DEI DESIDERI - Fdm con LAa Kavtaradze. Za*a KotehSva 
2 2 . 1 0 DELTA SERIE - Vita servaggi m Australia 
22.45 TG3 

Gli Stabili 
Contributo stagione 1981/82 

Teatro 

Piccolo Teatro di Milano 
Teatro di Genova 
Stabile di Torino 
Teatro di Roma 
ATER/ERT 
Stabile di Catania 
T. Friuli-Venezia Giulia 
Stabile dell'Aquila 
Stabile di Bolzano 
Centro T. Bresciano 
T. Regionale Toscano 
T. Sloveno di Trieste 

per i teatri stabili 

Contrib. glob. 
(in milioni) 

1.205 
1.355 

990 
920 
840 
715 
625 
520 
500 
530 
500 
300 

Deficit 81/82 
(in milioni) 

93 
514 
133 
676 
265 
211 
870 
254 
222 
226 
145 

1.274 

Le cooperative 
Contributi stagione 81/82 per 

Cooperative 

Gruppo della Rocca 
Teatro Popolare di Roma 
(Maurizio Scaparro) 
Teatro Mobile 
(Giulio Bosetti) 
Teatroggi 
Dell'Atto 
Fabbrica dell'Attore 
(Nanni-Kustermann) 
A.T.A. Teatro 
Filodrammatici 
Attori & Tecnici 
Teatro di Sardegna 
Nuova Commedia 
Teatro Belli 
Gli Ipocriti 
Teatrino di Foggia 
Piccolo Teatro di Bari 
Gruppo Abeliano 
I Draghi 74 
Teatro Club Rigorista 
Quarta Parete 
Teatro Piccionaia 
Alla Ringhiera 
Teatro Sud 
Granserraglio 

le cooperative teatrali (prime 23) 

». ., Contributi Numero recite ( | n m H | o n | ) 

299 
161 

180 

137 
152 
139 

133 
213 
133 
239 
134 
132 
141 
151 
139 
155 
139 
150 
139 
173 
145 
134 
146 

480 
285 

280 

250 
249 
190 

190 
165 
160 
150 
141 
130 
128 
125 
102 
102 
100 
95 
95 
90 
88 
86 
85 

ria». Fanno parte dell'Agis, in
fatti, tutte le varie categorie 
dello spettacolo, e — ovvia
mente — tutte quelle teatrali. 

Un altro esempio. Fra i Tea
tri Stabili, quello che per la 
stagione 1981/82 ha ottenuto i 
maggiori finanziamenti è stato 
il Teatro di Genova (un miliar
do e 355 milioni contro un mi
liardo e 205 milioni del Piccolo 
di Milano e i 990 milioni dello 
Stabile di Torino) diretto da 
Ivo Chiesa, che, per altro, è an
che rappresentante — dimis
sionano — dei Teatri Stabili 
all'interno dell'Agis. Ma in 
realtà alla sovvenzione più al
ta corrisponde anche un pro
gramma piuttosto ricco per là 
stagione 1982/83 e — soprat
tutto — completamente ri
spettato: quattro nuovi allesti
menti «per adulti» tutti realiz
zati, contro i due realizzati 
dallo Stabile di Torino (più 
due spettacoli per le scuole), i 
tre del Piccolo di Milano, i due 
fin qui mandati in porto dall' 
Ater/Ert (più uno perle scuole 
e due progetti estivi in predi
cato) e l'unica novità proposta 
dal Teatro di Roma. 

Ancora una curiosità- i costi^ 
preventivi degli allestimenti di 
questa stagione vanno dai 260 
milioni dell'Antonio e Cleopa
tra shakespeariano diretto da 
Mario Missiroli per lo Stabile 
di Torino (ma lo stesso teatro 
aveva preventivato una spesa 
analoga per il Vittorìale degli 
italiani di Tullio Kezich che, 
come è noto, è stato definitiva
mente cancellato dai program
mi) giù giù, fino ai 4 milioni 

dello spettacolo Poesie d'auto
re del Teatro Sloveno di Trie
ste (ma questo teatro, unico 
nel nostro panorama, prevede
va di proporre al proprio pub
blico sette nuovi allestimenti e 
tre riprese per un costo com
plessivo di 130 milioni!). 

Un ultimo esempio. Fra i 79 
gruppi sperimentali finanziati 
dal ministero uno fra i più quo
tati nella graduatoria è quello 
di Mario Ricci, ex-paladino del 
-teatro-immagine» e oggi (a 
detta dei critici) un po' in ri
basso. Insomma Mario Ricci, 
presidente dell'Atisp (l'asso
ciazione che riunisce i gruppi 
sperimentali) e quindi rappre
sentante della stessa categoria 
ali Agis, ha ottenuto dallo Sta
to, per la stagione 1981/82, per 
rappresentare un solo spetta
colo 85 milioni. Da quella cifra, 
poi, si scende lentamente fino 
ad un minimo di 10 milioni: 
che siano tanti o pochi lo stabi
lisca chi legge. 

Tracciare delle conclusioni 
di un discorso del genere è dif
ficile. Le cifre risultano com
plicate e quasi sempre contra
stanti: l'unica cosa che si può 
dire è che in mancanza di una 
legge di riforma del teatro di 
prosa il ministero insegue due 
diverse direttive. Da una parte 
si limita scelleratamente a la
sciare le cose come stanno; dal
l'altra interviene arbitraria
mente per lanciare o affossare 
iniziative solitarie. Ma — si sa 
— il teatro è un'arte d'elite: 
perché affannarsi a sperare il 
contrariai 

Nicola Fano 

D Canale 5 
8 . 3 0 Buongiorno Italia; 8 .50 Telefilm. 9 . 2 0 Film eli delitto del giudice*. 
con F. March; 10 .50 Rubriche; 11 .30 Telefilm; 12 Telefilm: 12 .30 «Bis». 
con Mike Bongiorno; 13 «Il praruo * servito», con Corrado; 1 3 . 3 0 Tele
film; 14 .30 Film «L'uomo nell 'Ombra*, con O'Brien; 16 .30 Cartoni ani
mati: 17 Telefilrr: 18 Telefilm; 18 .30 Popcorn rock; 19 Telefilm; 19 .30 
Telefilm; 2 0 . 2 5 Telefilm; 2 1 . 2 5 Film «New-York New-York», con R. De 
Niro e U Mmnerii; Regia di M . Scortese: 2 3 . 3 0 Canale 5 News; 2 4 Frfm 
«Come ho vmto la guerra», con M . Crawford • J . Lennon. 

O Retequattro 
8 .30 Ciao Ciao; 9 . 3 0 «Cirenda de Pedra». novela: 10 .15 FBm «La calda 
amante», di F. Truffaut; 12 Alfred Hitchcock: «Gratitudine», telefi lm: 
12 .30 Qui i «Lo stellone»; 13.15 «Marma», novela: 14 «Crranda de Pe
dra* . novela: 14 .45 Film «Al tuo ritorno»; 1 6 . 3 0 Cartoni animati: 17 
«Ciao ciao», programmi per ragazzi; 18 Cartoni animati; 1 8 . 3 0 Telefilm; 
19 3 0 Telefilm: 2 0 . 3 0 Quiz «Un milione al secondo»; 2 0 . 4 0 Telefilm; 
2 1 . 3 5 Quiz «Un mitioft* al secondo» (seconda parte); 2 3 . 1 5 Telefilm. 

• Italia 1 
8 . 3 0 Cartoni animati ; 9 .15 Telenovela «Adolescenza inquieta»; 10 Film 
«Il prigioniero della miniera», con Gary Cooper. Susan Hayward; 12 
Telefilm. 12 .30 Telefilm. 1 3 B i m b u m b « m ; 14 Telenovela. «Adolescenza 
inquieta»; 14 4 0 Film «Guai con gli angeli»; 15 .30 Birri bum barn: 18 
Telefilm: 19 Telefilm; 2 0 Cartoni animati; 2 0 . 3 0 Telefilm: 2 1 . 3 0 Film 
«Le piogge di Ranchipur». con Lana Turner, Richard Burton; 2 3 . 3 5 Tele
film «Wmston Churchill»: 0 . 2 0 «Boxe». Tony Cerde-James Wai re . Pa
scmi Caldera-Roberto Cantò. 1.30 Telefilm «Curro Jimenez». 

D Svizzera 
1 5 . 1 5 — 1 6 . 3 0 Ciclismo: Grro d'Italia. 17.45 Per i ragazzi; 18 .45 T G . ; 
18 .50 Viavai... 2 0 . 1 5 TG.: 2 0 . 4 0 Argomenti; 2 1 . 3 5 Bobby Solo; 2 2 . 4 0 
TG. ; 2 2 . 5 0 - 2 4 Mercoledì sport; Calao. Juventus-Amburgo; TG . 

LJ Capodistria 
17 Confine aperto; 17 .30 T G : 17.35 Le scuola; 18 Film «Le felicità al 
guinzaglio. 19 .30 T G . 19.45 Con noi... in studio; 19 .55 Giornata della 
giovinezza. 2 1 Vetrina vacanze; 2 1 . 1 5 TG. 2 1 . 3 0 Calcio: Atene, finale 
Coppa Campioni, 2 3 «I visitatori», sceneggiato. 

D Francia 
12 Notizia. 12 .08 L'accademia dei 9 . Gioco; 12 4 5 TG ; 13 .30 Notizia 
sportive; 13 .50 «Amata dal suo custode», sceneggiato; 14 .05 Carnet 
dell'avventura: 14 .30 Cartoni animati. 15 .05 Recré A 2 ; 17 .10 Platino 
4 5 ; 1 8 . 3 0 T G ; 18 .50 Numeri e lettere. Gioco: 19 .40 n teatro di Bou-
vard. 2 0 TG. . 2 0 . 3 5 Telefilm. 2 2 . 1 0 «Rock a Berlino», documentarlo; 2 3 
TG. 

LJ Montecarlo 
14.30 Victoria Hospital. 15 Insieme, con Dma: 15 .50 Un deferto per 
bene. 17.25 Ape Maga. 18.15 Telefilm: 18 .40 Notizia flash; 18 .90 
Shopping - Telemenu. 19.30 Gli affari sono affari, quiz; 2 0 «Victoria 
Hospital». 2 0 3 0 Film «Aria di Parigi», con J . Gabm: 22 .15 Telefilm; 2 3 
Incontri fortunati, dibattito. Al termine: Notiziario. 

Proietti: «Non 
dite mai più 
che Vattore 

è impagabile!» 

Scegli il tuo film 
È NATA UNA STELLA (Rete 1, ore 20,30) 
Come nasce una sulla? Ormai lo sanno tutti e non smettono di 
ricordarcelo sociologi e studiosi di mass-media. Ma, ai tempi di 
questo film (1954) di George Cukor erano in tanti a domandarselo. 
Allora il regista prese la storia (vera) di un'attrice e di un attore e 
racconto col cinema la loro odissea nel mare del successo. Gelosia 
professionale e amore sì mischiano in una miscela mortale, che farà 
una vittima. Lei è la bravissima Judy Garland, madre di tanta Lisa 
(Minnelli) e lui James Mason. 
NOTRE DAME DE PARIS (Rete 2, ore 21,55) 
Regista Jean Delannoy. sceneggiatore Jacques Prevert, protagoni
sti Gina Lollobrigìda e Anthony Quinn: sono le credenziali di que
sta ennesima versione cinematografica del romanzo di Victor Hu
go sul «mostro* Quasimodo, che vive tra le guglie di Nòtre Dame la 
sua vita di creatura segregata. I precedenti interpreti del campana
ro deforme erano stati Henry Krauss (1911), Lon Chaney (1923) e 
Charles Laughton (1939). 
NEW YORK NEW YORK (Canale 5. ore 21,25) 
In fondo anche questo film potrebbe intitolarsi E nata una stella: 
c'è una giovane cantante (vedi caso quella Lìza Minnelli di cui 
sopra, figlia di tanta Judy Garland) che si innamora di un uomo di 
spettacolo (qui però è un sassofonista). Si sposano, si tormentano 
e poi si lasciano. Il finale è meno tragico che nel film di Cukor, ma 
del resto siamo nel 1977 e i tempi cambiano anche per i divi. 
Un'ultima parola sul protagonista maschile, Robert De Niro. E 
passato in leggenda il suo maniacale professionismo, che Io ha 
spinto a voler imparare a suonare davvero il sassofono per inter
pretare il suo ruolo, così come dicono che abbia girato per mesi in 
taxi prima di recitare in Taxi driver. E il nuovo modo di essere 
•stelle.. 

COME HO VINTO LA GUERRA «Canale 5, ore 24) 
Non possiamo fare a meno di segnalare questo film notturno girato 
da Richard Lester nel 1967. E una storia chiaramente antimilitari
sta, che oppone due caratteri diversi come quello di un tenente 
decorato al valore per aver eseguito gli ordini ricevuti (anche se 
questo è costata la morte a un intero battaglione) e un soldato 
semplice senza medaglie, unico sopravvissuto in virtù della sua 
fortunata codardia. Chi è il vigliacco? E chi il vero eroe? Possiamo 
dirvi soltanto che a interpretare il ruolo del soldatino Lester scelse 
il «beatle» John Lennon, poetico scapestrato, che in\ece non ha 

Eotuto sopravvivere a un'altraguerra; quella del successo. 
'ALBERO DEI DESIDERI (Rete 3 ore 20,30) 

Vi consigliamo di cuore questo film del georgiano Tengiz Abuladze 
(1977) presentato in vari festival intemazionali, ma mai uscito 
nelle sale in Italia. Prima della Rivoluzione nella campagna si 
viveva così: una ragazza troppo bella per potersi innamorare di un 
contadino qualsiasi viene «sposata» dai genitori al più ricco del 
paese. Nei tempi apparentemer te immutabili della vita contadina, 
si susseguono sotto gli occhi di tutti amore e morte, felicità e 
disperazione. Raccontata da alcuni abitanti del villaggio, la triste 
storia assume i toni fatalistici della ballata popolare e diventa 
quasi leggenda. 

Il palcoscenico del teatro Costanzi 8 Roma, attuale Teatro dell'Opera chiuso per inagibilitè 

ROMA — Gigi Proietti per i suoi due spettacoli 
di questa stagione (Come mi piace, in questi 
giorni al Quirino e Caro Petrolini, fino a qualche 
settimana fa in scena all'Argentina) ha ottenuto 
dal ministero 40 milioni di contributo d'avvia
mento. Un po' pochi, effettivamente, soprattutto 
se paragonati — per esempio — ai 75 ricevuti da 
Paolo Stoppa per la sua ripresa dell'Avaro di 
Molière, ai 50 di Mario Scaccia per il suo «Petro-
lini-MoIière» presentato all'inizio della stagione, 
o di fronte ai 50 della coppia Gaber-Melato per 
l'allestimento del Caso di Alessandro e Maria; e 
ancora più striminziti appaiono quei 40 milioni 
se messi a confronto dei 45 ricevuti da Giuseppe 
Pambieri e Lia Tanzi che fin qui si sono limitati 
a riprendere il loro spettacolo estivo, / due ge
melli veneziani di Goldoni. 

Al ministero dicono che quella cifra è tanto 
esigua perché va a sovrapporsi ad un contributo 
ottenuto dal Comune di Roma per l'allestimento 
di Caro Petrolini, eppure lo stesso discorso non è 
valso per altre compagnie (Pambieri-Tanzi, per 
esempio, che allestirono il Iorp Goldoni con il 
concorso di un festival estivo, o Alberto Lionello 
che allestì il suo Tramonto di Renato Simoni 
anche con l'aiuto degli enti locali veneti e che 
pure, quale compagnia privata, a regime forfetta
rio ha ottenuto 170 milioni di contributo globa
le). 

Allora, Gigi Proietti, qual è, secondo te, il cri
terio che regola questi contributi ministeriali? 

Non Io so proprio. Anzi, vorrei avere spiegazio
ni pubbliche dai funzionari ministeriali su questo 
argomento. Il contributo tanto basso elargito alla 
mia compagnia non si spiega in alcun modo: non 
ho ancora capito se il ministero questi soldi li dà 
per aiutare qualcuno che non ce la fa oppure li dà 
in premio a chi riesce ad avere pubblico. In en
trambi i casi il trattamento che e stato riservato 
alla mia compagnia è del tutto scandaloso. 

Premio o aiuto: resta il fatto che ormai tutto 
il teatro viene finanziato dallo Stato, non ti pa
re? 

Piuttosto direi che tutto il teatro è «discrimi
nato» dallo Stato. Eppoi smettiamola con queste 

etichette inutili! Teatro pubblico: gli Stabili sono 
i teatri più privati che possano esistere, perché 
tutto il potere (nel senso dei soldi da gestire e dei 
progetti da approvare) è rinchiuso nelle mani di 
una sola persona. Quando poi il Direttore Artisti
co di uno Stabile è anche un regista, allora è la 
fine. Prendi il mio caso: io ho avuto la sventura di 
lavorare con il Teatro di Roma per lo spettacolo 
su Petrolini. Ancora aspetto di essere pagato: e 
sai qual è il motivo? Diego Gullo, Amministrato
re Delegato «uscente» (e ora Presidente) del Tea
tro di Roma dice: «Gigi Proietti è un attore impa
gabile e io non lo pago». Farebbe meglio a stare 
più attento a ciò che dice, quel Gullo. 

E le cooperative? 
Le cooperative, tranne alcuni rarissimi casi, si 

limitano — oggi — a produrre spettacoli, esatta
mente come una compagnia privata. Perché de
vono continuare ad avere il privilegio di essere 
considerate «veicoli di promozione culturale»?. 

Ma c'è anche qualcuno che propone di azze
rare i contributi ministeriali per ricominciare 
tutto da capo» 

Non sono d'accordo, credo che Io Stato debba 
aiutare le attività teatrali. Ma dovrebbe farlo se
riamente. Il teatro è già oggi troppo lottizzato, se 
si continua con questa drammatica farsa dell'ar
bitrarietà dei contributi si finirà per soffocarlo 
completamente. Sono convinto che il teatro ri
schia di morire per eccesso di burocratizzazione. 
Allora il ministero si trasformerà in un bel Circo
lo San Pietro dove i cosiddetti teatranti andran
no a chiedere una minestra calda. 

Va bene, ma c'è sempre la ricerca- È un picco-
Io universo abbastanza prosperoso: gli stessi co
piosi finanziamenti ministeriali (3 miliardi e 83 
milioni nell*81/82 e per questa stagione si pre
vede un aumento complessivo del 38%) lo di
mostrano. 

Certo, la ricerca sarebbe una bella rosa. Sareb
be, perché qui da noi è solo un fatto di consumo: 
mi spieghi come può essere concepito uno spetta^ 
colo «di ricerca» che va in tournee per l'Italia? E 
un controsenso anche questo, come tutto il resto. 

n.fa. 

Radio 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6 . 7 . 8 . 10. 1 1 . 
12. 13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 2 3 . 
Onda Verde- ore 6 0 2 . 6 5 8 . 7 .58 . 
9 5 8 . 11 5 8 . 12 5 8 . 14 58 . 16 .58 . 
18. 18 5 8 . 20 .58 . 2 2 5 8 . 6 .05 . 
7 .36 . 8 .45 Musica: 7.15 GR1 Lavo
ro: 7 3 0 Edcda: 9 Radio anch'io 8 3 : 
10 .03 -10 .30 -10 4 5 - 1 4 - 0 3 «Angolo 
Grò»: 10 30Canzon>; 11 GR1 spazio 
aperto. 11.10 Musica leggera: 11 3 4 
«Ricordi di urta telegrafista»: 12 0 3 
Via Asiago Tenda, 13 2 5 La degen
za: 13 35 Master: 13 5 6 Onda verde 
Europa. 15 Oo Tu rm senti. .; 16 .30 H 
Pagmone. 17.30 Globetrotter; 18 0 5 
Caccia air eroe. 18 3 0 Microsolco: 
19 2 5 Ascolta. 19 3 0 Jazz: 19 5 5 
Finale defla Coppa dei Campioni Ju
ventus-Amburgo: 2 0 Spettacolo: 2 2 
Musica. 22 .35 Auotobox. 22 5 0 Al 
parlamento: 23 0 5 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADO- 6 OS. 6 3 0 . 7 3 0 . 
8 3 0 . 9 3 0 . 11.30. 12 .30 . 13 .30 . 
16 3 0 . 17 .30 . 18 .30 , 19 3 0 . 
2 2 . 3 0 ; 6-6 .06-6 30 -7 .13 I gemi . 
7 2 0 . Un minuto per te: 8 La salute 
del bamtoo. 8.45 «B fu Mat ta Pa
scal». 10 13 Disco parlante: 10 Spe
ciale GR2; 10 3 0 - 1 1 3 2 Red-odue 
3 1 3 1 ; 12.10-14 Trasmissioni regio
nali: 12 4 8 Un'isola da trovare, 
13 4 1 Sound-TracV. 15 La coppa d" 
oro 15 3 0 GR2 Economia. 15 4 2 
«Nov-tadas»: 16.32 Festival. 17 3 2 
Musca. 18 32 «La carta parlante». 

19 5 0 GR2 Cultura 19 57 H conve
gno dei cinque, 2 0 4 0 Nessun dor
ma. . 21 3 0 Viaggio verso la notte: 
2 2 50Rad-odue3131 . 

• RADIO 3 
GIORNALI RADO- 6 45 . 7.25 9 45 . 
1 1 4 5 . 13 45 15 15. 18 4 5 . 
2 0 45 23 53 6 55 -8 30-11 Con
certo; 7 3 0 Prima pagina 10 «Ore 
D», 11 4 8 Succide m Italia. ^ M u s i 
ca. 15 18 GR3 Cultura: 15 3 0 Un 
certo discorso. 17-19 Spano tre- 2 1 
Le riviste. 21 10 «FI ceJeidoscopio dì 
R. Wagner». 22 Suona Ignaz Padere-
wsky. 22 10 Contraddanze. 22 3 0 
America coast to coast. 23 38 n rac
conto 
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Roberto De Simone 

Germania, 
Usa, Francia: 
il San Carlo 

di Napoli 
si rilancia 

Dalla nostra redaiione 
NAPOLI — Wiesbad*n, Char
leston, Versailles. Tre tappe 
del rilancio internazionale del 
Teatro San Carlo. Al culmine 
di una stagione particolare 
mente felice, scandita da sue* 
cessi (valga per tutti l'eccezio
nale messa in scena, per la pri
ma volta nel mondo, della «Sa-
lammbò» di Mussorgski con la 
regia di Ljubimov) il massimo 
teatro napoletano aveva biso

gno di una verifica all'estero 
per suggellare il ritorno agli 
antichi fasti. C'è riuscito a 
Wiesbadcn, capitale dell'As
sia, nella Germania federale. 
Anticipando il Holscioi, ha i-
«augurato l'edizione 1983 del-
l'-Internatlonale Maifcstspic-
le», uno dei più antichi f est i\ al 
della Germania. Il pubblico te
desco ha tributato dicci minu
ti di applausi per la verdiana 
••Forza del destino» e addirit
tura sedici minuti alla «Son
nambula» di flcllini. Un suc
cesso personale di Lucia Ali-
berti, \entiseienne soprano 
messinese, chiamata a sosti
tuire la già affermata Cecilia 
Gasdia nel ruolo di Anuria 
nell'opera bclliniana. E il 
trionfo dell'«elcgia dell'inno
cenza», hanno scritto i giorna
li locali a proposito dell'Alibcr-
ti: «Si resta emozionati a veder 
questa esile sonnambula dall' 

accentuato profilo e dall'aria 
da ragazzina ma con uno 
sguardo incandescente come 
riesce a salire nei sovracuti e 
scendere nelle note gra\ i; con 
quale dolcezza e precisione e-
segua le \olatine con assoluta 
precisione e purezza di emis
sione-. 

Giudizi lusinghieri si sono 
sprecati anche per tutti gli al
tri interpreti, così come per la 
«Forza del destino^ Ghena Di-
mitrova nei panni di Leonora 
e stata definita «eccezionale». 
Ma Wiesbadcn e solo l'inizio. 
Alla fine del mese il S. Carlo 
attraverserà l'oceano per sbar
care nel profondo sud ameri
cano, a Charleston, dove con 
«Il -Flaminio», di Pergolcsi 
parteciperà all'edizione USA 
del Festival dei Oue Mondi. Di 
lì poi, ai primi di giugno, diret
tamente in Francia a Versail
les dove verrà riproposta la 

stessa opera, vera «perla» del 
'700 napoletano, da cui Stra
winski trasse l'ispirazione per 
il suo «Pulcinella». 

Ma cosa c'è dietro questa 
frenetica ripresa di tournee al
l'estero? È davvero l'inizio di 
un nuovo rinascimento dell' 
ente lirico partenopeo? Fran
cesco Cancssa, e \ giornalista 
de «Il Mattino», sovrintenden
te da circa un anno, non na
sconde di avere propositi am
biziosi. Proprio a Wiesbadcn 
ha annunciato che nel 1985 il 
San Carlo rappresenterà l'Ita
lia all'anno europeo della mu
sica, una manifestazione pa
trocinata dalla CEE per cele
brare gli anniversari della na
scita di tre grandi: Back, 
Ilaendel e il napoletano Do
menico Scarlatti. Per l'occa
sione verrà allestita un'opera 
dimenticata, «La Dirindina». 
Lo stesso Canessa ha fatto sa

pere che sono in corso contatti 
per garantire una presenza 
del S. Carlo al più prestigioso 
festival della lirica, quello di 
Salisburgo. Intanto si prepa
rano i festeggiamenti per il 
1987, 250° anniversario della 
costruzione del teatro, voluto 
da Carlo III di Borbone, 41 an
ni prima della Scala. Roberto 
De Simone, il direttore artisti
co che più di tutti ha contri
buito a creare la nuova imma
gine del teatro, sta lavorando 
intensamente. Dice che il pro-

Sramma di quest'anno l'ha 
ovuto preparare in fretta e 

furia. Ma la prossima stagio
ne, invece... 

Il pubblico napoletano ha 
così riscoperto il gusto per la 
lìrica. Gli abbonamenti sono 
raddoppiati (oltre 4 mila nei 
vari turni); il teatro registra 
quasi ogni sera il tutto esauri
to. Dal 5° posto nella graduato

ria nazionale in base alla pro
duzione di spettacoli, il S. Car
lo e risalito al 5*. Tutti i vecchi 
problemi sono di colpo spariti, 
dunque? Purtroppo non e così. 
L'indebitamento rimane a li
velli spaventosi (il deficit con
solidalo è di 37 miliardi) e l'au
mento del contributo, recente
mente votalo dal Consiglio co
munale di Napoli, serve giusto 
per fronteggiare la spesa cor
rente. 

«I nostri governi non sono 
amici dei teatri lirici. Preferi
scono le spese militari a quelle 
per la cultura» ha polemica
mente detto Richard Groszer, 
sovrintendente del Teatro sta
tale di Wicsbaden. Un proble
ma, dunque, quello dei finan
ziamenti, comune a tutte le la
titudini. 

Luigi Vicinanza 

Nelo Rls 

Il premio 
Montale 

a Nelo Risi 
che dopo 
un lungo 
silenzio 

ha pubblicato 
«I fabbricanti 

del bello» 

Premiato il poeta 
che non ha 

mai detto «io» 
Nelo Risi, in veste di poeta 

fé come tale ieri sera al Teatro 
Marcello di Roma ha ricevuto 
ti premio Montale), ha sempre 
pronunciato parole chiare, ha 
sempre avuto dalla sua la virtù 
naturale di un segno nitido e 
perfetto, energico ed elegante. 
Raramete ha detto 'io-, o si è 
ripiegato su se stesso per scru
tarci liricamente dentro. Non 
per nulla lo hanno chiamato 
poeta civile, poeta panmano, 
poeta dell'ironia 

•Questi poeti non fanno che 
gemere Igufi cornacchie notto-
le Cassandre; diceva in una 
sua vecchia poesia del più poli
tico dei suoi libri, Dentro la so
stanza (1965), nel quale affer
mava anche, ben lontano da o-
gni possibile forma di ammic
camento o di ambiguità: -Chi 
mangia in abbondanza o nasce 
ricco / anche di un solo letto è 
un assassino: Non direi pro
prio che questi versi siano or
mai giù di moda. Il piglio, poi, 
può ricordarci quanto in fondo 
oggi siamo assai meno arrab
biati; ma quanto anche troppo 
ammorbiditi. Frutto di un mo
mento storico particolare quel 
libro e quei versi; un momento 
al quale sono seguite vicissitu
dini varie che hanno anche 
condotto la poesia di Risi t,u 
altre strade. Come quando nel 
'70, con Di certe cose, ci ha da
to il suono esatto, il colore e il 
quadro sintetico m antictpo di 
un decennio, come forse nes
sun altro poeta ha saputo fare; 
o come quando, nel '/6, con A-
mica mia nemica, ha cercato 
anche se stesso nelle proprie o-
rigini borghesi, nelle vicende 
familiari passate, nella figura 
ad esempio del nonno, poeta 

dialettale milanese e segreta
rio di Giuseppe Mazzini 

Quest'anno si è ripresenta-
to, dopo un silenzio piuttosto 
lungo, con un libro interamen
te dedicato a figure in rilievo di 
grandi artefici, di artisti scrit
tori poeti, appunto I fabbri
canti del «bello» (Mondadori, 
pp. 86, L. 16.000). Risi vi ha 
cercato, più che un'idea a-
stratta dell'arte, un'idea dell' 
arte che si fa, che uve attra-
lerso i disagi o l'inettitudine a 
VIVCTP e le sofferenze di grandi 
protagonisti. E ha avuto mano 
felice, agilità di estro, evitando 
il rtschio della poesia didasca
lica o d'occasione fredda, man
tenendosi fedele a se stesso in 
un'ammirazione che va sì al 
personaggio, ma non certo alla 
sua aura; che va soprattutto al
l'oggettiva autonomia e forza 
dell opera che brucia o divora il 
personaggio. 

Tanto è vero che da subito 
precisa (ed è il caso dì condivi
derlo pienamente)- 'In defini
tiva è solo l'opera I che conta: 
Ma l'opera è frutto di un inin
terrotto rapporto con le pro
prie ossessioni; rapporto profi
cuo, che col tempo crea deposi
ti ricchissimi nella materia: 
-Ogni cosa concorre in chi nel
l'opera I riversa quel che lo abi
ta da tempo; dice Risi a pro
posito di Lewis Carrai, uno dei 
fabbricanti di un bello che il 
nostro poeta certo non enfatiz
za; un bello anzi messo tra vir
golette, un po' corretto, frutto 
di umana fatica, non sempre 
solo sublime... 

I fabbricanti sono nel libro 
trentacmque, di tutte le epo
che. Saffo, Virgilio, Giovenale. 
Villon ('e chi più di te lupo? 
chi di te più munifico?'), Rabe
lais (il quale -debella la paura 

e vanta la virtù terapeutica del 
riso-), Flaubert (che 'proietta 
I l'ombra di un gran corpo soli
tario'), Nijinski grande balle
rino («è vissuto trent'anni nel
la danza / per altri trenta da 
innocente ha vegetato»), Bran-
cusi (-La mano contadina 
sbozzava oggetti d'uso-). E an
cora Beethoven, Paganini, Ba
con, Gadda ecc. 

Brevi racconti in versi senza 
la minima sbavatura, tracce ri
percorse di un avvicinamento 
al 'bello» e di una sua mirabile 
conquista, nella convinzione 
che se il bello è nell'opera, co
munque 'bello è ciò che si 
ama; Nel dedicarsi all'oggetto 
privilegiato, all'artista pre
scelto. Risi guadagna alimento 
alla propria ispirazione (o me
glio: al proprio progetto), cre
sce all'interno del testo verso 
dopo verso. Tanto è vero che 
perviene a frequenti, limpide 
chiuse, a finali sigillo di felicis
sima evidenza, dove riappare 
quel carattere di perentoria 
chiarezza che continua, senza 
il minimo impaccio, a possede
re. 

Ad esempio,per Clara Schu-
mann: -scelgo fa luce della tra
sparenza infranta»; oppure: 
-firmato da Bacon I l'artista 
che ha compreso presto l'epo
ca». Anche Risi ha antenne 
speciali, una vivacissima sen
sibilità per i profumi e i cattivi 
odori del suo tempo. Tanto è 
vero che fa parlare la cultura, i 
suoi ritratti asciutti e dai con
torni netti, in mezzo a noi. alle 
orecchie un po' otturate di un 
presente in cui, sentenzia con
gedandosi: 'Si lavora per l'uo
mo / ordinario, pel Kitsch / ca
daverico di massa». 

Maurizio Cucchi 

Incontro col cantante 
prima del tour italiano 

Arriva 
Al Jarreàu 
nuovo divo 
della voce 
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MILANO — Incontrando AI Jarreu abbiamo di 
fronte uno tra i petsonaggi piti preparati nel pa
norama musicale statunitense: un «musicista vo
cale», così viene definito da buona parte della 
crìtica specializzata. Ma. al di là delle etichette, 
Jarreu è un cantante di gran classe, capace di 
passare da uno stile all'altro con estrema facilità. 

Nella sua lunga carriera artistica ha cantato 
jazz, easy listening, soul. rhithm and blues: ha 
girato il mondo in concerto. In Italia è arrivato 
per presentare il suo ultimo albun., •Jarreau», e 
per fare alcune anticipazioni sulla prossima tour
née europea che toccherà anche il nostro paese 
con tre concerti; il 30 maggio a Milano, 31 a Via-
regEio e 1* giugno a Roma 

Nell'utilizzodella voce usi tecniche particola
ri? E poi, quanto conta la tecnica e quanto l'ini-
prowisazione? 

Buona parte della tecnica vocale arriva diret
tamente dalla grande esperienza che ho matura
to in vari anni di esibizioni dal vivo. Ho «-nj>erio 
che esistono mille modi di utilizzare la voce al di 
fuori dei modelli tradizionali- anche l'improwi-
sazione è importante nella mia canzone Per can 
tare non c'è Bisogno di studi particolari. tviMa il 
feeling e affascini il pubblico. 

Come giudichi l'attuale situazione della mu
sica di colore? 

Sarebbe una risposta molto complessa In que
sto viaggio europeo ho capito che il pubblico e 
interessato e stuzzicato dall'evoluzione che la 
Black Music sta avendo in questo periodo. Ce 
una grande riscoperta attraverso am*u e compo
sitori di fama intemazionale. La direzione è quel
la giusta e il cammino è ancora lungo da percor
rere. Nella mia musica è più impor»ante il ritmo. 
la melodia e la struttura armonica. Sto cercando 
di perfezionare il mio modo di comporre canzoni 
secondo i gusti del pubblico. 

In questa tua continua ricerca non hai mai 
pensato di scrivere canzoni con artisti sudame
ricani? 

E una domanda che mi sono posto diverse vol
te. Nutro molto rispetto per tutti i musicisti su
damericani, in particolare quelli brasiliani. Io 
non ho mai collaborato con loro per questioni di 
tempo, anche se mi sarebbe piaciuto farlo. Amo il 
samba, la bossanova, la canzone brasiliana e non 
è escluso che lavorerò su questi stili compositivi. 

Come ti senti nel ruolo di star della canzone 
statunitense? 

Penso che. anche se amvi ai vertici della car
riera. c'è sempre qualcosa da imparare. Io. nono
stante la popolarità, sono abbastanza giovane e 
non mi sento ancora .arrivato». Può essere co-
murque una grande soddisfazione essere giudi
cato tra i migliori cantanti jazz negli USA-

Daniele Biacchessi 

Il film Cucendo spezzoni inediti precedenti, Blake Edwards ha fatto 
la sesta «Pantera rosa». È una operazione commerciale, però si ride 

77 Clouseau «resuscitato» 

Peter Seller» nei panni del celebre ispettore Clouseau 

SULLE ORME DELLA PANTERA ROSA 
— Regia: Blake Edwards. Interpreti: Pe
ter Sellcrs, David Nivcn, Herbert Lom, 
Joanna Lumley, Capucinc, Richard Mul-
hgan. Musiche: Henry Mancini. Comico. 
USA. 1982. 

Chissà se l'ispettore (pardon, l'ispettorc-
capo) Clouseau avrebbe avuto la stessa for
tuna se fosse stato interpretato, come do
vevo accadere nel primo film sulla Pantera 
Rosa, da quel simpaticone di Peter Usti-
nov? Domanda retorica, visto che all'ulti
mo momento Ustinov preferì defilarsi, la
sciando a Peter Sellers le incredibili gaffes 
e le caotiche indagini del poliziotto più sba
dato che la storia del crimine ricordi. Co
munque Blake Edwards, in quel lontano 
1963, scelse la persona giusta e fiutò subito 
le potenzialità comiche di quell'ometto 
spavaldo e maldestro; tanto è vero che un 
anno dopo, chiamato a dirigere Uno sparo 
nel buio al posto di Anatole Litvak, lo inse
rì piuttosto furbescamente nella vicenda. 
Dei resto, perché sorprendersi0 Che l'i
spettore Clouseau dovesse diventare il 
mattatore assoluto della serie, rubando de
finitivamente la scena al suo fantomatico 
avversano, era nella logica del divertimen
to. Quel ladro signorilmente offerto da Da-
vid Niven era una vecchia conoscenza, 

mentre il caos imprevedibile che Clouseau 
riusciva a creare ogni volta che si muoveva 
era un'autentica ventata di ilarità. 

Piccolo prologo per parlare di Sulle or
me della Pantera Rosa. Come forse qual
cuno sa, questo sesto episodio della fortu
nata serie è postumo (Sellers è morto nel 
1980) e posticcio, nel senso che Blake E-
dwards 1 ha realizzato cucendo insieme set
te sequenze inedite scartate dai film prece
denti e allungando il brodo (ovvero il me
traggio) con una storiella-pretesto girata 
apposta per dare un senso al titolo. Dicia
molo subito: l'operazione è biecamente 
speculativa, ma, alla fine dei conti, non va
le la pena di scandalizzarsi troppo come 
hanno fatto i giornali britannici. Perché? 
Perché questa ennesima avventura ha un 
fascino sinistro che si fa perdonate i salti 
logici, le acrobazie compiute al montaggio, 
la qualità non sempre eccelsa degli spezzo
ni recuperati; e perché è pur sempre un 
piacere rivedere all'opera quel grande atto
re che fu Peter Sellers. Già sentiamo gli 
strepiti dei critici più severi, coloro che ri
sero a crepapelle delle pazzesche «deduzio
ni' di Clouseau e che poi lo additarono, 
nelle recensioni, al pubblico ludibrio. Sen
za capire che quel casinista goffo e com
plessato era, in realtà, un vero pericolo 
pubblico, un attentato continuo alle basi 

rassicuranti dell'Ordine e della Legge. Nes
suna riscoperta post mortem, naturalmen
te; solo un omaggio a una delle maschere 
più inquietanti uscite dalla fantasia cama
leontica e trasformista di Peter Sellers. Un 
artista che, non a caso, detestava profonda
mente la propria faccia, preferendo na-
sconderla, appenu poteva, dietro un naso 
finto, una parrucca, un elmo da antico ro
mano, un Borsalino. 

Certo, l'odierno film di Blake Edwards è 
quello che è: un collage dal fiato corto che, 
esaurito il materiale a disposizione, si è do
vuto inventare una specie di inchiesta gior
nalistica sulla scomparsa misteriosa di 
Clouseau per riutilizzare, a mo' di ricordi e 
flash back, vecchie scenette d'archivio. Il 
risultato — lo dicevamo prima — è discuti
bile e discontinuo, ma non mancano mo
menti divertenti: occhio, ad esempio, ai 
lunghi titoli di coda dove, in veloce succes
sione, passano frammenti folgoranti della 
saga cfouseauiana. E un plauso finale va 
naturalmente a Giuseppe Rinaldi, il dop
piatore bravissimo che diede a Clouseau 
quel ridicolo accento falso-francese che 
tutti, almeno una volta, abbiamo cercato di 
imitare. Invano. 

mi. an. 
Al cinema Fiamma di Roma 

re la tua auto è troppo vecchia e sei stufo di 
doverci spendete in continuazione. Se quest'an
no devi sottoporla alla revisione con il rischio 
di demolizione o comunque di grosse spese. Se 
tutti quelli a cui l'hai fatta valutare te l'hanno 
disprezzata. Se non speravi più di ricavarne 
qualcosa... è arrivata un'occasione che non 
devi assolutamente perdere. Dal 20 al 31 
maggio per la tua gloriosa vecchia auto, di 
qualsiasi tipo e marca, in qualsiasi 
condizione purché regolarmente 

il valore della tua 
vecchia auto 

quota 
immatricolata. Fiat ti 

offre minimo 1 milione. 
1 milione per passare al confort e alla sicurez
za di una Fiat nuova di zecca, da scegliersi tra 
tutte le vetture Fiat disponibili. 1 milione 
come minimo per il vecchio usato. Un oc
chio di riguardo per l'usato meno vecchio. 
E come sempre, massime facilitazioni per 1* 
acquisto del nuovo. Con possibilità di diluire 
il pagamento attraverso comode rateazioni 
Sava fino a 48 mesi o locazioni Savaleasing. 
E* arrivata l'occasione in cui forse non speravi 
più da tempo. Adesso non perdere tempo. 

Succursali e Concessionari Fiat 
di tutta Italia ti attendono. 

Valutazione minima 

per chi acquista una nuova fiat 
Am. Proceri Am.burnire/ili a C*nnrveci fin min Fint Presso m Succursali e Concessionarie Fiat 
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Si apre la campagna elettorale 
Domani a 

SS. Apostoli 
(ore 19) 

con Ligrao, 
Crucianelli, 

Nicolini 
e Fanelli 

| Vincenzo Granieri, sequestrato ieri all'alba mentre usciva di casa 

Nuovo colpo deir«Anonima»: 
rapito un grossista di carni 

L'allarme lo ha dato il fratello Carlo dopo averlo atteso inutilmente al Centro Carni di via Togliatti - La 
macchina del commerciante trovata qualche ora più tardi in una piazza del Collatino con le portiere aperte 

Pace, disarmo, droga: stamane 
il Mamiani «discute» col PCI 

Domenica diffuse 35 mila copie dell'Unità - Presentata ieri la lista del PRI 

Domani si apre la campagna elettorale del PCI romano. Il 
•via» sarà dato dal compagni Pietro Ingrao, Famiano Crucia
nelli, Renato Nicolini e Costanza Fanelli alle 19, a piazza 
Santi Apostoli. I candidati comunisti risponderanno (con un 
botta e risposta intitolato «Discutiamone col PCI») alle do
mande, ai dubbi, agli interrogativi, alle richieste, degli eletto
ri. L'incontro sarà coordinato da Tullio De Mauro. Sarà pre
sente anche il compagno Guastavino, del PC cileno. 

Stamattina un altro •Discutiamone col PCI» davanti al li
ceo Mamiani, alle 9. All'incontro partecipano Marco Fuma
galli, segretario nazionale della FGCI, Sllverio Corvisieri, 
Piero Mancini e Daniela Valentin!, candidati comunisti per le 
elezioni alla Camera. L'iniziativa degli studenti ha preso lo 
spunto da un appello che è girato nel liceo e che ha raccolto 
molte adesioni. In quell'appello, partendo dalle questioni del
la pace e del disarmo, della lotta contro la droga e l'emargina
zione, della «questione morale», si invitavano tutti i giovani a 
partecipare allo scontro elettorale. Ad essere presenti e a vo
tare. Gli studenti rivolgeranno, perciò, stamattina domande 
al PCI sulle proposte e la strategia dei comunisti. 

Domenica scorsa a Roma e provincia sono state diffuse 
oltre 35 mila copie dell'Unità, con l'inserto speciale sul siste
ma di potere della DC. «È un risultato buono — dicono gli 
Amici dell'Unità in un comunicato — ma la campagna elet
torale ci Impone di fare di più, perché è necessario fare arri
vare la voce del partito al maggior numero possibile di eletto
ri». E già da domenica prossima, infatti, gli impegni delle 
sezioni saranno più «forti» (Settecamini e Fiumicino, per e-
sempio, raddopperanno le copie diffuse, mentre Portuense 
Villini ha presentato un piano di lavoro che, partendo dalle 
attuali 70 copie vendute, arriverà alle 350 previste per dome
nica 26 giugno). «Invitiamo tutte le sezioni — dicono gli Ami
ci dell'Unità — a predisporre piani di lavoro per le uscite di 
diffusione domenicale e feriale, nel posti di lavoro, casa per 

casa, nelle strade». L'associazione avverte anche che è ancora 
possibile sottoscrivere abbonamenti a tariffa speciale per un 
mese in occasione delle elezioni e che domani sarà in edicola 
Il numero di «Rinascita» che contiene un Inserto sulla pace 
nel mondo e i problemi internazionali. 

Intanto ieri è stata ufficialmente presentata la lista del 
candidati comunisti per le elezioni provinciali di Viterbo. Do
menica ne daremo conto, accuratamente, con un ampio ser
vizio sulle nostre pagine. 

Anche il PRI ha presentato ieri, nel corso di una conferenza 
stampa, la sua lista romana per le elezioni politiche. La carat
teristica — hanno detto i dirigenti repubblicani — è che quasi 
la metà dei candidati saranno «indipendenti». Nelle liste per 
la circoscrizione Roma-Vlterbo-Latlna-Froslnone in testa ci 
saranno Bruno Visentinl, presidente del partito, e Oscar 
Mammì, deputato uscente. Seguono gli storici Rosario Ro
meo e Girolamo Arnaldi, lo scrittore Alberto Arbasino, il con
sigliere di Stato Tommaso Alibrandi, il direttore del giornale 
pubblicitario «Porta Portese» Rosario Caccamo, l'attrice Lo
rella De Luca e infine Emj De Sica (figlia del regista), esperta 
di pubbliche relazioni. Particolare attenzione — hanno detto 
Visentini e Mammì nel corso della conferenza stampa — è 
stata dedicata ai temi dell'ambiente e dell'ecologia. In lista 
proprio per questo ci sono il documentarista Folco Quilici, la 
scrittrice Elena Croce (anche lei «figlia illustrp»: il padre era 
Benedetto Croce) e il ricercatore Maurilio Cipparone. È can
didato repubblicano anche il tenente colonnello di polizia 
Rossano Signoretti. Al Senato, invece, oltre a Venanzetti (u-
scente) i repubblicani presentano l'ammiraglio Vittorio Pe
scatori. Visentin! ha detto che la campagna elettorale del PRI 
sarà autofìnanzlata. Saranno usati — ha spiegato — tre dei 
quattro miliardi che il partito ha accantonato negli anni pas
sati (90 milioni a Roma). Altra novità: tutti i candidati hanno 
già sottoscritto un «codice di comportamento», che 11 vincola 
tra l'altro a non farsi propaganda personale. 

Vincenzo Granieri, uno del 
più noti e facoltosi grossisti 
di carne a Roma è stato rapi
to: Ieri, all'alba, 1 banditi lo 
hanno atteso mentre usciva 
dalla sua abitazione sulla 
Nomentana; lo hanno segui
to mentre si dirigeva al Cen
tro Carni di via Palmiro To
gliatti, e a metà tragitto gli si 
sono parati davanti, taglian
dogli la strada e costringen
dolo ad abbandonare la sua 
BMW. 

Tutto questo è avvenuto 
poco dopo le tre, nel buio più 
completo, In un quartiere 
ancora Immerso nel sonno. 
Nessuno ha visto, nessuno 
ha sentito, nessuno si è ac
corto di nulla: per lunghe ore 
la sua scomparsa è rimasta 
un mistero. Solo verso le no
ve quando l'auto del com
merciante è stata trovata 
parcheggiata ai margini di 
piazza Mangano, con le por
tiere spalancate, l'ipotesi del 
sequestro è diventata certez
za. 

L'allarme, l'ha lanciato il 
fratello dell'Imprenditore, 
Carlo. Lo aspettava allo sta
bilimento e non vedendolo 
arrivare, preoccupato per 1' 
lnspiegablle ritardo, ha co
minciato a cercarlo. Ha gira
to a lungo da solo, ripercor
rendo a ritroso il cammino 
che sapeva era solito fare 
tutte le mattine. Poi, nella 
piazzetta del Collatino, da
vanti a un negozio di parruc-
chiera, ha visto la macchina 
abbandonata, aperta, lungo 
il marciapiede. Dentro, un 
ordine perfetto. Perfino l'im
peccabile camice bianco che 
Il grossista portava con sé o-
gni giorno era al suo posto, 
ripiegato con cura e adagiato 
sui sedili posteriori. 

Più In là sull'asfalto a po
chi metri dalla vettura, un 
passante ha raccolto il por
tafoglio di Granieri con do
cumenti e assegni per decine 
di milioni. Non è escluso che 

Vincemo Granieri, il rapito 

la vittima lo abbia offerto ai 
suol rapitori in cambio della 
libertà. 

Quarantatre anni, roma
no, sposato, tre figli piccoli, 
Vincenzo Granieri ha co
struito insieme alla famiglia 
(un altro fratello, Giuseppe è 
pento industriale) il suo im
pero, investendo soldi fatica 
e lavoro su una unica attivi
tà: la macellazione di bovini 
importati dal nord Europa e 
la rivendita all'ingrosso di 
una gran quantità di «tagli» 
pregiati. Con il fratello Carlo 
è titolare di una decina di ne
gozi e di una società di distri
buzione la «SAS» con sede a 
Roma e Avezzano una ditta 
In «accomandita semplice» 
che raccoglie circa il dieci 
per cento del fatturato su 
tutto il mercato cittadino 
della carne. Non c'è dubbio 
che questa volta Inanonima» 
ha alzato il tiro, puntando in 

alto con la certezza di poter 
riscuotere un riscatto da ca
pogiro. Per ora però non è ar
rivata nessuna richiesta. 

Nell'elegantissimo condo
minio di via Nomentana, 
all'870 i parenti e la moglie, 
Emma Olivi, hanno passato 
la giornata accanto al telefo
no. Un'attesa vana. Fino a 
tarda sera infatti 1 banditi 
non si sono fatti vivi. 

Vincenzo Granieri non era 
stato mai minacciato, si 
muoveva liberamente, non 
girava armato. Il fatto di es
sere, a suo modo, un perso
naggio in vista, e quindi una 
probabile vittima dei rapito
ri, non gli Impediva di con
durre una vita normale e di 
rispettare orari di uscita e di 
rientro abbastanza regolari. 

Di questo hanno tenuto e-
vldentemente conto gli arte
fici di un piano organizzato 

sicuramente da diverso tem
po. Tutto è stato studiato nel 
minimi dettagli. La banda si 
è mossa solo quando è stata 
certa di andare a colpo sicu
ro, senza correre il rischio di 
lasciarsi alle spalle tracce 
pericolose. 

Zero assoluto quindi per le 
Indagini del carabinieri del 
reparto operativo e della 
compagnia Montesacro, do
ve è arrivata la prima segna
lazione. Per ora 11 lavoro è di 
routine e ci si limita a rispol
verare negli archivi vecchi e 
nuovi casi, come quello di 
Fabrizio Mariottl, figlio di 
un Industriale delle cave di 
marmo di Tivoli catturato 
all'inizio dell'anno e nelle 
mani di una organizzazione 
che per la sua liberazione ha 
preteso il pagamento record 
di sette miliardi. 

Valeria Parboni 
• Alberto Antignani è il nuo
vo sovrintendente del teatro 
dell'Opera di Roma. Lo ha 
designato ieri sera il consi
glio comunale con 41 voti fa
vorevoli e 16 voti contrari. 
Antignani succede al vertice 
dell'Ente lirico romano a 
Giorgio Moscon, che aveva 
abbandonato la carica alcu
ni mesi fa per Incompatibili
tà con i propri impegni lavo
rativi. 

Il consiglio comunale ha 1-
noltre provveduto a sostitui
re i quattro consiglieri di 
amministrazione dimissio
nari del Teatro di Roma. I 
nuovi membri sono Fulvio 
Fò, vice presidente dell'Ente 
teatrale italiano e lo storico 
Lucio Villari che è tra 1 fon
datori della Câ a delia cultu
ra di Roma, Aschlefer e Val-
lauri. 

Per quanto riguarda il 
Teatro di Roma, 11 nuovo 
amministratore delegato è 
Fulvio Fò, mentre 11 nuovo 
vice presidente è Gangi 
Chiodo. 

Rinviata 
la sentenza 
per l'estra
dizione di 

Petrone (NAR) 
Aperta e nuovamente rin

viata a Londra l'udienza per 
l'estradizione di Franco Pe
trone. killer dei NAR, arre
stato a gennaio nella capita
le inglese durante le indagini 
sul clamoroso «colpo» da 30 
miliardi nella banca di Mar-
bella in Spagna. Le autorità 
italiane hanno consegnato ai 
legali del giovane fascista 
tutta la documentazione con 
l'accusa di aver ucciso a Ro
ma, l'8 giugno dell'82, due a-
genti di polizia, Carretta e 
Sammarco, vicino allo sta
dio Flaminio. 

Per poter consultare una 
parte del materiale, gli avvo
cati Addezio e Zani hanno 
chiesto ed ottenuto li rinvio. 
Il legale rappresentante del
lo Stato italiano, Lawrence 
Glovene, ha riferito alla Cor
te di Bow Street anche altre 
accuse mosse dal nostri In
quirenti. Si riferiscono al 
tentato furto contro l gioiel
lieri torinesi Giancarlo e Lo
renzo Croce (gennaio '82), ed 
alle rapine in due istituti di 
credito romani, la Banca na
zionale del lavoro, nel marzo 
'82 e la Cassa di Risparmio, 
nel giugno dello stesso anno. 

Petrone sarebbe poi fuggi
to all'estero, precisamente in 
Spagna, dove avrebbe fatto 
parte della banda che rapinò 
il caveau di Marbella, prima 
di trasferirsi In Inghilterra. 
La decisione per l'estradlzio-
ne è stata rinviata a data da 
destinarsi. 

L'economia di Roma non si rilancia solo con qualche area attrezzata in più 

«Gli industriali hanno torto» 
La recente assemblea degli 

industrah romeni ha ripropo
sto in modo crìtico il problema 
delle aree attrezzate, indugian
do in una ormai consolidata po
lemica con il Comune per ritar
di reali o presunti. Non v'è dub
bio che la base produttiva della 
città avrebbe bisogno di una 
ben diversa velocità operativa 
delle pubbliche istituzioni. Si 
registra viceversa un ritardo 
storico-culturale delle struttu
re pubbliche che talvolta colli
ma con una claudicante volon
tà politica dì chi accetta pro
grammi di gov erno per poi raf
freddarli nel congelatore delle 
disquisizioni urbanistiche. Si è 
detto da più parti che Roma, 
pur non essendo Londra o Pari
gi, ha dintto di avere una sua 
base produttiva moderna, com
petitiva, capace di offrire spazi 
all'investimento e alla occupa
zione. E però altrettanto ovvio 
che il problema non può essere 
ridotto ad una disputa munici
pale, poiché l'immagine socio
economica di una capitale non 
può davvero prescindere dalle 
scelte operate dal governo na
zionale. Ciò è un dato di fatto e 
non un pretesto polemico e sca-
gionatore. II Comune vanta in
dubbiamente dei meriti nel 
tentativo di avviare una politi
ca industriale, che «arebbe in
generoso disconoscere. La defi
nizione, sia pure sofferta di al

cuni strumenti urbanistici in a-
ree — tra l'altro — compro
messe; la realizzazione di una 
cospicua parte della urbanizza
zione primaria nell'area Acilia-
Dragona, la definizione della 
convenzione per il piano 27/L 
di Fiumicino: l'avvio delle pro
cedure di esproprio delle aree 
di Tor Cervara e Tor Sapienza, 
attestano che l'amministrazio
ne capitolina si è posta, con le 
giunte di sinistra, su un terreno 
programmatico ed operativo, 
per un uso produttivo e razio
nale del territorio. Ma è anche 
indubbio, che la macchina capi
tolina deve trovare nuovi mo
duli di intervento in questo set
tore per darsi una velocità ope
rativa più adeguata. 

Da qui occorre partire per 
non impantanarsi in normative 
procedurali arcaiche (art. 
27/865) e per scegliere, con una 
tenace politica di iniziativa e di 
meditazione, Io strumento del
la convenzione tra consorzi di 
imprese, proprietà dei suoli, i-
stituto di credito e pubblica i-
stituzione per la realizzazione 
di aree attrezzate a scopi pro
duttivi. Ritengo che dal Comu
ne, in questa situazione, non si 
possa pretendere il ruolo di im
presa delle imprese, stante 1] 
impossibilità di armonizzare i 
vincoli delle pubbliche prece-
dure, i tempi degli espropri, i 
tagli di bilancio, le lungaggini 
degli appalti e delle esecuzioni 

Il futuro della 
capitale non è 
una questione 

solo municipale 
Servono 

indirizzi chiari 
da parte del 

governo 
nazionale 
Procedure 

farraginose: 
ecco perché 

ritardano i piani 
del Comune 

delle opere infrastnitturali con 
i serrati tempi delle scelte delle 
imprese aspiranti all'insedia
mento. Non si può pretendere 
in una economia in rapida evo
luzione di indugiare in pratiche 
estenuanti, degne dì epoche 
pre-industriali. La crisi dell'ap
parato produttivo può aggra
varsi anche per effetto di una 

pubblica amministrazione che 
ignora la velocità della inflazio
ne e i tempi di convenienza del
l'investimento produttivo. 

Gli industriali romani (pur 
se si può comprendere la moti
vazione della loro critica) non 
possono comunque non sapere, 
vista la loro professionale espe
rienza di imprenditori, che non 
può tuttavia bastare l'agibilità 
di un'area attrezzata per essere 
destinatari di una autentica po
litica industriale. Basterebbe 
chiedersi perché nel basso La
zio e, per giunta, nell'area in
centivata della CASMEZ. esi
stono aree attrezzate agibili ma 
sottoutilizzate? Per altro è noto 
che una certa aliquota di pro
getti di edilizia industriale, 
presentati al Comune da ditte 
proprietarie del suolo interes
sato, sono risultati volutamen
te incompleti di documentazio
ne, più per accampare diritti in 
materia di esproprio che non 
per avviare realmente una atti
vità produttiva. L'insediamen
to di una nuova impresa invece 
dipende dall'andamento favo
revole della domanda, dalla di
sponibilità di credito a medio 
termine e a tassi di interesse a-
deguati alla potenzialità com
petitiva aziendale, dalla inno
vazione tecnologica, dalla pro
mozione commerciale, dalla di
sponibilità di manodopera qua
lificata. Detto questo, non in

tendo affatto sottovalutare il 
ruolo incentivante delle aree 
attrezzate di insediamento. 

L'amministrazione capitoli
na ha di fronte a sé complicati 
problemi tecnici e finanziari 
che devono essere superati con 
una nuova frustata di energia, 
capace di mettere al passo tutte 
le competenti strutture comu
nali. Siamo ormai, di fronte ad 
un complesso giuoco di inca
stri. Per Acilia sono stati spesi 
oltre 20 miliardi per le urbaniz
zazioni primarie, che dovrebbe
ro prossimamente essere com
pletate, ma il problema dello 
smaltimento delle acque nere e 
pluviali è ancora in una situa
zione preoccupante. Infatti la 
potenzialità del depuratore di 
Ostia non è in grado di smaltire 
altri rifiuti oltre il carico attua
le, mentre per le acque bianche 
occorre procedere a lavori di ri
calibratura del canale Palocco. 
E la non agibilità delle aree pa
ralizza l'operazione di leasing 
concordata con la «Lazio-Lis» 
per la costruzione dei primi o-
pifìci. In sostanza le ultime bar
riere che si frappongono al de
collo insediativo nell'area di A-
cilia, possono essere abbattute 
solo con una efficace concerta
zione delle competenze tra i di
versi livelli istituzionali e dall' 
intervento operativo coordina
to delle ripartizioni comunali. 
Ciò significa che le priorità non 
possono essere diverse e con

trastantì tra gli uffici compe
tenti, né che la volontà politica 
dei diversi assessorati possa e-
videnziare su questa materia 
un incomprensibile dislivello di 
impegno e di tempi. Si deve as
solutamente evitare che una 
consistente scelta di bilancio 
già impegnata e che il finanzia
mento agevolato FILAS, otte
nuto dal Fondo Regionale della 
CEE, vengano vanificati. 

Se questa sfida che il Comu
ne sta portando avanti, pur tra 
infinite difficoltà, si rivela im

portante per dare una risposta 
concreta alle 127 imprese che 
aspirano ad insediarsi ad Aci
lia, non meno importante e de
terminante deve nel contempo 
essere l'inversione di rotta del 
governo nazionale contro la re
cessione, per la ripresa degli in
vestimenti e per una autentica 
politica industriale. In caso 
contrario le aree attrezzate ri
schiano di nascere come uno 
squallido e malinconico reperto 
di archeologia industriale. 

Ofivio Mancini 

Quasi 700 ettari per 
dare più «spazio» 
alle aziende romane 

A che punto sono le aree industriali? Cosa è stato fatto e 
cosa resta invece da fare? Cerchiamo di «radiografare» 
questi piani attrezzati. Una premessa: 1 programmi finan
ziati sono quattro (Acilia-Dragona, Tor Cervara, Tor Sa
pienza, Via Tiburtina) per un totale di quasi 700 ettari. 

ACILIA-DRAGONA — E un'area di circa 50 ettari com
presa tra Via del Mare, il Canale di Palocco, Via di Sapona-
ra e Via del Fosso di Dragoncello. Finora è stato realizzato 
l'80 per cento delle opere di urbanizzazione. La spesa previ
sta e di 25 miliardi, ma i contributi concessi in base alla 
legge regionale sono stati soltanto 4 miliardi e 300 milioni. 
I lotti sono complessivamente 120. Di questi 77 sono stati 
assegnati a ditte della piccola e media industria e 43 ad 
attività artigianali. 

TOR CERVARA — Compresa tra PAniene, l'autostrada 
Roma-L'Aquila e il Fosso di Tor Sapienza, l'area di Tor 
Cervara si estende per 57 ettari. Attualmente sono stati 
trasmessi alla giunta regionale gli atti per la definizione 
delle indennità di esproprio provvisorie e per il pronuncia
mento sulle osservazioni presentate dagli interessati. Per 
accelerare i tempi di attuazione è stato deciso di presenta
re due dellbere distinte: una che riguarda le aree realmen
te libere, l'altra per quelle occupate per le quali i. tempi, 
com'è ovvio, saranno inevitabilmente più lunghi. È già in 
corso di realizzazione, per quanto concerne l'urbanizzazio
ne, il primo tronco dell'asse industriale ed è in programma 
la costruzione del 2° e del 3°. Visto che la zona è molto 
edificata e quindi urbanizzata sarebbe possibile insediare 
alcune attività già da adesso. 

TOR SAPIENZA — Il piano comprende l'area tra Via 
Prenestina, Via Collatina, il Gra e l'autostrada Roma-L'A
quila, per un totale di 270 ettari. La Regione ha già delibe
rato un contributo per gli espropri di due miliardi e mezzo. 
Dei 270 ettari quasi 30 sono occupati, il resto è da espro
priare. 

TIBURTINO — Questo piano (in totale 320 ettari) è stato 
ritardato perché l'assessorato all'urbanistica della Regio
ne dopo aver approvato le procedure attuative ha poi di
chiarato illegittime le delibere comunali sul piano partico
lareggiato. 

Ohe &ran VentO ieri! U n ° r a n v * n , ° **• investito ieri Roma, in tutta la 
6 * città, verso la fina dalla mattinata, forti folata 

hanno iniziato a sollevare polvere, foglia, a far sbattere viofantamanta porta a finestre, 
ed a far cader* alberi in tutti i quartieri. Con un grosso schianto, si è staccato anche un 
enorme ramo da uno dei platani che ornano vie Veneto (nella foto). 

Via ai lavori FESS 
Roma-Leonardo da Vinci 

Inizio dei lavori, nel tratto terminale fra porto e stazioni 
passeggeri dell'aeroporto di Fiumicino, del collegamento fer
roviario Roma-«Leonardo da Vinci»: la gara di appalto per il 
primo dei due lotti di costruzioni si è conclusa e le operazioni 
preliminari — a quanto si è appreso presso la direzione gene
rale delle FFSS — Inizieranno tra una quindicina di giorni, 
dopo il nullaosta della prefettura. La spesa prevista per il 
primo lotto di opere è di 15 miliardi, cui dovranno aggiunger
sene una cinquantina per la seconda parte, che comprende 11 
terminale di arrivo, per un totale di 65 miliardi, completarne-
te a carico delle FFSS. Il percorso totale del nuovo tratto sarà 
di due chilometri, di cui circa 500 metri su rilevato ed un 
chilometro e mezzo su viadotto. Il tutto sarà concepito per un 
traffico ferroviario a doppio binario, da effettuarsi con elet
trotreni del tipo leggero. Il primo lotto di lavori consisterà 
nella costruzione della sede della parte non in viadotto e 
nell'installazione di due terzi dei piloni di sostegno occorrenti 
per il viadotto. Il viadotto Inizierà nel punto di confluenza 
con la superstrada Roma-Fiumicino. Ciò porterà ad una re
visione per gradi dell'attuale sistema di viabilità della zona, 
con deviazioni rese necessarie dall'installazione del cantieri e 
dall'inizio e proseguimento dei lavori, per una durata di due 
anni e mezzo. Il secondo lotto consisterà nel completamento 
del piloni mancanti, nell'ampalcato del viadotto e nell'instal
lazione del binari e degli Impianti elettrici. 

Diecimila 
firme per 
Esquilino 

Oggi alle ore 18 in via La 
Marmora 28, nel teatro dell'ex 
Centrale del Latte, si svolge 
una manifestazione popolare 
per la consegna alle autorità 
capitoline, del Vicariato e del
la Questura dì Roma delle fir
me raccolte nel rione in calce 
alla petizione «10.000 firme 
per vivere meglio all'Esquili-
no-, per ottenere alcuni inter
venti capaci di arrestare il de
grado e la disgregazione socia
le del rione. Alla manifestazio
ne hanno assicurato la parte
cipazione il sindaco Vetere, il 
vicesindaco Severi, gli assesso
ri Pala, Costi, Aymonino, D' 
Arcangeli, Prisco, Gatto, Dì 
Bartolo e il presidente della I 
circoscrizione. 

«Il Gomitato 
controlla 
e boccia» 

«Le Province non possono 
più accettare le continue, in
giustificate e pretestuose, 
raffiche di bocciature di pro
prie dellbere da parte del co
mitato di controllo*. L'ha di
chiarato il presidente dell' 
URPL (Unione Province del 
Lazio) Lamberto Mancini, 
sottolineando come, soprat
tutto In questi ultimi tempi, 
il comitato di controllo stia 
•bocciando un po' tutto, sia 
deliberazioni approvate a 
maggioranza dal consigli 
provinciali, sia quelle che ri
portano l'unanimità dei con
sensi politici. È una pratica 
— ha detto Mancini — non 
più tollerabile». Mancini ha 
ricordato che dopo le dimis
sioni di Gagllani Caputo, 
non si è ancora nominato 11 
nuovo presidente del comi
tato. 

I sindacati 
in Provincia 
per il lavoro 

I nodi della crisi economica 
e dell'occupazione laziale, i 
provvedimenti che rammini-
straztone provinciale intende 
adottare per il risanamento ed 
il rilancio dell'economia re* 
mana e le proposte sindacali 
per il miglioramento del setto
re turistico, industriale e com
merciale della Provincia: que
sti i temi che verranno affron
tati, sabato 4 giugno in un di
battito «aperto» del consiglio 
provinciale, al quale parteci
peranno le organizzazioni sin
dacali 

II vicepresidente ed assesso
re al bilancio, Angiolo Marro
ni, ha sottolineato che l'inizia
tiva della Provincia non vuole 
essere solo un grido di allar
me, bensì avere una sua capa
cita propositiva per la soluzio
ne dei problemi. 

Registratori di 

spesa «inutile» 
£ di nuovo guerra aperta tra 

commercianti e ministero delle 
Finanze sui nuovi registratori 
di cassa. In pratica, questi stru
menti di contabilità dovranno 
evitare in futuro «fughe* di cifre 
dai registratori, favorendo i 
controlli fiscali. Ma secondo 1' 
Unione commercianti gli appa
recchi oggi in circolazione «non 
sono idonei». Il cosiddetto «.mi
suratore fiscale* dovrebbe ave
re determinate caratteristiche 
tecniche stabilite per legge. Ma 
le industrie produttrici non 
hanno ovviamente avuto il 
tempo di adeguare alle disposi
zioni ministeriali i loro appa
recchi Dunque? Di fatto, de
nunciano ì commercianti, il mi
nistero ha autorizzato ugual
mente la distribuzione delle 
macchinette, salvo poi dichia
rarle «fuori legge* nell'87. Da 
qui la protesta per una spesa 
«mutile*. 
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«180» nel Lazio, punto e daccapo 

«Questa legge 
psichiatrica 

contrasta con 
la riforma. 
Rifatela » 

Il governo rinvia alla Regione il provvedi
mento approvato dopo un anno di gestazione 

•Questa legge regionale non è confor
me alla 180 e quindi la respingiamo». Cosi 
il governo ha rimandato all'assemblea 
della Pisana un provvedimento varato il 
12 aprile scorso dalla maggioranza penta» 
partita, con l'astensione dei comunisti e il 
voto contrario del PdUP, sull'organlzza* 
zione dipartimentale dell'assistenza psi-
chiattica. Siamo in pratica punto e tìacca-
pò. Mesi e mesi spesi in commissione, di
scussioni e confronti serrati, manifesta
zioni sono avvenuti invano, se ancora, nel 
1983, nel Lazio non esiste una legge attua-
tiva della riforma psichiatrica. Eppure 
non c'è occasione in cui non si trovi qual
cuno pronto a speculare sulte «drammati
che condizioni dei malati mentali e deile 
loro famiglie», non manca mai quello che 
del fattaccio di cronaca nera reputa sola 
responsabile la «180». 

La legge regionale venuta alla luce do
po una gestazione lunga e faticosa non 
mancava certo di dati positivi, ma le am
biguità che ne caratterizzavano alcuni 
punti essenziali — ambiguità sottolineate 
e evidenziate dal PCI fino alla discussione 
in aula — ne hanno inficiato il valore, 
inducendo «addirittura» il governo a re
spingerla. 

E il PCI non può, in questa occasione, 
che essere d'accordo con la presidenza del 
consiglio quando nel telegramma di rin

vio elenca contraddizioni e difformità fra 
provvedimento regionale e legge nazio
nale. Si tratta, infatti, di argomenti su cui 
1 comunisti e il PdUP avevano presentato 
emendamenti, puntualmente respinti 
dalla maggioranza, alla ricerca di una 
impossibile conciliazione fra esigenze col
lettive e ben precisi interessi di parte. Per 
il governo dunque sono in contrasto con 
la «180»: il trattamento sanitario obbliga
torio effettuato In case di cura neuropsi
chiatriche convenzionate (previsto solo 
negli offerti servizi di Diagnosi e Cura); le 
cliniche private, insieme con gli istituti 
psichiatrici avrebbero dovuto cessare la 
loro attività il 31 dicembre 1981; si è volu
to invece prolungare la convenzione fino 
al 1985, consentendo di conseguenza an
che nuovi ricoveri che la legge di riforma 
non ammette; anche sul problema dei 
lungodegenti il governo obietta che sono 
possibili soltanto «fasi» di trattamento sa
nitario obbligatorio e non la segregazione 
a vita in aree protette. Della figura del 
paziente psichiatrico non dimissibile in
somma non ce n'è traccia nella «180» e se 
n'è accorto perfino il governo. 

Quanto passerà adesso per riformulare 
adeguatamente il provvedimento e ap
provarlo di nuovo in consiglio regionale? 
Stando all'esperienza passata non c'è da 
stare allegri, se è vero che l'anno scorso 

per ricostruire la legge da una delibera 
bocciata dal commissario governativo, ci 
vollero otto mesi. Mentre sulla necessità 
di un'organizzazione terrioriale dell'assi
stenza psichiatrica tutti sono ancora oggi 
pronti a dichiararsi tenaci assertori. E an
cora. Come giustificare le rette pagate in 
questi ultimi due anni alle case di cura = 
agli istituti psichiatrici convenzionati, 
dove sono ancora ricoverati 2 mila pa
zienti? È questa ancora una volta la dimo
strazione dell'insipienza di questa giunta 
e della «prepotenza» della DC che pur di 
salvare I suoi rapporti privilegiati con le 
proprietà religióse (o no) degli istituti pri
vati che come si può vedere dalle tabelle 
qui accanto costano circa 55 miliardi l'an
no ha insistito e condizionato una legge 
in contrasto con quella nazionale, crean
do una situazione paradossale. E questa è 
anche una chiara esemplificazione di co
me si possa determinare una frattura fra 
urgenti bisogni e esigenze collettive ga
rantite dal legislatore nazionale e interes
si particolari di alcuni esponenti locali di 
partiti al governo della Regione. 

E tuttavia ancora si può rimediare, an
cora si può fare in fretta una buona legge. 
Sarà l'occasione per dimostrare chi vera
mente sta dalla parte dei «matti» e delle 
loro famiglie. 

Anna Morell i 

L ̂ almanacco» della cultura 
C'è l'Estate e 
anche l'arte, 
le biblioteche 
e il cinema 
nelle ville 

Renato Nicolini ha presenta
to ieri sera, in consiglio comu
nale, la relazione dell'assesso
rato alla Cultura, sulle iniziati
ve, i piani, le proposte a breve e 
lungo raggio. Una relazione 
complessa che dimostra l'in
tento di portare un contributo, 
certamente non trascurabile, al 
pr-igetto che mira a fare di Ro
ma una capitale con un rilevan
te ruolo e prestigio internazio
nale. La relazione si può consi
derare in dieci punti. Vediamo
li. 

Primo punto: le spese per la 
cultura. Nicolini si è sofferma
to a valutare come Io Stato in
tervenga in questo settore, vale 
a dire facendo poco e male, pro
prio perché la voce «cultural è 
intesa come pura spesa di «rap
presentanza», non come un 
punto centrale nel bilancio del
lo Stato. Per il Comune di Ro
ma le cifre parlano chiaro: c'è 
un equilibrio nelle spese per le 
iniziative dell'effimero e per le 
istituzioni culturali, un equili
brio raggiunto comprìmendo le 
prime e incrementando le se
conde, raggiungendo così un li

vello «di regime» soddisfacente. 
Secondo punto della relazio

ne, il «paradosso» dell'Audito
rium. Paradosso perché la Re
gione, che pure ha stanziato 18 
miliardi, non si è affatto preoc
cupata di intervenire — ha det
to Nicolini — sulla definizione 
di una tipologia ottimale per la 
struttura e sui meccanismi di 
legge che consentano l'accesso 
per i Comuni al finanziamento 
per le strutture; ma ha concen
trato l'attenzione proprio su un 
aspetto del problema che è di 
competenza esclusiva dell'am
ministrazione comunale: l'ubi
cazione dell'Auditorium. Nico
lini ha proposto che entro un 
mese, dopo una riunione con
giunta tra Regione e Comune, 
si arrivi al dibattito in commis
sione consiliare per definire 
tutta la questione (il Comune 
probabilmente finanziera il 
progetto con 12 miliardi, che 
non sono del bilancio 83). 

Punto terzo, i centri cultu
rali polivalenti. Bisogna arri
vare alla loro costituzione, con 
l'apporto dell'associazionismo 
privato. 

Punto quarto i cinema. Si 
sta lavorando per la ristruttu

razione del settore degli eserci
zi cinematografici sulla base di 
una definizione di ipotesi di zo
ne omogenee di intervento; con 
un progetto di ristrutturazione 
e riqualificazione di diverse sa
le; con la creazione di sale spe
cialistiche; con la costituzione 
di un sistema periferico legato 
a centri culturali; con i cinema 
d'essai. Il progetto può essere 
portato avanti usufruendo di 
vari tipi di finanziamento: di
retto, indiretto, normativo e 
con il contenimento del costo 
del denaro. 

Punto quinto, gli spazi per 
la musica. Molte volte Nicolini 
ha parlato della necessità di in
tervenire «a monte del proble
ma», che essenzialmente ri
guarda la musica rock. Per far 

questo è necessario mettere in 
moto dei «canali di denaro» per 
realizzare questi spazi. C'è ov
viamente una fase intermedia, 
durante la quale bisogna pen
sare a soluzioni differenti," per 
esempio l'utilizzazione dell'ip
podromo di Capannelle. 

Punto sesto, le grandi scelte. 
È questo l'aspetto certamente 
più significativo della relazione 
di Nicolini, proprio perché ha 
come ipotesi la domanda: quale 
assetto per la cultura a Roma? 
La risposta è in prospettiva: 
quella di dare alla città un ruo
lo internazionale da svolgere al 
miglior grado possibile. Innan
zitutto instaurando rapporti 
con tutte le realtà portatrici di 
proposte culturali. Questo è 

possibile attivando le strutture 
che Roma sta già e allestendone 
di nuove. Capitale dello spetta
colo, quindi, perché c'è Cinecit
tà, (ma anche andando oltre, 
guardando al ruolo nuovo che 
rivestirà il video). E capitale 
della ricerca scientifica, con il 
CNR. Bisogna guardare poi al
la nuova città del centro dire
zionale, all'area centrale delle 
caserme dove, senza definirne 
un uso specifico, bisogna che ci 
sia un intervento, con interessi 
convergenti di Comune, Regio
ne e Stato; al centro storico, 
puntando sui Fori, i musei della 
scienza, della città e con la poli
tica del restauro; infine attra
verso il rafforzamento delle i-
stituzioni culturali quali il Tea
tro di Roma, dell'Opera, l'Ac
cademia di S. Cecilia, la Rai. 

Punto settimo, le bibliote
che. Il Comune si impegna a 
svilupparle, potenziarle, dotar
le di nuovi mezzi. 

Punto ottavo, il decentra
mento e punto nono, le ville 
storiche. Nicolini ha annuncia
to un lavoro di raccordo tra le 
iniziative e di messa a punto di 
interventi ravvicinati (per e-
sempio a Villa Torlonia). 

Punto decimo, l'Estate Ro
mana, È l'argomento più atte
so. Martedì prossimo se ne di
scuterà in giunta. Nel frattem
po Nicolini ha enunciato la sua 
proposta che ha tenuto conto di 
tre elementi precisi: spazi e 
fondi, nomina di una commis
sione per esaminare i progetti, 
erogazione dei finanziamenti. 
Gli spazi sono stati definiti in 
base al tipo di uso spettacolare 
che permettono: Mattatoio, 
Circo Massimo, Parco dei Dai
ni e piazza del Campidoglio. E 
Io spazio per il ballo di Villa 
Ada. Poi ci sono quattro luoghi 
decentrati (Corviale, Laurenti-
no. Vigne Nuove e S. Maria del
la Pietà) e il cosiddetto triango
lo in cui, su uno dei vertici tro
viamo il litorale (qui si avrà una 

La relazione 
dell'assessore 

Nicolini al 
consiglio 

comunale 
Auditorium: 

si decida entro un 
mese-Gli spazi 

per la musica 
La «scaletta» 

degli spettacoli 

manifestazione rome qwfe di 
Villa Ada, un «duplicato» di 
Massenzio con la rassegna «Lit
tle Italy» curata dall'Officina). 
Sugli altri vertici, all'Eur, ab
biamo lo spazio per la satira, e 
la manifestazione «Metrocittà». 
Quindi ci saranno le «solite» 
manifestazioni del circo in 
piazza, quelle di Villa Aldro-
brandini, del Gianicolo, ecc.. 
Qualche data si può già dare. 
Circo Massimo: 2 luglio conse
gna dei David di Donatello, 3-7 
luglio rassegna jazz, 8-18 luglio 
rassegna di arte totale sul tema 
Roma: 1945-55,20 Iuglio-2 ago
sto Massenzio, 24-31 agosto 
Bahia, il Brasile arriva a Roma, 
1* settembre «Buon complean
no Gassman». Si ballerà a Villa 
Ada dal 15 al 30 luglio, poi, an
cora, dal 1* al 28 agosto ad O-
stia. Campidoglio: 3-4 luglio 
«Indipendence», una festa per 
gli americani di Roma. Al parco 
dei Daini ci sarà l'orchestra del
la Rai, a Valle Giulia il festival 
panasiatico, dedicato al Giap
pone. Costo dell'Estate Roma
na: 3 miliardi circa. 

Rosanna Lampugnani 

Il prezzo della corruzione 
momentaneamente non supe
ra le 700 mila lire. È quanto 
una ditta avrebbe sborsato per 
accelerare un pagamento al 
capo dell'ufficio tecnico del 
Comune di Valmontone. Sto
ria d'ordinaria amministrazio
ne, se il «caso» non avesse mes
so in subbuglio l'intero popo
loso paese. Mentre solitamente 
la bustarella passa infatti sotto 
silenzio, stavolta l'«affare» s'è 
trasformato in un denuncia 
pubblica. Il tecnico, arrestato 
la settimana scorsa, rappre
senta infatti una delle tante 
•eredità» lasciate alla nuova 
giunta di sinistra (insediata 
due anni e mezzo fa) dai vec
chi amministatori democri-

La «bustarella» dell'ingegnere 
stiani. E mentre i vari affaruc-
ci degli anni passati rimbalza
vano tra le pareti di gomma 
del municipio «monocolore», 
stavolta hanno velocemente 
preso la strada del tribunale. 

A denunciare il caso della 
tangente all'ingegnere capo 
Fabio Libenzi è stato il vice
sindaco comunista Luciano 
Attiani, contattato dalla ditta 
costretta a sborsare le famose 
700 mila lire. La cifra, secondo 
le dichiarazioni della Termo-
gas, serviva per ottenere dall' 
ufficio tecnico il visto sull'ulti
mo «stato di avanzamento» dei 

lavori per la nuova rete del 
metano. L'opera è già partita 
da un anno, e gradualmente il 
Comune — dietro approvazio
ne dell'ufficio tecnico — deve 
provvedere a pagare le varie 
quote, mediamente di cento 
milioni. L'intero appalto, su
pera il miliardo. Si capisce 
quindi l'importanza del ruolo 
di un ingenere capo. E per 
questo Libenzi avrebbe prete
so le 700 mila lire. Ma la ditta. 
per precauzione, segnò i nu
meri di serie delle banconote. 
Ed i carabinieri sono riusciti 
cosi a «cogliere sul fatto» l'in

gegnere, trovando i biglietti 
da centomila nella tasca della 
sua giacca. 

Tutto sarebbe finito qui, se 
il magistrato di Velletri Palla-
dini non avesse voluto allarga
re l'inchiesta, risalendo fino 
alla data di assegnazione dell' 
appalto. E proprio ieri, con 1' 
accusa di turbativa d'asta ed 
estorsione, ha ordinato l'arre
sto di un altro tecnico, colla
boratore del direttore dei la
vori. Ci sono quindi altri ri
svolti nell'affare del gas meta
no? Di certo, il giudice sta in
terrogando a spron battuto de

cine di persone, compreso l'ex 
sindaco de Cataldo Termini. 
Proprio durante la sua gestio
ne venne assunto l'ingegner 
Libenzi, mentre a un altro tec
nico, l'ingegner Simoncini, 
venivano affidate quasi tutte 
le direzioni dei lavori della zo
na, sebbene si trattasse di un 
dipendente del Comune di 
Nettuno. 

Il sindaco s'era creato quin
di un «entourage» fidato, che 
in parte è riuscito a sopravvi
vere anche dopo il cambio di 
giunta. Ma al primo passo fal
so, gli amministratori di sini

stra sono riusciti a smaschera
re la vera attività «parallela» a 
quella burocratica. È la dimo
strazione lampante che in 
qualche modo si sta tentando 
di ostacolare il nuovo corso 
amministrativo, inaugurato da 
PCI, PSI e PSDI con impor
tanti opere pubbliche. Proprio 
a cominciare dalla rete di me
tano, fino alla copertura di tut
ti i pozzi di scolo, all'illumina
zione pubblica, alla sanatoria 
dell'abusivismo, all'abbatti
mento delle baracche nel vil
laggio Rinascita. Un'attività 
ben differente da quella della 
giunta DC, la cui «perla» rima
ne una speculazione per deci
ne di villette abusive al «Patri
zia club». 

Teatro 

Operai e 
studenti 
in scena, 
Petrolini 
«maestro» 

Andrà In scena questa sera 
al Teatro Casina del Poligra
fico (In via dell'Acqua Aceto
sa 27, a due passi da Ponte 
Milvio) Io spettacolo teatrale 
«Roma Roma, città tanto ca
ra», scritto e diretto da Toni
no Tosto e Interpretato da o-
peral del settore poligrafico 
del nostro giornale e del 
•Corriere della sera», e Inol
tre da studenti e lavoratori di 
altri settori: un gruppo atti
vo già da anni nel mondo del 
teatro. 

Lo spettacolo, che sarà re
plicato domani e dopodoma
ni. prende spunto dal testi 
petrolinianl, per andare a ve
rificare quali potrebbero es
sere, oggi, i bersagli preferiti 
di un «polemista» tanto argu
to e popolare allo stesso tem
po. 

AUTOLINEA RAPIDA VIA AUTOSTRADA 

Concessionaria S 0 C » I l l A R O Z Z I 

ROMA - BARI - TARANTO 
Partenze giornaliere da Roma ore 15.30 

Informazioni e prenotazioni: 

EUROJET TOUR 
Piazza della Repubblica. 54 - ROMA • Tel. 06/47.42.801 

La burrascosa vita 
di un poeta solo 

DINO CAMPANA POETA scritto e diretto da Lorenza Cicero, 
interprete Gianni Greco; compagnia «La Maschera» Meta teatro. 

Mezz'oro dì spettacolo per ricostruire sulla scena la burrascosa 
vicenda umana e artistica di Dino Campana: un po' poco, per la 
verità. Eppure questo lavoro riesce a sollecitare lo spettatore e a 
sottoporgli qualche brandello di quella parabola tanto imeom-
prensibile quanto significativa nel fermento poetico del nostro 
primo Novecento. 
- Sulla scena — per lo più buia, ravvivata solo dalla presema 

quasi -casuale' di qualche arredo domestico — c'è un attore, solo 
com'era solo il poeta. Ai suoi spettatori racconta qualcosa di sé, 
dei suoi amori, delle sue passioni, della sua follia. Sì, perché Dino 
Campana per tutta la vita fu vìttima di una latente pazzia che lo 
portò più volte a frequentare gli ospedali psichiatrici di allora 
(che però di •psichiatrico; chiaramente, non avevano nulla). 
Ecco, lo spettacolo messo in piedi da Lorenzo Cicero e ben inter
pretato da Gianni Greco punta soprattutto sull'immagine: su una 
sensazione di solitudine e di genialità incompresa che emanano 
dal vagare inquieto deWottore alla ribalta. Peccato solo che la 
scena migliore (quando Gianni Greco-Dino Campana si immerge, 
vestito, in una sorta di poltrona di ferro colma d'acqua, portando 
così al limite massimo il suo senso di disadottamento) arrivi quasi 
aWinitio, mentre avrebbe potuto essere più comodamente il verti
ce definitivo di quest'idea teatrale piuttosto precisa. 

E peccato, infine, che questo lavoro sia così breve, tanto da non 
lasciare spazio ad un'analisi più organica, e tanto da negare allo 
spettatore la possibilità di comprendere completamente l'atmo
sfera suscitata dall'attore e dal regista. In caso contrario, allora, 
si sarebbe potuto parlare di una rappresentazione teatrale a tut
to tondo, mentre così ci si deve fermare a parlare solo di un'idea. 

n. fa. 

Musica 

È in corso la quinta edizione 
del ciclo di concerti «Nuovi spa
zi musicali», promosso dall'As
sociazione Amici di Castel San
t'Angelo (e nel castello si svol
gono le manifestazioni). Aveva
mo rilevato in una precedente 
nota come stia dilagando, nei 
nuovi compositori, il gusto di 
gratificare con bei titoli le loro 
composizioni. Tale inclinazione 
si è confermata anche nel con
certo del «Gruppo di Roma. 
(strumenti a fiato), durante il 
quale le belle parole, oltre che 
nei titoli, sono apparse pure nei 
cenni illustrativi dei brani, det
tati presumibilmente dagli au
tori stessi. 

Piera Pistono D'Angelo, pe
rò, si è fermata al titolo della 
sua novità assoluta, che è que
sta: «'0 non', o dolce tempo 
benché nero». E ha puntato sul 
flauto, abilmente, per tessere 
dialoghi con g'i altri strumenti, 
alternando a certe forzature 
timbriche, più nuove, taluni 
spunti ritmici di stampo «tradi
zionale». In questa alternanza il 
suono oscilla indeciso tra la 
notte nera e le promesse del 
giorno. 

Qualche indecisione si è poi 
piazzata negli stessi esecutori 
di un «Trio* di Armando Genti-
lucci, «attraverso il suono», ri
stagni nte in una meccanica 
progressione contrappuntisti
ca. Benché applaudito, l'auto-

Eccoi 
suoni 

nuovi di 
Castel 

S. Angelo 
re, presente in sala, non è venu
to alla pedana, quasi non rico
noscendo per la sua musica ap
pena eseguita. 

Un •Intermezzo» di Gilberto 
Bosco ha portato nei suoni un 
bel fermento vitale, variamente 
fluente, cui le belle parole con
tenute nella •spiega» non hanno 
aggiunto nulla di più (sugge
stioni della memoria, sogni e 
fantasmi, giardini incantati, 
ecc.). 

Flavio Emilio Scogna ha pre
sentato un «Mosaico» dal quale 
è emerso un momento lirico, 
non sopraffatto dal «ludus» rit
mico. Un antico «Epodo» (1979) 
di Giacomo Manzoni ha confer
mato la mano del maestro, scal
trita nel filtrare il suono fino a 
farlo scoccare dai tasti battuti 
dalle dita. 

E per le cliniche, miliardi 
ISTITUTI PSICHIATRICI CONVENZIONATI 

spese 1982 

S. Maria Immacolata di Guidonia (Roma) 
S. Giovanni di Dio di Genzano (Roma) 
Villa degli Ulivi di Sant'Elia Fiumerapido (FR) 
Santa Maria di Castrocelo (FR) 
San Francesco di Alatri (FR) 
San Pio X di Viterbo 

19.837.352.202 
5.512.641.159 
1.042.977.780 
664.829.500 
318.035.551 
264.980.000 

CASE DI CURA NEUROPSICHIATRICHE 
posti letto spese 1982 

Castello della Quiete • Roma 
Mendicini - Roma 
Villa Giuseppina • Roma 
Bellosguardo - Parco delle rose - Villa Armonia Nuova (Roma) 
Villa Armonia • Roma 
Villa dei Fiori - Villa Grazia • Villa Maria Pia (Roma) 
Samadi • San Valentino (Roma) 
Colle Cesarano • Tivoli 
Villa Von Siebenthal • Genzano 
Sorriso sul Mare - Formia 
Santa Rosa • Viterbo 

70 
50 
150 
235 
35 
182 
102 
265 
50 
117 
90 

1.145.497.920 
912.050.580 

3.132.152.000 
4.116.000.000 
642.740.000 

3.086.000.000 
2.000.000.000 
5.501.000.000 
1.237.000.000 
2.667.000.000 
2.679.562.000 

A Roma da tutto il mondo 
le capitali a consulto 

Parliamo di Roma e dei suoi problemi urba
nistici, ma così come ci suggerisce la cooperati
va Architettura arte moderna: confrontandoci 
con le proposte, le esperienze, di studiosi, archi
tetti urbanisti stranieri che operano e lavorano 
in altre città. Confrontando, vale a dire, Roma 
con de città del mondo: È questo il tema di un 
condegno, organizzato dalla cooperativa e dall' 
assessorato al centro storico che si svolgerà nei 
primi giorni di giugno (dal 6 all'8, nella sala 
Borromini, in piazza della Chiesa nuova). Il 
programma dei lavori ha in calendario dibattiti 
su Madrid, Londra, Parigi, Vienna, New York, 
Berlino, le città svizzere e dell'Est, Vienna, for
se Rotterdam. 

A parlarne saranno intellettuali del livello di 
Nicolin, direttore del Lotus Jnternazional, Che-
netov, vincitore del concorso per il ministero 
delle Finanze francese, Fortier, Huet, Moneo, lo 
svizzero Mario Botta, Ryckwet, Agrest, Pluntz. 
Ma anche gli italiani si cimenteranno con il 
tema delle città del mondo (per esempio Cre-
gotti, Secchi, chiamato come consulente a Ma
drid, De Michelis, Muratore, Dardi, Rebecchini, 
Semerari, Polesello, Quilici, Cecchini, Panello). 
Una testimonianza questa del livello raggiunto 
dall'architettura italiana che sì misura, ormai 
da tempo, con i più importanti strumenti di 
conoscenza e di progettualità internazionale. 

Durante il convegno sarà così possibile met
tere a confronto esperienze e teorie e strumenti 
interpretativi diversi che si sviluppano tra i 
due estremi opposti della semplice continuazio
ne del 'discorso* progettuale fissato dalle leggi 
di permanenza e trasformazione della città e 
invece dei programmi architettonici atti a pro
durre uno scarto qualitativo nella sua riorga
nizzazione. Una scelta metodologica o l'altra 
vanno ovviamente giudicate sulla base di mezzi 
e fini. Ecco quindi che «Le città del mondo* 
diventa o pud diventare, così come lo propongo
no i suoi organizzatori, un terreno fertile per 
chiunque voglia essere sollecitato ad aggiorna
re la teoria della progettazione urbana. 

Arte 

Ma le proposte dell'assessorato al Centro sto
rico e delta cooperativa AAM non si fermano 
qui. Infatti l'iniziativa prossima di giugno — 
così come le altre tenutesi a maggio e aprile: 
«Itinerari di Roma moderna» e *Storia di edifì
ci» — non è altro che una propedeutica al gran 
'Consulto su Roma», un convegno sulla cultura 
urbana delle sue aree centrali e sulla loro pro
gettazione che si terrà in luglio. Saranno sei 
giorni di impegno, di lavoro (anche questo con
vegno si svolgerà nella sala Borromini) a cui 
sono chiamati non solo 'addetti ai lavori», ma 
anche quegli esponenti del mondo culturale che 
in questi anni si sono cimentati con l'affasci
nante tema di Roma. 

Vediamo il programma. Si inizierà il 4 luglio 
quando, dopo l'inaugurazione della manifesta
zione, si svolgerà un dibattito tra gli intellet
tuali a cui seguirà quello sulla storia dell'archi
tettura. Il giorno successivo i temi in discussio
ne saranno quelli sollecitati da de forze in cam
po», vale a dire lo associazioni che operano sul 
terreno della progettualità urbana, e dai tecnici 
di sei grandi amministrazioni italiane. 17 6 sarà 
di «scena» il ruolo della didattica, il ruolo dell' 
archeologia; e quindi alcuni dei più significativi 
nomi dell'architettura e dell'urbanistica italia
na compiranno un simbolico *ritorno a Roma», 
verificando fattualità o meno delle proprie teo
rie espresse anni addietro per risolvere i proble
mi della Capitale. Molto coraggio, dunque, e per 
questo crediamo che sarà un momento centrale 
di tutto il convegno, proprio perché la verifica è 
«sui campo».' 

il 7 si parlerà dei lavori in corso e delle inizia
tive intraprese autonomamente dagli architetti 
romani. Ù8, infine, sono previsti interventi su 
sei dossier preparati dal Laboratorio di proget
tazione architettonica su sei differenti aree del 
centro storico. A conclusione di tutto, una rela
zione dell'assessore Carlo Aymonino. Da segna
lare che, all'interno di ogni giornata, ci sard 
spazio per un *tema»: nostalgia del centro stori
co, Roma vista da fuori, occasioni mancate, so
no quelli suggeriti finora, 

«Irrlicht 5» (Luce crepuscola
re), di Enrico Correggia ha evo
cato improbabili «iridescenti 
raggi stellari», nonché «abissali 
lontanante» in non più di cin
que minuti trascorsi tra suoni 
lunghi e tuoni ribattuti, per la 
verità, autonomi da quelle sug
gestioni verbali. 

Si tratta, nell'insieme, di pa
gine che testimoniano di una ri
cerca sempre in fermento, che 
gli Amici di Castel Sant'Angelo 
si sono presi l'impegno di far 
conoscere, quasi strappando di 
mano agli autori i pentagrammi 
freschi d'inchiostro. Questa ri
cerca ha toccato un buon mo
mento del «Doppio Quartetto», 
di Franco Oppo il quale è anda
to dritto al suono, senza titoli 
speciali. E, anziché contare sul
le suggestioni esterne, è salito 
•ul podio e ha dato coti una ma
no, concretamente, agli esecu
tori e agli ascoltatori, nell'ac
quisizione del tuo «Doppio 
Quartetto». Qui le conquiste 
tecniche non perdono di vista 
un traguardo anche «espressi
vo», come si è sentito da certi 
•trilli» che movimentano i suoni 
e li sospingono in una tensione 
fortemente drammatica, a vol
te adombrante quei risultati fo
nici che zampillano e guizzano 
da apparecchiature elettroni
che. 

Erasmo Valenti 

Alberto Abate e 
il tempo del museo 

ALBERTO ABATE—Gallerìa Monti, via Principessa Clotil
de 5; fino al 24 maggio; ore 17-20. 

Alberto Abate, oggi che i di moda il museo e che le figure 
del museo da molti vengono prese per nascondere il vuoto del 
presente, fitto di chiacchiere e di mercati, i un visitatore, ma 
truccato e in maschera, del Museo perché, ha un gusto Urico 
tutto suo per l'enigma e il silenzio clamante tra vita e morte 
e tra tempo e spazio che dalle pitture antiche emana quando 
si è soli a scrutare una superfice dipinta con la qualità mate
rica dei colori che si può copiare, falsare ma non ripetere. 

Abate è un grande malinconico che cerca di riempire il 
vuoto del presente con figure dipinte alla maniera degli anti
chi Ha un alto concetto della pittura e della tecnica pittori
ca. Si potrebbe dire che con la superfice vuota del quadro 
ogni volta egli faccia una scommessa e si appaghi quando 
riesce a riempirla di figure, in uno spazio mitico serale tra 
natura e storia, che alitino malinconia ed enigma nell'evi
denza stessa dei corpi ignudi con maschere dipinti delicata
mente, eroticamente, con bella raffinatezza. 

Non siamo poi tanto lontani dal territorio scoperto da 
Fùssli, Bócklin, Khnopffe del primo De Chirico e che rimette 
certi rami al tempo delle ville romane. Sembra un terreno 
piano; invece, i una salita asperrima. Abate ha dei buoni 
compagni di cordata: Di Stasio e Piruca; tutti pittori che 
hanno memoria e cultura e su di esse lavorano per il tempo 
lungo in forte contrasto con le ipotesi del selvaggio e primor
diale transavanguardistico. 

Abate sta su un crinale tra la luce del Museo e la luce del 
presente: il rischio grosso è di non riuscire a tenere il piede su 
questo crinale e far affondare il presente nella notte più buia. 

Dario Micacchi 



14 l 'Unità - ROMA-REGIONE MERCOLEDÌ 
25 MAGGIO 1983 

Spettacoli 
Scelti per voi 

I film del giorno 
Gondhi 

Rivoli, Kimj. 
Lo Ginnstrn 

Il verdetto 
Induno 

lo. Chiara e lo Scuro 
Ariston 

Lo stato delle cose 
Quirinetta 

Nuovi arrivati 
Tootsie 

Eden, Embassy. Eurcine, 
Fiamma II, Gregory, 
Sisto. Maestoso 

Malamore 
Golden 

Sulle orme dolio pantera ro
sa 

f-icimma I 
La scelta di Sophie 

Etoilo, 
Holidny 
(in originale) 

Di padre in figlio 
Capranichottn 

Ovunque nel tempo 
Barberini 

I guerrieri della 
palude silenziosa 

Garden, Rex 
II più bel casino 
del Texas 

Paris. Quirinale 
Time is on Our Side 

Europa 

Vecchi ma buoni 
The blues brothers 

Metropolitan 
I diavoli 

Ariston n. 2 
II padrino 

Savoia (in originale) 
Mezzogiorno di fuoco 

Tibur 
Victor Victoria 

Farnese 
Il buono, il brut to e il catt ivo 

Supercincma 
Fuga per la vit toria 

Atlantic, Reale 
Brubaker 

Quattro Fontane 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animati; DO: Documentario DR: Drammatico: F: Fan
tascienza; G: Giallo; H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; S M : Storico-Mitologico 

Lettere al cronista 

Cosa accade 
alla Magliana? 

Cara Unità, prima di esporre i mo
tivi che mi inducono a scrivere, sento 
la necessità di esprimere solidarietà e 
fiducia piena si compagni della giunta 
comunale ed un grazie a Nicolmi per 
tutto quanto ha fatto, e speriamo 
continui a fare, per i cittadini di Roma 
e no. 

Queste vogliono essere solo della 
riflessioni fatte come cittadino oltre 
che come compagno. La prima che mi 
pare innegabile, ò che questa città 
con la giunta attuale abbia goduto 
non solo, di amministrazione stabile, 
ma soprattutto ha dimostrato che vo
lendo. è possibile governare nell'inte

resse della maggioranza dei cittadini e 
ha cercato, spesso con buoni risultati 
di risolvere quei gravi problemi avuti 
in eredità dalle precedenti ammini
strazioni. L'altra riflessione ò un poco 
più amara; io mi chiedo se ò possibile 
insieme ai grandi progotti e alle grandi 
linee, che sono necessari ed impor
tanti, non si possono fare anche delle 
cose un poco più piccole, ma di effet
to immediato e palpabile, cose che la 
gente possa, come si dice, toccare 
con mano. Cercherò di spiegarmi me
glio: la zona della Magliana, io ci abito 
dal 1969. mi sembra rimasta tale e 
quale, non si riconoscono cioè, quei 
segni, anche piccoli ma tangibili del 
cambiamento; non sembra che si sia 
fatto un qualche cosa per cercare di 
rimediare allo scempio perpetrato dai 
vari Cattagliono e soci (a proposito 

Taccuino 

Anno Santo: visite 
nell'hinterland romano 

Approvata ieri in Consìglio la deli
bera che finanzia con 5 0 0 milioni l'ini
ziativa e Anno Santo, visite nell'hinter
land romano». L'iniziativa per l'Anno 
Santo straordinario prevede una serie 
di visite guidate per i pellegrini nell' 
hinterland romano, proposta dall'as
sessorato all'industria, commercio ed 
artigianato e finalizzata elio sviluppo 
di una serie di produzioni artigianali ed 
industriali. 

Il quadro degli itinerari prevede un
dici percorsi che condurranno i pelle
grini in tutti i centri della provincia 
caratterizzati da importanti produzioni 
artigianali ed industriali. 

Le visite saranno completamente 
gratuite. Entro breve tempo tutte le 
ambasciate e le strutture turistiche 
saranno fornite di depliants illustrativi 
degli itinerari. 

Mostra su Roma 
alla «Paolo Albera» 

Alle 11 gli alunni delle quarte ele
mentari «Paolo Alberai <& Nobibore a 
Cinecittà presenteranno al sindaco 
Votare, si drigenti della circoscrizione 
e a genitori ed amici una loro mostra 
di pittura sul tema «Roma come un 

libro: esperienze di apprendimento 
della storia attraverso i monumenti 
della città»; i ragazzi daranno anche 
un piccolo spettacolo da loro organiz
zato. 

Remo Brindisi 
a Castel S. Angelo 

Lo opere di Remo Brindisi esposte 
quasi sulla vetta di Castel Sant'Ange
lo possono rappresentare una doccia 
fredda per coloro che nel raccontare 
diffusamente gli Anni Trenta — opera 
indispensabile ed anzi tardiva — 
troppo spesso si lasciano prendere da 
nostalgie sino a cadere nell'apologia. 
Un valore riconosciuto dal presidente 
della Repubblica Pertini che ha inviato 
a Remo Brindisi un sentito messaggio 
di adesione. 

Tariffa Taxi: 
convocato 
il Comitato prezzi 

Il Comitato provinciale prezzi è sta
to convocato dal presidente Lovari, 
domani alle ore 10.30 in Palazzo Va-
lentini. All'ordine del giorno le richie
ste d'adeguamento delle tariffe tassa-
metriche avanzate dalle organizzazio
ni sindacali dei tassisti. 

Ieri il presidente ha ricevuto una 

Piccola cronaca 
Culla 

La casa dei compagni Daniela Ven
turini e Stefano Marchetti è stata al
lietata dalla nascita di losca. Ai geni
tori e al piccolo losca giungano le feli
citazioni e gli auguri della Sezione 
Nuova Alessandrina e dell'Unità. 

Farmacie notturne 
Appio: Primavera, via Appia Nuo

va 2 3 1 / A tei. 7 8 6 9 7 1 - Aurelio: O-
chi. via Bonifazi. 12 tei. 6 2 2 5 8 9 4 -
Esqurlmo: Dei Ferrovieri. Galleria Te
sta S ta t ion* Termini (fino ore 24) 
tei. 4 6 0 7 7 6 : De Luca via Cavour 2 
tei. 4 6 0 0 1 2 - Eur: Imbesi. viale Euro
pa 7 6 . tei. 5 9 2 5 5 0 9 - Ludovtsi: In-

TV locali 

TELETEVERE 
Ore 8 Oroscopo: 8.10 I fatti del gior
no: 8 .40 Film. «La polizia tace»; 10 
Redazionale: 10 .30 Firn, f i fuorieg-
ge del Kansas*; 12 Redazionale: 
12 .30 I emaci*» e la legge; 13 Tele
film; 13.30 Redazionale: 141 fatti dei 
gtorno: 14 .30 firn. «L'aquda e 4 fal
co*: 161 fatti del giorno: 16.30 Car
toni animati: 17 II g»ornale del mare: 
17 .40 Telefilm: 18.10 Questo gran
de grande cinema: 18-30 Redaziona
le: 19 .20 Oroscopo: 19.30 I fatti del 
gtorno; 2 0 n forturuere. quiz a premi; 
2 0 . 5 0 Film: 2 2 . 4 0 22 artisti per sal
vare una vita- 2 3 . 3 0 Redazionale: 2 4 

ternazionale. piazza Barberini 4 9 tei. 
4 6 2 9 9 - Scrunilo, via Veneto 1 2 9 
t e l . 4 9 3 4 4 7 - Montesacro: Severi, 
via Gargano 5 0 tei .890702 in alter
nanza settimanale con Gravina, via 
Nomentana 564 tel .893058 - M o n 
t i : Pram. via Nazionale tei. 4 6 0 7 5 4 -
Ostiense: Ferrazza. circonv; Ostien
se 2 8 9 tei. 5 7 4 5 1 0 5 - Porioli: Tre 
Madonne, via Bertoloni 5 tei. 
8 7 3 4 2 3 - Pietralata: Ramundo Mon-
tarsolo. via Tiburtina 4 3 7 tei. 
4 3 4 0 9 4 - Ponte Milvio: Sadazzi. 
p i e Ponte Milvio 15 tei. 3 9 3 9 0 1 • 
Portuense: Portuense. via Portuen-

se 4 2 5 tei. 5 5 6 6 5 3 - Prati: Anoni, 
via Cola di Rienzo 2 1 3 tei. 3 5 1 8 1 6 ; 
Pugliesi, piazza Risorgimento 4 4 tei. 
3 5 2 1 5 7 - Prenestino-Labicano: A-
madei. via Acqua Bullicante 7 0 taf. 

Oroscopo: 0 10 I fatti del giorno: 
0 4 0 Fi«m. «Capitan Uragano*. 

TELEROMA 
Ore 11.20 TeteWrn. «Anche i ricchi 
p.?ngono»: 11.45 Telefilm; 12.35 Te
lefilm: 13 3 0 Commento politico: 74 
Telefilm. (Anche i nccht piangono*: 
14.25 Film. «L'avventuriero di Re Ar
n i * : 16 Telefilm. «Gunsmoke*: 17 
Teatro oggi: 17.55 Cartoni animati; 
18.25 Telefilm. «The Beverly HiPbrt 
fies*: 19 UIL. rubrico sindacale; 
19.20 Obiettivo su; 2 0 Telefilm. «An
che • ricchi piangono*: 2 0 . 3 0 Com
mento politico: 2 1 Film, «Picnic*; 

Il partito 

Roma 
SEZIONI DI LAVORO: PROBLEMI E-
CONOMICI E DEL LAVORO arte 
17.30 in federazione Commissione a-
ree industriali ( 0 Mancini); ASSI
STENZA E PREVIDENZA afte 17 nu-
nione compagni Cooperative assi-
Manza dorTMObare; DOMANI alle 16 
Coord» lamento centri anziani e Zona 
del partito in preparazione deRa mani
festazione del 4 grjgno con i compa
gno E. Berlinguer sui problemi degli 
anziani (Bartohjco. Colombini). 
INIZIATIVE CAMPAGNA ELETTO
RALE: ZONA MONTE MARIO PRI-
MAVALLE ade 18 a Primavafle attivo; 
partecipano i compagni Sandro Mo
re». Attfio Marinari e Tommaso Lo-
savio: TUFELLO aBe 17 al Lotto Vigne 
Nuove comizio (Franco Ottaviano); 
CENTRALE DEL LATTE «He 15 con i 
compagni Sanvno Picchetti e Famia-
no Cruoecea. APPIO LATINO afta 
16-30 a via Latina (Piero DeBs Seta): 
COLLI ANIENE alle 19 dibattito sudo 
«porr (Giuliano Prasca): ZONA CEN

TRO alle 17 .30 a Enti locali attivo 
donne (Giannangeh. Pmto): I I . IV. XX 
ade 18 ai federatone (Granone): V. 
V I . VII ade 17.30 a Moranino. 
SEZIONI E CELLULE AZIENDALI: 
USL R M / 1 . REGINA MARGHERITA 
aBe 14.30 al S. Giacomo (Cianci): 
CELLULA MINISTERO GRAZIA E 
GIUSTIZIA afle 18 in federazione (Fia
sco). 

FGCI 
Iniziative elettorali 
TRIONFALE alta 17 .30 dibattito in 
piazza sulla legge sulla violenza ses
suale con Carla Ravatoh; CAMPITELU 
usata a via dea Gmbbonan: ARDEATI-
NA aBe 17.30 uscita nel quartiere; 
CENTOCELLE uscita nel quartiere: 
MONTE CUCCO uscita sui temi dea* 
pace e del Referendum contro • missi
li. 

Comitato regionale 
t convocato per oggi aHe 16 (pre

chissà dov'erano la dott.ssa Gerunda 
e il dott. Gallucci?). 

Mentre in alcune zone si rifa il 
manto stradale, già di per so buono, 
alla Magliana le strade rimangono dis
sestate; i netturbini sono per noi, una 
specie in via di estinzione: l'assenza 
cronica e pressoché totale dei Vigili 
Urbani lascia il traffico e il parcheggio 
nel caos più completo; si ha insomma 
la netta sensazione dell'abbandono. 

Non è che io non mi renda conto 
delle difficoltà che la legge Stammati 
ha croato ai Comuni e delle conse
guenti deficienze di organico, credo 
però, che una disparità di trattamento 
fra zone ci sia. Dipende dal Comune o 
dalla XV Circoscrizione? Forse una di
versa distribuzione delle risorse an
drebbe fatta. 

Rolando Mar inoni 

delegazione delle organizzazioni sin
dacali della categoria alla quale ha illu
strato il calendario dei lavori del Comi
tato prezzi, le cui determinazioni do
vranno contemperare sia le richieste 
dei tassisti che lo esigenze dell'utenza 
di quest'importante servizio pubblico. 

Albino Pierro 
a «Poesìa Oggi» 

Nel ciclo di conferenze «Poesia Og
gi*. organizzato dal CIDI si svolgerà 
oggi nella sala Barbo di Palazzo Vene
zie un incontro su «Mito e dialetto 
nella poesia di Afcino Pierro*. Con I' 
autore saranno presenti Nino Berselli-
no e Pasquale Stoppello. 

Cultura e 
pianificazione 
in Africa 

Verrà presentato domani presso la 
sedo dell'Istituto Italo-Africano (via 
Aldrovandi 16) il secondo Quaderno 
Technosynesis dal titolo «Cultura e 
pianificazione in Africa», che contiene 
tre saggi dell'antropologo Guido Can-
talamessa. scomparso un anno fa. Al
la tavola rotonda partecipano Mario 
Altione. Pietro Giuliano Cannata. Luigi 
Coccioli. Eraldo De Grada. Tullio Ten-
tori. 

2 7 1 9 3 7 3 ; Lazzaro, piazzale Prenesti-
no 52 tei. 7 7 8 9 3 1 - Primavatle: 
Sciorini, piazza Capecelatro 7 tei. 
6 2 7 0 9 0 0 - Ouadraro-Cinecittà-
Don Bosco: Cinecittà, via Tuscolana 
9 2 7 tei. 7 4 2 4 8 9 in alternanza con 
Sacripanti via Tuscolana 1258 - Tor 
di Quinto: Grana, via Galhnari 15 tei. 
3 2 7 5 9 0 9 - Trastevere: S. Agata. 
piazza Sonnino 4 7 tei. 5 8 0 3 7 1 5 -

Trieste: Carnovalo, via Rcccantica 2 
tei. 8 3 8 9 1 9 0 : Aprabito, via Nemo-
rense 182 tei. 8 3 4 1 4 8 - Trionfale: 
Frattura, via Cipro 4 2 tei. 6 3 8 1 8 4 6 ; 
Igea. Largo Cervinia 18 tei. 3 4 3 6 9 1 -
Tuscolano: Ragusa, piazza Ragusa 14 
tei. 7 7 9 5 3 7 • Ostia Udo: Cavalieri, 
via Pietro Rosa 4 2 tei. 5 6 2 2 2 0 6 -
Lunghezza: Bosica. via Lunghezzza 

3 8 tei. 6 1 8 0 0 4 2 . 

2 2 . 5 0 Capire per prevenire, rubrica: 
23 .45 Telefilm; 0 . 4 0 Film. «Simona». 

VIDE0UN0 
Ore 11 .30 Film «El Tigre*: 13 Cartoni 
animati: 13 .30 Telefilm «Beverly Hri-
IbHVre; 14 TG: Telefilm. «Betty 
Boop»: 14 .30 Tutta Roma; 15.* G Te
lefoni. «Lancer»; 16 Telefilm. «Grizzly 
Adams»: 17 Canoni antmzti; 18 .30 
TG: 18.45 Ciak, si gironzola; 19 Me
dicala oggi, rubrica; 2 0 Ruote in pi
sta: 2 0 . 2 5 TeleMm. «Beverly H O -
t»es»: 2 1 TG: 21 .05 Film, «Ore d'an
goscia*: 2 2 . 5 0 Telefilm, «Gunsmo
ke»: 2 3 . 4 0 Sport e Sport: 0 . 1 0 Tele
film, «Hawk l'indiano: Nottummo. 

ose) la rrunione deRa segone agrana 
(B. Mmnuco). 

Zone della provincia 
EST: MONTEROTONDO CENTRO al
le 17 attivo femminile comunale ( 0 . 
Romani); VILLANOVA alle 17 dibatti
to con le donne (Cavallo. Onori); TI
VOLI CENTRO alle 19 CO (Aquino); 
TOR LUPARA aRe 2 0 . 3 0 CD (Bac-
chelW. 

Frosinone 
Presso l'Henry Hotel alle 15.30 

conferenza stampa sul programma e-
lettorato e le liste (Mammone). • Ade 
17 presso l'Henry Hotel si svolgcà 
un attivo provinciale per il lancio della 
campagna elettorale. Partecipa la 
compagna Adriana Seroni, della se
gretaria nazionale e Nadia Mammone, 
secretarla efefla federazione. 

Rieti 
In federazione alle 17 3 0 iniziativa 

piano sangue AIMA (Proietti). 

Musica e Balletto 

TEATRO DELL'OPERA 
Riposo 

A C C A D E M I A F ILARMONICA R O M A N A (Via Flami
nia. 118) 
Alle 20 .45 . Presso il Teatro Olimpico Concerto del 
aoprano Cecilia Gatdia con il piani sta Giorgio Po
veret to . Musicho di Haondel. Schubert. Ouparc. Hossi-
ni, Donizetti. Celimi, Verdi. Beethoven. Biglietti alla Filar
monica (Via Flaminia. 118 - Tel. 3601752) . 

A C C A D E M I A NAZIONALE DI S A N T A CECIUA (Au
ditorium - Via della Conciliazione) 
Riposo 

A R C U M (Piazza Epiro. 12) 
Domani alle 19.30. Presso la Sala Baldini (Piazza Campi
toli!, 9). «Rassegna dei Giovani Pianisti* Concerto de l 
duo Monlcoccl-Vontura. Musiche di Schubert. Pro
caccini. Hindemith, Brahms. 

ASSOCIAZIONE A M I C I D I CASTEL SANT'ANGELO 
(Lungotevere Castello. 5 0 - Tel. 3 2 8 5 0 8 8 ) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE « N O V A A R M O N I A » (Via 
Friggen. 8 9 - Tel. 3452138 ) 
Allo 2 1 . Nell'ambito dello manifestazioni artistiche di Via 
Giulia. Presso la Chiesa di S. Giovanni do' Fiorentini 
verranno eseguito musiche polifoniche dirette dai maestri 
Ida Momi o Ermanno Testi. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO F.M. SARACENI 
D. UNIVERSITARI DI R O M A (Via C. Bessanono. 30) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE «CORO R O M A N I C A N -
TORES» (Corso Trieste. 165) 
Domani alle 2 1 . Presso la Chiesa di S. Ignazio (Piazza 5. 
Ignazio) Concerto d i Polifonia Vocale del «Coro Ro
mani Cantore*» diretto da Daniela Condemi a favore 
del MAC (Piomozione Umana Non Vedenti del 3 ' Mon
do). Musiche di Des Prez, Agostini. Gesualdo Da Venosa. 
Montevcrdi. 

ASSOCIAZIONE «VICTOR J A R A » SCUOLA POPO
LARE DI M U S I C A (Via Lodovico Jacobmi. 7) 
Sono aperte lo iscrizioni ai corsi di canto e strumenti 
musicali. 

A U D I T O R I U M DEL FORO ITALICO (Piazza L. De Bosis) 
Riposo 

BASILICA SS . X I I APOSTOLI (Piazza SS. Apostoli) 
Domani alle 21.15. Concerto da « I Symphonleci» e 
do «I Maestr i Cantori Romani». Direttore M'Laureto 
Bucci. A Marchetti (violino). M. Bozmalinovich (sopra
no), Russo. Greuol. Alessandrini, Do Marco. Guelfi. Mu
siche di Mozart. Vivaldi. Traetta. 

CENTRO R O M A N O DELLA C H I T A R R A (Via Arenula. 
16) 
Sono aperte le iscrizioni per la stagione 1983-84 che 
avrà inizio nel prossimo settembre. Per informazioni tele
fonare alla Segreteria tei. 6 5 4 3 3 0 3 tutti • giorni esclusi i 
festivi oro 16 /20 . 

CENTRO SOCIALE M A L A F R O N T E (Via Monti di Pietra-
lata. 16) 
La Scuola Popolare del Centro Sociale Malafronte apre i 
corsi di musica, disegno, teatro, danza, rock acrobatico. 
hata yoga, tessitura. 

CENTRO STUDI VALERIA L O M B A R D I (Via S. Nicola 
de' Cesarmi 3 - Largo Argentina) 
Tutti i giorni dalle ore 9 .30 alle 19.30 lezioni di ginnasti
ca U.S.A. Aerobic. Informazioni in Segreteria, tei. 
6 5 4 8 4 5 4 . 

CHIESA S. FILIPPO NERI (Via Martino V. 28) 
Riposo 

CIRCOLO UFFICIALI FF.AA. D' ITALIA - PALAZZO 
BARBERINI (Via dello 4 Fontano. 13) 
Riposo 

CORO AURELIANO (Via Vigna Rigacci. 13) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci 37) 
Domani alle 2 1 . Euromusica presenta Bruna e Anna 
Barat t i (violino e pianoforte) . Lo tre sonate di 
Brahms. Concerto dedicato al 150° anniversario di Jo
hannes Brahms. 

GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 7 5 5 1 7 8 5 - 7822311 ) 
Laboratorio di animazione musicalo per bambini dai 9 ai 
12 anni. 

IST ITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI (Via 
Fracassini, 46) 
Riposo 

LAB II (Arco degli Acetati. 4 0 - Tel. 6 5 7 2 3 4 ) 
Sono aperte le iscrizioni al laboratorio di musica antica 
per flauti, archi. Proseguono inoltre le iscrizioni ai corsi 
per tutti gli strumenti. Segreteria aperta dalle 17 alle 2 0 
sabato e festivi esclusi. 

LA G I A R A (Viale Mazzini. 119 - Tel. 3 1 8 6 9 5 ) 
Sono aperte le iscrizioni fino al 3 0 giugno per l'anno 
1983-84 ai corsi professionali per tutti gli strumenti e ai 
laboratori teorico-pratici. Concerti lezione, seminari, in
contri musicali ed altro. Informazioni ed iscrizioni presso 
la segreteria della scuola fino al venerdì dalle 16 alle 19. 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano) 
Vedi «Accademia Filarmonica Romana». 

ORATORIO DEL GONFALONE (Via del Gonfalone. 
3 2 / A ) 
Domani alle 21 .15 . Presso la Basilica di S. Giovanni dei 
Fiorentini Concerto d i chiusura della stagione 8 2 / 8 3 
duetto da Angelo Faja. Sdisti: Antonioni (violino). Persi-
rhilli (flauto), De.Robertis (clavicembalo). Anzclmo (vio
la). Musiche di J.S. Bach: «Concerti Brandeburghesi n. 3 , 
4 . 5. 6 * . 

PONTIFICIO IST ITUTO D I M U S I C A S A C R A (Piazza S. 
Agostino. 20 /A) 
Riposo 

SCUOLA POPOLARE D I M U S I C A D O N N A OLIMPIA 
(Via di Donna Olimpia. 3 0 - Lotto III. scala C) 
Sono aperti i corsi di mimo, clown ed espressione del 
corpo. Insegnante e coordinatore Maurizio Fabbri. Conti
nuano le iscrizioni gratuite ai laboratori <£ musica antica. 
coro, ascolto guidato, improvvisazione jazz, lettura e pra
tica di insieme. 

T E A T R O D A N Z A C O N T E M P O R A N E A D I R O M A (Via 
del Gesù. 57) 
Dal 3 0 maggio all' 11 giugno. Corso di Danza Moderna. 
tecnica Umori, tenuto da Daniel Lewis della Compagnia 
di Jose Limon. Informazioni tei. 6 7 8 2 8 8 4 - 6 7 9 2 2 2 6 . 
Ore 16-20. 

Prosa e Rivista 

A N T E P R I M A (Via Capo d'Africa. 5) 
Ano 17.30. Le divise.. . . Regia di Carlo Croccolo: con 
Anna Maria Porta. 

ASSOCIAZ IONE CULTURALE A L E S S A N D R M A (Via
le Giorgio Morandi. 98) 
Alle 20 .30 . La Compagnia Pojem presenta La v i ta è 
sogno di P. Calderon della Barca. Regia di Bruno Buccia-
reni: con Michele Piskxhio. Musiche di Enrico Cocco. 

ATENEO (Piazza Aldo Moro) 
Riposo 

BEAT 7 2 (Via G.G. Belli. 72) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/A - Tel. 5894875 ) 
Riposo 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri. 11) 
Riposo 

COOP. A R C U S (Via Lamarmora. 2 8 • Tel. 732717 ) 
Alle 2 1 . Maggio de l lavoro • deirarrtor* Compagnia 
La Porta Manica. Regia di Livio Galassì. 

DELLE A R T I (Via Sicilia. 5 9 - Tel. 4 7 5 8 5 9 8 ) 
Riposo 

DEL P R A D O (Via Sora. 28 - Tel. 6 5 4 1 9 1 5 ) 
Afte 21 .30 . La Compagnia Teatro «H Quadro* presenta 
Tornato tragedia al 
Irriga inquieta di e con Errato Spatarc 

ELISEO (Via Naziona'-e. 183 - Tel. 4 6 2 1 1 4 ) 
Riposo 

ET1-AUR0RA (Via Fiamma Vecchia. 520 ) 
R-poso 

rn-CENTRALE (Via Cetsa. 6 - TeL 6797270) 
Afe 21 .15 . Una donna normala di Stefano Sana Flo
res: con Angela Saggi. Reg^a di Ugo Gregoretti. Scene e 
costumi di Nmo Formica. Musiche di Romolo Grano. 

ETVO.UTRINO (V,a Marco Mmghetti. 1 - Tel. 6 7 9 4 5 8 5 ) 
Riposo 

ET I -SALA UMBERTO (Via della Mercede. 4 3 - Tel. 
6 7 9 4 7 5 3 ) 
Alle 2 1 . La Compagnia del Conetlrvo Teatro Due presen
ta D io di Woody AGen. 

ETVTORDINONA (Via degd Acquasparta. 16) 
Riposo 

ETI -VALLE (Via del Teatro Valle. 2 3 / A - Tel. 6 5 4 3 7 9 4 ) 
Alle 2 1 . D o n Giovanni a U ano asnro di Rocco FamAa-
n. Regia di Aldo Trionfo: con Andrea Giordana. Giancarlo 
Zanetti. (Ultimi 5 gKrnì. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 3 7 - Tel. 6 3 7 2 2 9 4 ) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Gn*o Cesare. 2 2 9 • Tri . 
3 5 3 3 6 0 / 3 8 4 4 5 4 ) 
RIPOSO 

IL LABORATORIO (Via S. Vernerò. 78) 
R«?oso 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio 82 /A) 
ADe 21 .30 . n tabacco fa ma la m i - l 'uomo * f u m a 
tore di e con Franco Mazzieri. Al pianoforte il M- Gioac
chino Ta*n. 

L A M A D D A L E N A (Via della Stelletta. 18 - TeL 
6 5 6 9 4 2 4 ) 
Rooso 

L A SCALETTA A L CORSO (Via del Collegio Romano. 11 
SALA A: Alle 18.30. La donna d i Bai l i da «I racconti di 
Canterbury* presentata dalla Compagnia Arvan-Om-
Salvetti. Regia di Sergio Bargone. 
SALA B: Rposo 
SALA C: ADe 18. R vangalo d i Marco letto da Franco 
Giacobini. 

L IMONAIA DI VILLA TORLONIA (Via L. Spallanzani) 
Alle 2 1 . Il Gruppo Masca presenta II sogno di Strin
dberg. Regia di Rita Tamburi. 

METATEATRO (Via Mameli. 5) 
Allo 21.15. La Compagnia Teatro «La Maschera» d*etta 
da Mome Pcrlmi presenta Gianni Greco in Dino Campa
na poeta. Testo e regia di Lorenzo Cicero. 

M O N G I 0 V I N 0 (Via G. Genocchi. 15) 
Allo 20.30. La Compagnia «Teatro d'Arte di Roma» pre
senta Il pianeta dalla maschera (novità) di M. Arnaldo 
o S. Spaziani: con Tempesta. Maestà, Mongiovino. Regia 
di G. Tempesta. 

PADIGUONE BORGHESE (Via dollUccoller la - Villa Bor
ghese) 
Riposo 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale. 183 - Tel. 465095 ) 
Riposo 

POLITECNICO (Via G B . Tiepolo. 13/A) 
SALA A: Allo 21 .15 . Risotto di A. Fago. Regia di A. 
Fago. 
SALA B: Allo 2 1 . La Compagnia di Ricerca o Progettazio
ne Teatrale presenta La fama di Teresa Pedroni. Regia di 
Teresa Pedroni; con Gragnani, Pedroni, Antimo. Pizzetti. 

SALA CASELLA 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Tel. 4756841 ) 
Riposo 

SPAZIO ALTERNATIVO V. M A J A K O V S K U (Via dot 
Romagnoli, 155 - Ostia Lido - Tel. 5613079 ) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Via dei Barbieri. 21 - Tel 
6544601) 
Riposo 

TEATRO A U T O N O M O D I R O M A (Via Sciatola. 6) 
Riposo 

TEATRO DELLE M U S E (Via Forlì. 43 - Tel. 862948 ) 
Allo 2 1 . La Compagnia di Prosa Aurora presenta M u s i 
cal . . . che musicali Coordinamento artistico di Lino 
Fontis: con Paolo Galli, Massimiliano Tardilo. Al piano il 
M ' Angelo. 

TEATRO CLUB CORONARI (Via dei Coronari. 45) 
Allo 2 1 . La strega di Julos Michelet: di e con Pilar 
Castel. 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei Filippini. 17/A - Tel 
6548735) 
Brcvo chiusura 

TEATRO FLAIANO 
Riposo 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 3 - Tel. 
5895782 ) 
SALA A: Riposo 
SALA B: Alle 21 .15 . La Compagnia Shakespeare «Com
pany» presenta Offer ta speciale di Lamberto Canotti. 

TEATRO PARIOLI (Via G. Borsi. 20) 
Riposo 

TEATRO SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri. 3 - Tel. 
5896974 ) 
Alle 21 .30 . La Compagnia Teatro D2 presenta II C a l a - ' 
pranzi di H. Pinter. Regia di F. Capitano; con F. Capitano 
e A. Cracco. 

TEATRO T E N D A (Piazza Mancini) 
Alle 2 1 . Musikittar il musicale più pazzo della capitale; 
con Mary'O. Isaac George. 

Prime visioni 

ADRIANO (Puzza Cavour, 22 - Tel. 3 5 2 1 5 3 ) 
Agente 0 0 7 vivi a lascia morire con R. Moore - A 
(16-22.30) L. 5 .000 

AIRONE (Via Lidia, 44 - Tel. 7827193) 
Riposo 

ALCYONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8 3 8 0 9 3 0 ) 
Quartet con I. Adjani • DR 
(16.30-22.30) 

ALFIERI (Via Repelli. 1 - Tel. 295803) 
I fichisslmì con 0 . Abatantuono - C 
(16.30-22.30) 

A M B A S C I A T O R I S E X Y M O V I E (Via Montebetlo. 101 -
Tel. 4741570 ) 
Film per adulti 
(10-22.30) L. 3 5 0 0 

A M B A S S A D E (Via Accademia Agiati. 5 7 - 5 9 - Tel. 
5408901) 
Agente 0 0 7 v iv i a lascia morirà con R. Moore - A 
(16-22.30) 

AMERICA (Via Natale del C'andò. 6 - Tel. 5816168 ) 
Ciao ni con R. Zero - M 
( 1 7 - 2 2 . 3 0 ) 

ANTARES (Viale Adriatico. 15 • Tel. 8 9 0 9 4 7 ) 
Breve chiusura 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 3 5 3 2 3 0 ) 
lo . Chiara a lo Scuro con F. Nuti - C , 
(17 .30-22.30) ' L 5 0 0 0 

A R I S T O N II (Galleria Colonna - Tel. 6 7 9 3 2 6 7 ) 
I diavoli con O. Reed • DR (VM 18) 
(17.30-22.30) L 5 0 0 0 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 7 4 5 - Tel. 7 6 1 0 6 5 6 ) 
Fuga per la v i t tor ia con S. Stallono - DR 
(17-22.30) L 3 .500 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 2 0 3 - Tel. 6 5 5 4 5 5 ) 
Storia d i Piera con I. Huppert, M. Mastroianni • DR 
(16.30-22.30) L. 3 0 0 0 

BALDUINA (Piazza della Balduina. 52 • Tel. 3 4 7 5 9 2 ) 
T u mi turbi di e con R. Benigni • C 
(17-22.30) L 4 0 0 0 

BARBERINI (Piazza Barberini. 52 Tel. 4 7 5 1 7 0 7 ) 
Ovunque nal t e m p o con C. Reeve - S 
(16.30-22.30) L. 5 0 0 0 

BELSITO (Piazza delle Medaglie d'Oro. 4 4 - Tel. 3 4 0 8 8 7 ) 
Culo a camicia • con E. Momesano e R. Pozzetto - C 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

BLUE M O O N (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4 7 4 3 9 3 6 ) 
Film per adulti 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

BOLOGNA (Vìa Stamca. 7 • Tel. 4 2 6 7 7 8 ) 
U n tranquillo w e e k - e n d d i paura con J. Voight (VM 
18) - DR 
(16.30-22.30) 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Scusata i l ritardo di e con M. Troisi - C 
(16.30-22.30) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 3 9 3 2 8 0 ) 
Soldato blu con C. Bergen • DR 
( 1 7 . 3 0 - 2 2 3 0 ) 

CAPRAN1CA (Piazza Capramca. 101 - TeL 6792465 ) 
n postino suona sempre dita vo l ta con J . NchoJson 
- DR (VM 14) 
(16.30-22.30) L. 4 0 0 0 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - TeL 
6796957) 

L. 4 0 0 0 

D i padre m ftgSo di V. Gassman - DR 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

C A S S I O (Via Cassia. 6 9 4 - Tel. 3 6 5 1 6 0 7 ) 
Riposo 

COLA D I R IENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 - TeL 
350584) 
Violenza *n u n carcera f ammirala 
(16 .45-22.30) L- 5 0 0 0 

DEL VASCELLO (Piazza R. Pilo, 3 9 - Tel. 5818454 ) 
Riposo 

EDEN (Piazza Cola di Rienzo, 74 - Tel. 3 8 0 1 8 8 ) 
Tootsie. con 0 . Hoffman - C 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

E M B A S S Y ( V a Stoppa™. 7 - TeL 8 7 0 2 4 5 ) 
Tootsia. con 0 . Hoffman • C 
(16-22.30) L- 4 0 0 0 

EMPIRE (Viale Reggia Margherita. 2 9 - Tel. 857719 ) 
Breve chiusura 

ESPERO 
• pianata a m a i o - 0 0 

ETOHJE (Piazza in Lucina. 4 1 - Tel. 6 7 9 7 5 5 6 ) 
La scatta d i Sophia con M . Streep - OR 
(16 .30-22.30) L. 5OO0 

ETRURIA (Via Cassia. 1672 - Tel. 3 7 9 1 0 7 8 ) 
Non pervenuto 

EURCINE (Via Uszt. 3 2 - Tel. 5 9 1 0 9 8 6 ) 
Tootsia. con 0 . Hoffman - C 
(17 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

EUROPA (C. Itaia. 107 - TeL 8 6 5 7 3 6 ) 
Tba Roamg S t o n a * • M 
( I6 .3O-22 .30) L 4 5 0 0 

F I A M M A (Via assolati. 5 1 - TeL 4 7 5 1 1 0 0 ) 
SALA A: Sulla o rma d e e * pantera rosa con P. SeRers 
- C 
(16 .40-22 .30) L. 5 0 0 0 
SALA B: Tootsia . con D. Hoffman • C 
(17 .15-22.30) 

GARDEN (Viale Trastevere. 2 4 6 - Tel. 
I guerrieri daBa pahide 
(16 .30-22.30) 

GIARDINO (Piazza Vulture 
E.T. r a x t r a t s * T * * t r * <* S. Spefcerg 
(16 .30-22 .30) 

GKMEU.O (Via Nomentana. 4 3 - TeL 8 6 4 1 4 9 ) 
Soldato b lu con C Bergen - DR 
(16 3O-22.30) L. 4 5 0 0 

GOLDEN (Via Taranto. 3 6 • TeL 75966021 
MalaiiiPiB di E. Visconti - DR 
(16 30-22 .30) L. 4 0 0 0 

GREGORY (Via Gregorio VI I . 180 - Tel. 6 3 8 0 6 0 0 ) 
Tootsia con 0 . Hoffman - C 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

H O U O A Y (Largo B. Marce*» • Tel. 8 5 8 3 2 6 ) 
La acatta d i S o g n i * (ed. ong. sott. in rtsfcano) con M. 
Streep - OR 
(16.30-22.30) U 5 0 0 0 

INDUNO (Via Gvolamo Indura. 1 - TeL 5 3 2 4 9 5 ) 
R verdetto con P. Newman - DR 
(17-22.30) L. 4 0 0 0 

K ING (Via Fogliano. 3 7 - Tel. 8 3 1 9 5 4 1 ) 
Gandhi con B. Kmgsiey - DR 
(17 .50-22) L 5 0 0 0 

UE GINESTRE (Casal Pitocco - Tel. 6 0 9 3 638) 
Gandhi con B. Kmgsiey - DR 
(17.40-22) 

L-
5 8 2 8 4 8 ) 

H 
L. 

TeL 6 9 4 9 4 6 ) 
FA 

5 0 0 0 

4500 

M A E S T O S O (Via Appia Nuova. 116 • Tel. 7B6086) 
Film per adulti 
(17 .30-22.30) L. 4 0 0 0 

MAJESTTC (Via SS. Apostoli, 2 0 - Tel. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
Ufficiala a oonti luomo rnn R n « a . n o 
17-22.30) L. 5 0 0 0 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334 ) 
T h e bitta* brothers (I fratelli Blues) con J. Belushi - M 
(17-22.30) L. 400O 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 4 6 0 2 8 5 ) 
Fiim per adulti 
(16-22 30) L. 4 0 0 0 

M O D E R N O (Piazza della Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 
(16-22 .30) L. 4 0 0 0 

N E W YORK (Via dello Cavo. 36 • Tel. 7810271 ) 
Agonte 0 0 7 v iv i a lascia morirà con R. Moote - A 
(17-22.30) 

N I A G A R A (Via Pietro Malfi. 10 • Tel. 6 2 9 1 4 4 8 ) 
I 1 0 comandament i con C. Heston - S M 
(16.30-22) 

N.I.R. (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296 ) 
E.T. l 'extraterrestre di S. Spielberg • FA 
(16-22.30) L. 5 0 0 0 

PARIS (Via Magna Grecia. 112 - Tel. 7596568 ) 
II più bel casino del Texas con B. Roynolds - M 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

Q U A T T R O FONTANE (Via IV Fontano. 23 - Tel. 
4743119 ) 
Brubaker con R. Redlord - DR 
(17-22.30) L. 450O 

QUIRINALE (Via Nazionale - Tel. 462653 ) 
Il più boi cesino del Texas con B. Reynolds - M 
( 1 7 . 3 0 2 2 . 3 0 ) L. 4 0 0 0 

QUIRINETTA (Via M. Mmghotti. 4 - Tel. 6 7 9 0 0 1 2 ) 
Lo stato delle cosa di W. Wondcrs - DR 
(16-22.30) L. 400O 

REALE (Piazza Sonnino. 7 - Tel. 5810234 ) 
Fuga per la vittoria con S. Sial.'ono • DR 
(16 30-22.30) L. 4 . 5 0 0 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 
I guerrieri detta pahida silenziosa - H 
(16 .30-22.30) L. 4 5 0 0 

RITZ (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481 ) 
I I trucido a lo sbirro con T. Milian (VM14) • C 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

RIVOLI (Via Lombardia. 23 - Tel. 460883) 
Gandhi con B. Kingsley - DR 
(15 .15-22) L. 5 0 0 0 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 3 1 - Tel. 8 6 4 3 0 5 ) 
L'ultima vergine americana - C 
(16 .30-22.30) L. 5 0 0 0 

R O Y A L (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7 5 7 4 5 4 9 ) 
Il trucido a lo sbirro con T. Milian (VM14) - C 
(17-22.30) L. 5 0 0 0 

S A V O I A (Via Bergamo. 21 • Tel. 865023 ) 
I l padrino (m orig.) con M. Brando - DR 
(16 .15-22 .30) L. 2 5 0 0 

SUPERCINEMA (Vìa Viminale - Tel. 4 8 5 4 9 8 ) 
Il buono, il brut to • il cat t ivo con C. Eastwood - A 
(VM 14) 
(16-22) L. 5 0 0 0 

T IFFANY (Via A. De Protis - Tel. 462390 ) 
Voglia di sasso 
(16-22.30) L 4 0 0 0 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030 ) 
Ufficiale a gent i luomo con R. Gore - DR 
(17-22.30) L. 4 . 5 0 0 

V E R S A N O (Piazza Verbano. 5 - Tel. 8 5 1 1 9 5 ) 
Saporo di mare con J . Cala - C 
(16.30-22.30) L. 4 . 0 0 0 

V I T T O R I A (Piazza S. Maria Liberatrice - Tel. 5 7 1 3 5 7 ) 
Il trucido e k» sbirro con T. Mihan (VM 14) - C 
(17-22.30) L. 4 5 0 0 

Visioni successive 

A C I U A (Borgata Acida • Tel. 6050049 ) 
Riposo 

A D A M (Via Casilma. 8 1 6 - Tel. 6161808 ) 
Riposo 

A M B R A JOVINELLI (Piazza G. Pepe - Tel. 7 3 1 3 3 0 6 ) 
Orgasmo esotico e rivista di spogliarello 

U 3 0 0 0 
ANIENE (Piazza Scmpione. 18 - Tel. 8 9 0 8 1 7 ) 

Film per adulti 
APOLLO (Via Caroli. 9 8 - Tel. 7313300 ) 

Quando chiama uno sconosciuto con C. Kane - G 
A Q U I L A (Via L'Aquila. 7 4 - Tel. 7594951 ) 

Film per adulti 
A V O R I O ER0T1C M O V I E (Via Macerata. 10 • Tel. 

7553527) 
Film per adulti 

L. 2 0 0 0 
BRISTOL (Via Tuscolana, 9 5 0 - TeL 761S424 ) 

E. T . l 'extraterrestre di S. Spielberg • FA 
(16-22.30) L. 2 5 0 0 

B R O A D W A Y (Via dei Narcisi, 
Film per adulti 

2 4 - T e l . 2 8 1 5 7 4 0 ) 

L 2 0 0 0 
CLODIO (Via Rrboty. 24 - Tel. 3595657 ) 

Riposo 
DEI PICCOLI (Vffla Borghese) 

Rassegna cinema animazione. Animation club 
D I A M A N T E (Via Prenestina. 2 3 0 - Tel. 2 9 5 6 0 6 ) 

E.T. L'extraterrestre dì S. Spielberg - FA 
L. 3 0 0 0 

DUE ALLORI (Via Casilma. 905 ) 
Film per adulti 

ELDORADO (Viale dedEsercito. 3 8 • Tel. 5 0 1 0 6 5 2 ) 
Chi t rova un amico t rova u n tesoro con B. Spencer 
- C 

ESPERIA (Piazza Sonnino. 17 - TeL 5 8 2 8 8 4 ) 
Tron con J . Bridges - A 
(16-22.30) L. 3 0 0 0 

M A D I S O N (Via G. Chiabrera. 121 -Te l . 5126926 ) 
LitTi a a vagabondo - DA 

20-22 .30) L. 250Ó 
MERCURY (Via Porta Castello. 4 4 - Tel. 6 5 6 1 7 6 7 ) 

La lingua d i Erika 
L. 3 0 0 0 

M E T R O DRIVE I N (Via C. Colombo, Km. 2 1 - Tel. 
6090243) 
Arancia meccanica con M . McDowell • DR (VM 18) 
(20.45-23.25) 

MISSOURI (V. Bombdli. 24 - Tel. 5562344) 
Film por adulti 

M O U U N ROUGE (Via M. Corbino, 23 - Tel. 5 5 6 2 3 5 0 ) 
Film per adulti 

N U O V O (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5 8 1 8 1 1 6 ) 
U n povero ricco con R. Pozzetto. 0 . Muti • C 
(15 .40-22 .15) U 2 5 0 0 

O D E O N (Piazza deBa Repubblica. - TeL 4 6 4 7 6 0 ) 
. Film per adulti 
P A L L A D I U M (Piazza B. Romano. 11 - TeL 5 1 1 0 2 0 3 ) 

Fdm per adulti 
P A S Q U I N O (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5 8 0 3 6 2 2 ) 

Bwddy Buddy con J . Lemmon e W. Matthau - C 
L. 2 0 0 0 

P R I M A PORTA (P-zza Saia Rubra. 12 - Tel. 6 9 1 0 1 3 6 ) 
Riposo 

R IALTO (Via (V Novembre. 156 • TeL 6 7 9 0 7 6 3 ) 
Chiuso per restauro 

S P l E N D f D (Via Pier deOe Vigne. 4 - Tel .620205) 
Film per adulti 

ULISSE (Via Tiburtma. 354 • Tel. 4 3 3 7 4 4 ) 
Film per adulti 

V O L T U R N O (Via Volturno. 3 7 ) 
Erotic exerut ion e mista di spoghareRo 

L 3 0 0 0 

Ostia 

L 4 0 0 0 

CUCCIOLO (Via dei PaDotm - Tel. 6 6 0 3 1 8 6 ) 
I nuovi mostr i con A. Sordi - C 
(17 22 30) 

S ISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5 6 1 0 7 5 0 ) 
Tootsia. con D. Hoffman • C 
(16-22.30) 

SUPERGA (Vie cfeOa Manna. 4 4 - Tel. 5 6 9 6 2 8 0 ) 
Querel le con B. Davis - DR (VM 18) 
(16 22 .30) 

Cinema d'essai 

AFRICA (Via GaBa e Sciama. 18 - Tel. 8 3 8 0 7 1 8 ) 
Film per adulti 
(16 30-22.30) 

ARCHIMEDE (Via Archimede. 71 - TeL 8 7 5 5 6 7 ) 
Sciopan con M. Placido - DR 
(16 30-22.30) L. 4 0 0 0 

A S T R A (Vie Jone. 2 2 5 • Tel. 8 1 7 6 2 5 6 ) 
DA 

D I A N A (Via Appia Nuova. 4 2 7 - Tel. 780 145) 
M a m m a Roma con A. Magnani • DB (VM 141 
(16-22.30) L 2 5 0 0 

FARNESE (Piazza Campo de' Fiori. 5 6 - Tel 6564395 ) 
Victor Victoria con J Andrews - C (VM 14) 
(16-22.30) L 3 0 0 0 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tel. 8 6 9 4 9 3 ) 
A l di la del bona a del mala di L. Cavar» . DR (VM 18) 

NOVOCINE (Via Merry del Val • Tel. 5816235 ) 
Qadrophania con P Daniels • M 
(16-22.30) L 2 0 0 0 

RUBINO (Via San Saba. 24 - Tel 5 7 5 0 8 2 / 
Riposo 

TIBUR 
Mezzogiorno di fuoco con G Cooper - DR 

Albano 
ALBA R A D I A N S 

Riposo 
FLORIDA 

Implacabili colossi del karaté 
(15.30-22.30) 

Cesano 

MODERNO 
Film per adulti 

Ciampino 

CENTRALE 
Riposo 

Fiumicino 

TRAIANO 
Riposo 

Frascati 

POLITEAMA 
Tron con J. Bridges - FA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 
Incontro all 'ult imo paradiso 
(16-22.30) L. 4 0 0 0 

Maccarese 
ESEDRA 

Riposo 

Cineclub 

BRITTSH INSTTrUTE F ILM CLUB (Via Bergamo. 21) 
T h e good fa ther (il padrino) di F.F. Coppola. 
Alte 16 .15 -19 .25 -22 .30 

F ILMSTUDIO ' 7 0 
STUDIO 1: Alle 18 .30 -20 .30 -22 .30 : La b e a u m a r i a -
ga (vers. orig.) di E. Rohmer. STUDIO 2: Alle 18.30-20 
Scorpio riaing (1953) di K. Auger. Alle 21 .30-22 .45: 
Inauguration of t h * ptoeusure (anteprima romana) di 
K. Auger. 

GRAUCO (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7551785 ) 
Alle 18: Guy Ohuit La M o n d a daa Marais ( 1 3 ) ; Pierre 
Neurisse M o n A m i P ie t ra (22 ' ) (1951) narrazione e 
Canzoni Ives Montand: Lucien Patry Lou Paatra (32') 
Prix Mauriz 1972; Joris Ivons Pour la Mtstral ( 3 0 ) 
1966. Alle 20 : Rassegna film opera: J . Offenbach 1858 
Or feo a i f i n f e m o (Orpheus in dor Unterwelt) (v.o ) 
(106*). Direttore Orchestra: Victor Reinshagen. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27) 
SALA A: 18 -20 .20 -22 .30 : L'ultimo met rò di F. Ttuf-
faut - DR 
SALA B: 18 .30 -20 .30 -22 .30 Cui da sac di R. Potanski 
- D R 

OPERA UNIVERSITARIA (Presso l'Aula Magna del Ret
torato) 
Alle 2 0 . 3 0 m n o m a dalla legga di Pietro Germi. 

POLITECNICO (Via G.B. Tiepolo 13/A - Tel. 3 6 1 9 8 9 1 ) 
Alle 18 .30-22 .30 Colpire a l cuora di G. Amelio. 

Jazz - Folk - Rock 
ALEXANDER'S P I A N O BAR (Piazza Aracoeli. 4) 

Riposo 
ANACROCCOLO CLUB (Via Capo d'Africa. 5) 

Riposo 
EXECUTIVE CLUB (Via San Saba. 11/A) 

Alle 22 .30 . Disco Dance col O.J. Claudio Casatmi. Tutti 
i venerdì Xero Music U n segnale daBa net ta . 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3) 
ADe 21 .30 . La chitarra popolare di Maur i l io Patrucci e 
le banale di Silvia B a M u c d . 

K O A N (EX G IARDINO DEI TAROCCHI ) (Via Val Trom-
pia. 54) 
Riposo 

YELLOW F L A G CLUB (Via della Purificazione. 4 1 ) 
Alle ore 2 2 . Il cantante chitarrista Franco Blasi nel suo 
repertorio di canzoni internazionali. Tutti i mercoledì BaHo 
liscio. Prenotazioni tei. 4 6 5 9 5 1 . 

M A H O N A (Via A. Banani. 6 - Tel. 5 8 9 5 2 3 6 ) 
Alle 22 .30 . Musica sud americane. 

M A N U I A (Vicolo del Cinque. 5 6 - Tel. 5817016 ) 
Alle 22 .30 . Ritorna la musica brasiliana con Gim Porto. 

MISSISSIPPI J A Z Z CLUB (Borgo Angelico. 16) 
Riposo 

M U S I C I N N (Largo dei Fiorentini. 31 
Riposo 

MURALES (Via dei Ftenarob, 3 0 / b - Tel. 5 8 1 3 2 4 9 ) 
Riposo 

N A M A PUB (Via dei Leutari. 34) 
Tutte le sere dalle 2 0 . Jazz ne l centro di Roma. 

MISTER G P I A N O B A R (Via dei Pastini. 129) 
ADe 22 . S ino alTafca danzando. Piano bar al Pan
theon. Serate con buona musica e party. Informazioni 
tei. 6 7 8 4 9 6 1 . 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 ) 
Riposo 

Cabaret 
B A G A G U N O (Via Due Macelli. 75 ) 

ABe 21 .30 . l o r i n f a m e di CasteOacci e Pmgitore. Musi
che di Gribanovski; con Pf>po Franco e Licinia Lentmi. 

H. M O N T A G G I O DELLE A T T R A Z I O N I (Via Cassia. 
871 ) 
Alle 21 .30 . Coacat t i Lamoss di Franco Dossona. Regtf 
dell'Autore; con Serena Bennato. Dmo Cassio. Musiche 
diPolacci-

H. PUFF (Via Gtggi Zanazzo. 4 ) 
Rawso 

L A PENA DEL T R A U C O (Vicolo Fonte d~Ofao. 5) 
ADe 21 .30 . Dakar cantante peruviano. Ce»melo can
tante spagnolo. Giovanni cratamsts classico. Tutti • 
venere* e sabato complesso Vopanquy (piffero, zampo
gna. charango). 

PARADISE (Via M . De' Fiori. 9 7 - Tel. 8 5 4 4 5 9 ) 
Alle 2 2 . 3 0 e alle O.30. Paco Borau Batet m Not t i in 
Paradiso. Me 2 Champagne e c a b * d i se ta Infor
mazioni teL 8 5 4 4 5 9 - 8 6 5 3 9 8 . 

Lunapark 

LUNEUR (Via dette Tre Fontane - EUR • Tel. 59106O8) 
Luna Park permanente di Roma. P posto ideale per dver-
t re t bambini e soddisfare i grandi. 

Teatro per ragazzi 
G R A U C O (Via Perugia. 3 4 - Tel. 7822311} 

R«xrso 
GRUPPO DEL SOLE (Via Gototi. 375 ) 

Attività Campi Scuola - Ostura. In colabaraziona Asses
sorato Scuola Comune di Roma. 

R. T E A T R M O M BLUE J E A N S (Tel. 784063 ) 
Rcmso 

TEATRO DELL' IDEA (Tel. 5 1 2 7 4 4 3 ) 
Le a v v e n t a e d i Batuffolo di Osvaldo Damma Musi
che di Guido e Maurizio De Angehs. Informazioni e preno
tazioni tei. 5 1 2 7 4 4 3 . 
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Un anno record 
di visitatori 
per Livorno 
Elba e dintorni 

Le cifre fornite dalI'EPT dimostrano che aumentano i villeggianti in tutte 
le località della provincia - Vero e proprio «pienone» nelle 
isole dell'arcipelago - Le iniziative per migliorare le attrattive 
del capoluogo - Molto bene i traghetti per Sardegna e Corsica 

LIVORNO — L'obiettivo per 
la prossima stagione è quello 
di ripetere e di migliorare i 
risultati raggiunti Io scorso 
anno. 

Il turismo Infatti a Livor
no, ma soprattutto in pro
vincia, tira. II 1982 è stato 1' 
anno «boom» per il turismo e 
In questi giorni ci si sta at
trezzando per ripetere il suc
cesso. 

Le cifre infatti. dell'Ente 
Provinciale del Turismo, 
parlano chiaro. Indicano un 
sensibile miglioramento ri
spetto all'81. 

Il numero degli «arrivi» è 
salito del 2,3%, raggiungen
do quota 660.700.1 giorni di 
presenza complessiva sono 
stati 5.650.000, cioè dell'1% 
in più rispetto allo stesso pe
riodo. 

Il 1982 è stata una stagio
ne record per l'isola d'Elba, 
che ha fatto registrare un ve
ro e proprio «pienone»: oltre 
1.740.000 «arrivi» e 2.280.000 
«presenze». 

Così anche per la parte 
meridionale del litorale. 

San Vincenzo, in partico
lare, ha conosciuto domeni
che estive di super affolla-

14% Vo mento, totalizzando il 
in più rispetto all'81. 

A Livorno Invece la situa
zione è rimasta stazionaria. 
Il numero del turistt è rima
sto pressoché immutato, so
prattutto quelli ospitati in 
albergo. L'82 però è stata la 
stagione record del traghetti 
per la Corsica, per la Sarde
gna e per l'isole dell'arcipela
go-

Il numero dei passeggeri 
in arrivo o in partenza è sali
to di oltre il 10% rispetto al
l'81. «La nostra zona», com
menta l'assessore al turismo 
del comune di Livorno, Lino 
Pagano, «In questi ultimi an
ni, è diventata una delle real
tà turistiche più positive del 
paese. Non nascondo però 
che, secondo me, a Livorno 
città si potrebbe fare molto 
di più per potenziare questo 
settore». 

Infatti il turismo a Livor
no è solo un turismo di «pas
saggio»; 1 turisti permango
no limitatamente in città. 
«Noi Invece vogliamo che il 
turismo a Livorno sia poten
ziato». Per questo la giunta 
sta lavorando. 

Innanzitutto esiste un 

«piano della costa», che pre
vede la sistemazione di tutta 
la costa, tra Livorno e Quer-
cmnella. 

/ / «piano 
della costa» 

Con il piano della costa si 
tratterà di rendere accessibi
li molti passaggi. Quindi 
nuovi accessi per i turisti, 
ma non solo. Il progetto è 
molto ambizioso. 

Con il nuovo parco che sta 
nascendo alla valle Benedet
ta si vuole arrivare all'inte
grazione tra mare e collina. 

Cioè si vuole mettere a di
sposizione del turista tutto 11 
patrimonio ecologico e natu
rale del territorio livornese. 
Quindi il parco, che si esten
derà per un lungo tratto del
le colline livornesi, avrà de
gli accessi per raggiungere il 
mare. E le strutture ricetti
ve? «Si sta pensando anche a 
quelle», continua Pagano. 

Intanto però bisogna fare i 
conti con le statistiche, che 
rilevano che l'atteggiamento 

del turista oggi è cambiato. 
Non vuole più andare negli 
alberghi, ma preferisce 
strutture alternative. Colpa 
della crisi economica che si 
fa sentire a tutti i livelli. 

I dati parlano chiaro: a Li
vorno e provincia si è regi
strato un crescente successo 
degli esercizi extra alber
ghieri e 11 progressivo abbre
viarsi delle «vacanze medie». 

Nell'82, infatti, il numero 
di «presenze» negli alberghi è 
leggermente diminuito, 
mentre campeggi, villaggi 
turistici e altre strutture ri
cettive hanno riscosso un 
successo senza precedenti. 

«Bisogna lavorare affinché 
Il turismo a Livorno non sia 
solo di passaggio», continua 
Pagano. «Puntiamo molto 
sul parco naturale della valle 
Benedetta e sul piano della 
costa. Ma bisogna anche 
concepire una città diversa. 
Bisogna potenziare le strut
ture che a Livorno orbitano 
intorno al turismo. Bisogna 
lavorare affinché sia risco
perto tutto il patrimonio sto
rico e artistico della nostra 
città». 

Pagano continua: «La ri-

MONT^bATINI 
TERME cTEUROPA 

Infjrmauoni 
AZIENDA AUTONOMA Ol CURA E SOGGIORNO 

VIALE VERDI • » -TClCF |0972> 7010S • 7 ( S 3 f 

Montecatini cos'è? 
Presentare Montecatini è un compito molto diffici

le: il modo migliore per conoscerla è venirla a visitare, 
passeggiare per i suoi viali, riposarsi nei suoi parchi, 
conoscere il ritmo della sua vita, il carattere della 
gente. 

Montecatini è una città termale, viva, mutevole, 
moderna, ospitale, che è tuttavia intimamente legata 
al passato. Essa ha una antica e solida tradizione 

scientifica, artistica, umana, 
da cui sa attingere i valori ne
cessari per reggere oggi il 
confronto con qualunque al
tro centro termale nel mondo. 

Tutta Montecatini è orien
tata, nelle sue strutture, nei 
suoi servizi, nelle sue manife- ' 
stazioni, in modo da essere 
in armonia con la Natura, e 
con quel grande dono che la 
Natura le ha fatto: le Fonti 
Termali. 

Sono state scritte più di 
duemila pubblicazioni-scien
tifiche sulle Acque termali di 
Montecatini, ma non ci si è 
dimenticati di creare del par
chi favolosi; c'è ordine e tran
quillità per le strade, ma la vi
ta di ogni giorno è ricca di in
teressi; ci sono alberghi mo
derni e funzionali, che hanno 
però conservato una atmo
sfera intima e tradizionale. 

L'intero ambiente di Mon
tecatini contribuisce a valo
rizzare le proprietà curative 
delle Acque termali. E la con
ferma del successo l'abbia
mo dalle molte decine di mi
gliaia di amici che ogni anno 
vengono - e ritornano - a Mon
tecatini per "rimettersi in for
ma". Sono tutti uomini e don
ne attivi che desiderano 
mantenersi in piena salute, 
rimettendo a punto la funzio
nalità del fegato e dell'appa
rato digerente, approfittan
done per fare una piacevole 
vacanza. 

Per l'isola d'Elba il 1982 è stato un anno d'oro. Letteralmente 
presa d'assalto dai turisti l'isola toscana ha resistito abbastanza 
bene. Anche per questa stagione — dicono gli operatori del setto
re — le prospettive dovrebbero essere abbastanza rosee. L'anno 
passato si sono registrate oltre due milioni e duecentomila pre
senze. Gran lavoro anche per i traghetti diretti in Sardegna ed 
in Corsica che hanno confermato il ruolo di Livorno come ponte 
preferito per i turisti diretti nelle isole del mediterraneo. 

strutturazione dei borghi 
cittadini può e deve essere 
un passo in avanti. Pensia
mo infatti, che sia molto po
sitivo quello che il comune 
ha fatto con il recupero del 
centro storico del quartiere 
Venezia. È stata un'opera 
non indifferente, per la quale 
le critiche, da parte di alcuni 
gruppi politici non sono 
mancate». 

/ / quartiere 
Venezia 

«Noi siamo dell'opinione 
che non è possibile disperde
re un patrimonio storico del
la città. La ristrutturazione 
può anche significare un in
centivo, per il settore del tu
rismo. Pensiamo inoltre, che 
il turista deve essere "invo
gliato" a rimanere in città. E 
non solo per il mare e per le 
colline, ma anche per quello 
che la città stessa gli offre. 
Per questo pensiamo anche a 
degli itinerari turistici. E va
lorizzare non solo l borghi 

della città, ma anche i musei; 
Insomma tutto quello che Li
vorno offre. 

«Si pensa ad un ostello per 
i giovani, ma soprattutto per 
lavorare bene dobbiamo co
minciare una "campagna 
culturale" per gli stessi livor
nesi, che non sono molto 
sensibilizzati al problema». 

/ / turismo 
come risorsa 

«Cioè molto spesso ci si di
mentica che anche il turismo 
può essere una fonte di red
dito non indifferente. Stiamo 
quindi lavorando in questo 
senso. 

«La prima iniziativa, la più 
immediata è quella di questo 
inverno; abbiamo fatto co
noscere ai bambini delle 
scuole elementari e medie il 
territorio di Livorno. Voglia
mo che il bambino e l'adulto, 
soprattutto, riscoprano Li
vorno in tutta la sua bellezza 
e la sua integrità». 

Lucia Raspo 

Le acque 
di Montecatini: 

un appuntamento 
con la salute* 

I favorevoli effetti delle acque di Montecatini, cele
bri per le loro caratteristiche in medicina, derivano so-. 
pranutto dalli cura per bibita. 

Esse infatti migliorano alcune attività e funzioni del 
fegato e delle vie biliari, come pure influiscono in modo 
favorevole sulla complessa fisiologia dell'intero appara
to digerente. 

Assai importante inoltre è Taxione svolta dalle ac
que di Montecatini nel metabolismo dei grassi e U loro 
utilità nel ridurre gli eccessi «S colesterolo nel sangue. 

In definitiva possono essere raggiunti effetti non 
trascurabili in dcfónziorii epato-btliari e digestive, una 
corretta dinamica dell'intestino, una normalizzazione 
del metabolismo epatico. 

II benessere dato dalle acque di Montecatini non fi
nisce alle Terme. La medesima a cerna che qui sgorga, na
turalmente, viene sigillata in bottiglia conservando cosi 
le sue proprietà È l'Acqua Tettucco, quella che porta a 
casa vostra e prolunga nel tempo i benefici effetti della 
cura termale a Montecatini. - fl^ 

tw' ~MomecatinÌÌètffle:~ 
dove t'acqua è salute. 

Il turismo tira 
ma non possiamo 
stare tranquilli 
Negli ultimi giorni di vita del governo, poco prima dello scioglimento anticipato delle Camere, il 
Parlamento ha approvato la legge quadro per il turismo. Un argomento che interessa da vicino la 
Toscana. Il PCI ha sostenuto questo provvedimento. Ivo Faenzi, che ha seguito da vicino l'iter della 
legge, ne spiega i contenuti. 

Nonostante le difficoltà 
che travagliano oggi l'econo
mia italiana ed europea il tu
rismo continua a presentarsi 
come uno del pochi settori in 
fase espansiva. Nel 1982 da 
esso l'Italia ha tratto oltre 
10.000 miliardi di proventi 
valutari: una somma che da 
sola è riuscita a ripianare il 
nostro deficit agro-alimen
tare con l'estero. Il fatturato 
complessivo del settore ha 
sfiorato i 30.000 miliardi to
nificando non solo le 60.000 
imprese che operano nel ra
mo ma anche altre che ope
rano nel servizi e nelle attivi
tà commerciali, della risto
razione, dell'artigianato ar
tistico. In concreto 11 turismo 
si presenta sempre più come 
una attività correlata alla 
qualità della vita: una attivi
tà che riassume un bisogno 
sociale di massa e che In 
quanto tale deve essere me
glio organizzata e program
mata. 

Il fatto che nel turismo le 
cose siano andate meglio che 
In altri settori non è suffi
ciente per lasciarci tranquil
li. Nel prossimo futuro po
tranno pesare certe misure 
restrittive assunte da alcuni 
Paesi europei ed, Inoltre, bi
sogna avere consapevolezza 
del limiti che tuttora sono 
presenti nella legislazione 
intaliana. 

È di grande importanza, 
da questo punto di vista, la 
legge quadro per il turismo 
approvata negli ultimi gior
ni di vita della Vili legislatu
ra: ed approvata con ti con
tributo attivo e con il voto fa
vorevole del Partito comuni
sta italiano che da anni, con 
proprie proposte e con la 
propria iniziativa, si batte 
per innovare anche questo 
settore. Con la legge quadro 
si è cercato di risolvere nu
merose questioni a comin
ciare da quella relativa alla 
necessità di stabilire indiriz-

Ivo Faenzi 
spiega 

come è nata 
la legge 
«quadro» 

varata 
dal Parlamento 

pochi 
giorni 

prima dello 
scioglimento 

anticipato 
delle Camere 

zi unitari e coordinamento 
tra l'amministrazione cen
trale dello Stato e le Regioni. 
È stato previsto un comitato 
ad hoc. 

Ma la legge quadro Indica 
e riordina l'intera normativa 
e pone le regioni nella condi
zione di poter legiferare ed 
intervenire senza più essere 
ostacolate dal governo cen
trale. Vengono soppressi gli 
EPTe le aziende di cura, sog
giorno e turismo. Viene rin
novata la classificazione del
le Imprese tenendo conto 
delle positive esperienze ma
turate In vari altri Paesi. 
Vengono più puntualmente 
disciplinate le attività delle 
agenzie turistiche e delle 
professioni e con testualmen
te ripristinato 11 vincolo di 
destinazione e la disciplina 
che regola i prezzi concorda
ti: e cioè le tariffe che le varie 
Imprese sono autorizzate a 
praticare nel confronti dell' 
utenza. 

Sarà compito delle regioni 
tradurre In provvedimenti 
legislativi propri le norme 
generali, di principio, che 
con la legge nazionale sono 
state introdotte. Ma è impor
tante che a questo 'passag

gio* si sia pervenuti e che da 
ora In poi vi siano nuovi pun
ti di riferimento a cui posso
no rifarsi sia gli operatori 
pubblici che privati. 

A sostegno di questo sfor
zo Innovativo e del conse
guenti Investimenti la legge 
quadro stanzia 300 miliardi 
per ti prossimo triennio. Una 
somma certo insufficente ri
spetto al compiti e agii obiet
tivi posti ed è proprio per 
questo che In sede di votazio
ne finale 1 gruppi parlamen
tari del PCI hanno chiesto al 
governo che si rispettino le 
previsioni del piano trienna
le e si garantisca al turismo 
non 300 ma 1000 miliardi In 
aggiunta agii stanziamenti 
ordinari già deliberati dalle 
regioni. 

Ma le proposte del PCI non 
si limitano a questo. Ritenia
mo infatti che si debba lavo
rare In varie altre direzioni e 
passare con decisione dalla 
politica del caso per caso alla 
politica di programmazione. 

Poniamo l'opportunità 
che 11 turismo sia tolto dallo 
stato di estrema settorializ-
zazlone In cui è stato relega
to e sia recuperato nel conte
sto di una organica e com
plessiva politica di sviluppo. 
Per questo appare di fonda
mentale importanza avviare 
un rapporto nuovo fra cultu
ra e turismo istituendo un 
centro di ricerca presso II 
CNR, estendendo 1 corsi uni
versitari e l'insegnamento 
scolastico sulla materia; af
frontare con una ottica nuo
va e più rigore 11 complesso 
problema del rapporto fra 
beni ambientali e turismo; 
avviare un serio programma. 
per la riorganizzazione dei 
calendari delle ferie operai e 
scolastiche e coordinare an
che nell'ambito della CEB la 
politica a sostegno del turi
smo. 

Ivo Faenzi 

consorzio 
regionale 
etruria 

MONTE AMIATA loc. Pescina di Seggiano, a meno di dieci minuti dagli 
impianti sciistici; n. 2 villette a schiera per complessivi n. 
IO appartamenti completamente indipendenti composti 
da etichetto - soggiorno - 2 camere - bagno - tavernetta 
e &utcr;rr.essa per complessivi 91 mq. 

Prezzo dì vendita promozicjno'e L . 6 1 . 0 0 0 . 0 0 0 . 

FOLLONICA V.a Roma in posizione commerciale di grande pregio al 
centro de!la città e vicinissimi al mare n. 1 fabbricato in 
corso di ristrutturazione per complessivi n. 8 mini-appar
tamenti da mq. 44 a mq. 49 . 

Prezzo d. vendita L . 6 4 . 6 0 0 . 0 0 0 e L . 7 2 . 2 0 0 . 0 0 0 

ORBETELLO Via Caduti sul Lavoro, in posizione centrale, n. 1 fabbri
cato in via d> ultimazione per complessivi n. 8 apparta
menti di mq. 63 (n. 2 camere). 

Prezzo di vendita L . 6 1 . 5 0 0 . 0 0 0 

ALBINIA Vìa Paolieri dì fronte ad un'ampia zona destinata a verde 
pubblico, n. 1 fabbricato già ultimato per conplessrvi n. 
16 appartamenti da mq. 49 a mq. 58. 

Prezzo d. vendita L . 5 8 . 0 0 0 . 0 0 0 e L . 6 3 . 0 0 0 . 0 0 0 

Per informazioni rivolgersi presso la ns. Succursale di Follonica 
TEL 0566/40232 
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Castagneto Carducci 

In collina 
a due passi 
dalla spiaggia 

Nel frontespizio di una pub
blicazione del Comune di Ca
stagneto si legge «...Per cono
scerci meglio...... In queste tre 
parole sto nascosto l'invito a vi
sitare uno dei più ridenti paesi 
delle colline livornesi, reso fa
moso, insieme alla frazione di 
Bolgheri, dal Carducci. La sua 
storia si perde nel tempo; parlo 
di battaglie, di conquiste, di si
gnorie ma anche di lavoro e di 
lotte contadine che hanno ar
ricchito un patrimonio cultura
le il cui spessore è misurato so
prattutto dal cantore dei ci
pressi dì Bolgheri. Ma il Car
ducci è ricordato pure negli a-
6petti più familiari, come fre
quentatore dell'alloro .Caffè I-
talia« che lo accoglieva insieme 
agli amici per ricordare squarci 
di vita vissuta nel Comune, al 
suo rientro da Segalari dopo 
una battuta di caccia. E Casta
gneto è rimasto geloso custode 
della sua storia e dalla collina 
su cui si erge domina i pendii 
verdeggianti e la sua Marina di 
Donoratico dove nell'estate mi
gliaia di villeggianti si tuffano 
nelle acque ancora pulite o si 
godono il fresco delle sue pine
te. Rimane ancora quasi inac
cessibile l'Oasi di Bolgheri, di 
proprietà privata, ricca di vege
tazione e rifugio di animali e 
uccelli. 

11 Comune di Castagneto è 
un punto sicuro di riferimento 
per la salvaguardia del territo
rio, di difesa della natura. Ac
cessibile dalla via Aurelio che 
con la definizione del progetto 
della variante alla Statale n. 1, 
garantisce ulteriormente la mo
bilità e la sicurezza nel viaggia
re. Il «Progetto Maremma», î  
deato dalla Associazione Inter
comunale, incentiva l'allarga
mento della stagione turistica 
le cui iniziative potrebbero in

cidere in misura maggiore con 
lo sviluppo dell'associazioni
smo nel settore, ora non molto 
sviluppato. Occorre pertanto 
coordinare il movimento turi
stico con l'apertura di un appo
sito ufficio per il quale è neces
sario portare avanti il discorso 
con l'Associazione Intercomu
nale. C'è comunque l'impegno 
del Comune nella programma
zione turistica ad iniziare dall' 
aumento della ricettività e nel 
riordinare, secondo le nuove 
normative urbanistiche, il tan
to discusso problema dello spo
stamento dei campeggi per at
trezzare pinete ed arenili e ren
derli all'uso pubblico, frequen
tate in massima parte dal turi
sta italiano, mentre il capoluo
go con il suo centro storico, è 
sempre più popolato da stra
nieri che non disdegnano perfi
no l'acquisto di abitazioni. Par
ticolare attenzione è rivolta alle 
campagne del Castagnetano 
dove si pratica ancora una buo
na agricoltura. La mostra-mer
cato di metà luglio è un'iniziati
va tesa a valorizzare i prodotti 
ortofrutticoli e durante la sta
gione estiva, vengono organiz
zate gite agro-turistiche perio
diche per visitare le varie azien
de. Ma un importante aspetto 
della vita turistica è rappresen
tato dall'impegno culturale del 
Comune. Le manifestazioni 
promosse l'anno scorso per il 
75" anniversario della morte del 
Carducci, hanno un seguito con 
l'iniziativa del museo carduc
ciano, ment re si sta organizzan
do il secondo concorso naziona
le di composizione per bande e 
coro. 

Non mancano però gli avve
nimenti folcloristici che la set
timana castagnetana, che si tie
ne dal primo all'8 agosto, arric
chisce ogni anno di piacevoli i-
niziative. 

San Vincenzo 

Un milione 
all'ombra 
della pineta 

Al centro del litorale toscano si adagia San Vincenzo che ha 
nel turismo l'attività economica preminente, tant'è che nel 
perìodo estivo le sue spiagge, i suoi luoghi di ritrovo sono 
all'insegna del tutto esaurito già da molti anni, anche se la 
sua autonomia comunale risale ad epoca abbastanza recente: 
il 1949. 

Il milione di presenze Indubbiamente collaudano la capaci
tà di dare adeguati servizi ai suoi villeggianti, ad iniziare 
dalla riconferma della zona bleu che lo scorso anno ha dato 
positivi risultati. Ma nel nostro colloquio 11 vice sindaco Men-
carelli affronta uno degli aspetti che da tempo mettono in 
difficoltà molti comuni: l'acqua; San Vincenzo ha risolto il 
problema. I suoi impianti di depurazione assicurano l'acqua 
a circa 60 mila persone, ciò che consente di non fare ordinan
ze nel perdlodo estivo per regolarne il consumo. Le opere di 
potenziamento dell'acquedotto per rendere autosuf f icìente la 
parte alta della città, se attuate, per molti anni non si porreb
be più 11 problema dell'acqua. La garanzia nell'erogazione dei 
servizi mette l'Amministrazione Comunale In condizioni di 
rivolgere maggiormente la sua iniziativa verso la ricettività, 
anche se il problema della seconda casa (sono circa tremila) 
pone questioni gravi ma comuni a tutti gli enti locali della 
riviera. Il piano per gli insediamenti produttivi per il settore 
alberghiero metterà in condizioni il Comune di assicurare la 
disponibilità di terreni su cui edificare gli alberghi; mentre la 
situazione esistente con piano regolatore, seppur modificato 
dagli organi di controllo in senso restrittivo, permette di po
tenziare le strutture ricettive già funzionanti rendendole eco
nomicamente gestibili. Altro impulso alla ricettività viene 
dalla liberalizzazione della fascia costiera dal campeggio del
la Torraccia il quale, attraverso una convenzione stipulata 
con il Comune, verrà spostato al di sopra della linea ferrovia
ria, aumentando la capacità di posti tenda, integrandolo con 
il parco di Rimigliano che abbraccia la fascia costiera e parte 
dell'entroterra. Oggi è collocato nel piano parchi stipulato 
dall'Amministrazione Comunale con i vicini comuni di Suve-
reto e Piombino. Sono 350 ettari t ra arenili, dune e macchia 
mediterranea ricca di vegetazione, con bosco a leccio e pineta 
che rappresenta un contributo notevole alla salvaguardia 
dell'ambiente naturale messo al servizio della gente. 

Completano il quadro le infrastrutture. San Vincenzo è 
raggiungibile dalla via Aurella e collocato in prossimità di 
una linea ferroviaria importante come la Roma-Genova. Per 
assicurarne scorrevolezza al traffico, è già definito il traccia
to della variante Aurelia e si pensa che con il settembre-
ottobre prossimi di avere il progetto esecutivo. Di supporto al 
turismo San Vincenzo può vantare attrezzature sportive di
slocate su 16 ettari di terreno, capaci di far praticare tutti gli 
sports, mentre per gli amanti della vela c'è l'approdo che 
dovrà essere ampliato secondo le normative stabilite nel con
vegno di Viareggio, il cui progetto deve essere approvato.dal-
la Regione. San Vincenzo, però, ha pensato anche ad allarga
re la stagione turistica con un carnevale che è fra 1 primi della 
riviera etrusca. 

Rosignano 

Tutto esaurito 
nel periodo 
luglio-agosto 

A Rosignano gli indici delle 
prenotazioni segnalano già il 
tutto esaurito per i mesi di lu
glio e agosto. Viene cosi ricon
fermata la tendenza degli anni 
passati che hanno visto rag
giungere i due milioni e mezzo 
di presenze: negli ultimi tre an
ni il flusso dei villeggianti è au
mentato addirittura del 25%. 
Le bellezze naturali, la felice e-
sposizione del territorio, centri 
come Castiglioncello, primaria 
stazione balneare fin dagli inizi 
del secolo, le bellissime pinete 
di Vada, sono aspetti di attra
zione turistica certamente non 
di secondaria importanza. Però 
ciò evidenzia anche come l'ente 
locale sia capace di dare una ri
sposta conseguente sia sul pia
no dell'erogazione dei servizi 
che su quello della promozione 
turistica. 

Rosignano è un po' il cuore 
della stagione balneare in un 
territorio che sempre più pola
rizza la sua attenzione non sol
tanto sulle ciminiere dei com
plessi Solvay, ma anche sulla 
costa che in estate diviene ad
dirittura cosmopolita. Intorno 
alle attività turistiche vere e 
proprie si articola una vita cul
turale assai ricca. Anche que
st'anno gli spazi all'aperto del 
Castello Pasquini faranno cor
nice a balletti, tra cui quello 
dell'Etoile de Paris, mentre in 
prima nazionale con il coordi
namento dell'Università di Pi
sa con il prof. Tessari, vi sarà il 
teatro cinese delle ombre, ri
portando alla ribalta una vec
chia tradizione che ebbe nel 
passato tanto favore in Europa. 
Ma il clou delle rappresentazio
ni culturali è rappresentato 
dall'Art Itinenar, una manife
stazione di arte a livello inter
nazionale a cui partecipano la 

Regione Toscana, la Provincia 
di Pisa ed i Comuni di Rosigna
no e Volterra, a cui seguiranno 
iniziative collaterali. Il periodo 
della manifestazione va dal pri
mo di luglio al 15 settembre: si 
prevedono 50-60 mila visitato
ri. Slittano così le tradizionali 
manifestazioni come la setti
mana gastronomica, che si ter
rà a fine stagione, e la mostra 
dell'antiquariato per la quale si 
pensa al periodo delle vacanze 
natalizie: iniziative per incenti
vare l'allargamento della sta
gione turistica. Vengono con
fermate le gite in collina orga
nizzate dal Comune per i villeg
gianti, come la riqualificazione 
dei punti azzurri (spiagge libe
re attrezzate con i servizi) nelle 
località di Piétrabianca, Fosso 
Circolare, punta del Tesorino e 
Caletta, con la prospettiva di 
aprirne un quinto in località 
Lillatro. A Caletta, infine, con 
la collaborazione del Consiglio 
di Quartiere ed il Comitato del
la Festa del Pesce, verrà aperta 
ed attrezzata un'altra area ver
de come il «Parco Pasi». Dieci 
chilometri di costa lungo i quali 
è possibile soddisfare ogni esi
genza, comprese quelle dei cul
tori del turismo all'aria aperta 
con gli otto campeggi situati 
sulle spiagge di Vada e per i 
quali è imminente il loro ade
guamento alle indicazioni con
tenute nella legge regionale. 

Nel territorio di Rosignano il 
turismo è così la seconda fonte 
di reddito, dopo l'industria, da 
seguire attraverso coordina
menti tra le varie componenti 
interessate. Nell'ambito della 
riforma del turismo a Casti
glioncello verrà aperto l'ufficio 
turistico, a cui collaborerà l'A
zienda di Soggiorno, e per tale 
iniziativa si lavora anche a Va
da e Rosignano Solvay. 
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ARTI VISIVE 
— Arte e storia S.M. Novella - mostra al Museo di S.M. Novella (fino al 31 dicembre» ' 

— Scavi Urbani o Firenze: Il Pollo di via Dei Castellani - mostra al Museo Archeolog co (Imo z\ 31 dicembre) 

— Guerre e assoldati in Toscana - mostra a! Museo Stibbett (Imo a giugno) 

— I Riccardi a Firenze e io Villa. Tra fasto e cultura - mostra alla Biblioteca Riccardiana (fino al 26 maggio) 
— Made in Florence: L'Arte in città Interviste, recuperi, suggerimenti • mostra in Palazzo Vecchio (dal 14 maggio al 31 
dicembre 19841 

— Settecentisti Francesi per illustrare la Biblioteca Palatina. Selezione di -10 Edizioni illustrate Francesi del "700 - mostra 
alla Biblioteca Nazionale Centrale (fino al 31 ottobrel 

— Autoritratti del ' 9 0 0 per gli Uffizi - mostra alia Galleria deg'- Uffizi (fino a magg-ol 

— Papiri Greci e Latmi a Firenze nei sccc IH a C - Vili d C - mostra a"a Biblioteca Med cea l a j'enz'ana (dal 30 maggo al 
14 giugno) 

MUSICA 
— 4 6 ° Maggio Musicale Fiorentino - Teatro Comunale. Teatro della Fergo'a e Basilica di S C'oce Idal 2 7 aprile al 25 giu
gno) . - ' . . . . • , . . -

* CU'3 rjc't Ole Frovr-cij'! c?r •! Tutrv^o 
V.j Manzoni 16- 50121 FIRENZE -tei. 679 8 * ' 

VACANZE IN MAREMMA 
VACANZE LIETE AL 
PARCO DI CAMPEGGIO 

® 

MARINA DI GROSSETO - ITALY 

Il Parcodr Campeggio "CIELO VERDE" 
sorge nell'ambito di una vasta pineta. <n 
vicinanza di un luminoso arenile del ma* 
re limpido e pulito del litorale Tirrenico. 
Trovasi ai centro di un panorama tipico 
della Maremma Toscana, a confine col 
Parco Nazionale dellUccellma. di Ironie 
ad un meraviglioso arco marino com
prendente l'Argentano, le Isole del Gi
glio. Giannuth. Montecnsto e l'Elba 
A notevole distanza da abitati e da fonti 
di contaminazione, la pineta, costituita 
da pini secolari e rigoglioso sottobosco. 
fornisce area salubre e riposo conforte
vole nell'ambiente naturale intatto. 

La non comune dislocazione consente 
suggestivi itinerari, a brevi percorsi, di 
g'ande interesse turistico, artistico, sto
rico ed archeologico (città etrusche e 
medioevali, comprensorio montano e 
collinoso dell'Armata, iso'e incantevoli). 

Le piazzole. di ampia superficie, sono 
distribuite fra la vegetazione naturale 
del sottobosco e sono tutte dotate di at
tacco luce ed. >n parte, anche dell'attac
co del telefono. 
Il Campeggio è diviso in dodici zone 
con. ai cenno di ognuna di esse, il grup
po di modernissimi servizi igienici con 

V.'C. Ndet. docce calde. !s»sbi. lavetii 
per stoviglie e biancheria, lavapiedi, lo
cali per vuotare i WC chiirvci. .. 
A disposizione inoltre, ferri e tavoli da 
stiro, barbecue, apparecchi congeiatcì. 
Il campeggio e dotato di bar con pastic
ceria e gelateria, ristorante self-service. 
pizzeria, supermercato, pescheria, ri. 
vendita tabacchi e giornali, bazar. 

Ci sono anche parco giochi per bambini. 
locali di ritrovo, piste da ballo, e. per gli 
amanti della natura, un immenso parco 
faunistico adiacente al camtt-55'o e y i -
percorso verde (percorso-vita) 

CATEGORIA • • • • 

La Direzione provvede all'animazione 
con spettacoli, intrattenimenti danzanti. 
cinema, giochi ecc.. 
Altri servizi a disposizione dei campeg 
giatori: posta, trasporto interno ed alia 
spiaggia. Servizio banca, altoparlante. 
interpreti. Santa Messa, rimessaggi in
vernali per roulottes, pronto soccorso, 
organizzazione gtte. 

É consigliata la prenotazione che può 
essere falla direttamente in campeggio 
durante il periodo di apertura o presso 
ta Marinella Soa. via Mante Leoni 10. 
tei 0SW20131. 53100 Grosseto. 

_ i * + iti. - * 3 ; J.V * 
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Marina di Grosseto 

C'è un 
campeggio col 
marchio coop 
Il camping cooperativo II Sole - Un attracco per le imbarcazioni 
Sport, spettacoli, cinema: compreso nel prezzo - Riduzioni del 41% 

GROSSETO — Una vacanza di 15 giorni a contatto della natura e del verde incontamina
to. E a condizioni economiche fortemente vantaggiose rispetto alle tariffe fissate dal 
comitato provinciale prezzi. Il risparmio per l ragazzi dal 4 al 10 anni, per gli adulti e la 
piazzola di sosta è di circa il 41% rispetto tutte le altre strutture campeggistlche dislocate 
sulla costa maremmana. Queste sono le credenziali del campeggio cooperativo «Il Sole» di-
Marina di Grosseto. Sei ettari di terreno, 360 «piazzole» con una presenza turistica di 
100-110 mila unità, gestito 
dalla cooperativa tempo li
bero. 

Il «Camping II Sole» oltre 
ad avere adeguati servizi ed 
un attracco barche per e-
splicare il «campeggio nau
tico», tra t suoi programmi 
culturali e ricreativi (come i 
servizi offerti da una tariffa 
onnicomprensiva) contem
pla teatro di animazione, 
spettacoli e proiezioni cine
matografiche, realizzate 
dalla cooperativa «Albatro» 
composta da giovani di va
rio ceto e condizione: disoc
cupati, diplomati, architet
ti ecc. 

Il campeggio «Il Sole» af
filiato alla Lega nazionale 
delle cooperative, costituito 
8 anni fa, ha dimostrato 
che è possibile, come sotto
linea il direttore Bragagni, 
mettere in pratica una rea
le polìtica tesa a fare della 
vacanza un importante 
momento di turismo socia
le. 

E a usufruire dei servizi 
erogati fuori da «chiusi» in
teressi, sono categorie so
ciali meno abbienti: giova
ni e lavoratori dei Crai a-
ziendali di tutta Italia; che 
soggiornano tra i secolari 
pini di Marina di Grosseto 
in condizioni ambientali ta
li davvero capaci di ritem
prarli dalle fatiche della ca
tena di montaggio. 

Ferrano di Pelago 

Le vacanze 
elle giovani 

marmotte 
Un piccolo villaggio di tende per ragazzi e 
ragazze a ventisette chilometri da Firenze 
Le tariffe e l'organizzazione nel villaggio 

A 'l'i km da Firenze, nel 
Comune di Pelago, a 570 me
tri sul livello del mare, c'è 
una vasta tenuta di oltre 
90.000 mq, immersa in un 
bosco. 

È in questo ambiente in
contaminato che il Campeg
gio IL MASTIO, dopo 11 suc
cesso degli scorsi anni, offre 
a ragazzi e ragazze dai 9 ai 13 
anni, soci del Turismo Scola
stico del Touring Club, la 
possibilità di una vacanza 
indimenticabile per questa 
estate. Per la loro esuberan
za c'è tanto spazio per il gio
co a contatto con la natura, 
per 11 loro entusiasmo per
corsi nel boschi; per 11 loro 
spirito di indipendenza la co
noscenza delle tecniche di vi
ta all'aria aperta. 

Il campeggio è organizza
to in 4 sottocampi di 4 tende 
ciascuno così che la vita in 
comune non si svolge mai in 
massa e gli animatori posso
no prendersi cura del ragazzi 
In modo più personalizzato e 
preparare programmi diffe
renziati a seconda delle di
verse fasce di età dei parteci
panti. 

Ogni tenda ospita 7 ragaz
zi più uno spazio organizzato 
perché ogni ospite possa ri
porre In ordine i suol indu
menti: ogni sottocampo è 
composto da 28 ragazzi e ra-

SCITI 
Soc. Coop. Impianti 
Termici Industriali 

Via Agricoltura 
Follonica (GR) 

0566/51261 

gazze (i sottocampl sono a 
formazione mista, non cosi 
le singole tende): la capienza 
massima del campeggio non 
supera l 112 ospiti. 

Agli animatori, due per o-
gnl sottocampo, si affianca
no del jolly che li sostituisco
no durante le pause dei pasti 
e del riposo, garantendo così 
una sorveglianza continua 
(di notte gli animatori dor
mono in tende a fianco di 
quelle dei ragazzi). 

Il campeggio è aperto dal 
18 giugno al 27 agosto: su 
questo periodo si distribui
scono 10 turni settimanali 
(da sabato a sabato): le quote 
di partecipazione vanno dal
le 185 alle 200.000 lire mentre 
sono previsti sconti per sog
giorni che si protraggano per 
più di una settimana. Le 
quote comprendono oltre al
la pensione completa, una 
assicurazione infortuni e 1* 
assistenza di personale spe
cializzato. 

Per iscriversi o per avere 
maggiori informazioni si 
può telefonare agli sportelli 
del Touring Club Italiano di: 
Milano (Corso Italia, 10 - Uf* 
ficio viaggi - Tel. 85.26.72) 
Torino (Via Carlo Alberto, 57 
- Tel. 54.01.77) 
Roma (Via Ovidio, 7/A - Tel. 
36.86.58) 
Bari (Via Melo, 259 - Tel. 
22.75.60) 

1953-1983 

Editori Riuniti 

camping agrituristica 
VILLAGE 

L'AGRITURISTICA 

Tombolo della Giannella 
Strada Provinciale Tel.0564-870577 

58010 ALBINIA (GR) 

CARATTERISTICHE 
DEI BUNGLOWS 

ingresso indipendente 
soggiorno e 
angolo di cottura 
camera matrimoniale 
cameretta 
bagno 
veranda 

OPERATORI TURISTICI 
L'ACCORDO 

ASSICURAZIONI 

AFFRONTA E RISOLVE I 
PROBLEMI ASSICURATIVI 
CONNESSI ALLA GESTIONE 
DELLE STRUTTURE RICETTIVE 
DELLA PROVINCIA DI GROSSETO 

Per informazioni 
rivolgersi alle AGENZIE UNIPOL di 

ARCIDOSSO Via Roma tei. 0 5 6 4 / 9 6 4 7 1 0 
FOLLONICA Via Roma tei. 0 5 6 6 / 4 2 4 9 5 
GROSSETO Via Marietti 21 0 5 6 4 / 2 2 5 9 4 
ORBETELLO Via Donatori del Sangue 

tei. 0 5 6 4 / 8 6 7 9 8 8 
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I Ente Turistico Lavoratori Italiani 
L PROGRAMMI ESTERI 

OLANDA 
ITINERARIO: LIVORNO — PISA — LUCCA — MURTEN — OFFENBURG — AQUISGRA-
NA — AMSTERDAM — KOBLENZ — OFFENBURG — MONTREAUX — LIVORNO 
VIAGGIO: AUTOPULLMANN G.T. — POSTI RISERVATI 
DURATA: 8 GIORNI - PERIODO: DAL 24 AL 31 LUGLIO 1983 
— QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE — lire 635.000 — comprwistv* <R 
Lira 20.000 — per diritti di iscrizione. All'atto defla pranotaztona dovrà atsara 
versato il 25 % della quota di partecipazione. 
— CAMERE SINGOLE (secondo disponibilità) — Lire 70.000 — intero periodo. 

SPAGNA 
ITINERARIO: LIVORNO — PISA — LUCCA — LLORET DE MAR — BARCELLONA — 

GERONA — TARRAGONA — COSTA BRAVA — MONSERRAT — LIVORNO 

TRASPORTO: PULLMAN G.T. — DURATA: 8 GIORNI 

PARTENZE: SETTEMBRE DAL 9 AL 16, DAL 15 AL 23. DAL 22 AL 29. 

— QUOTA DI PARTECIPAZIONE: 

— Partenze dal l ' I /6 /1983 al 2 2 / 9 / 1 9 8 3 (comp. diritti di iscrizione) — Uro 
360.000 
— Camera singola (secondo disponibilità) — Lire 45.000 

BENELUX 
10 GIORNI PULLMANN — DAL 6 AL 16 AGOSTO 1983 

ITINERARIO: SIENA — LIVORNO — PISA — LUCCA — LUCERNA — STRASBURGO — 
LUXEMBURG — BRUXELLES — AMSTERDAM — KOBLENZ — OFFENBURG — BERNA 
— LUCCA — PISA — LIVORNO — SIENA 

— QUOTA DI PARTECIPAZIONE: L, 770.000. 

PROGRAMMI ESTATE 
1983 PER LA TOSCANA 

PROGRAMMI ITALIANI 

VALLE D'AOSTA 
ITINERARIO: Livorno — Aosta — Cogne — Courmayeur 
VIAGGIO: Autopullman!! G.T. - Posti riservati 
PERIODO: DAL 9-11 LUGLIO 1983 — DURATA: 3 GIORNI. 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE: Lire 165 .000 -
di cui Lire 20.000 - per diritti di iscrizione. 

Supplemento camere singole Lire 15.000 - p. p. 

Soggiorno in V A L D I N O N 
PERIODO: 4-11 SETTEMBRE 1983 
TRASPORTO: Autopullmann G.T. 
ITINERARIO: Livorno - Trento - S. Michele all'Adige - Ronzo* 
ne 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE — Lire 3 1 0 . 0 0 0 
- comprensiva di Lire 20 .000 quale diritto di iscrizione. 
SUPPLEMENTO CAMERE SINGOLE: da concordare secondo 
disponibilità 

VAL DI SOLE Trentino 
DAL 27 AGOSTO 1983 AL 3 SETTEMBRE 1983 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE — Lire 2 8 0 . 0 0 0 
• comprensive di Lire 20 .000 - per diritti di iscrizione. All'at
to dell'iscrizione dovrà essere versato anche il 25 % della 
quota di partecipazione. 
SUPPLEMENTO CAMERE SINGOLE — Lire 45 .000 • per 
intero periodo. 

Week-end all' ISOLA D'ELBA 
PERIODO: Dal 2 4 al 25 Settembre 1983 — DURATA: 2 
GIORNI. 
TRASPORTO: Autopullmann G.T. più Nave traghetto. 
HOTEL: 2" cat. - camere doppie con servizi. 
ITINERARIO: Lucca — Pisa — Livorno — Piombino — Por-
toferraio — Viticcio — Poggio Terme :— Capoliveri — 
Porto Azzurro — Rio Marina — Portoferraio — Piombino 
— Livorno — Pisa — Lucca. 
QUOTA INDIVIDUALE DI PARTECIPAZIONE — Lire 85 .000. 

S O G G I O R N I 
S e t t i m a n e v e r d i n e l l e p i ù b e l l e l o c a l i t à m o n 

t a n e . 
S o g g i o r n i a l m a r e i n I t a l i a e a l l ' e s t e r o . 

— V i l l a g g i e c a m p e g g i . 

AMPI PKOGRAMMI SONO A DISPO
SIZIONE PER VIAGGI IN: 
— UNIONE SOVIETICA 
— GRECIA 
— FRANCIA 
— GERMANIA 
— ROMANIA 
— UNGHERIA 
— CECOSLOVACCHIA 
— CUBA 
— CINA 

— TURCHIA e ancora... an
cora per ogni vostra esigen
za: 
— PROGRAMMAZIONI 

VIAGGI INDIVIDUALI: 
— PER CURE 
— PER STUDIO 
— VIAGGI DI NOZZE 
— NOLEGGIO PULLMAN 
— PASSAGGI MARITTIMI 
— PASSAGGI AEREI 

PER INFORMAZIONI E ISCRIZIONI RIVOLGERSI: 
T O U R S I N D — E T U — Via Vittorio Veneto 20 — Livorno — Tel 0586/20071 72 

E T U V I A G G I — • V i * Bonari 71 — P I M — Tel. 050/23483 

E T U — V» Fimungo 91 — luce» - Tel 0583/42775 

C O T U S — Via Vafteroni 77 — Smt* — Tel. 0577/47552 

C . T . C . — Via Mercanto 90 — Prato — Tel 0574/29091 



A PRINCIPINA A MARE, NEL VILLAGGIO RIO GRANDE 
INIZIA LA VENDITA DEL CENTRO COMMERCIALE 

TFTF, GAT i ;rcw 
Sofintur vi propone l'acquisto di locali da 
abidire ad attività commerciali nel 
Villaggio Rio Grande, in Maremma. 

Il Villaggio, composto da 9 lotti di ville a 
schiera ormai ultimate, ospita circa tremila 
persone che si alternano secondo un 
calendario stabilito al momento 
dell'acquisto. Il Villaggio è stato infatti 
venduto da Sofintur Italia con il sistema 
della comproprietà che permette un 
migliore utilizzo dell'immobile con un 
conseguente maggiore afflusso di ospiti. 

Un'occasione irripetibile dunque per 
acquistare un negozio con la certezza di 
poter contare sin dall'inizio su una 
clientela realmente presente per lunghi 
periodi dell'anno. Non va sottovalutato 
nemmeno il potenziale d'acquisto degli 
abitanti della zona, praticamente priva di 
attività commerciali. 
Abbiamo predisposto locali di varie 
metrature destinati ad ospitare negozi che 
trattino i seguenti distinti settori 
merceologici: 
PARRUCCHIERE 
TABACCHI 
GIORNALI 
ABBIGLIAMENTO 
PELLETTERIA 
PROFUMERIA 
CALZATURE 
ARTICOLI SPORTIVI 
GELATERIA 
BAR 
FARMACIA 
FOTO OTTICA 
GIOIELLERIA 
DISCHI 
ARTICOLI REGALO 
RADIO TELEVISIONE 

Gli interessati possono richiedere 
informazioni dettagliate telefonando alla 
nostra sede di Firenze. 

FRUTTA 
ALIMENTARI 
ROSTICCERIA 
MACELLERIA 
PESCHERIA 
JEANS E CASUALS 
GIOCATTOLI 
LIBRERIA 
SALA GIOCHI 
PASTICCERIA 
LAVANDERIA 
MESTICHERIA 
STUDIO MEDICO 
STUDIO DENTISTICO 
ERBORISTERIA 

Sofintur 
50144 FIRENZE - VIA MARAGLIANO 31 - TEL. 055/357.353 
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Non ha polemizzato con l'ex presidente del Napoli 

Brancaccio conferma 
di poter gestire 

il 51% delle azioni 
«Se mi fosse sfuggito qualche particolare tecnico quando assunsi 
la carica, signifìcherebbe che la mia buona fede è stata tradita» 

M, 

«SU'** Bri»!] P~ -.-

> JULIANO • BRANCACCIO FERLAINO 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — L'attacco scagliato nella tarda 
serata di lunedì dal padrone del Napoli, Ing. 
Corrado Ferlaino, contro 11 presidente Bran
caccio — un attacco amplificato dalle solite 
voci fiancheggiatrlcl — non ha, almeno per 
ora, prodotto alcun mutamento nei pro
grammi di Marino Brancaccio e di Antonio 
«Totonno» Juliano, il direttore generale ri
chiamato a sorpresa alla guida del Napoli. 

I due ieri si sono incontrati di buon'ora al 
Centro Sportivo Paradiso, sede del Calcio 
Napoli. Tre ore di franco colloquio nel corso 
del quale sono stati tracciati, seppure nelle 
loro linee generali, 1 programmi relativi al 
potenziamento della squadra. Si è parlato 
anche di Pesaola e Rambone; la riconferma 
per entrambi sembra cosa fatta, anche se 
non sono da escludere nuove responsabilità 
per i due tecnici. Juliano ascolterà i due nei 
prossimi giorni. Ancora da definire la ricon
ferma di Janlch. Chiuso, invece, Il rapporto 
con Bonetto. 

Scontato, nel corso della prevista confe
renza stampa, il riferimento alla sortita di 
Ferlaino. Brancaccio, visibilmente amareg
giato, ha dichiarato di non voler polemizzare 
col padrone del Napoli. Ritenendo comunque 
infondate certe illazioni (quelle relative a 
presunte preclusioni che avrebbe ricevuto da 
parte di Ferlaino al momento dell'investitu
ra, «altrimenti — ha chiarito — non avrei 
accettato»), ha confermato di essere l'unico 
gestore delle azioni pari al 51% dell'intero 
pacchetto azionario cedutogli dall'ex presi
dente nel dicembre scorso. 

«Se l'assemblea degli azionisti — ha spiegato 
— dovesse non ratificare l'operato del presiden
te, allora stgni/tcherebbe che l'ing. Brancaccio 
avrebbe votato contro il presidente Brancac
cio: 

A chi ha insinuato la possibilità dell'esi
stenza di qualche trovatina ferlalniana tesa 
ad inficiare la sua reale autonomia, Brancac
cio ha risposto con estrema chiarezza: «Ho 
agito in piena coscienza. Se mi fosse sfuggito 
qualche particolare tecnico nel corso dell'opera
zione del ricevimento della carica, cosa che co
munque ritengo di escludere, significherebbe 
che la mia buona fede avrebbe cozzato contro la 

malafede di qualcun altro...». Sulla questione, 
Brancaccio ha poi rivelato di aver chiesto a 
Ferlaino un colloquio chiarificatore. 

In merito al commenti e alle prese di posi
zione del due maggiori quotidiani sportivi, a 
ruota Ubera e In sintonia (casuale?) col copio
ne ferlalniano, si è parlato di minacce camor
ristiche e di presunte micce accese in un am
biente esplosivo, il presidente si è trincerato 
dietro un elegante «no comment». Sulla stes
sa linea, In pratica Juliano. Il DG ha da leti 
nuovamente pieni poteri nel Napoli anche se 
non ha ancora firmato il contratto. *Ma non 
c'è fretta — ha detto —. Tra gentiluomini ba
sta la parola. Firmerò in bianco*. 

Tutta qui la giornata di ieri al Centro Spor
tivo Paradiso. Una giornata che, nonostante i 
toni idilliaci tra presidente e direttore gene
rale, non è servita ad allontanare il clima di 
«guerra» in seno alla società. Anzi, per Bran
caccio si annunciano giorni sempre più diffi
cili. 

Marino Marquardt 

Possibile passaggio 
di Cowans al Napoli 

LONDRA — Le pagine sportive del quotidia
ni Inglesi di ieri si sono occupate di due gio
catori, Gordon Cowans dell'Aston Villa e 
Glenri Moddlé del Tottenham Hotspur, cui 
sarebbero rispettivamente interessate le so
cietà italiane del Napoli e del Milan. 

Cowans, uno del migliori centrocampisti 
d'oltremanica e titolare in nazionale, ha di
chiarato, secondo vari giornali, di avere all'e
same un possibile trasferimento all'ombra 
del Vesuvio. Il giocatore 24enne ha detto di 
aver già avuto contatti con funzionari del 
Napoli e di essere «molto Interessato» all'of
ferta fattagli che, secondo alcune voci, si ag
girerebbe attorno alle 150.000 sterline, pari a 
345 milioni di lire, per due anni. Se Cowans 
firmerà per il Napoli, sarà il secondo nazio
nale inglese a trasferirsi In Italia dopo 11 pas
saggio di Trevor Francis alla Sampdorla. 

I passeggeri se la sono cavata con una gran paura 

Laereo degli azzurri 
colpito da un fulmine 

L'apparecchio era in fase di decollo - Per gli «europei» Gam
ba ha scelto il meglio - Domani si esordisce contro la Spagna 

Basket 
Dal nostro inviato 

LIMOGES — Il conto alla ro
vescia si va esaurendo. Domani 
si comincia, è di scena la gran 
kermesse continentale della 
palla a spicchi. Un fuori pro
gramma alla partenza da Mila
no. che per fortuna si è risolto 
con una grande paura. Un ful
mine ha colpito l'aereo dell'Ali-
talia che era in fase di decollo. 
Nessuna conseguenza per l'ae
reo e per i passeggeri e decollo 
regolare dopo qualche minuto. 
È il campionato europeo nume
ro 23 e l'Italia ci riprova. Me
glio. cerca di cancellare la brut
ta figura rimediata a Praga due 
anni fa quando il secondo posto 
alle Olimpiadi di Mosca nell'80 
faceva ben sperare. Per la veri
tà, anche questa volta qualche 
speranzella c'è; nel senso che 
una medaglietta, sia pure non 
di conio pregiatissimo, sembra 
più o meno alla nostra portata. 
Ci crede Gamba, il cittì, ci spe
ra il presidentissimo Vinci il 
quale or? m°tte la mano sul 
fuoco sul suo allenatore man
dandogli gardenie (alla manie
ra di Al Capone) e ramoscelli 
d'olivo. Insomma, la fiducia 
sembra regnare nel club Italia. 
Onestamente. Gamba ha messo 
insieme il meglio che la piazza 
gli offriva. Ha preferito lasciare 
a casa un lungo, Ricci, a favore 
di un terzo play dato che un 
campionato d'Europa non può 
reggersi sulle spalle di un solo 
regista sempre valido ma un po' 
logoro come Pierluigi Marzora-
ti, con il Quale si alterneranno 
in cabina ai regia Brunamonti e 
Caglieris. Certo, gli altri squa
droni di pivot se ne portano 

dietro tanti anche a mezzo ser
vizio, e la nostra squadra appa
re deboluccia proprio ai rimbal
zi. Ma Sandro Gamba ha prefe
rito rafforzare il reparto delle 
«menti» contando sul buon Di
no Meneghin che, tanto per 
cambiare, sarà nel bene e nel 
male uno degli uomini chiave 
(ma bisognerà fare i conti con 
la sua riserva di fiato), sulla vo
lontà di riscatto di Vecchiato, 
sulla regolarità di Villalta e su 
un Costa che dovrebbe perlo
meno incutere timore agli av
versari soprattutto se si deci
desse a fare il viso cattivo sotto 
i tabelloni. Rimane Io «storico. 
problema dell'ala; non ne ab
biamo avuta una degna di que
sto nome dai tempi di Bariviera 
e la forzata defezione di Silve-
ster è venuta a complicare le 
cose al cittì. Si spera in Sac
chetti, Bonamico e Tonot. L'in
fortunio a Solfrini (mignolo de
stro) complica però la situazio
ne. Restano le guardie: e qui la 
carta vincente può essere Riva, 
l'uomo in più, capace di risolve-

Deserta Pasta 
per il Venezia 

VENEZIA — L'asta ad meamo deHa 
società Caldo Veneti», dopo la dichia
ratone <k fallimento del 4 maggio, è 
andata deserta. Nessuno, infatti, ha 
depositato m canceBena civile le bu
ste contenenti le offerte cuna base del 
prezzo d'asta stabilito dal giudice di 
353 mchorn di t»-e. La prossima vendi
ta all'asta è fissata per il prossimo 
primo giugno alle 12.30. con un prez-
io base cfc 103 miteni di l*e. Anche * 
gruppo degS industriali veneziani at
tuali affittuari deia società, rappre
ssatiti da Luciano Mazzuccato. non 
ria avanzato alcuna offerta per rac
costo del Veneri. «353 mAor* di Ice 
— ha sostenuto Mazzuccato — era
no troppi». 

re una partita, senza dimenti
care Gilardi e, all'occorrenza, 
Sacchetti. 

Dunque, una nazionale che 
ha buone possibilità di arrivare 
in alto ammesso che volontà, 
morale e spinte psicologiche si 
mettano anch'esse a fare la loro 
parte. Il girone in cui siamo ca
pitati non è che infondi ottimi
smo; già la partita di domani 
contro gli spagnoli di Diaz Mi
guel fa venire i brividi. Quasi 
inutile dire che chi vince mette 
già una bella ipoteca per le fina
li «pregiate* di Nantes (ricor
diamo che ì gironi di qualifi
cazione sono due: uno a Lìmo-
ges. l'altro a Caen che com
prende Israele, Olanda, URSS, 
Cecoslovacchia, Polonia e RPT; 
passano alle finali le prime due 
di ciascun girone). Dopodiché 
ce la vedremo con le due squa
dre «cuscinetto» — venerdì la 
Svezia e sabato la Grecia — pri
ma del rush finale con i padroni 
di casa — domenica incontre
remo la Francia — e con la no
stra etema «bestia nera», la Ju
goslavia, — lunedì 30 — ormai 
abbastanza invecchiata ma pur 
sempre inquilina dell'Olimpo 
del basket. 

Dunque, possiamo esaltarci 
così come possiamo cadere nel
la più nera delle delusioni. Non 
è pilatesca pretattica la nostra; 
anzi, siamo convinti che gli az
zurri riusciranno a superare, 
magari con molti patemi, la pri
ma fase. Un pizzico di scettici
smo deriva dal carattere e dalla 
voglia di fare dei nostri. Se que
ste due doti che spesso ci man
cano questa volta avranno la 
meglio, i ragazzi di Gamba po
tranno fare molta strada. A di
spetto di ogni pessimistica pre
visione. 

Gianni Ceraiuolo 

Saronni si veste di modestia 

•m Relax al Giro: THURAU e SARONNI, compagni di squadra, 
leggono il giornale (sopra); MOSER nelle mani abili del massag
giatore (sotto) 

Nostro servizio 
PIETRASANTA MARINA — 
Rose rosse della Versilia per 
Giuseppe Saronni nel riposo di 
Pietrasanta Marina. Le rose 
fanno l'occhiolino dalle serre 
dell'entroterra e sono ideal
mente per tutti, ma il mazzo 
più grande è per il «leader» del 
Giro. La festa, per così dire, è 
un po' rovinata dal maltempo: 
mentre scrivo, il mare è grosso, 
piove, manca la corrente elet
trica e tira un vento che consi
glia indumenti di lana e poltro
ne d'albergo. Il clima è comple
tamente mutato, dal caldo sia
mo passati al freddo e all'umi
dità, questi umori, queste va
riazioni di temperatura potreb
bero influire non poco sul ren
dimento atletico, e comunque il 
dottor Fardelli (medico di Sa
ronni) mi confida quanto se
gue: «Le condizioni di Beppe 
sono buone, quasi ottime. Lo 
disturba un normale raffreddo
re che stiamo curando con ina
lazioni di aerosol, e comunque 
nulla, assolutamente nulla di 
preoccupante 

Saronni è soddisfatto della 
sua posizione e distribuisce sor
risi, seppure con strozzo con 
qualche cautela. «Non respira
vo bene sulle rampe di Capez-
zano, però alla fine ho perso u-
n'inezia e la situazione mi pare 
sotto controllo. Certo, il Giro è 
ancora tutto da giocare. I rivali 
da battere sono parecchi, sono 
quelli indicati dalla classifica, 
cioè Leiarreta e Van Impe, ma 
anche Contini, Battaglin, Ba-
ronchelli e Visentini. Io direi 
che perfino Prim, pur staccato 
di 2 24", potrebbe riemergere. 
C'è tanta carne al fuoco, tanta 
strada prima di arrivare a Udi
ne...». 

E anche qualche salita molto 
attesa dai tuoi oppositori, per
ciò in questa settimana dovrai 
accumulare un margine supe
riore al mezzo minuto di Pie-
trasanta. Ti attendono gli ab
buoni di Reggio Emilia, in pri-

«Il Giro 
ancora tutto 
aperto e poi 
le salite...» 

# Le altimetrie delle tappe di oggi e di domani: sopra la Pietra-
santa-R. Emilia, sotto la R. Emilia-Parma 

mo luogo, quindi la cronometro 
di Parma e di nuovo gli incenti
vi di Savona, di Orta e di Mila
no, tre tappe da controllare per 
vincere in volata. Nel gruppo 
non c'è più quel ciclone di Bon-
tempi...». " 

«Tu fai i conti sulla carta, io 

dovrò farli con le mie gambe e 
con quelle degli avversari. Mol
to importante sarà l'esito della 
crono di Parma». 

Nella tua squadra c'è un 
Thurau brillante, sicuro, spa
valdo nonostante i compiti di 
copertura... 

«Esatto e ciò non mi dà om
bra. come sussurrò qualcuno, 
anzi è un'arma in più a disposi
zione della Del Tongo». 

Piove, dicevamo^ e Panizza 
sfoglia un pacco di giornali. Pa
nizza, 38 anni il 5 giugno (quan
do finirà il Giro) e il nonno del 
plotone ed è anche il corridore 
che senza il meccanismo degli 
abbuoni figurerebbe al coman
do della classifica. «Gli abbuoni 
— sostiene Wladimiro — falsa
no la corsa. Non vedo perché 
essendo arrivato a cento metri 
da Van Impe nella gara di lune
dì, debba avere un distacco di 
38". Ebbene in un contesto del 
genere, penso che Saronni sia 
in una botte di ferro. Nei pros
simi giorni avrà occasioni d'oTO 
per aumentare il suo vantaggio 
e se più avanti non sarà vittima 
di una grave cotta, il Giro lo 
vincerà senza molte tribolazio
ni. Io? Aspetto. Chi diceva che 
ero ormai un ferro vecchio, mi 
ritrova al terzo posto, e chis
sà...». 

Il Giro, dopo undici tappe, e 
una storia ancora da decifrare. 
Chiaro che Saronni non può vi
vere di rendita in vista delle 
conclusioni in salita del Colle di 
San Servo e di Selva di Val 
Gardena cui seguirà la cavalca
ta dolomitica, cinque monta
gne in fila che si chiamano 
Campolongo, Pordoi, Passo 
Sella, Gardena e ancora Cam
polongo. Altrettanto chiaro che 
giunti a metà percorso, il pro
nostico segnala una mezza doz
zina di favoriti. Finora hanno 
deluso Contini e Battaglin, pe
rò entrambi navigano su una 
barca che può riprendere la 
giusta rotta con un colpo di ti
mone. Baronchelli è in ripresa. 
Moser non sogna di vincere il 
Giro, ma un paio di tappe do
vrebbe aggiudicarsele anche 
per soddisfare la moltitudine 
dei suoi tifosi. Visentini è pim
pante e probabilmente Io ve
dremo da Pietrasanta a Reggio 
Emilia con una prova di 180 
chilometri, il passo del Cerreto 
a quota 1261 nella prima parte 
e poi giù verso il traguardo. 
Sfreccerà Saronni? ^ . 

Gino Sala 

Per partecipare all'estrazione dì centinaia 
di accappatoi Arena, invia entro il 31 / l 2/1983 
il tagliando di controllo di una confezione 
di BabyShampoo Johnson's Sport, precisando 
taglia e colore (azzurro o rosso) a: 
Pubbiibaby - Via F. alea 50/52 
20090 Trezzano s/N (Mi). 
Arena è fornitore ufficiale olle Olimpiadi 
di Los Angeles 1984. 
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Ad Atene nella finale contro i tedeschi dell'Amburgo può diventare regina d'Europa 

Juventus, brinda stasera in... Coppa 
I bianconeri scenderanno più che determinati in campo - Gran tifo sugli spalti per gli uomini di Trapattoni 
Brio, Tardelli e Platini potrebbero essere la chiave del successo - Importante non perdere il controllo della palla 

• Un tifoso bianconero scherza bonariamente con un poliziotto ateniese 

Nostro servizio 
ATENE — Il gran giorno è 
dunque giunto. La Juventus 
gioca stasera contro l'Am
burgo una delle partite sicu
ramente più Importanti del
la sua storia. Forse, la più 
importante. Se la vince sarà 
infatti coronata regina d'Eu
ropa e conquisterà quella 
Coppa che da tanti anni inu
tilmente Insegue. Dire quan
to quella Coppa le stia a cuo
re è di sicuro, a questo punto, 
Inutile. Sulle brame bianco
nere, e sul motivi che anno 
dopo anno le vanno attizzan
do, s'è infatti scritto ormai 
tutto. Adesso quel benedetto, 
o maledetto, trofeo è li, e mil
le e mille mani juventine s'al
lungano per acciuffarlo. Il 
gran tifo bianconero, trasfe
rito in massa qui ad Atene, o 
aggrappato ai televisori, è al 
completo mobilitato per 
quella che sarà la notte dell' 
esaltante trionfo o della più 
cupa disperazione. Soprat
tutto per questo, per la sof
ferta attesa, diciamo, della 
società e dei suol tifosi, i glo-

«Ragazzi, innamoratevi di 
nuovo del vostro mestiere» 

La Juventus nei ricordi di un tifoso sui generis - Omar Sivori, Heri'oerto Hcrrera, l'incubo 
dei derby - Le camicione larghe che facevano sembrare Charles ancora più gigante 

Nessuna bilancia come quella di un do
lore sofferto o temuto riesce a pesare esat
tamente tutti i grammi di un amore. E 
l'impazienza è ancora il metro più sicuro 
per misurare lo spazio occupato da un de
siderio. Bilance e pesi soggettivi, fatti ap
posta per noi e da noi. Come la memoria, 
che ti aggredisce di dentro e ti ricanta una 
canzone, un profumo, un colore; una smor
fia, una tonalità, un urlo. Un goal. Anche 
se non vuoi. 

lo per esempio non voglio pensare alla 
terribile roulette di Atene, a Hrubesch, al
l'Amburgo, a Zibì o a Stergato mite, riser
va del Juventus F.C. che in Grecia si gioca 
la Coppa dei Campioni, carezza d'Europa 
bella e irraggiunta come la figlia della mia 
portinaia a Torino. 

* » • 
Anno 1960. Porta Pila (Porta Palazzo), 

covo di macellai granata, pazzi esteti su
per partes, immigrati bianconeri. Discus
sioni interminabili sul saerato del Duomo, 
interminabili prese per il culo del piccolo 
bianconero panciuto. Perché nelle partite 
dietro il campanile si arrotolava giù i cal
zini come Omar Sivori delirio delle genti; 
perché era l'unico torinese nel raggio di 
500 metri;perché la Juve in maglia nera si 
era fatta fregare dal Real Madrid. Niente 
Coppa, un'altra volta. 

* • • 
Non so se sarà mai famoso come Michel 

Platini: il biondo, sconosciuto Koelting se 
ne sta seduto a gambe conserte sul campo 
di Villar Perosa nella foto di rito precam
pionato '82-'83. È un prato collinare, sale
siano. 1 ragazzi in fiore. Forse di lassù il 
Beato Cafasso li guarda e sorride. Che To
rino! Pietosa e buia, Cottolengo, madamìn 
e corso Marconi, androni scuri, sesso au
tarchico, scuola e un rettangolo verde bril
lante. Verde come il tram numero 10. ru
more di domenica pomeriggio, di bandiere, 

di prime libere uscite con gli altri -sociu* 
bianconeri, che salivano però dalle parti 
del ginnasio Balbo, tre fermate dopo. La 
Cittadella Pietro Micca, zona da avvocati 
in su. Due le squadre in campo una sola la 
grappa, da settembre a maggio. Omar sca
racollata, tirava in porta un pallone pro
piziatorio. Il mio professore di latino e 
greco, Luciano Perelli, se ne stava mobile e 
dritto nei distinti centrali. Qualcuno giura 
di averlo visto sorridere durante un Ju
ventus-Bari quattro a zero. Fu di novem
bre. Si aspettava Natale. E mi fidavo cie
camente di Garzena. 

•Ma come, giocano con il lutto al braccio 
perii reì Non è vero». È vero. Stavolta gli 
amici mi pettinano a dovere. Rossi, Dosse-
na, Polenghi, Lombardo, Goal. Mai fidarsi 
dei sogni, non innamorarsi mai. Altro che!, 
è qui la questione morale. Come quando 
arrivò dal Paraguay Heriberto Herrera, e 
iniziarono i litigi con Omar. Poi la rottura: 
anno 1964. Qualche mese dopo uscì un li
bro di memorie e di veleni e un film in cui 
Lui recitava (o meglio prestava i suoi pol
pacci nudi in alcune inquadrature) insie
me a Valeria Ciangottine Cosa si può voler 
di più dalla vita? Il libro si chiamava «Cara 
Juventus, e aveva in appendice la descri
zione delle reti più belle dell'Argentino, 
dovute alla penna benemerita e barocca di 
Vladimiro Caminiti: -da terra, dove era 
caduto dopo il primo tiro, S. indirizza in 
rete verso il palo opposto, mentre Robotti 
frana su di lui'; -è una palla lenta, quasi 
rotolante, che anche un cambino potrebbe 
prendere, se S. non avesse mandato il 
bambino a comprare le caramelle dall'al
tra parte*; 'allora S. rompe l'assedio no
nostante gli scarponi che calano a roncola 
sulle sue gambe indifese* (citazioni a me
moria). 

'Scusa se accendo la radio, è solo per 
sapere del derby. Bene, due a zero, posso 
spegnere, scusa... fammi sentire il finale:... 
incredibile... tre gol in cinque minuti...*. 
La maledizione di Toro-Juve, due partite 
in trasferta al Comunale. Mai visto corre
re i granata cos'i: dalla curva Filadelfia li 
vedevi arrivare giù come cicloni. Poi c'è 
quel quattro a zero preso la domenica do
po la tragica fine di Gigi Meroni, mezz'ala 
di genio frantumata da un'automobile su 
un viale diritto e pieno d'ombre. In porta 
avevamo Colombo, canuto e basso vec
chietto tutto vestito di n'ero, e Combin se lo 
spalmava come il burro dai trenta-qua
ranta metri. Mai fidarsi del Toro. Altro 
che spezzati dalla tragedia. 'Bastard*! 
Però non ci si picchiava, mai. 

• * * 
Nicole, Mazzia, Caocci, Bozzao. Dura fi

ne degli anni sessanta. Duri primi anni 
settanta. Con Bercellino II, Del Sol, Anzo-
lin. Orfano di un'età perduta e di un drib
bling fine a se stesso, poco per volta lascia
vo il Comunale, mentre la Juve abbando
nava le camicione larghe coi bottoni che 
facevano sembrare Charles ancora più gi
gante. Quelle camicie si gonfiavano nella 
corsa, e sui rimbocchi delle maniche si ve
deva il nero-grigio dei tessuti stampati. 
Adesso magliette eguali per tutti i Club. 

* * » 
...Marocchino, tieniti da conto. Michel, 

insegna quello che puoi ai pulcini... per il 
domani. Dio, tutto questo si chiama pro
prio vaneggiare. Per colpa di Atene. E dire 
che mi drogo solo per televisione, ormai: 
l'elettronica moderna mi possiede. I riti e 
le paure sono però quelli di sempre. Il Te
desco, la Finale, il Caso. Ragazzi, per favo
re, innamoratevi un'altra volta di questo 
maggio e del vostro mestiere. 

Andrea Aloi 

catorl bianconeri tutti scen
deranno determinatissimi in 
campo per superarsi e per 
vincere. I premi per l'occa
sione in palio sono infatti 
grossi oltre ogni lecita sup
posizione, e però crediamo in 
tutta certezza di poter dire 
che, pur che si vinca, sareb
bero molti In partenza a ri
nunciarvi. A stretto rigor di 
logica tecnica loro, i giocato
ri, il dover primo l'avrebbero 
già fatto, giusto arrivando a 
questo prestigioso appunta
mento di Atene. Poi, si sa, 
una partita può andare bene 
o male, la fortuna può aluta
re o la sfortuna affossare. 
Una finale in prova unica, 
insomma, può anche pre
miare chi meno lo merita. E 
però la società e l tifosi non 
possono arenarsi di fronte a 
simili considerazioni: la so
cietà e i tifosi vogliono la 
Coppa, e l giocatori si sento
no, tutti, impegnati a con
quistarla. 

Questo, ovviamente, Il di
scorso della speranza, dell' 
ottimismo, della fiducia. Di
scorso, come si può ben capi
re, che anche Trapattoni a-
valla. Ma potrà, diciamo, 
combaciare nei fatti con 
quello del campo? Pensiamo 
davvero che sì. Se infatti è, 
quella tedesca, squadra to
sta, espressione tra le più ti
piche di quella scuola e di 
quella mentalità, in grado 
sempre di sopportare ed im
porre alti ritmi e dispendiosi 
livelli agonistici, non va di
menticato che la Juve, già di 
per sé squadra non davvero 
femmina, ha pur sempre un 
pizzico d'estro latino in più, 
sicuramente un più dovizio
so bagaglio di fantasia. È ve
ro che la classe, da sola, non 
fa risultato, specie in partite 
del genere, se non è accom
pagnata e sorretta dalla con
dizione, ma chi può in buona 
fede sostenere che la condi
zione della Juve preoccupa? 
Diciamo allora che se i tede
schi hanno indubbiamente 
al loro arco la maggior forza 
del collettivo e una superiore 
disponibilità agonistica, la 
Juve può senz'altro ovviarvi 
con la più ragionata impo
stazione del suo gioco, con le 
•invenzioni» dei suoi talenti. 
Importante sarà non perdere 
mai il controllo della palla, 
anche in caso di aggressioni 
prolungate, saperla difende
re e manovrare con razioci
nio sempre, e rapidità. 

L'Amburgo, forse, è anche 
psicologicamente avvantag
giato dal fatto di poter gioca
re nella condizione di chi ha 
niente da perdere avendo di 
fronte sei campioni del mon
do e due geni del pallone 
quali Platini e Boniek, di a-
vere contro insomma il pro
nostico. Poi, almeno per 
Kaltz, Hrubesch e Magath, 
c'è la voglia, lo stimolo sotti
le e polemico di fare, diven
tando i primi in Europa, un 
dispetto a Derwall che ha 
chiuso loro in faccia la porta 
della nazionale. E però sono, 
queste, cose che dicono e non 
dicono. I vantaggi veri van
no conquistati sul campo, e 
solo lì. Pensiamo allora, a 

rlcindo 
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Da dirigente e consigliere del Cagliari 

Riva si è dimesso per 
contrasti con Amarugi 

CAGLIARI — Gigi Riva si è dimesso da dirìgente del settore 
tecnico del Cagliari. Lo ha comunicato ieri lo stesso ex giocatore, il 
quale si è incontrato brevemente con i giornalisti, ai quali ha 
consegnato un comunicato nel quale spiega le ragioni che lo hanno 
portato a tale decisione, e rende altresì noto che si dimetterà anche 
da consigliere, rassegnando il mandato nella prossima assemblea 
dei soci. 

Riva ha sottolineato la volontà di lasciare la società senza ali
mentare polemiche (.voglio uscirne in modo sereno e serio. Ho 
sempre condannato chi usciva sbattendo la porta e non vedo per
ché debba essere io a comportarmi ora in questo modo.), ed ha 
precisato di aver maturato la decisione fin da giovedì scorso. 

•Se siamo finiti in serie "B" la colpa è un po' di tutti e non la 
si può — ha affermato — scaricare solo su alcuni. Avevo chiesto 
un periodo di riflessione e per questo motivo non ho partecipato 
all'ultimo consiglio di amministrazione della società, informan
do. del resto, di tale decisione il presidente, che l'aveva accettata. 
Non mi risultava, e ne avevo avuto conferma dalla segreteria, che 
all'ordine del giorno vi fosse il problema della situazione tecnica. 
L'esonero di Giagnoni mi ha, quindi, colto alla sprovvista, anche 
perché mi aspettavo — ha rilevato Riva — che prima di prendere 
tale provvedimento ne venissi informato, nella mia qualità di 
dirigente addetto al settore tecnico*. 

Nel comunicato consegnato ai giornalisti Riva sostiene che i 
motivi iii incompatibilità tra lo staff tecnico da un lato e la presi
denza (vedi Amarugi) dall'altro (.rivelatisi già durante l'annata 
calcistica, e che tuttavia noi dello staff cercammo di superare per 
gli interessi del campionato»), si erano meggiormente acuiti negli 
ultimi tempi a causa dei recenti avvenimenti. 

•Tra tali motivi fondamentali del divario sta, infatti, la consta
tazione di un atteggiamento poco conforme al negativo risultato 
sportilo determinatosi con la dolorosa retrocessione. Esso avreb
be dovuto condurre — scrive Riva — ad una serena obiettiva 
riflctiionc, fatta soprattutto di umiltà e consapevolezza. Si è 
i eriftento, a mio giudizio, esattamente il contrario. Perciò, i giorni 
di riflessione che mi ero riservato sono riusciti a convincermi 
dello difformità di vedute e delle ragioni di incompatibilità di cui 
ho parlalo*. 

Un altro motivo che ha aggravato — secondo Riva — i rapporti 
e la ripetuta affermazione del presidente Amarugi sulla posizione 
di -dipendente, dell'ex giocatore. -Questo può aver voluto sottin
tendere — è detto nel comunicato — anche le pretese che dovessi 
accettare, sempre di buon grado e senza possibilità di interferen
ze, le decisioni, qualunque (omero, della stessa presidenza-. 

questo punto, che chiave del
la partita, per la Juve, po
trebbero essere le prestazioni 
di Brio, Tardelli e Platini, Il 
primo, che Trapattoni assi
cura completamente ricupe
rato dopo il recente infortu
nio e la sofferta riabilitazio
ne, dovrà arrivare ad annul
lare, o quantomeno contene
re, quel lungagnone di Hru
besch, un iradiddio sui pallo
ni alti e autentico perno del 
gioco d'attacco tedesco: se ci 
riesce, sarà una prima pietra 
portata all'edificazione del 
successo. Tardelli, forte del 
suo dinamismo e della sua 
grinta, dovrà garantire una 
efficace copertura a centro
campo dove imperverserà, 
soprattutto, un tipetto rac
comandabile come Magath: 
se •Schizzo» ce la farà ad iso
larlo ed eventualmente e-
marginarlo, sarà la seconda 
pietra. Platini, infine, deve 
solo fare quel che sa, mirabi
lie: se dal suo magico cilin
dro cava il coniglietto bianco 
di qualche «diavoleria», sarà 
la terza e decisiva pietra. 

Quanto alla tattica e ai co
siddetti machiavelli della vi
gilia, pensiamo che né Tra
pattoni né Happel, nono
stante certe dichiarazioni di 
quest'ultimo, del resto da ve
rificare, non si azzarderanno 
a far violenza ai collaudati 
schemi delle squadre solo 
per seguir la chimera di Ipo
tetiche armi «segrete». Giu
sto Happel, arrivato alla te
sta della sua truppa soltanto 
ieri nel pomeriggio, ha già 
del resto annunciato che per 
la formazione gli è rimasto 
un unico dubbio: Von He-
csen o Bastrup al posto dello 
squalificato Hartwlg. Ma 
molto probabilmente sarà il 
danese a spuntarla. Nient'al-
tro. 

La Juve, intanto, indora i 
suoi sogni al sole e all'azzur
ro di quell'autentico angolo 
di paradiso che è la Costa At
tica. Serve dire che i suoi so
gni sono i nostri e quelli, sen
za colori e senza etichette, di 
tutti gli sportivi italiani? A 
stasera, dunque. 

Bruno Panzera 

Così in campo (TV 2, 19.55) 
Juventus Amburgo 

Zoff 
Gentile 
Cabrini 
Bonini 

Brio 
Scirea 

Bottega 
Tardelli 

Rossi 
Platini 
Boniek 

o 
© 
0 
O 
0 
o 
o 
o 
o 
© 
<D 

Stein 
Kaltz 
Wehmeyer 
Hieronymus 
Jacobs 
Groh 
Milewski 
Rolff 
Hrubesch 
Magath 
Bastrup 

ARBITRO: Rainea (Romania) 

• IN PANCHINA: 12 Bodini, 13 Storgato, 14 Furino, 15 Maroc
chino. 16 Galderisi per la Juventus; secondo portiere Hein, 12 
Schroeder, 13 Hansen, 14 Von Heesen, 15 Georgevic, per l'Am
burgo. 
• RAI E TV: La radiocronaca sarà diffusa in diretta da Radio Uno 
con inizio alle ore 20. Diretta TV. Rete 2, delle ore 19.55. 

In attacco l'Amburgo può 
disporre anche di Kaltz 

Il terzino (68 volte nazionale) vanta una singolare intesa col massiccio Hrubesch: i 
gol del centravanti sono venuti quasi sempre da cross partiti dal biondo difensore 

ATENE — Trapattoni doven
do descrivere le caratteristiche 
dell'Amburgo, ne ha sottolinea
to la capacità di attaccare senza 
soste per novanta minuti. Gio
co ad alto livello e ad alto ago
nismo. Si parla di buldozer e di 
panzer, ma la squadra di Hap
pel non è semplicemente com
posta di uomini forti fisicamen
te anche se certamente ha nel 
temperamento la sua arma più 
formidabile. Tre sono gli uomi
ni più conosciuti, quelli che 
possono decidere in maniera 
più netta le sorti dell'incontro. 
Il terzino destro Manfred 
Kaltz, il regista Felix Magath e 
il vecchio centravanti Horst 
Hrubesch. Sono certamente i 
tre giocatori più noti anche in 
Italia. Dire a priori che saranno 
i tre giocatori più pericolosi per 
le ambizioni juventine è forse 
scontato ma veritiero. Questo 
senza scordare che uomini co
me Groh, che dovrebbe marca
re Platini, Bastrup che si è alle
nato a lungo nei tiri da lontano 
o Wehermayer hanno i mezzi 
per essere i protagonisti ad A-
tene. 

Dunque Kaltz, il biondo ter
zino della nazionale tedesca, 
vero uomo aggiunto dell'attac
co amburghese con i suoi raid 
sulla fascia destra. Kaltz, che 
ha indossato 68 volte la maglia 
della rappresentativa germani
ca ha trent'anni. Pare che tra 
lui e Hrubesch ci sia come un 
fluido, un'intesa sempre sor
prendente. Decine di gol segna
ti dal potente centravanti sono 
nati dai cross di questo terzino 
che ai mondiali in Spagna è sta
to protagonista della rivolta dei 
giocatori dell'Amburgo contro 
Derwall. Una volta espulso dal
la nazionale sono stati costretti 
a richiamarlo perché in quel 
ruolo è sempre lui il più bravo. 

Se l'Amburgo ha un regista 
questo è senz'altro Felix Maga
th, anche lui trentenne, nemico 
personale di Hansi Miiller; non 
ha mai accettato di lavorare per 
il «bello» da! passo felpato e 
nemmeno per Schuster che nel
la nazionale tedesca erano uffi
cialmente i registi. E siccome 
Magath non vuol correre e su
dare per altri si è giocato anche 
la maglia bianca. Nell'Ambur
go sono altri che corrono e por
tano acqua per lui. Per Tardelli 
sarà un cliente durissimo. 

Infine Horst Hrubesch, il 
centravanti, 32 anni, una delle 
ultime partite con l'Amburgo. 
L'anno prossimo giocherà a 
Liegi e questa coppa la vuole 
con rabbia. La sua forza è negli 
interventi aerei. Un tempismo 
eccezionale, una elevazione for
midabile nonostante l'età. Lo 
davano per acciaccato e dolo
rante. Ha ragione Brio a non 
credere a queste voci. In mezzo 
all'area non ha paura di nulla, 
arriva a toccare sempre, in 
qualche modo, il pallone e mol
to spesso Io fa per un compa
gno. Nelle difese apre veri var
chi e. soprattutto, segna, segna 
in continuazione. Il punto de
bole è forse la minore velocità 
ma resta il punto di riferimento 
unico per tutti i suoi compagni 
di squadra. E non c'è difensore 
che lo possa intimidire. Per 
Brio e Zoff, una gran brutta 
gatta da pelare su ogni pallone 
alto che capiterà in area. 

Brevi 
Bologna: istanza 

di fallimento 
BOLOGNA — Un'istanza di 
fallimento della società per a-
zioni «Bologna Football Club* è 
stata presentata ieri a nome del 
suo ex presidente, l'industriale 
Luciano Conti. La p/ima u-
dienza per l'avvio della even
tuale procedura è stata fissata 
per il prossimo 8 giugno. L'i
stanza e stata presentata dal le
gale di Conti, aw . Mauro Maz-
zucato e fa riferimento ad un 
credito di 300 milioni di lire che 
l'industriale vanta nei confron
ti della società rossoblu. Tale 
somma sarebbe l'ultima delle 
rate pattuite al momento della 
cessione del pacchetto di mag
gioranza del «Bologna F.C.» da 
Conti a Tommaso Fabbretti. 

• CALCIO — Schachner, ex centravanti del Cesena, ha firmato 
ieri il contratto che !o lega per 3 anni al Torino. 
• PALLANUOTO — Ha avuto inizio a Tbilisi (URSS), il torneo 
internazionale. La nazionale azzurra ha battuto quella della Ro
mania per 10-8 e quella della Grecia per 15-12. Oggi (mattina) 
Italia-Cuba e (pomeriggio) Italia-Svezia. 
• CONI — La Giunta ha approvato il programma riguardante i 
500 campi polivalenti che saranno realizzati in 5 anni dal CONI e 
dalla Federcalcio. La costruzione sarà attuata dagli Enti locali e 
dalle società sportive con mutui agevolati, mentre CONI e FIGC 
interverranno con un contributo pari al 50 % della spesa. 
• BOXE — É definitivamente saltata la riunione di Montecarlo, 
in programma l'I 1 giugno, e che doveva vedere La Rocca oppo
sto a Stafford, in mancanza del match mondiale tra Don Curry 
(detentore) e lo stesso Stafford. Il pugile statunitense ha fatto 
sapere di non accettare la borsa di 110 mila dollari. 
• CALCIO — Il Milan ha vinto il Torneo internazionale cadetti 
di Roubaix, battendo in finale la Stella Rossa di Belgrado 1-0. 
• BOXE — Larry Holmes, campione del mondo dei massimi 
(versione WBC), ha fatto sapere di essere disposto ad incontra
re nuovamente Tim Whiterspook. da lui battuto con verdetto 
contrastato. 
• EQUITAZIONE — L'Italia si è piazzata terza, alle spalle di 
Inghilterra e Spagna, nella Coppa delle Nazioni del concorso di 
salto ad ostacoli s Barcellona. 

ARRIVA LA IRGE! 
CERCATE LA IRGE 

IN TUTTE LE CITTÀ DI TAPPA 
NEI NEGOZI CHE ESPONGONO 

I PIGIAMI IRGE 

•1 o 

...lo mette chi si ama ! 
IRGE: al 66° Giro d'Italia 
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Viaggio nelle città che a giugno 
rinnoveranno le loro assemblee 

Come ha giocato 
male Gorizia la 
«carta frontiera» 

\ m 

Dal nostro inviato 
GORIZIA — Gii elettori go
riziani, Il 26 giugno, riceve
ranno nel seggi quattro 
schede: per la Camera, per II 
Senato, per la Regione e per 
la Provincia. A Monfalcone 
addirittura cinque, perché 
dovranno rinnovare anche 11 
Consiglio comunale. Diffici
le dire se questa sovrabbon
danza gioverà o meno alla 
chiarezza, alla comprensione 
della specifica importanza di 
ciascun voto. L'amministra
zione provinciale, per esem
plo. Cosa conta nella vita del-
lagente, che fa per risolvere i 
problemi del cittadini? Que
sti problemi prolificano co
me i molti rami di un unico 
tronco avvelenato: la crisi di 
un'economia prevalente
mente industriale — e con 
un ruolo primario dell'indu
stria a partecipazione statale 
— che sta conoscendo un 
lungo, Interminabile periodo 
di paralisi (è 11 caso del can
tieri navali di Monfalcone, 1 
più Importanti d'Italia) e di 
vero e proprio declino. 

Ci si rivolge allo Sta to, nel
la richiesta delle Indispensa
bili misure di rilancio. E, In 
un rapporto più ravvicinato, 
alla Regione. Specialmente 
la Regione, con gli Ingenti 
fondi concessi dal Parla
mento per completare la ri
costruzione delle zone terre
motate del Friuli e per prov
vedere ad un riequlllbrìo e-
conomlco territoriale. Ma la 
Provincia, è in grado di Inse
rirsi attivamente in questo 
coro? Molti ne dubitano, 
vuol per 11 carattere non 
molto ben definito di questa 
Istanza amministrativa, 
vuol per la scarsa consisten
za territoriale del compren
sorio provinciale di Gorizia. 

25 Comuni, 144 mila abi
tanti In tutto, stretta fra l'I
sonzo e il limavo, con 11 con
fine che passa letteralmente 
al margini del capoluogo, 1" 
entroterra naturale del Gori
ziano (gran parte del Colilo, 
le valli del Vipacco) con la fi
ne della guerra è passa to alla 
Jugoslavia. A tutto compen
so di questa mutilazione, lo 
Stato italiano ha saputo In
ventare per Gorizia solo la 
concessione della Zona fran
ca per contingenti (alcuni 
prodotti sottratti al normale 
regime doganale). Dal punto 
di vista economico comples
sivo, li beneficio alla lunga 
risulta così esiguo che solo 
una parte limitata del con
tingenti viene oggi utilizza
ta. Piuttosto, era la strada 
della cooperazione economi
ca con la Jugoslavia ad offri
re le maggiori possibilità di 
sviluppo. Superate le lacera
zioni e le rotture del dopo
guerra, Gorizia è diventata 
via via la città-mercato (un 
mercato di prodotti di quali
tà, a differenza di Trieste 
*speclallzzata> nello smercio 
di Jeans e di altri consumi di 
massa) di un vasto entroter
ra sloveno. 

Già Nova Gotica, la città 
gemella jugoslava sorta a 
pochi chilometri oltre confi
ne, è via vìa divenuta una 
delle più Importanti fonti di 
assorblmen to per II commer-
clogoriziano. «Si trattava pe
raltro — afferma Renzo Re-
divo, segretario della Fede
razione del PCI — di andare 
oltre la dimensione di Gori
zia città-ponte. Negli ultimi 
vent'annl li nostro partito ha 
opera to attivamente per fare 
del nostro territorio un con
fine aperto. Abbiamo propo
sto una zona di cooperazio
ne, per caratterizzarci non 
solo come un attivo polo di 
commerci, ma anche di inte
grazione produttiva. A poco 
B poco questa Idea è stata 
fatta propria dalle altre forze 
politiche, compresa la DC*. 

Sembra di capire tuttavia 
che non si è proceduto molto 
su questa via. *Nol partiva
mo dalla vistone del ruolo 
della Jugoslavia nel sistema 

Bilancio del 
pentapartito alla 

Regione e 
alla Provincia: 

inerzia, 
invece di 
iniziativa 

I conti con 
la crisi 

La sinistra, 
alternativa reale 

per l'Isontino 

La chiesa barocca di Sant'I
gnazio (1680) 

economico dell'Est europeo e 
del terzo mondo. In un qua
dro di ampio respiro, risulta
va evidente l'interesse non 
solo locale, ma nazionale, le
gato allo sviluppo di questa 
politica. Un'idea-forza alla 
quale la stessa Jugoslavia si 
dimostrava molto sensibile. 
Ma essa ha cozzato contro la 
complessiva arretratezza 
della politica estera italiana. 
E soprattutto contro resi
stenze e opposizioni, per lo 
più occulte, non dichiarate, 
ma molto pesanti, prove
nienti dalla CEE Oggi tutto 
appare diffìcile, perché la 
stessa Jugoslavia è attana
gliata da una crisi economi
ca assai seria. Molti Investi
menti infrastnitturali nella 
vicina Slovenia, ad esemplo, 
sono stati drasticamente ri
dotti. Mancano prospettive 
di sviluppo, non solo. Si sono 
anche ridotte le attività com
merciali Interconfinarie*. 

Se questa è la situazione, 
cosa può fare In concreto la 
Provincia? Qui si sente mol
to parlare di un piccolo vaso 
di coccio schiacciato fra i 
due colossi friulano e triesti
no^. 

*È la tesi — reagisce Redt-
vo — alimentata soprattutto 
dalla DC, molto abile nel so
stenere artificiosi campani
lismi per coprire le sue re
sponsabilità politiche com
plessive. Noi sosteniamo l'u
nità regionale, da mantenere 
attraverso un riequlllbrìo so
cio-economico delle diverse 

zone. E la Provincia, se si 
svolgesse una simile azione, 
avrebbe un ruolo molto Im
portante, come sede di elabo
razione di una nuova politi
ca di programmazione e di 
sviluppo a livello territoriale. 
Altre forze politiche cavalca
no invece il pegglor locali
smo per tornare alla vecchia 
politica assistenziallstlca del 
sussidi, delle clientele. E in
tanto, pian piano, si affonda 
tutti quanti: 

Del resto, come potrebbe 
essere altrimenti? La Giunta 
dell'amministrazione pro
vinciale ricalca a carta car
bone la formula della mag
gioranza regionale: penta
partito, con l'aggiunta dell' 
Unione Slovena (un solo 
consigliere). Si sono avuti, in 
questi anni, alcuni scossoni. 
La DC voleva aprire la crisi, 
per premere sul PSI Imputa
to di sostenere a Monfalcone 
(la seconda città dell'Isontl-
no per numero di abitanti) la 
Giunta di sinistra. Poi tutto è 
rientrato nel tran-tran. Qui 
vi è una DC tradizionalmen
te morotea, non estranea alle 
aperture e alle sperimenta
zioni politiche. Ma ora an
ch'essa si sta allineando al 
neo-centrismo di De Mita. A 
questo passato di relativo co
raggio è legata l'esperienza 
di punta che uno scienziato 
come Basaglia compi all'O
spedale psichiatrico di Gori
zia, il primo dove si cominciò 
a parlare di 'manicomio a-
perto*. 

Tutto questo è relegato pe
raltro nella soffitta polvero
sa del ricordi. Come è avve
nuto anche per le giornate 
culturali mitteleuropee, un 
tentativo di collegarsi alle 
antiche radici della cultura 
goriziana,presto tramontato 
nel clima paludoso, nel gene
rale sfilacclamento che sem
bra sommergere ogni cosa. 
Una città austera ma vitale 
come Gorizia sembra avvol
ta ora nelle nebbie di un este
nuato adeguarsi al toni bassi 
della crisi, che spegne ogni 
fermento e tende ad appiat
tire e modificare l'intero tes
suto sociale. 

•1/ nostro partito — sostie
ne Redlvo — é una delle po
che forze che non accetta di 
adagiarsi In questa situazio
ne di conformismo e di ri
nuncia. La nostra campagna 
elettorale muove dal presup
posto che esistono qui le con
dizioni politiche e 1 numeri 
per andare verso l'alternati
va democratica in tutto l'I
sontino*. A confortare que
sta affermazione ci sono i ri
sultati delle precedente ele
zioni e il quadro complessivo 
della Provincia. Su venticin
que Comuni, dodici sono 
amministrati dalle sinistre, 
praticamente la metà. Fra 
questi, Monfalcone, il mag
gior centro Industriale, etut-. 
ti I comuni del comprensorio 
a larga composizione ope
raia del Monfalconese. E I-
noltre Gradisca, terza città 
per abitanti e centro di note
vole Importanza politica e 
culturale, ed I comuni a 
maggioranza slovena di Sa-
vogna e Doberdò. 

Nel 1978. Il PCI ha conse
guito ncll'Isontlno II 31% del 
voli, la DC 11 39,5%, li PSI 11 
9%. Lo scioglimento delle 
Camere e le elezioni politiche 
anticipate mettono ora un 
po' In sottordine 11 confronto 
sulla realtà locale e sulle pro
poste per modificarla. C'è la 
possibilità che gli elettori de
leghino tutto al voto parla
mentare. Che resta una scel
ta decisiva. Ma è certo che 
per rompere l'immobilismo 
pentapartito In Regione e in 
Provincia, conta la fiducia 
nella possibilità di rompere 
gli equilibri locali, di aprire 
strade nuove, verso nuovi 
rapporti e una possibile al
ternativa. 

Mario Passi 

Mazzetta e il capolista de a Milano 
scelga di sottrarsi alla lotta per 
l'alternativa proprio mentre le 
DC decide di presentarsi con i 
volti dì Mazzotta e di Carli, sot
to le insegne del centrismo? 

La preferenza accordata da 
De Mita a Mazzotta, come gui
da della Usta milanese, suona 
come una vera e propria sfida al 
cattolicesimo democratico lom
bardo, alla ispirazione popolare 
di una larga fetta del partito, 
interpretata da uomini come 
Rognoni. Saranno Carli, candi
dato al Senato di Milano cen
tro, e Mazzotta gli uomini (e la 
politica) della DC nel cuore del
l'Italia industriale: un messag
gio che significa una chiara 
scelta di campo, l'aggancio al 
ipartito degli industriali» e di 
certa borghesia laica in totale 

spregio all'ianima popolare* 
della DC. 

Ancora ieri Mazzotta è tor
nato all'attacco. La sua ricetta 
contro l'instabilità dei governi 
è semplice e lapidaria: i guai sa
rebbero cominciati cquando al
la DC è stata tolta la possibilità 
di essere perno sicuro delle coa
lizioni!', di conseguenza finiran
no quando alla DC sarà «resti
tuita» la sua egemonia. I «parti
ti minori» e il PSI non devono 
fare altro che fornire il puntello 
parlamentare alle «soluzioni ef
ficaci di governo» proposte dal
la DC. 

«Ho molti dubbi — replica 
Berlinguer su «Repubblica» — 
che un governo centrista possa 
assicurare stabilità. Anzi, ho la 
certezza che non può assicurar

la», giacché il risultalo della 
«politica di rigore» così come la 
intendono la Confindustria e la 
parte prevalente della DC «de
terminerebbe una forte esaspe
razione dei rapporti sociali». Al 
contrario, «una maggioranza di 
voti a sinistra muterebbe radi
calmente il panorama politico 
del Paese». È questa la ragione 
— spiega Berlinguer — per cui 
«diciamo votate a sinistra, date 
la maggioranza ai partiti della 
sinistra, puntate all'alternativa 
democratica e metterete in mo
to un processo nuovo che farà 
uscire il Paese dallo stallo in cui 
marcisce dn decenni». 

Che lo scarto tra uno schiera
mento centrista e uno di alter
nativa sia assai ridotto, che ba

sterebbe poco perché la sini
stra, «PCI, PSI e altre forma
zioni», superassero la soglia del 
51 per cento, sta scritto nei nu
meri: Berlinguer ricorda come 
già nel '79 queste forze abbiano 
raggiunto il 46 per cento dei vo
ti, «uno sforzo piccolo» e il limi
te della maggioranza assoluta 
sarebbe varcato. E quel 51 per 
cento — sottolinea Berlinguer 
— sarebbe «lo zoccolo sul quale 
costruire uno schieramento ben 
più vasto e articolato». Perché 
dunque, secondo Craxi, questi 
dovrebbero essere conti fatti 
«con il pallottoliere dei deside
ri»? 

Il fondo deir«Avonti!», in cui 
il leader socialista spiega la sua 
posizione, rivela piuttosto la 

difficoltà del PSI a delincare 
una prospettiva politica, il per
sistere di una crisi che nasce dal 
fallimento della «governabilità» 
e però il rifiuto di prenderne 
definitivamente atto, inverten
do la rotta. Così, l'articolo di 
Craxi è solo un elenco di colori
te espressioni destinate, nelle 
intenzioni dell'autore, a confi
nare l'alternativa nel regno del
la fantasia. Craxi scrive che es
sa sarebbe una «primula rossa 
che compare e scompare nella 
campagna elettorale», e in ogni 
caso per essa «non esistono le 
condizioni politiche». Questo, 
in verità, Crasi dovrà lasciarlo 
stabilire agli elettori. 

Dal PSI si vorrehbe piutto
sto sapere in qual modo esso si 
accinge a contrastare l'offensi

va di restaurazione centrista 
della DC. Craxi insiste nel so
stenere che «la prospettiva del
la stabilità democratica» sareb
be tutta affidata al «confronto 
programmatico» tra socialisti e 
DC. Da domani, un'assise del 
PSI a Milano sarà chiamata a 
definire i contenuti della pro
posta socialista, ed è chiaro che 
l'articolo di Craxi costituisce la 
presentazione ufficiale dell'ini
ziativa. Ma quale progetto poli
tico sorreggerà questo pro
gramma, quale ispirazione, 
quali forze politiche e sociali? 
Su questo il silenzio di Craxi è 
assoluto, e l'oscurità sulla pro
spettiva del PSI è totale. 

Antonio Caprarica 

tutto nella mezza stagione, so
no tanti. Per lo più anziani, co
me i tredici di ieri. Salgono al 
Santuario, accanto all'eremo 
dove dalla mattina si trova an
che il vescovo di Milano, mon
signor Martini, in meditazione 
dopo la visita ai Giovanni Pao
lo II e il congresso eucaristico. 
Tutto si svolge come sempre. 

Una breve passeggiata nel 
piazzale, l'ingresso al Santua
rio, la visita all'affresco giotte
sco: poi probabilmente ancora 
una sosta nel piazzale che si a-
pre con una meravigliosa vista 
sul lago. Di nuovo sul pullmino, 
guidato da Luciano Ferrari. 
Poche centinaia di metri, tra i 
boschi. La strada si muove per 
tornanti angusti, costeggiando 
le edicole di una Via Crucis in 
restauro. Attorno, pinete umi-

La tragedia 
de e silenziose. Poi un breve 
rettilineo, quasi una picchiata 
sulla curva maledetta. 

Sul cemento ruvido percorso 
da torrentelli di pioggia, i segni 
nerastri di una lunga frenata. Il 
tornante è largo, ma anche se i 
freni funzionano, è difficile 
controllare il veicolo, soprat
tutto se è sovraccarico come ie
ri. La pioggia, forse, insieme al
la superficialità, è la principale 
indiziata. Il pullmino guidato 
da Luciano Ferrari sbanda, ur
ta il muretto di calcestruzzo, lo 
abbatte, precipita. 

E' avvenuto tutto in silenzio. 
Una donna in jeans che abita a 
pochi metri di distanza spiega 

di non aver sentito nulla, pro
prio nulla. Ma qualcuno passa 
di lì e, atterrito, intuisce. Scen
de in paese, chiede aiuto. Qual
cun altro corre al Santuario che 
è più vicino. Il primo ad arriva
re è stato proprio don Dino, il 
rettore dell'eremo: «Attimi or
rendi. E soprattutto il terrore 
di non poter far più nulla». Ar
rivano il sindaco. Battista Be-
lardinelli e il medico del paese, 
Emilio Bonfanti. Ma da soli 
non possono intervenire. Ac
corre l'arcivescovo Martini. 
Prega. 

Lino Cerri, proprietario del
l'agenzia che ha in appalto il 
servizio di autotrasporto, av

verte i carabinieri di Gargnano 
che sono i primi a prestare i 
soccorsi. Poi la polizia e i pom
pieri di Salò. I vigili del fuoco 
hanno attrezzi e coraggio per 
scendere in quel bosco ripidis
simo e scivoloso e inizia la con
ta dei morti e dei feriti che pur
troppo moriranno poco dopo 
sulle ambulanze nel viaggio 
troppo lungo attraverso le cur
ve della Gardesana, le gallerie, 
il traffico, verso Salò. 

Un lungo elenco di nomi: il 
più giovane ha 55 anni. La più 
anziana è Bice: 77 anni. Sono 
morti Ida Montrasio (64 anni), 
Gesuina Febeci (70), Elena Co
lombo (73), Bice Tarenghi (77), 
Lucia Tose (71), Elibe Cambia-
ghi (68), Giulia Palma (73), Te
resa Bonacina (70), Carolina 
Frigerio (70), Francesca Ber

tazzoni (55) e poi Consonni, 
Montrasio, Rossellini, cognomi 
senza nome e senza altri parti
colari, comunicati con com
prensibile freddezza nella ca
serma dei carabinieri di Gar
gnano. 

E si parla, ovviamente, di 
Luciano Ferrari l'autista, l'ex 
vigile di Tignale. «Un brav'uo-
mo — dice la signora della casa 
accanto — faceva tutti i giorni 
questa strada, la conosceva be
nissimo». 

Una strada di neanche un 
chilometro si fa presto a cono
scerla bene: due curve, due ret
tilinei, una pendenza del 25 per 
cento. Troppo ma tutto qui. In 
più la pioggia e probabilmente 
il sovraccarico. Il magistrato 
che conduce l'inchiesta, Riccar

do Fuzio, pretore di Salò, deve 
avere più ai un sospetto in que
sto senso. Tanto è vero che ha 
disposto l'arresto di Lino Cerri 
(palermitano di 40 anni, pro
prietario dell'agenzia turistica 
C.B. Tours di Gargnano e pro
prietario del pullmino). L'inda
gine si arricchirà di altri ele
menti nei prossimi giorni. Per 
ora ci sono sul cemento, poco 
prima della curva mortale, i se
gni delle gomme; i freni dun
que, hanno funzionato e le ruo
te si sono bloccate. Ma la disce
sa, la pioggia viscida, il peso, 
sono stati più forti di un muret
to di calcestruzzo alto un'ot
tantina di centimetri. 

Oreste Pivetta 

Elio Spada 

si sarebbe fatto portavoce nel 
corso di uno dei tanti incontri 
con i sindacati, su uno scambio 
tra la revoca dello sciopero ge
nerale e una trattativa no-stop, 
senza garanzie sui risultati. Se 
così fosse in realtà, si rivelereb
be una concezione de tutta di 
parte dei compiti istituzionali 
dell'esecutivo. 

Alla Federmeccanica, l'altro 
giorno, il ministro Scotti aveva 
dato ventiquattro ore di tempo 
per «riflettere» su una sua pro
posta di articolazione dell'ap
plicazione delle riduzioni d'o
rario (39 ore settimanali, con 
specifiche deroghe per una par
te dei turnisti compensati con 
maggiore salario). Era sembra
to un «ultimatum», ma alla sua 
scadenza Mortillaro, consiglie
re delegato della Federmecca
nica, ha avuto facile gioco a ri
dimensionare l'iniziativa del 
ministro alla stregua di una «i-

Lo sciopero 
strattona» e ad aggirare la que
stione centrale delle riduzioni 
d'orario, sulla quale pure Scotti 
aveva ottenuto una disponibili
tà di massima della FLM al 
confronto negoziale. Il mini
stro, così, ha dovuto ripiegare 
su una nuova convocazione se
parata della Federmeccanica e 
della FLM per giovedì, a sole 24 
ore dallo sciopero generale. Og
gi incontrerà, sempre separata
mente, industriali e sindacati 
tessili. 

Il disimpegno del governo, 
ormai, investe l'intera gestione 
dell'accordo del 22 gennaio. 
Continua lo «scandalo», come 
l'ha definito Camiti, dei 38 mi
la miliardi di trasferimenti fi
nanziari indiscriminati all'in
dustria, anzi si aggrava con 
nuove elargizioni non finalizza

te nel vivo della campagna elet
torale. Sulla riforma del merca
to del lavoro e i contratti di so
lidarietà, sollevati con forza 
nell'ultimo incontro tra la Fe
derazione unitaria e il ministro 
Scotti, ancora si attende una ri
sposta, nonostante la dramma
ticità del problema dell'occu
pazione e delie ristrutturazioni 
selvagge. E la politica «dissen
nata» — anche questo aggettivo 
è di Camiti — dei prezzi ammi
nistrati e delle tariffe, ha già 
compromesso la garanzia della 
difesa del potere d'acquisto 
delle retribuzioni. «Avremmo a-
vuto tutte le ragioni — ha so
stenuto il segretario generale 
della CISL — per revocare 
quell'accordo, ma non lo faccia
mo perché la questione del la
voro resta centrale, e ad essa 

vanno subordinate tutte le al
tre». Il sindacato i suoi impegni 
li ha onorati. La Confindustria, 
invece, non solo si sottrae, ma 
mentre tenta la rivalsa ha per
sino l'impudenza di dare i voti 
al governo e ai partiti. «A questi 
ultimi — ha detto Benvenuto 
— spetta dar prova della pro
pria autonomia». 

«Vogliono determinare — ha 
detto Lama — un mutamento 
dei rapporti di forza nei luoghi 
di lavoro, nella vita sociale e 
nella politica, anche per ridurre 
le basi democratiche del Pae
se». Camiti si è detto d'accordo. 
«I fatti di questi giorni dimo
strano — ha sostenuto — che 
non si tratta di un problema e-
conomico, ma di principio: vo
gliono la sconfitta e l'umiliazio
ne del sindacato, non solo per 
recuperare potere ma per porre 
la questione di chi comanda in 
fabbrica e, quindi, chi comanda 

nel Paese. Ma il padronato si 
tolga dalla testa di poterci 
sconfiggere con la nostra firma: 
dovrà farlo sul campo, sapendo 
— però — di giocare con il fuo
co». 

Dopo lo sciopero generale al
tre iniziative saranno messe in 
cantiere, con forme di lotta che 
colpiscano duramente nelle a-
ziende (Lama, Camiti e Benve
nuto hanno condiviso la scelta 
dei tessili dei «precontratti per 
il contratto»), ma insieme con
quistino il consenso dell'opi
nione pubblica a una battaglia 
che parte dai contratti ed inve
sta le questioni dello sviluppo e 
dell'occupazione. 

Dopo 18 mesi senza contrat
ti, con più di 130 ore di sciope
ro, la tensione ed anche la rab
bia che si esprime in alcune for
me di lotta esasperate — ha 
detto Lama — debbono impe
gnare tutti ad assumersi la re

sponsabilità di fermare uno 
scontro che rischia di diventare 
incandescente. «Non ci possono 
chiedere di condannare senza 
risolvere i problemi: non siamo 
predicatori», ha detto Benve
nuto. E Camiti: «È il padronato 
a cercare lo scontro duro. Pos
sono fermarsi a tempo. Ma se lo 
vogliono, l'avranno». 

La protesta continua da Mi
lano a Napoli, da Bari a Lame
zia, e si intensifica — con scio
peri articolati, presidi, blocchi, 
cortei — man mano che dalle 
sedi di trattativa arrivano le 
notizie che il fronte dei no serra 
le file. Ieri anche l'apertura uf
ficiale per il contratto dei 450 
mila alimentaristi ha registrato 
dissensi che poco hanno a che 
fare con il merito della piatta
forma. Risposta di lotta: otto 
ore di sciopero articolato, fino 
al 3 giugno quando riprenderà 
il negoziato. 

Pasquale Cascella 

Valdisotto e della Valfurva. E, 
più in basso, nella Val Chiaven-
na, che punta a nord dal lembo 
estremo del lago di Como, e, in
fine, nella zona di Spriana, a 
ridosso del capoluogo. 

Ormai è chiaro: i diluvi delle 
ultime settimane hanno porta
to al pettine tutti i nodi non 
sciolti di questa antica «terra di 
frane». E le cifre già spaventose 
della tragedia potrebbero non 
essere che il preludio di un 
dramma destinato a continuare 
nel tempo. 

«Sono anni e anni — ci dice 
un vecchio contadino guardan
do verso i vigneti — che la 
montagna manda t suoi avver
timenti. La montagna non col
pisce mai a tradimento». Ed è 
vero. A Spriana le frane che in
combono sono almeno tre e so
no lì da decenni, minacciose e 
ignorate da autorità troppo 
lontane dai problemi della gen
te. Problemi tanto antichi da 
riportare alla memoria addirit
tura lontane leggende sui «con* 
finati», le anime in pena che va
gano sulle montagne e si vendi» 

Valtellina 
cano dei mortali gettando a val
le massi e fanghiglia. Storie an
tiche cui, ovviamente, nessuno 
crede più, ma sulle quali si in
nestano storie ben più moderne 
e concrete: storie «italiane» di 

studi dimenticati e di progetti 
mai realizzati. 

Eppure, quella di Spriana è 
una frana «storica», la cui mi
naccia grava da tempo sulla 
stessa Sondrio. Se i detriti do-

Precise richieste del PCI 
ROMA — La segreterìa del PCI esprime in un comunicato «il 
proprio cordoglio per le vittime delle frane in Valtellina e la 
propria solidarietà alle popolazioni colpite. Ancora una volta il 
pauroso dissesto del suolo esaspera le conseguenze di calamita 
naturali e determina orribili tragedie. Occorre in primo luogo 
una piena ed efficace mobilitazione di forze volta a fronteggiare 
un'emergenza drammatica per un'intera provincia e, innanzi
tutto, per migliaia dì persone costrette ad abbandonare le loro 
case. Allo slancio straordinario della solidarietà popolare ha fi* 
nora corrisposto un intevento incerto, frammentano e manche
vole delle strutture centrali. Urge un piano di emergenza orga
nico e pienamente compiuto. Contemporaneamente occorre fin 
d'ora pensare a come ridare una prospettiva ad un'intera zona 
colpita in modo gravissimo nelle fonti medesime della sopravvi
venza a causa di una politica imprevidente e colpevole. Un pieno 
accertamento dì tutte le responsabilità è indispensabile, ma è 
necessario soprattutto rimuovere le cause di fondo che hanno 
determinato tanti lutti e tante rovine». 

vesserò scendere ad ostruire il 
corso del torrento Mollerò di
cono gli esperti, una enorme 
massa d'acqua potrebbe river
sarsi sui sobborghi del capoluo
go in una zona oggi abitata da 
quasi ottomila persone. Anche 
in Val Chiavenna le frane sono 
almeno tre e sono li da tempo. 
E ancora ieri, dalla strada sta
tale, centinaia di persone ne 
scrutavano i movimenti lenti e 
minacciosi. Ma la situazione 
peggiore è nell'alta valle — già 
isolata dalle frane cadute più a 
sud, dove al pericolo degli 
smottamenti si aggiunge quel
lo, terribile, delle slavine. 

Su Valdisotto — già sgombe
rato — incombe una massa di 
almeno 4 milioni di metri cubi 
di neve. E lunedì, mentre più a 
valle pioveva, ne sono caduti al
tri 45 centimetri freschi. A Se-
mogo, in Valdidentro, si segna
lano smottamenti che potreb
bero trasformarsi in una gigan
tesca frana. A Valfurva, ieri, a-
vevano individuato, lungo i 
pendii, almeno venti «situazio
ni di pericolo». Il Consiglio Co

munale è riunito in permanen
za e tutta la popolazione è mo
bilitata. «Ma qui — dicono con 
rabbia — non si è visto nessuno 
dei soccorsi promessi. Tutto 
sembra essersi fermato a Tre-
senda. Sembra che al di là ci sia 
il deserto. E invece ci siamo 
noi». Ma c'è di peggio. Ieri, ad 
esempio, i sindaci di Bianzone e 
Valdisotto, hanno insistente
mente chiesto l'intervento di 
un elicottero per controllare 
dall'alto le zone di maggior pe
ricolo. Risultato: nessun elicot
tero ed un penoso scaricabarile 
tra il centro operazioni di Son
drio ed i terminali di Bormio e 
Tirano. Intanto, dicono in mol
ti, assessori regionali in cerca di 
pubblicità sorvolavano la zona 
accompagnati, dalle «autorità 
competenti». Torniamo a valle, 
a Tresenda e Valgella, dove le 
ruspe continuano a scavare. 
Molti, tra gli sfollati, sono di 
nuovo sul posto per vedere, per 
aiutare. Storie di gente che ha 
perduto la casa e gli affetti più 
cari. Storie di vite cancellate in 
un attimo. 

Massimo Cavallini 

Camera USA 
stanzia 

fondi per 
gli «MX» 

NEW YORK — La Camera dei 
rappresentanti americana ha 
approvato ieri sera uno stan
ziamento per complessivi 623 
milioni di dollari, nel corso di 
quest'anno, per la costruzione 
e le prove di volo dei mìssili 
nucleari a testata multipla 
•MX.. 

La decisione è venuta dopo 
che alcuni parlamentari de
mocratici, che alla Camera 
rappresentano la maggioran
za, si sono schierati a fianco 
dei repubblicani. 

Per oggi è previsto il voto 
sulla questione anche da parte 
del Senato. 

un politico che comanda 
nella sua torre d'avorio? 
No. Per questo vale quello 

che Berlinguer dice del com
promesso storico: della «auto
nomia del politico^ è stata data 
una immagine distorta che la 
faceva coincidere con l'eserci
zio della mediazione a tutti i co
sti. Non è così. Anzi, c'è stata 
una fase di grande «autonomia 
del politico* dal '75 al "76, nella 
quale le strategie di Moro e 
Berlinguer parlavano alla so
cietà, eccome— 

— Sì, ma lì non c'era solo 
l'autonomia del politico: c'e
rano otto anni alle spalle 
nei quali la società spingeva 
per una politica di moder
nizzazione.™ 
Certo, ma è proprio da lì che 

bisogna partire per sapere cosa 
sta succedendo oggi tra i partiti 
e la società. Altrimenti possia
mo anche prendercela con Mer
loni e con Scalfari ma non capi
remo mai le vere cause di certi 
atteggiamenti di sfiducia— 

— E partiamo di lì. Tu hai 
scritto un saggio sui lin
guaggi politici di questo 
quindicennio e lo hai diviso 
in tre fasi, la prima va dal 
'68 a! TE-
Sì, è una fase nella quale il 

linguaggio politico allarga i suoi 
confini, avvolge la società. C'è 
una moltiplicazione di soggetti, 
c'è un pluralismo linguistico 
determinato dai movimenti. Ti 
ricordi, si grida «Operai studen
ti-uniti nella lotta», «Nord Sud-
uniti nella lotta»: soggetti stori
ci e soggetti sociali vengono tra
sformati in soggetti politici, t 
partiti non sono fuori gioco ma 
sono spersonalizzati: è la socie
tà che fa politica. Dunque non 
c'è distacco. Anzi chi vuole 
combattere la politica deve at
taccare le masse, non la corru
zione dei politici. 

— E col *73 clie succede? 

Asor Rosa 
Il '68 muore perché è rimasto 

lontano dalle istituzioni. Quel 
nuovo linguaggio della società 
alludeva costantemente alla 
conquista del potere ma poi 
non era in grado di indicare i 
termini più elementari di una 
strategia. La politica toma al
lora a identificarsi con soggetti 
determinati: dal *73 al *78 chi 
dice politica dice DC o PCI, di
ce immediatamente la lingua, 
le parole, il lessico di Aldo Mo
ro e Enrico Berlinguer. E non a 
caso i due maggiori leader (pur 
con operazioni politiche diver
genti tra loro più di quanto ap
parisse) si muovono per recu
perare dentro gli steccati istitu
zionali quanto era nato col '68. 
E allo stesso tempo si muovono 
per realizzare un nuovo rappor
to tra le forze politiche domi
nanti senza il quale la democra
zia sarebbe stata in pericolo. I 
loro linguaggi erano determina
ti da una duplice mediazione: 
una verso il sociale, l'altra verso 
il politico. E sono linguaggi che 
per quanto stilizzati in formule 
come convergenze parallele o 
compromesso storico vengono 
comprese dalla società. Hanno 
un alto potere di comunicazio
ne. Perciò il *75 e il "76 sono 
anni di massima partecipazio
ne. 

— Hai parole di grande elo
gio per la solidarietà nazio
nale. Dov'è che secondo te, 
allora, fallisce? 
Fallisce per motivi molto 

complessi. Qui stiamo parlando 
solo del rapporto tra linguaggi 
politici e società, e su questo 
terreno, ti do due risposte. Pri
ma di tutto fallisce perché alla 
lunga quelle formule si rivelano 
fortemente esclusive, tendono 

cioè a mettere in secondo piano 
gli altri linguaggi. Delle due 
mediazioni quella verso il socia
le e quella verso il politico, la 
seconda prende il sopravvento. 
Si selezionano moito i soggetti 
«degni» di parola. A questo na
sce una forte resistenza.» 

— Pensi al T7? 
No, penso a Craxi. Penso alla 

sua guerriglia linguistica. In 
pochi anni sottopone ad un 
completo «check up» U* linguag
gio socialista, attinge a piene 
mani da gerghi contemporanei 
dallo sport, dall'economia, dal
la moda. Si fa rappresentante 
della resistenza alla «mediazio
ne* politicistica. E ha successo. 

— Ma parlavi di due cause 
di crisi-
Sì, la seconda è l'irruzione 

nel linguaggio politico delle 
BR. Alla politica come spetta
colo si affianca la politica come 
gesto. E ciò ha conseguenze tra
giche nella società. E non solo 
per le vittime. Prevale la nuova 
agghiacciante evidenza del fat
to, che assume valore fonda
mentale in sé. Le parole non 
contano più niente. Mutano le 
regole del gioco: non ci si accon
tenta più della logica di un di
scorso, si vogliono cose concre
te, fatti, gesti reali. Si vuole 
grinta. Ecco, il linguaggio delle 
Br ha pesato sulla politica più 
di quanto si creda. La società 
ha imparato ad aver molto bi
sogno di simboli. Ecco questo 
caratterizza la fase di oggi: la 
disperala ricerca di simboli. 

— Sì, ma anche i partiti si 
muovono in questa direzio
ne. Puntano tutti ad una 

fiiù forte identità. Perché ai-
ora sfiducia? 

Si muovono senza idee gui
da. Questa è una fase di polve
rizzazione, di incomunicabilità. 

Si ricercano identità politiche 
nuove ma con linguaggi politici 
incomprensibili per la gente. E 
poi se un partito pjnta solo, ge
losamente, al proprio ruolo il 
risultato è l'opposto. Non si fa 
Grande Politica, ma dispetti. 
Andreatta, Formica e via di
scorrendo. Il sistema politico 
diventa solo ciarliero, protesta
tario. 

— E il linguaggio dell'alter
nativa non è un linguaggio 
nuovo? 
Sì, e spero che apra un'altra 

fase. Ma per ora è agli inizi. E 
soffre anch'esso di incomunica
bilità. E poi la sua elaborazione 
è stata troppo lunga— 

— Parli di fasi che si aprono 
e si chiudono improvvisa
mente. Ma delle fasi prece
denti non resta mai niente? 
Non si accumulano energie. 
forze nella società? Insom
ma anche per te destra e si
nistra non hanno senso? 
No, questa è una sciocchez

za. Destra e sinistra hanno più 
che mai senso. E proprio nella 
direzione che chiedi tu. Il "75 e 
il *76 hanno lasciato il segno: si 
sono accumulati nella società e-
lementi di cultura laica, non fi
deistica, spregiudicata che 
puntano al rispetto e alla valo
rizzazione delle identità sogget
tive e collettive. Le elezioni di 
quegli anni, i referendum han
no creato nuove aggregazioni. 
Tutti coloro che fanno riferi
mento a questi strati a questa 
cultura: ecco la sinistra. 

— Recupero di identità col
lettive, anche Comunione e 
Liberazione allora è di sini
stra? 
No, perché esprime intolle

ranza verso le altrui identità. 
— E la destra cos'è? 
Sono quelle forze politiche 

che puntano alla repressione, al 
condizionamento, delle forze 
che dicevo prima. Sono quelli 

che nell'Italia di oggi si richia
mano all'ordine, all'efficienza, 
alla governabilità. 

— L'idea dì governabilità 6 
di destra? 
Sì, il tema proclamato di per 

sé fa parte di una cultura con
servatrice. La governabilità va 
riferita ad obiettivi e a proce
dure precise. In quale direzione 
proporre la governabilità? Ec
co, se non si risponde a questa 
domanda il concetto diventa 
pericoloso. 

— Puoi essere più preciso: 
quali forze la destra oggi 
vuole reprimere? 
L'attacco più forte è contro 

la classe operaia. Si punta a di
re che non esiste in quanto clas
se, che è un reperto archeologi
co. Da recintare, da imbalsa
mare. Poi penso al movimento 
delle donne. Lo si vuole rendere 
un fatto folkloristico. Anche 
qui da imbalsamare. Ma poi 
penso anche ai tecnici, a settori 
produttivi e intellettuali che si 
vogliono emarginare dalla sce
na politica. 

— È uno scenario da Stati 
Uniti, ghetti, minoranze re
cintate— 
In parte sì. Sento che stanno 

avvenendo cambiamenti deci
sivi. La situazione non può du
rare a lungo così. 

— Insomma tomi all'idea 
delle «due società*. Solo che 
stavolta ti iscrivi alla secon
da— 
No, quello che dico è più 

semplice: come me ci sono a si
nistra migliaia di persone. Non 
sono né solo politici, né solo in
tellettuali. Sono persone che 
sono state partecipi di un ceto 
politico pur continuando a fare 
il loro mestiere. Ecco la sinistra 
deve tenere conto di queste 
persone. Non si può creare uno 
schema per il quale o fai parte 
dell'apparato o sei indipenden
te. Anche questo crea sfiducia. 

— E secondo te queste mi
gliaia di persone voteranno 
scheda bianca? 
No, questo non lo credo. An

zi su questo bisogna essere mol
to chiari. La scheda bianca non 
è una cura per la politica mala
ta. Anzi proprio chi crede che 
bisogna cambiare il ceto politi
co italiano deve sapere che l'e
quilibrio delle forze va influen
zato positivamente. Lo snelli
mento dei partiti, del loro mo
do di funzionare richiede che la 
gente faccia scelte chiare. Certo -
i partiti devono far capire che 
non si vota solo per far funzio
nare l'esistente. In Spagna, in 
Svezia, in Francia non si è cam
biato solo per eleggere un altro 
autista alla stessa macchina del 
potere. I partiti devono cam
biare più radicalmente il loro 
ceto politico. Ma di fronte alla 
polverizzazione dei linguaggi 
anche i cittadini possono e de
vono «parlare». È solo un atto di 
presunzione pensare che non 
votando si risolva qualcosa. Co
me è un atto di presunzione i-
gnorare i motivi che possono 
star dietro alla «scheda bianca». 
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